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UN RISVOLTO POLITICO EREDITATO DALLA VICENDA DI PIAZZA FONTANA 


Si apre il processo alle Camere 
contro Andreotti, Rumor e Tanassi 


Nl primo dovrà rispondere solo di falsa testimonianza; gli altri due anche di favoreggiamento 
dell’informatore del Sid Giannettini - Attesa per giovedì una decisione: verso l'archiviazione ? 


Eni: Pertini solleciterà Gandolfi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo la significa- 
tiva vittoria di Spadolini alla 
Camera sul decreto per la ca- 
sa, nella maggioranza si era 
instaurato un clima quasi idil- 
liaco: Pietro Longo che flitva- 
va addirittura con Spadolini, 
auspicando lunga vita al go- 
‘verno; Piccoli che, con sorrisi 
a trentadue denti, si affanna- 
vaia gettare acqua sulle code 
delle tante polemiche che 
avevano diviso il pentaparti- 
to. Insomma, Montecitorio 
era diventato come un giardi- 
no della mitica Arcadia, tutto 
rose e fiori. Il fantasma in- 
quietante delle elezioni era 
stato messo in fuga, almeno 
fino al congresso de. 

L'incanto è durato poco, 
ventiquattr'ore. Ieri, d’im- 
provviso, il classico fulmine a 
ciel sereno; tanto più inaspet- 
tato dopo il mezzo passo falso 
compiuto dalle sinistre nelle 
cantonali francesi, tale da far 
‘passare di mente a Craxi ogni 
ipotesi di ricorso alle urne. 

E invece proprio il segreta- 
rio socialista da Parigi ha lan- 
ciato, novello Giove, la mici- 
diale saetta (come riferiamo 
più ampiamente in seconda 
pagina), che ha fatto ripiom- 
bare la situazione verso. la 
tempesta. Craxi ha mandato 
in avvertimento chiarissimo: 
destinatari, il Pci e la Dc. Non 
tirate troppo la corda della 
‘polemica; soprattutto, non il- 
ludetevi che le sfide, formula- 
te magari sotto forma di pro- 
poste, siano lasciate cadere 
dal Psi. 

Al contrario, ì socialisti so- 
no pronti a raccoglierle sul 
terreno elettorale, «Il corpo 
elettorale — ha detto — deci- 
derà il torto ela ragione quan- 
do sarà chiamato a giudicare, 
al. momento adatto». Il che 
significa: Craxi non ha fretta 
di ‘rimettere il giudizio alle 
urne, ma se comunisti e de- 


mocristiani dovessero insiste- . 


re nel loro atteggiamento an- 
tisocialista, allora il discorso 
cambierebbe, passando diret- 
tamente agli elettori. 

Il segnale di Craxi cade alla 
vigilia del «processone» parla- 
mentare ad Andreotti, Rumor 
e Tanassi. Davanti alle Came- 
re riunite in seduta congiunta 
(è la quarta volta nella storia 
della Repubblica) Rumor e 
Tanassi dovranno rispondere 
dell’accusa di favoreggiamen- 
to di Giannettini per la strage 
di piazza Fontana e di falsa 
testimonianza. Solo quest’'ul- 
timo reato viene imputato al- 
l'ex presidente del Consiglio 
Andreotti. 

Il parlamento deciderà 
entro giovedì se rinviare i tre 
uomini politici alla Corte co- 
stituzionale o assolverli defi- 
nitivamente. C'è tra le due, 
un’altra possibilità, cioè che 
le Camere decidano che il rea- 
to di falsa testimonianza non 
è di carattere ministeriale. In 
quest’ultimo caso, gli atti ver- 
rebbero trasmessi al giudice 
ordinario. 

Su questa interpretazione 
insisteranno i comunisti men- 
tre il collegio dell’accusa sarà 
rafforzato anche da missini e 
radicali che hanno predispo- 
sto un'apposita relazione 
d’accusa, nella quale sosten- 
gono l’opportunità che 
Andreotti, Rumor.e Tanassi 
siano rinviati all’Alta Corte. 

Alla vigilia del processo i 
gruppi della maggioranza 
sembrano compatti per l’ar- 
chiviazione, .\ad eccezione di 
qualche caso personale come 
quello di Riccardo Lombardi 
che ha rivendicato la libertà 
di voto rispetto al proprio 
gruppo parlamentare. 

Dal processo non dovrebbe- 
To comunque venire sorprese 
spiacevoli per Spadolini che 
presiederà oggi a Palazzo Chi- 
gi un vertice di ministri eco- 
nomici dedicato all’esame 
della legge finanziaria e del 
documento che il presidente 
del-Consiglio ha promesso per 
il prossimo aprile. 

E’ nel corso di questo mese 
che si gioca, comunque, il de- 
stino della legge finanziaria, 
‘un destino difficile ma meno 
nero di quello del disegno di 
legge per le liquidazioni, og- 
getto di sicuro ostruzionismo 
da parte di demoproletari, ra- 
dicali e missini. 

Questi ultimi hanno già 
dichiarato guerra. Da parte 
loro i comunisti hanno annun- 
ciato alcune proposte di 
emendamenti, 

Fabrizio Sala 


.° 


Enrico Gandolfi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi il presidente 
della Saipem Gandolfi po- 
trebbe\ accettare l’incarico di 
commissario per sei mesi al- 
l'Eni. Nelle ultime 48 ore il 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini ha mantenuto con lui 
un filo diretto cercando di 
convincerlo ad. accettare l’in- 
carico. Il capo del governo ha 
promesso a Gandolfi che sarà 
il Presidente della Repubbli- 
ca a garantire che le condizio- 
ni poste dal presidente della 
Saipem saranno accettate. 

Il commissario avrà pieni 
poteri all’Eni per sei mesi, 
potrà controllare tutta l’atti- 
vità dell’ente rispondendo 
soltanto al governo del pro- 


prio operato. 

I pieni poteri per il commis- 
sario sono stati sollecitati an- 
che dal segretario del Pli Za- 
none che ritiene la nomina 
<del commissario -all’Eni una 
svolta nella politica dell’im- 
presa pubblica a condizione 
che il commissario abbia, sep- 
pure in tempi rapidi, gli stru- 
menti per accettare la condi- 
zione in cui versa l’Eni e per 
assicurare l’assoluta corret- 
tezza nelle attività finanziarie 
dell'ente, anche e soprattutto 
all’estero». 


Il governo dovrebbe, co- 
munque, prendere una deci- 
sione entro oggi nel corso del- 
la riunione dei ministri econo- 
‘mici dedicata ai temi del pros- 
simo incontro con i sindacati. 

Il «sì» di Gandolfi dovrebbe 
arrivare quindi entro questa 
sera, probabilmente dopo un 
colloquio con il Presidente 
Pertini a cui Spadolini ha rife- 
Tito ieri sera (al rientro del 
Capo dello Stato dal Giappo- 
ne) la situazione, sollecitando 
Pertini ad intervenire perso- 
nalmente. 

Ieri sera al ministero delle 
partecipazioni statali si dava 
per certo il «sì» di Gandolfi 
ma in questa vicenda i colpi 
di scena non sono mancati. 
Però, se sono attendibili le 
voci degli ultimi giorni, e cioè 
che il «no» di Gandolfi era 
motivato solo dal timore di 
accettare a scatola chiusa 
l’incarico senza la possibilità 
di far luce su tutta la situazio- 
ne Eni e in particolare sulle 
attività finanziarie internazio- 
nali, questo timore è ora 
caduto. Difficilmente alcuni 
ministri potranno. interferire 
sull’operato di Gandolfi che 
intende avvalersi della colla- 
borazione di esperti di sua 
fiducia se questo mandato 
verrà direttamente dal Capo 
dello Stato. 

Infatti, nella scorsa settima- 
na tra le forze della maggio- 
ranza ci sono state divergenze 
nel valutare la possibilità di 
affidare a Gandolfi questi pie- 
ni poteri che in pratica pote- 
vano portare alla sostituzione 


di funzionari giudicati poco 
affidabili e l'invio eventuale 
alla magistratura di atti giu- 
dicati poco chiari. 

Il nuovo commissario, tra 
Yaltro, fin dall’inizio del pro- 
prio mandato dovrà risolvere 
uno dei problemi lasciati 
aperti dal presidente Grandi, 
e cioè l'accordo con l’Urss per 
il metano sovietico. Grandi 
ha già scritto a De Michelis, 
sollecitando una risposta del 
governo entro il 1.0 aprile. 
Entro quella data il governo 
dovrà comunicare al commis- 
sario una decisione. 

C'è poi un problema che 
dovrà essere chiarito dai 
ministri: quanto resterà in 
carica il commissario? L'inca- 
Tico per sei mesi sarà rinnova- 
bile? E quale collegamento ci 
sarà tra la nomina del com- 
missario e la futura scelta del 
presidente dell’Eni? Se Gan- 
dolfi opererà bene da commis- 
sario potrebbe diventare in 


futuro il presidente dell'Eni? 

Intanto il presidente Gran- 
di vuole esercitare fino all’ul- 
timo il proprio mandato, così 
anche ieri, nonostante gli av- 
vertimenti del ministro De 
Michelis, ha diramato un ordi- 
ne di servizio con conseguen- 
te girandola di dirigenti all’in- 
terno dell’Eni. 

Ma la disposizione che ha 
fatto infuriare De Michelis è 
quella che Grandi ha dirama- 
to venerdì, quando ha stabili- 
to di dare esecuzione a una 
precedente delibera della 


«giunta che modificava il verti- 


ce della «Hydrocarbons», la 
holding estera dell’Eni. Fiori- 
ni, il chiacchierato ammini- 
stratore delegato della finan- 
ziaria, è stato sostituito a tut- 
ti gli effetti da Lugli, mentre il 
nuovo presidente della «Hy- 
drocarbons» è lo stesso Gran- 
di e vicepresidente è Di 
Donna. 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA: LA MARCIA DEI CENTOMILA ORGANIZZATA DAI SINDACATI 


Oggi la terza età in piazza 
per far sentire la sua voce 


Una manifestazione per chiedere al governo un sistema pensionistico equo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Organizzati in 
quattro cortei, ognuno con 
partenza dai diversi punti di 
arrivo dei pullman e dei treni 
speciali provenienti da tutta 
Italia, i pensionati attraverse- 
ranno oggi Roma, per arrivare 
verso mezzogiorno in piazza 
San Giovanni dove sono pre- 
visti gli interventi di Luciano 
Lama, segretario generale 
della Cgil, Luca Borgomeo, 
segretario regionale della Cisì 
del Lazio e di Antonio Consal- 
vo, segretario generale della 
Uil pensionati. 

Una grande manifestazione, 
«contro sprechi, evasioni, pri- 
vilegi, ticket e giungla previ- 
denziale» e per chiedere al 
governo «un sistema pensio- 
nistico giusto, la riduzione del 
carico fiscale, servizi sanitari 
e sociali più adeguati». 

A sostegno di queste richie- 
ste si sono mossi in più di 
centomila: le cifre delle orga- 
nizzazioni sindacali parlano 
chiaro, «Soltanto da Roma 
prevediamo circa 20 mila per- 
sone, a cui vanno aggiunte 
quelle che arriveranno con i 
pullman e i treni speciali» di- 
ce Milo Pesce, dei pensionati 
Cgil. 

Anche la Rai, su invito dei 
tre segretari confederali, ha 


Trieste — La partenza del treno per Roma con i gruppi di pensienati che parteciperanno oggi 
alla manifestazione nella capitale.E’ attesa una presenza di centomila persone 


{Foto Montenero) 


deciso di seguire la manifesta- 
zione in diretta sulla seconda 
rete televisiva, riprendendo 
con una telecamera mobile 
barte dei vari cortei e degli 


IL CONSIGLIO APPROVA LE LIMITAZIONI PER IL CASO POLACCO 


I Dieci «puniscono» Mosca 


Ta 


liato l’import dell’ 1 


Meno caviale, perle e diamanti per uso industriale 
Senza risultati la visita della missione Usa a Bonn 


BRUXELLES — In apertu- 
ra della riunione dei ministri 
delle finanze a Bruxelles, il 
Consiglio della Cee ha formal- 
mente approvato ieri mattina 
le limitazioni alle importazio- 
ni dall’Urss nella Comunità. 

In merito, la decisione poli- 
tica di adottare delle misure 
di carattere commerciale nei 
confronti dell’Urss era stata 
presa dai ministri degli esteri 
dei «Dieci» il 23 febbraio, in 
conseguenza della situazione 
in Polonia. 


Le limitazioni alle importa- 


s«zioni ‘non si applicano alla 


Grecia, il cui governo non 
condivide la decisione dei 
partner della Cee. Secondo 
fonti comunitarie, dispositivi 
particolari saranno studiati 
per evitare che i prodotti so- 
Vietici entrino attraverso la 
Grecia negli altri Paesi della 
Comunità europea. 

Secondo indicazioni di fon- 
te diplomatica, le misure ieri 
formalizzate comportano una 
riduzione di poco più dell'uno 


R 


CLAMOROSA DECISIONE DEL PRESIDENTE AL PROCESSO DOZ. 


L'ombra delle torture su Verona 
Nulli gli interrogatori della polizia 


Lettera-denuncia di un pentito- Oggi sarà ascoltato il loquace Antonio Savasta 


DAL NOSTRO INVIATO 

VERONA — Annullati tutti 
gli interrogatori fatti dalla po- 
lizia, in quanto travalicano i 
compiti della polizia giudizia- 
ria, per gli imputati del caso. 
Dozier. Questa la clamorosa 
decisione presa dal presiden- 
te del tribunale. veronese 
Francesco Pulcini, alla ripre- 
sa del processo per direttissi- 
ma ai 17 brigatisti rossi accu- 
sati del sequestro del generale 
della Nato. 

La decisione è stata presa in 
accoglimento a un’eccezione 
presentata dai difensori di Ce- 
sare Di Lenardo, Alberta Bì- 
liato e Armando Lanza, in cuì 
veniva chiesto l'annullamen- 
to dei verbali di interrogato- 
rio, denominati «spontanee 
dichiarazioni», resi dagli im- 


IN EGONOMICA 


Oggi voli 
difficili 


putati alla polizia prima dei 
colloqui con il pubblico mini- 
stero Guido Papalia. 

La formula per l’annulla- 
mento usata da Pulcini è sta- 
ta, ovviamente, quella di «non 
presenza degli avvocati». Ma, 
se si pensa alla denuncia della 
scorsa settimana di Di Lenar- 
do e a quelle di ieri della 
Biliato e di Lanza sulle tortu- 
re subite a opera della polizia 
nei primi giorni di carcerazio- 
ne, la decisione di Pulcini 
(estesa a tutti i brigatisti) di- 
viene molto importante. 

L'ipotesi di torture aleggia 
infatti nell'aula della Corte 
d’assise veronese, su un pro- 
cesso altrimenti già deciso 
nelle sue linee fondamentali. 
Ai fini del procedimento non 
cambia nulla, perché i verbali 
dei primi giorni sono poi stati 
confermati dai brigatisti negli 


interrogatori davanti al magi- 
strato; ma la decisione di Pul- 
‘cini ammette esplicitamente 
la possibilità che, da giovedì 
28 gennaio a lunedì 1 febbraio, 
qualcosa di molto brutto sia 
accaduto nella caserma del 
secondo raggruppamento ce- 
lere di Padova. 

Il discorso sulle torture pare 
a questo punto chiuso. Accet- 
tando questa eccezione Pulci- 
hi ne ha infatti potuto respin- 
gere altre due che chiedevano 


la testimonianza del capitano | 


Ambrosini, segretario regio- 
nale veneto del sindacato di 
polizia Siulp, autoaccusatosi 
della fuga di notizie sulle tor- 
ture riferita dal giornalista 
dell’«Espresso» Pier Vittorio 
Buffa. a 

Se un’improvvisata confe- 
renza stampa di Alberta Bilia- 
to sui sanguinosi sistemi di 
interrogatorio, abbozzata ieti 
durante la pausa del proces- 
so, era ampiamente prevista, 
a destare sorpresa è stata la 
lettera-denuncia di Armando 
Lanza, uno dei pentiti, in cui 
viene illustrata un’agghiac- 
ciante odissea di 4 giorni, pri- 
ma dell’incontro con il magi- 
strato, attraverso picchiaggi, 


. minacce e persino un tentati- 


vo di ‘suicidio. 

Dato e non concesso che 
Lanza dica la verita, per quale 
motivo se n’è rimasto zitto 
fino a ieri? E perché ‘il primo 
dei pentiti a rivelare partico- 
lari di tale gravità, con i suoi 
compagni, a partire da Anto- 
nio Savasta, si sono sistemati- 
camente rifiutati di profferire 
parola? 

L'ipotesi più credibile è che 
qualche «avvertimento» ab- 
bia raggiunto Lanza attraver- 
so il fitto cordone sanitario 
che circonda i pentiti, e che il 
giovane professore abbia in- 
tenzione di crearsi un alibi i) 
vista della detenzione. 

Questa ipotesi è avvalorata 
‘anche da alcune frasi sussur- 
rate da Di Lenardo attraverso 


la gabbia; il brigatista ha in- 
fatti detto che «verrà fatta 
‘una distinzione fra i pentiti 
infami e quelli innocui». 
L’udienza di ieri, intera- 
mente dedicata alle eccezioni 
della difesa (tutte respinte 
tranne, quella sulle «sponta- 
nee dichiarazioni» e un’altra 
collegata sulla chiamata di 
correo del latitante Francesco 
Lo. Bianco), ha registrato la 
nuova assenza nell'aula di 
Ruggero Volinia, ormai indi- 
cato da tutti come l’autore 
della «soffiata» decisiva per la 
liberazione di Dozier. 


Stamane Volinia dovrebbe 
comunque essere chiamato a 
testimoniare: una nuova as: 
senza, si sussurra, potrebbe 
significare che il giovane fer- 


rarese sia già stato fatto emi- 
grare all’estero. Magari coni 
due miliardi di taglia in tasca. 

Il 17° imputato; «l’infermie- 
re» brigatista Roberto Zanca, 
è stato intanto iscritto agli 
atti del processo. 


Secondo alcuni calcoli ba- 
sati sulla legge per i pentiti, 
Savasta, tra «sconti» e benefi- 
ci vari, non rimarrà in galera 
per più di una decina d’anni, 
pur essendosi autoattribuito 
17 omicidi. «La legge sui pen- 
titi — ha detto ieri Di Lenardo 
—, è implicito riconoscimen- 
to del nostro ruolo politico». Il 
fatto che a parlare sia un ter- 
rorista non deve impedire di 
meditare su questo inquietan- 
te concetto. 

Paolo Condò 


per cento delle importazioni 
dall’Urss (150 miliardi di lire 
circa su 14 mila miliardi di lire 
nel 1980). Le misure si appli- 
cano a una serie di prodotti di 
consumo e non riguardano le 
importazioni di energia (quasi 
70 per cento del totale nel 
1980) e di materie prime (19 
per cento circa del totale). 

La lista delle limitazioni al- 
le importazioni dall'Urss pre- 
vede «tagli» del 25 per cento 
negli acquisti di prodotti che 
fino ad ora entravano libera- 
mente nella comunità e «ta- 
gli» del 50 per cento negli 
acquisti dei prodotti che già 
fino a ora erano sottoposti a 
contingenti. 

Fra i prodotti interessati al- 
le limitazioni, e fino a ora 
liberamente importati, citia- 
mo il caviale e vari derivati 
della pesca, i diamanti lavora- 
ti per uso non industriale e le 
perle coltivate. 

Riguardo ai rapporti Est- 
Ovest c’è da sottolineare che 
si è conclusa senza risultati 
significativi la tappa a Bonn 
della missione americana giu- 
data ‘dal sottosegretario di 
Stato statunitense James 
Buckley, giunto in Europa per 
convincere i partner della Na- 
to ad assumere nuove limita- 
zioni nei loro rapporti com- 
merciali con'i Paesi dell'Est. 

Oggi, intanto, i ministri del- 
l'industria dei Dieci parleran- 
no anch'essi dei rapporti Est- 
Ovest discutendo a Bruxelles 
dell’approvvigionamento 
energetico della Cee, e dei 
problemi a esso collegati di 
politica internazionale. 

In coincidenza con la visita 
europea di Buckley i ministri 
potrebbero, in particolare, va- 
lutare i «pro» e i «contro» del 
progetto di gasdotto che do- 
vrebbe portare in Europa il 
‘gas della Siberia. 


COLONNE DI INSORTI SONO PENETRATE NELLA PERIFERIA 


Salvador: i guerriglieri 


combattono nella capitale 


Erette barricate in molte strade - Isolata la zona Nord 


SAN SALVADOR — Colon- 
ne di guerriglieri del «Frente 
Farabundo Marti para la libe- 
racion nacional» sono pene- 
trate ieri nella periferia della 
capitale salvadoregna, trince- 
randosi nella località di 
Cuscatancingo, a soli cinque 
chilometri dal centro della 
città. Gli insorti, guidati dal 
comandante Alejandro Mon- 
tenegro, nel penetrare a Cu- 
scatancingo hanno combattu- 
to contro le retrovie militari 
di stanza in quel settore. 

In un primo momento si è 
‘appreso che nell'attacco sono 
morte due guardie nazionali e 
il rimanente si è rifugiato nel- 
la capitale. I guerriglieri si 


sono impossessati di due fuci- 
li G-3, che appartenevano alle 
guardie. Autobus, veicoli e al- 
tri oggetti sono stati usati dai 
guerriglieri per erigere barri- 


‘cate in varie strade della cit- 


tà. Decine di soldati stanno 
circondando la zona e la mo- 
bilitazione delle forze di sicu- 
rezza è vasta e ampia. 
Veicoli militari si notano in 
tutta la zona Nord della capi- 
tale salvadoregna, dove sono 
istallati anche gli uffici dell’a- 
genzia Ansa. Alcuni elicotteri 
sorvolano il settore, mentre le 
linee di autobus che circolano 
per la zona di Cuscatancingo 
stanno deviando il loro per- 
corso per allontanarsi dal 


luogo. 

A tratti si sentono spari in 
diversi luoghi della città. Uni- 
tà della Croce rossa salvado- 
regna, della Croce verde € di 
altre istituzioni si stanno av- 
‘vicinando al luogo dei com- 
battimenti. A momenti di cal- 
ma, succedono sparatorie, ma 
‘si prevede che con l’inizio del- 
Ja notte il fuoco si intensifichi. 

I guerriglieri hanno occupa- 
to la radioemittente nota con 
la denominazione di «la ro- 
mantica» e da lì rivolgono 
appelli alla popolazione per 
invitarla ad aggiungersi all’a- 
zione d’insurrezione. Alcuni 
uffici del Nord della città han- 
no chiuso anticipatamente. 


eC. 


Blocco dei vitelli 


dalla Francia 


ROMA — Centinaia di vi- 
telli francesi sono stati im- 
portati in Italia con certifica- 
ti sanitari falsi. Le autorità 
italiane hanno bloccato le 
importazioni dalla Francia e 
le autorità francesi hanno 
operato quattro arresti. 

La .guerra della carne 
esplosa in questi giorni non 
ha alcun significato di rap- 
presaglia per gli episodi del- 
la guerra del vino, assicura il 
segretario dell’associazione 
nazionale importatori di be- 
stiame Frollano. 


interventi finali a partire dalle 
ore 11. 

L'iniziativa dei sindacati è 
stata decisa per far sentire al 
governo e al Parlamento la 
voce (e la rabbia) dei pensio- 
nati, proprio al culmine del 
dibattito sulla legge finanzia- 
ria. Sono queste delle richie- 
ste globali, per una manifesta- 
zione che vuole essere nell’in- 
teresse di tutti, «dei pensiona- 
ti di oggi e di domani». 

Ma sarà anche l'occasione 
per molti di incontrarsi, cono- 
scersi, discutere dei propri 
problemi, dimostrare soprat- 
tutto che la terza età non solo 
è una condanna, ma può tra- 
sformarsi in un momento di 
partecipazione. 

Così la giornata di oggi, 
diventerà in un certo qual 
modo, ‘anche una festa: ben 
trenta gruppi folcloristici si 
‘uniranno infatti ai vari cortei, 
Je fisarmoniche di Castel Fi- 
dardo, gli sbandieratori, perfi- 
no i cori delle mondine. 

E a dimostrazione che l’ini- 
ziativa non vuole essere un’a- 
zione isolata e particolaristi- 
ca, porteranno il loro contri- 
buto anche moltissimi Comu- 
ni, che sfileranno con il loro 
gonfalone, oltre a cento dele- 
gati di alcune grandi fabbri- 
che e i rappresentanti dei par- 

iti. 
Gu Marina Nemeth 


Dalla regione 
quasi seicento 


«pantere grige) 


TRIESTE — Saranno quasi 
550 i pensionati, le «pantere 
grige» come qualcuno li ha 
definiti, della nostra regione 
che oggi manifesteranno a 
Roma. Ieri sera alle 21 è par- 
tito da Trieste un treno 
straordinario composto da 
nove carrozze \a cuccetta: il 
convoglio s'è fermato a Gori- 
zia, Udine, Pordenone per 
raccogliere i rappresentanti 
della terza età desiderosi di 
portare personalmente da- 
vanti al parlamento le loro 
proteste. 

A Trieste sono salite circa 
150 persone, armate di stri- 
scioni e di speranza in un più 
equo futuro, senza ticket sa- 
nitari e con qualche migliaio 
di lire in più al mese. 

Nella capitale troveranno 
altri centomila coetanei, af- 
flitti anche loro dall’inflazio- 
ne e ormai dimenticati dal 
governo e dalla Confindu- 
stria. Un altro gruppetto è 
partito col treno delle 22.20; 
dalla Bassa friulana giunge- 
rà questa mattina a Roma 
una comitiva di 40 pensionati 
che non hanno potuto aggre- 
garsi al treno speciale. 


L'OPPOSIZIONE PREVALE CON MINIMO SCARTO, 


La «guerra delle cifre» 
sulle cantonali francesi 


Il Pcf cerca agganci con il Ps per il secondo turno 


Un segnale per Mitterrand 


PARIGI — Per i risultati 
delle elezioni cantonali di do- 
menica, in Francia è scoppia- 
ta la «guerra delle cifre», 

La svolta c'è stata, verso il 
centro-destra, ma di strettis- 
sima. misura secondo le ulti- 
me cifre ufficiose. La svolta è 
stata, però, più evidente se si 
consideri l’importanza e le 
aspettative che a'questa con- 
sultazione aveva annesso il 
partito socialista. 

Il ministro degli interni Ga- 
ston Defferre, ha fatto ieri in 
fine di mattinata la seguente 
dichiarazione: «la maggioran- 
za, comprendente l'estrema 
sinistra, il partito comunista, 


il partito socialista, i radicali. 


di sinistra e liste diverse di 
sinistra, ha ottenuto il 49,60 
per cento. L’opposizione, 
comprende l'estrema destra, 
l'Rpr, (gollisti), l’Udf (giscar- 


diani) e liste diverse di destra, 


ha ottenuto il 49,90 per cento. 
Lo scarto è perciò assai 
ridotto». 

Commentando i risultati, il 
ministro degli interni ha di- 
chiarato: «è stato detto:che la 
maggioranza di governo è sta- 
ta sconfessata, proprio men- 
tre il partito socialista ha regi- 
strato un miglioramento del 
3,3 per cento fra le cantonali 
del 1976 e quelle di ieri, pas- 
sando dal 26,6 per cento al 
29,90. 

Il Presidente della Repub- 
blica viene dal partito sociali- 
sta, il primo ministro e la 
maggioranza dei ministri ap- 
partengono al Ps. Non si può 
perciò affermare che la mag- 
gioranza governativa sia. sta- 
ta sconfessata». 

Quest'ultima frase sarebbe 
gia una velata allusione al 
15,5 per cento ottenuto dai 
comunisti ìl cui segretario ge- 
nerale Marchais ha incontra- 
to già ieri il primo segretario 
del Ps, Josmin, per elaborare 
una strategia comune in pre- 
visione del secondo turno di 
domenica prossima. 


Reduce da un periodo di 
intense consultazioni con gli 
alleati europei e americano, 
durante il quale ha potuto 
curare il proprio profilo di 
protagonista della grande po- 
litica internazionale, il Presi- 
dente Mitterrand ha subìto, 
con il voto di domenica, una 
cocente delusione sul fronte 
interno. 

Se è vero che di regola, 
nelle democrazie occidentali, 
le ‘elezioni amministrative 
valgono a sfogare gli umori 
critici nei confronti dei gover- 
ni in carica, è peraltro certo 
che tale criterio non può venir, 
applicato alle cantonali fran- 
cesì. La politicizzazione è sta- 
ta, infatti, promossa tanto 
dalla destra giscardiano- 
gollista, che puntava alla ri- 
vincita, quanto dall’Eliseo e 
dalla maggioranza di sini- 
stra, i quali chiedevano una 
conferma e un ‘incoraggia- 
mento a dieci mesi dall’av- 
vento al potere. 

Sono state, înoltre, proprio 
le riforme varate di recente e 
volte al decentramento a con- 
ferire maggiori competenze 
agli enti locali, e, dî conse- 
guenza, un inedito spessore 
politico alla consultazione. 

I risultati forniti dal mini- 
stero degli interni ridimensio- 
nano leggermente il successo 
dell’opposizione, ma sottoli- 
neano anche l’immagine di 
una Francia drammatica- 
mente divisa in due blocchi di 
entità sostanzialmente ugua- 
le. Per quanto riguarda le am- 
ministrazioni locali, molto di- 
penderà dal ballottaggio di 
domenica prossima e dal li- 
vello di mobilitazione che la 
sinistra: riuscirà a raggiun- 
gere. 

Resta, tuttavia, il fatto che le 
forze moderate e conservatri- 


ci, pur senza innovazioni pro- 
grammatiche o mutamenti di 
vertice, si sono dimostrate în 
grado di bloccare l'avanzata 
e la penetrazione della 
«gauche». 

Il sorpasso, anche se dovu- 
to a uno scarto percentuale 
minimo, è un segnale 
d'allarme per il governo, tan- 
to più che viene ad aggiunger- 
si al precedente e clamoroso 
esîto dì cinque elezioni sup- 
pletive, tutte favorevoli alla 
destra. 


Mitterrand, da tattico con- 
sumato, sara probabilmente 
indotto a frenare il corso del- 
la sua politica.di trasforma- 
zione economica ‘e: sociale: 
non sembra esserci, afferma 
«Le Monde», «una tendenza 
permanente dell'elettorato a 
sostegno dei programmi di ri- 
forma e si potrebbe ipotiz- 
zare che le vittorie della sini- 
stra nel 1981 non fossero che 
la testimonianza di un rifiuto 
della vecchia coalizione mag- 
gioritaria». 

I segnali di moderazione, 
del resto, non mancavano al- 
la vigilia del voto. Il Presiden- 
te appare deciso a porre un 
limite preciso al' deficit del 
bilancio, a onta della politica 
reflazionistica di rilancio del- 
la domanda interna. E nona 
caso le indicazioni degli am- 
bienti politici parigini indica- 
no in Jean-Pierre Chevène- 
ment il «delfino» designato 
del premier Mauroy. 

Già «enfant terrible» della 
sinistra socialista e capofila 
della corrente massimalista 
che prende il nome da un 
centro studi del partito («Ce- 
res»), egli si è distinto, negli . 
ultimi tempi, per le spregiudi- 
cate aperture ai moderati. 

Mario Nordio 
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LIQUIDAZIONI E VERSAMENTI ALL’INA 


IL PICCOLO 


LUNGO COLLOQUIO DEL SEGRETARIO DEL PSI CON MITTERRAND 


Riuscirà l’industria 
a risparmiare 
24 mila miliardi? 


Dp pronta a denunciare Merloni e altri «big» 


ROMA — Sarà con. ogni 
probabilità il disegno di legge 
Spadolini sulla riforma delle 
liquidazioni ad evitare-agli in- 
dustriali il versamento all’Ina 
di circa 24.mila miliardi di 
arretrati dovuti come fondo di 
indennità impiegati. 

L'art. 11 del disegno di leg- 
ge, infatti, dispone la soppres- 
sione del fondo in quanto — si 
legge nella relazione al ddl — 
«la sua esistenza non appare 
più giustificata dalla nuova 
disciplina. .del.trattamento.di 
fine rapporto, tanto più che 
finora il fondo stesso non è 
stato caratterizzato da un ef- 
fettivo perseguimento dei fini 
istituzionali anche per le rei- 
terate proroghe di sospensio- 
ne dell'obbligo dei versamenti 
a carico dei datori di lavoro». 

Queste proroghe (ben 27 dal 
regio decreto8 gennaio del ’42 
poi trasformato in legge dallo 
Stato) sono cessate nel '77 e, 
dal 1° gennaio del ’78 la legge 
è divenuta efficace. 


A partire da questa data, 
dunque, gli industriali avreb- 
bero dovuto versare all’Ina 
una somma equivalente al- 
l’importo delle liquidazioni di 
tutti gli impiegati. 


Poiché questo non è mai 
avvenuto, Democrazia prole- 
taria ha scelto 5 industriali da 
denunciare (Merloni, Massa- 
cesi, Pirelli, Agnelli e De To- 
maso) se, entro una settima- 
na, l'industria italiana non 
verserà all’Ina le somme 
dovute. Con il disegno di leg- 
ge Spadolini (ammesso che 
venga approvato dalle due 
Camere) il problema, come si 
è visto, verrebbe però supera- 
to: rimane tuttavia aperto il 
discorso relativo al periodo 
tra il 78 e 1’82. 


Il disegno di legge, infatti, 
non parla di retroattività 
degli effetti e non prevede 
nessun tipo di sanatoria, La 
soppressione del fondo inden- 
nità impiegati — sostengono 
a Democrazia proletaria — 
avrebbe effetti solo per il futu- 
to e quindi gli industriali sa- 
rebbero tenuti a versare all’I- 
na quattro anni di contributi 


‘ arretrati. 


Se così dovesse essere, l’in- 


dustria italiana dovrebbe 
sborsare all'incirca 24 mila 
reiliardi, una cifra abbondan- 
temente superiore a. quella 
prevista in caso di successo 
del referendum di Dp per il 
ripristino della contingenza 
nel calcolo delle liquidazioni. 
Quello che gli imprenditori 
intendono guadagnare evi- 
tando il referendum, rischia- 
no insomma di perdere, con 
gli interessi, a causa della de- 
nuncia, di Democrazia prole- 
taria. 


Per restare in tema, sarà 
l'ufficio centrale per i refern- 
dum presso la Corte di Cassa- 
zione a decidere, ove venisse 
varata la nuova normativa 
sulle liquidazioni, se la con. 
sultazione popolare sul bloc- 
co della contingenza promos- 
sa da Democrazia proletaria 
si farà. Solo in caso di dubbi 
da parte di questo ufficio sui 
contenuti innovativi della 
normativa, l’ultima. parola 
spetterà alla Corte costituzio- 
nale. 


Craxi contro il Pci da Parigi 


Alternativa impossibile da noi 


«Le situazioni francese e italiana sono diverse politicamente» 


PARIGI — Lungo colloquio 
ieri all’Eliseo tra il segretario 
del Partito socialista italiano 
Craxi e il Presidente della 
Repubblica francese Mitter- 
rand. Nel corso dell’incontro 
sono stati affrontati î princi- 
pali problemi della politica 
internazionale, con particola- 
te riferimento ai temi della 
pace e della sicurezza. Nel- 
l'occasione Crari ha voluto 
sottolineare il suo ruolo di 
interlocutore ufficiale con il 
leader della Francia sociali- 
sta, dopo che nel suo soggior- 
no romano Mitterrand aveva 
parlato a lungo oltre che con 
Crazri anche con Berlinguer e 
Longo. 


La situazione politica îtalia- 
na è stata al centro dei collo- 
qui în particolare Craxi si è 
soffermato sul rapporto tra la 
maggioranza di governo e 
l’opposizione comunista. «C'è 
una tendenza ad assimilare 
la situazione francese a quel- 
la italiana, nel senso delle 
opzioni strategiche. Questa — 


ha detto Crari — è un’opera- 
zione di eccessiva semplifica- 
zione che qualche volta serve 
alla propaganda ma rara- 
mente alla politica. Le situa- 
zioni sono diverse dal punto 
di vista politico e dal punto di 
vista politico istituzionale». 


L'onorevole Crariì ha di- 
chiarato: «Pretendere che î 
socialisti dichiarino che la po- 
litica definita della governa- 
bilità è fallita, che confessino 
di aver commesso un grave 
errore, che si affianchino al 
Partito comunista e su questo 
terreno affrontino subito il 
corpo elettorale ci sembra 
una richiesta politicamente il- 
logica che ha più sapore di 
una sfida che quello di una 
proposta. Noi siamo intenzio- 
nati a mantenere le linee di 
fondo della nostra politica, 
incoraggiati in questo da un 
crescente consenso elettorale. 
Siamo interessati a migliora- 
re i rapporti nella sinistra 
italiana, siamo interessati ad 
andare al fondo dei problemi 


che si aprono, che sì sono 
aperti, perché avanzi un pro- 
cesso di chiarificazione». 

«Se si preme sul terreno di 
una sfida, non abbiamo alcu- 
na difficoltà a metterci sul 
medesimo terreno per farne 
giudice il corpo elettorale al 
momento dato. gesto natu- 
ralmente vale; anche per 
quant’altri, a cominciare da 
settori non secondari. della 
Democrazia cristiana, si ri- 
volgono a noi con toni e pro- 
positi che assumono in modo 
sempre più evidente il carat- 
tere dì una sfida». 


Parlando con i giornalisti 
italiani, dopo la colazione 
avuta con il Presidente Mit- 
terrand, Craxîì ha dichiarato 
che nei rapporti tra Italia e 
Francia il fatto più importan- 
te è la sottolineatura politica 
che ha caratterizzato la visita 
del Presidente francese a Ro- 
ma circa l’importante ruolo 
che l’Italia deve avere nel 
concerto europeo. «Purché. gli 
italiani lo vogliano — ha com- 


mentato Craxi — e:che l’Italia 
lo voglia e lo sappia eserci- 
tare». 

«Troppo spesso dimenti- 
chiamo di essere un grande 
paese, senza essere una gran- 
de potenza, ma si può essere 
un grande paese senza essere 
una. grande potenza. Si può 
avere — ha aggiunto Crati — 
ungrande ruolo nella politica 
internazionale ed essere cir- 
condati da stima e dal ricono- 
scimento della giustezza delle 
proprie opinioni senza che 
questo abbia bisogno di esse- 
re confortato da sterminate 
distese di divisioni coraz- 
zate». 


«Abbiamo parlato della 
guerra del vino senza entrare 
nei dettagli», ha concluso 
Craxi. «Io per dire che è un 
punto. meno nero che deve 
essere definitivamente can- 
cellato, il Presidente francese 
per deplorare ciò che è acca- 
duto. E’ un momento sgrade- 
vole per tutti ivi compresi i 
proprietari francesi del vina 
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PERTINI DI RITORNO DAL GIAPPONE 


«Uomini di pace 
non agnelli» 


«La difesa della patria è un sacro dovere» 


ANCHORAGE — Il Presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini ha lasciato il 
Giappone al termine della vi- 
sita di stato per rientrare in 
Italia dopo uno scalo tecnico 
ad Anchorage in Alaska. Sul- 
l’aereo che lo riportava a Ro- 
ma ha parlato con i giornalisti 
delle impressioni riportate in 
Giappone e della sua prossi- 
ma visita negli Stati Uniti. 

Tra l’altro ha affermato che 
del problema del disarmo ge- 
nerale, sollevato in un discor- 
so alla Dieta giapponese, par- 
lerà anche negli Usa nei collo- 
qui con il Presidente Reagan, 
nel brindisi alla Casa Bianca e 
in una conferenza alla Colum- 
bia University. 

— Lei è l’unico capo di stato 
non neutrale a pronunciarsi 
per il disarmo — gli ha detto 
un giornalista. 

«Sì, io mi pronuncio per il 
disarmo. Però ho detto una 
cosa nel discorso alla Dieta 
giapponese. La difesa. della 
Patria è un dovere sacro per 
tutti i cittadini. Io stesso l’ho 


DANILO ABBRUCIATI ERA IMPLICATO ANCHE IN ALCUNI SEQUESTRI 


Preso il supericercato che forniva 


armi ai «neri» e spacciava droga 


BARI — Vendeva armi e 
spacciava droga indifferente- 
mente a «neri » e a esponenti 
di malavita: girava con un’au- 
toblindata non tanto per ti- 
more della polizia, ma per i 
tanti amici-nemici che a cau- 
sa dei suoi sempre più oscuri 
traffici si era costituito: Dani- 
lo Abbruciati, 38 anni, è stato 
preso stamane da agenti della 
«mobile» alla circonvallazio- 
ne gianicolense mentre scen- 
deva da un taxi. 

Era ricercato tra l’altro per- 
ché il 2 dicembre scorso il 
sostituto Sica ha emesso nei 
suoi confronti un ordine di 
cattura per il traffico di armi 
scoperto al ministero della sa- 


RAPPORTI BILATERALI E MEDIO ORIENTE 


La visita ufficiale 


di Kaddumi a Roma 


ROMA Il capo del dipar- 
timento politico dell’Organiz- 
zazione per la liberazione del- 
la Palestina (Olp) Faruk Kad- 
dumi è giunto nel pomeriggio 
di ieri a Roma per una visita 
di alcuni giorni in Italia. 
«Questa visita è su invito del 
ministro degli esteri Colombo 
— ha detto Kaddumi parlan- 
do con i giornalisti poco dopo 
l’arrivo all’aeroporto di Fiu- 
micino — con lui avrò uno 
scambio di vedute su alcuni 
problemi e in particolare sul 
Medio Oriente. 


A Roma Kaddumi avrà 
incontri coni segretari del Pci 
Enrico. Berlinguer, del Psi 
Bettino Craxi, e della De Fla- 
minio Piccoli. Domani a mez- 
zogiorno è previsto il collo- 
quio.con il ministro degli este- 
Ti Colombo. Il «ministro degli 
esteri» dell’Olp ha inoltre de- 
finito «probabile» un incontro 
conil Presidente della Repub- 
blica Pertini. 


Rispondendo alla domanda 
di un giornalista sulla parteci- 
pazione dell’Italia alla forza 
multinazionale di pace nel Si- 
nai, Kaddumi ha detto che 
«fin dall’inizio abbiamo con- 
trastato e continuiamo a con- 
trastare la presenza di forze 
multinazionali nel. Sinai, e 
questa è una posizione non 
solo palestinese, ma approva- 
ta dalla lega degli stati arabi. 
Questo comunque — ha con- 
cluso — non è il solo aspetto 
dei rapporti fra noi e l’Italia». 

Kaddumi ha poi precisato 
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che il leader dell’Olp, Yasser 
Arafat, se invitato, accette- 
rebbe di venire in Italia. 

Per quanto riguarda la par- 
tecipazione italiana alla forza 
multinazionale di pace nel Si- 
nai è molto probabile che il 
dragamine «Palma» possa la- 
sciare il porto di Messina per 
il golfo di Aqaba nella nottata 
di venerdì, L'ordine dovrebbe 
essere dato dal ministro degli 
esteri dopo che la commissio- 
ne esteri di Montecitorio avrà 
approvato la risoluzione di 
maggioranza, 


nità: altro mandato di cattura 
era del giudice istruttore Pa- 
zienti per traffico di droga. 

Il suo nome venne collegato 
ai Killers di Tamara Montebo- 
vi, la signora in visone che si 
credeva uccisa per rapina in 
una tabaccheria e che invece 
era inquisita per traffico di 
stupefacenti dalla guardia di 
finanza. 

Abbruciati fu arrestato nel 
1972 e scontò tre anni di car- 
cere (ma poi fu rimesso in 
libertà per insufficienza di 
prove) per i sequestri Zaico, 
Ortolani e D'Alessio, avendo 
per presunti complici la cre- 
ma della malavita internazio- 
nale da Bergamelli a Be- 


rengur. 

È ritenuto dalla polizia uno 
dei mandati del delitto del 
giovane tossicomane Pinna, il 
cui cadavere non è stato anco- 
ra trovato. Era legato al neo- 
fascista Alessandro Alibrandi 
col quale più di una volta fu 
fermato. dalla polizia e poi 
rilasciato. 

Insieme a Giorgio Paradisi, 
Fioravanti e Alibrandi, gli in- 
quirenti ritengono che Abbru- 
ciati abbia preso parte all’as- 
salto della caserma di Padova 
dove furono rubate armi e 
bombe a mano. 

La polizia lo fermò (ma per 
mancanza. di prove dovette 
rilasciarlo) per l'omicidio di 


Ettore Tabarrani, omicidio 
scaturito nell’ambito del rac- 
ket delle bische. Per vendetta 
gli amici di Tarabbarni ucci- 
sero in via della Scafa un 
amico di Abbrucati, Vincenzo 
Cappellari. 


BH SCOSSE TELLURICHE 
— Scosse di terremoto intor- 
no al secondo grado della sca- 
la Mercalli, sono state avverti- 
te in una vasta zona tra la 
Valle Roveto e Pescasseroli. 
La prima scossa è stata avver- 
tita verso le 18.45. A Pescasse- 
roli la popolazione è uscita di 
casa in preda al panico, Nonsi 
segnalano comunque danni a 
persone 0 cose. 


RIPRESO DOPO VENTI GIORNI A BOLOGNA IL PROCESSO 


«Italicus»: cambia versione 
un ex generale dell’Arma 


BOLOGNA —- Il: processo 
per la strage sul treno Italicus 
è ripreso ieri con l’interroga- 
torio del generale dei carabi- 
nieri a riposo Luigi Bittoni. Il 
processo è stato interrotto per 
20 giorni, 

Al generale Bittoni sono 
state rivolte numerose do- 
mande dagli avvocati di parte 
civile, sui suoi rapporti con la 
Loggia P 2. Bittoni, in sostan- 
za, ha ammesso di avere ap- 
partenuto alla massoneria nel 
periodo però, in cui la Loggia 
era retta dal gran maestro 


Salvini. Ha ricordato di esser- 
ne uscito nel 1974 quando la 
Loggia fu sciolta, ha sostenu- 
to, inoltre, di non aver mai 
avuto rapporti con Gelli, che 
divenne venerabile nel 1975, 
quando la P2 fu riaperta. 
Bittoni ha poi ridimensio- 
nato un suo incontro avvenu- 
to nell’estate del 1974 con 
l'ammiraglio Gino Birindelli. 
In precedenza Bittoni avreb- 
be dichiarato ‘che Birindelli 
aveva affermato come negli 
ambienti della federazione del 
Msi di Arezzo girasse una vo- 


ce secondo la quale i respon- 
sabili dell'attentato del treno 
Italicus erano Luciano Fran- 
ci, Piero Malentacchi e Massi- 
mo Batani. 


Ieri il generale Bittoni ha 
cambiato la sua versione af- 
fermando che l'ammiraglio 
non gli parlò dell’attentato 
all’Italicus, ma genericamen- 
te di attentati ai treni. In 
questo modo la sua versione 
coincide, quindi, quasi perfet- 
tamente con quella del colon- 
nello dei carabinieri Domeni- 
co Tuminello. 


EX BRACCIO DESTRO DI SENZANI 


Il brigatista Buzzati: 
no alla lotta armata 


«E follia 


® 
iInumana» 


ROMA — Con un drammatico documento inviato alla 
procura della Repubblica di Roma, il brigatista rosso Roberto 
Buzzati, braccio destro di Giovanni Senzani, con lui arrestato 
nel covo di Tor Sapienza, si è dissociato dalla lotta armata. 

Non è stato diffuso il testo del documento, ma si è appreso 
che Buzzati, fra l’altro, afferma di essersi pentito e di aver 
collaborato con la giustizia per dire: «Basta a questa follia 
disumana, non.soloa parole, ma ritenendo mio dovere lottare 
contro di essa, non semplicemente astenermi. Quanto ai miei 
ex compagni, si diano pure da fare per schiacciare il pidocchio: 


si campa una sola volta». 


Nel documento Buzzati ricorda l’assassinio di Roberto Peci 
come una «cosa orrenda di cui vergognarsi al solo pensiero che 
altri esseri umani possano giungere a quei livelli bestiali». 

Fa anche un riferimento all’«osceno omicidio» di Giorgio 
Soldati, il «piellino» ucciso nel carcere di Cuneo il 10 dicembre 
da un gruppo di detenuti che lo accusarono di essere un 
«delatore» e che definirono la sua morte — afferma Buzzati — 
«motivo di festa grande». Dice Buzzati: «Chiunque sappia 
come sono andati realmente i fatti non può provare che 


ribrezzo». 


‘Roberto Buzzati fu arrestato il.9 gennaio a Roma, nell’ap- 
partamento che aveva affittato da oltre un anno e che aveva 
‘messo a disposizione di Giovanni Senzani, capo dell’ala «movi- 
mentista» delle Brigate rosse, il quale lo usava nei suoi 


soggiorni romani. 


In quell’appartamento furono trovati documenti che pro- 
varono la partecipazione diretta del gruppo di Senzani in 
numerosi attentati, tra i quali il sequestro di D'Urso, di Cirillo e 


di Roberto Peci. 


Nel documento Buzzati afferma: «Il mio arresto è stato 
determinante certamente nella scelta di dissociarmi. Ma in 
maniera diversa. E’ difficile, quasi impossibile tirarsi indietro 
prima, anche se ogni giorno ci pensi e cerchi di trovare la forza e 
la risolutezza per deciderti. Ogni giorno che passa scivoli 
sempre più verso il fondo e ti è sempre più difficile scorgere il 


vero aspetto della realtà». 


Buzzati dice che all’inizio, invece, la scelta di militare nelle 
Br sembrava «un sogno di rivoluzione, di cambiamento radica- 
le, di giustizia. Per questo sogno — aggiunge — nessun prezzo 
era troppo alto: le menzogne, la vita schizofrenica, la morale 
gesuitica che ti guida secondo il principio che tutto ciò che 
serve alla rivoluzione è giusto, quello che non serve è sba- 


gliato». 


Infine, Buzzati afferma che «se esistesse una legge intelli- 
gente, metà dei brigatisti si consegnerebbe immediatamente 


senza aspettare l'arresto». 


QUATTRO ANNI FA IL PRESIDENTE DELLA DC FU RAPITO DA UN COMMANDO BRIGATISTA IN VIA FANI 


Sulla prigionia e il massacro di Aldo Moro 


molti punti oscuri nelle confessioni dei pentiti 


ROMA — Esattamente 
quattro anni fa, mentre i cin- 
que uomini della sua scorta 
giacevano riversi nel sangue 
sull'asfalto di via Fani, comin- 
ciavano gli ultimi 55 giorni di 
vita dell'on. Aldo Moro, presi- 
dente della Dc, uno degli uo- 
mini più in vista della scena 
politica italiana. 

Oggi, quattro anni dopo, è 
imminente l’inizio del proces- 
so che dovrà definitivamente 
chiarire che cosa successe dal 
16 marzo al 9 maggio 1978, 
giorno in cui il cadavere del 
leader democristiano venne 
trovato in via Caetani. 

Oltre 250 saranno i testimo- 
ni per quello ehe è stato defi- 
nito un «maxi processo», dal 
momento che con ogni proba- 
bilità a questo procedimento 
verrà unificato quello contro 
la colonna romana delle Br 
per i delitti commessi tra il 
1977 e il 1980. 

Una sentenza di rinvio a 
giudizio di oltre mille pagine 
ha gia messo a fuoco molti 
particolari di quella tragica 
vicenda, giovandosi per lo più 
della collaborazione di due 
«pentiti»: Patrizio Peci e Mas- 
simo Cianfanelli, che non pre- 
sero parte però direttamente 
alla «gestione» del «caso 
Moro». 

Un terzo «pentito», che nel- 
la vicenda ha avuto un ruolo 
soltanto marginale, in questi 
giorni ha aggiunto alcune tes- 
sere al complicato mosaico. Il 
nuovo «pentito» è Antonio 
Savasta, uno dei carcerieri del 
gen. Dozier. Unendo le sue 
confessioni a quelle degli altri 
due emerge un quadro in al- 
cuni punti però ancora confu- 
so. Vediamolo. 

Il commando che agì in via 


Fani era composto da nove 
persone, tutti elementi di 
spicco delle Br: responsabili 
di colonne o di fronti oppure 
componenti della direzione 
strategica. Secondo le indagi- 
ni e le rivelazioni dei «pentiti» 
erano sette uomini e due don- 
ne: Mario Moretti, Prospero 
Gallinari, Lauro Azzolini, Raf- 
faele Fiore, Francesco Boni- 
soli, Valerio Morucci, Luca Nì- 
colotti, Adriana Faranda e 
Barbara Balzerani (l’unica 
tuttora latitante). 

Tutti i «pentiti» sono stati 
concordi su. un aspetto, e cioè 
che la «gestione politica» del 
sequestro'di Moro fu di Mario 
Moretti, allora capo indiscus- 
so delle Br. Fu lui a interroga- 
re il presidente della Dc; fu lui 
che — di fronte alle proposte 
di alcuni terroristi di non uc- 
cidere Moro — decise di fare 
un «sondaggio» tra le varie 
colonne; fu lui a fare la telefo- 
nata alla moglie di Moro, chie- 
dendo un «intervento chiarifi- 
catore e risolutivo» del segre- 
tario della Dc, fu sempre lui 
che diede l’ordine a Gallinari 
di uccidere l’esponente poli- 
tico. 

Esclusi dai «superpentiti» 
possibili collegamenti con or- 
ganizzazioni straniere, sia Pe- 
ci, sia Savasta parlano però di 
contatti con esponenti del- 
l’«Autonomia operaia». In ve- 
rità Peci parla di collegamen- 
ti «a posteriori», cioè.a «caso 
Moro» concluso, con «tre 
grandi capi» dell’«Autono- 
mia», ossia Franco Piperno, 
Oreste Scalzone e Lanfranco 
Pace per «isolare» i dissen- 
zienti. Valerio Morucci e 
Adriana Faranda, usciti dal- 
l’organizzazione perché con- 
trari all'uccisione di Moro. Sa- 


vasta sarebbe stato più pre- 
ciso. 

Il «superpentito» avrebbe 
nuovamente chiamato in cau- 
sa, con le sue confessioni, due 
personaggi già prosciolti in 
fase istruttoria dal «caso Mo- 
ro», ossia direttamente Lan- 
franco Pace e indirettamente 
Franco Piperno, i due ex lea- 
der di «Potere operaio» oggi 
all’estero. Il primo avrebbe 
tenuto contatti stretti con le 
Br, il secondo sarebbe servito 
da intermediario con le forze 
politiche per ottenere qualco- 
sa in cambio della liberazione 
di Moro. É una nuova ombra 
sui rapporti e i collegamenti 
tra Br e «Autonomia ope- 
raia». 

Su questo aspetto le versio- 
ni dei due «grandi pentiti», 
Peci e Savasta, sono discordi. 
Peci nelle sue confessioni ha 
sostenuto che, stando a quan- 
to gli disse Mario Moretti, Mo- 
ro sarebbe stato tenuto pri- 
gioniero nel retrobottega di 
un negozio poco fuori Roma 


intestato a due coniugi «puli- 
ti». Savasta ‘avrebbe invece 
parlato dell’appartamento di 
una brigatista arruolata da 
poco, Anna Laura Braghetti. 
L’1 febbraio il ministro del- 
l’Interno Rognoni, parlando 
alla Camera, dette l'annuncio 
dell’individuazione dell’ap- 
partamento in cui Moro ven- 
ne tenuto prigioniero, senza 
però fornirne l’indirizzo. 

Il primo a parlare del killer 
di Moro è stato Massimo 
Cianfanelli, transfuga con Mo- 
rucci e la Faranda dalle Br. 
Cianfanelli ha indicato in Pro- 
spero Gallinari, il capo della 
colonna romana, colui che 
materialmente fece fuoco sul 
leader de! Savasta. avrebbe 
confermato l’accusa, aggiun- 
gendo due particolari: il modo 
in cui il presidente della De 
venne ucciso e chi era in quel 
momento al fianco di Galli- 
nari. 

Secondo Savasta, alle pri- 
me ore del 9 maggio 1978 furo- 
no Gallinari e la Braghetti a 


telegramm 


«Il mattino» 


compie 90 anni 


NAPOLI — «Il mattino» di 
Napoli compie oggi 90 anni. 
Nell'occasione il quotidiano 
esce con un numero a 64 pagi- 
ne e riporta, in prima un mes- 
saggio di Spadolini. 

«Nella costante attività del 
quotidiano partenopéo — 
scrive il Presidente del consi- 
glio — si racchiude la storia 
del Mezzogiorno italiano dalla 
nascita della Repubblica». 


«Gazzetta del popolo»: 


venduta a Caprotti 


TORINO — La testata di 
uno dei più vecchi quotidiani 
d’Italia, la «Gazzetta del po- 
polo» di Torino è stata acqui- 
stata, ieri, nel corso di una 
vendita all'asta, dall’editore- 
stampatore Alberto Caprotti, 

Caprotti. si è aggiudicata 
l'asta offrendo 550 milioni di 
lire, venti milioni di più del- 
l’ex dirigente:della Rizzoli Lo- 
renzo Iorio. 


condurre Moro dall’apparta- 
mento in cui era stato tenuto 
prigioniero, fino al box sotto- 
stante, dicendogli che di lì a 
poco sarebbe stato liberato. 
Peci aggiunge un altro parti- 
colare che Savasta ha confer- 
mato: ‘cioè che il leader della 
De avrebbe detto ai brigatisti 
che lo facevano salire in auto 
di salutare Moretti, il suo di- 
retto inquisitore. Una volta 
fatto sdraiare Moro nel vano 
posteriore della «Renault 4» 
(che lo stesso Savasta ammet- 
terebbe di aver custodito), 
Gallinari avrebbe fatto fuoco 
su Moro a sorpresa con una 
«Walter PPK», una cal. 9 cor- 
to, munita di silenziatore. Il 
colpo non sarebbe stato però 
letale e a questo punto, dopo 
aver steso sul presidente della 
De una coperta, Gallinari 
avrebbe strappato di mano 
alla Braghetti la mitraglietta 
«Skorpion» e avrebbe finito 
l’uomo politico con una raffi- 
ca di dieci colpi. 

Questa versione fornita da 
Savasta — e filtrata dalle ma- 
glie del segreto istruttorio — 
contraddice quanto si era fi- 
nora creduto e cioè che Moro 


fosse ‘stato prima investito 


dalla raffica dello «Skorpion» 
€ poi finito con un colpo di cal. 
9 corto i periti avevano pen- 
sato a una pistola «Astra» 

C'è un particolare che nella 
versione di Savasta non tor- 
na. Il corpo di Moro fu trovato 
in via Caetani avvolto in una 
coperta. Della coperta negli 
atti giudiziari non si parla, ma 
è stato sempre detto che que- 
sta avesse solo un foro di 
proiettile. Se la versione di 
Savasta' fosse vera, allora i 
fori sarebbero dovuti essere 
dieci. 


‘ tero del IV corpo d’armata di 


difesa la Patria e se domani 
l’Italia venisse attaccata io 
scenderei a difenderla. Sentò 
di compiere il mio dovere 
quando parlo della pace. Ma 
non è che non sia pronto ad 
alzare le mani se il mio territo- 
Tio, la mia Patria fossero at- 
taccati. Un uomo non può 
farsi agnello di fronte a chi 
lupo intende restare. Io parlo 
di pace specialmente dopo Hi- 
roshima, dove ho visto quel 
che ho visto. Ogni capo di 
stato dovrebbe andare lì, ma 
non per mettersi poi al miero- 
fono e parlare. Di questo par- 
lerò anche con Reagan». 


— È soddisfatto o no — ha 
chiesto un giornalista — che i 
giornali giapponesi l’abbiano 
chiamata il Presidente paci- 
fista? 


«Sì, lo sono — ha risposto 
Pertini — sembra che sia una 
mia ostentazione snobistica, 
ma io ho fatto due guerre, la 
prima come ufficiale, avevo 
18-19 anni, la seconda come 
partigiano. E badate che io, 
socialista, ero contrario alla 
guerra. Io odio la guerra. La 
guerra non risolve i problemi, 
ne crea. Lascia dietro di sé 
stragi, rovine, morte. Una 
nuova guerra significherebbe 
la fine dell'umanità. 


«Quel che ho visto a Hiro- 
shima mi ha costernato. La 
cosa preoccupante — ha con- 
tinuato — è poi questa: che 
oggi la bomba l’hanno le due 
superpotenze, e probabilmen- 
te anche qualcun altro. Ma 
domani, dicono i competenti, 
una bomba sarà una cosa non 
difficile a farsi. Quindi dei ter- 
roristi potrebbero venire in 
possesso di una bomba. 


ALTO ADIGE 


Una valanga 
uccide 


due sciatori 


BOLZANO — Una valanga 
ha investito ieri pomeriggio 
quattro sciatori che stavano 
sciando fuori pista in alta Val 
Senales, sotto il monte Palla 
Bianca, a 3.300 metri di altitu- 
dine. 

Due dei quattro sciatori so- 
no riusciti a liberarsi dalla 
neve e a dare l'allarme con 
intervenro anche di un elicot- 


‘Bolzano, che ha portato sul 
posto una squadra del soccor- 
so ‘alpino. Uno dei quattro 
sciatori era già morto, un 
altro è deceduto dopo il rico- 
vero in ospedale. 


Il Consiglio di fabbrica 
della Set-Il Piccolo comu- 
nica: «Il Consiglio di fab- 
brica della Set-Il Piccolo 
si è riunito per valutare 
l'andamento della verten- 
za contrattuale nazionale 
e ha deciso, per alleviare 
lo stato di disagio deri- 
vante ai lettori dalla so- 
spensione delle prestazio- 
ni straordinarie, di atte- 
nuare, momentaneamen- 
te, questa forma di agita- 
zione in attesa dell’incon- 
tro con gli editori fissato 
per il 22 marzo», 


Il tempo che farà 


Situazione: al Sud instabilità 
residua in esaurimento. Una per- 
turbazione proveniente da Ovest 
interesserà principalmente il Nord 
Italia. 

"Tempo previsto: al Nord da nu- 
voloso a molto nuvoloso con preci- 
pitazioni sparse anche temporale- 
sche sulla Liguria che sui rilievi al 
di sopra degli 800 metri saranno 
nevose, Sulle altre regioni sereno o 
poco nuvoloso con residui annuvo- 
lamenti sulla Puglia e tendenza a 
locali annuvolamenti sulle altre 
regioni. 

Temperatura: in diminuzione le 
massime al Nord, 


Venti: al Sud deboli settentrionali, sulle altre regioni deboli o 


moderati da Sud-Ovest. 


Mari; mosso l'Adriatico meridionale e quello ‘settentrionale, il 


Mar Ligure, il Mare di Sardegna, 
mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 10; Bolzano -3, 
15; Verona 1, 12; Venezia 0, 11; Milano 1, 13; Torino 0, 12; Cuneo 1, 
9; Genova 6, 15; Bologna 1, 12; Firenze -4, 16; Pisa -3, 14; Falconara 
1, 10; Perugia 2, 9; Pescara 2, 12; L'Aquila 1, 14; Roma Urbe 3, 15; 
Roma Fiumicino 2, 14; Campobasso -1, 4; Bari 8, 11; Napoli -1, 13; 
‘Potenza -1, 3; Leuca 6, 11; Reggio Calabria 8, 14; Messina 8, 14; 
‘Palermo 11, 13; Catania 3, 17; Alghero 0, 16; Cagliari 0, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


*_ Amsterdam n. 0, 10; Belgrado n. 2, 7; Berlino s. 5, 11; Bruxelles s. 0, 9; 
Copenaghen p. 5,5; Dublino s. 1, 9; Giacarta n. 23, 31; Gerusalemme n. 5, 
11; Lima s. 18, 24; Lisbona s. 8,20; Londra p. 9,9; Madrid s. 5,16; New York 
s. 6, 14; Oslo n. -1, 3; Parigi s. 3, 13; 


il Tirreno settentrionale; poco 


Tel Aviv n. 7, 19; Vienna n. 4,7. 


Opinioni 
dei lettori 


Non bastano 


le carezze 


In questi giorni la stampa 
nazionale e locale si sta occu- 
pando ampiamente, del «caso 
Buffa» e dei tre esponenti.del 
sindacato di polizia Siulp re- 
sponsabili. della «soffiata» al 
giornalista stesso. Questi tre 
poliziotti non sono individui 
qualsiasi, ma un segretario 
regionale e membro dell’ese- 
cutivo nazionale del Siulp 
(sindacato legato alla tripli- 
ce), un segretario provinciale 
dello stesso sindacato, non- 
ché uno degli eletti al consi- 
glio nazionale di polizia per la 
lista Siulp, Trifirò, 

Ogni tentativo tendente a 
sconfessare l’azione di questi 
tre suoi autorevoli esponenti, 
da parte della segreteria na- 
zionale Siulp, è vano, dal 
momento che subito;!è stato 
ribadito che l’azione. dei;tre 
era in pieno accordo,con quel- 
la segreteria, anche se subito 
dopo, vista la reazione indi- 
gnata che tale «soffiata» ha 
suscitato. fra i poliziotti, le 
«teste» del Siulp' hanno pen: 
sato bene di fare marcia in- 
dietro. 

Nessuno approva. torture 
che, del resto, non ci sono,mai 
state, ma neanche si può pre- 
tendere che dei criminali as- 
sassini confessino con carezze 
e cioccolatini e comunque i 
rappresentanti del Siulp. in 
questione avrebbero fatto 
molto bene a chiedere anche 
il parere delle madri, delle 
mogli, dei figli, di quanti, poli- 
ziotti e non, sono stati massa- 
crati dai criminali terroristi. 

Antonio Orologio 
Consigliere nazionale. 
del Sindacato autonomo, 
polizia - Trieste 


Ancora sulla mostra 


alla Marittima 


Con riferimento. alla nota 
comparsa nella rubrica «Opi- 
nioni dei lettori», in data 2 
marzo 1982, conseguente a 
una mia segnalazione pubbli- 
catal’11 febbraio sulla mostra 
regionale alla Marittima, 
chiedo ancora ospitalità per 
replicare quanto segue. 

Non trovo corretto estrapo- 


ilare da un discorso che si 


fonda su di una pluralità di 
considerazioni, tra di loro cor- 
relate, una soltanto» toncen- 
trando su di essa tuttal’atten- 
zione e ignorando tutte le al- 
tre in modo da confondere la 
fisionomia dello scritto che si 
proponeva di evidenziare. di- 
Verse negatività. 

È chiaro che R. P. ha segui- 
to un criterio puramente 
quantistico anzi statistico e 
non certo di natura. critica. 
‘Sarebbe perfino superfluo 0S- 
servare che io mi sono mossa 
su di un versante opposto, 
senza fare alcun calcolo arit- 
Imetico, ritenendo che il giudi- 
zio su di una manifestazione 
artistica non possa scaturire 
dai numeri, bensì da una pro- 
posizione critica. Io ho sem- 
plicemente guardato; ho vi- 
sto, specie nelle prime sale, 
tante, consecutive, arcinote, 
monumentali opere prove- 
nienti dal Revoltella il cui 
impatto visivo non è certo 
paragonabile, a mio avviso, a 
quello di decihe di opere: grafi- 
che o d’altro genere comun- 
que meno visionate, prove- 


‘nienti da dove diavolo si vuo- 


le. Opere, cioè, le prime, di 
‘una presenza così pregnante e 
familiare (il Revoltella è pur 
stato aperto fino a qualche 
tempo fa) da schiacciare quel- 
la di tante altre. Ribadisco 
pertanto che dispendio di 
pubblico denaro c'è stato; 
questo «concetto», come lo 
definisce R. P., è «anche» e 
non .solo motivato dalla pre- 
senza e dalla notorietà delle 
opere del Revoltella esposte 
nella rassegna in questione. 
Maria Campitelli 


Trieste, 
La falce 


sulle liquidazioni 


Mi riferisco all'articolo ri- 
portato sul vostro giornale del 
27 febbraio 1982 sotto il titolo 
«Liquidazioni:  Giugni tenta 
la mediazione». Anche i sin- 
dacati — si legge nell’articolo 
— sono d’accordo sul, fatto 
che i 154 punti non corrisposti 
dal 1977 ad oggi non possono 
essere recuperati: i sindacati 
— si aggiunge — chiedono 
però che nel futuro. questi 154 
punti vengano aggiunti: ad 
ogni mensilità annuale accan- 
tonata. 

Vorrei dire ai sindacati — 
sono anche un, tesserato — 
che nel caso specifico del 
blocco della contingenza; al 
"77, io in linea di massima 
sono d’accordo, purché. tale 
provvedimento vada, come 
era nelle intenzioni, ad un ri- 
sanamento della finanza pub- 
blica e del costo del lavoro. 
Devo aggiungere però. che mi 
sono licenziato il 30. giugno 
1981 per limiti di età e quindi 
per la quiescenza: questo vuol 
dire che non potrò recuperare 
neanche parte di quei; 154 
punti. i i 

La domanda che vorrei fare 
ai sindacati e alle autorità 
preposte è questa: gli operai 
che hanno lavorato per impre- 
se private come nel mio caso, 
hanno rimesso la cifra di 413 
mila lire, corrispondenti ai 
154 punti maturati; ma questi 
soldi che le imprese private 
hanno risparmiato, li hanno 
versati nelle casse dello Stato 
per risanare la finanza pubbli- 
ca? Oppure se li tengono nei 
loro conti correnti bancari? O 
meglio ancora, li hanno tra- 
sferiti in Svizzera? 

Lettera firmata 
Gorizia 


e 


nh 
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Martedì, 16 marzo 1982 


IL PICCOLO 


IL LESSICO SICILIANO RECUPERATO DA SCIASCIA E DA BUFALINO | 


Riessere, questo è il problema 


E’ forse l’avvertita circolarità dell’esistenza a offrire un nuovo spazio alla 
tradizione, intesa non come rimpianto di un passato che non può in ogni caso 
tornare, bensì come riscoperta di una ricchezza dimenticata. Ricomporre 
nostalgicamente l'armonia infranta (un’armonia sognata e non sempre reale) 
non offre infatti alcuna soluzione per il futuro, mentre un senso preciso è 
imposto, nello spazio attuale della crisi, dall’analisi di fatti e credenze minimali, 
allo scopo di gettare luce su possibilità e ‘alternative rimaste in ombra. 

In'ambito letterario questo tuffo nella memoria ha coinciso con la riscoperta 
di un terzetto di poeti di Santarcangelo di Romagna, Tonino Guerra, la cui 
ultima opera, il poemetto «Il Miele» è apparso poche settimane or sono, 
Raffaello Baldini, di cui Einaudi manda in libreria «La nàiva», e infine Nino 
‘Pedretti, senza dubbio il più interessante dei tre, prematuramente scomparso lo 
scorso anno, pochi mesi prima della pubblicazione da Scheiwiller di «La chèsa 


de.témp». 


Ad unirsi a questi tre singolari intellettuali di «quel ruvido sud-est, non più 
padano, dell’Italia settentrionale», come ha scritto Gianfranco Contini, vengo- 
no in questi giorni Leonardo Sciascia e Gesualdo Bufalino, autori di due esili e 
preziosissimi volumetti siciliani stampati dalla casa editrice Sellerio. 

«Kermesse» (pagg. 70, lire 3000) è nato quasi per caso sei anni or sono — 
racconta Leonardo Sciascia —, riascoltando dopo tanto tempo un vecchio 
proverbio. Dopo aver annotato l’espressione su un foglietto Sciascia incominciò, 
quasi .in maniera inconscia, ad accumulare appunti, sino a completare una vera 
e. propria enciclopedia di personaggi e costumi, parole e cose di una civiltà 


ancora presente. 


si è intrisa». 


proustiana. 


A bon’è ca si mori... 


A BON'É CA SI MORI. E 
meno male che sì muore. Fra- 
se pronunciata da ‘uno zolfa- 
taro dedito al vino e'al gioco 
di carte (più o meno, tutti gli 
zolfatari amavano îl vino e il 
gioco d’azzardo; e il mangiar 
‘piccante — il castrato coperto 
di pepe e arrostito sulla bra- 
ce, il pecorino pepato, il ca- 
ciocavallo stagionato e duro 
di scorza: cibi, insomma, che 
chiamavano vino — e l’anda- 
re ‘per serenate, l’appassio- 
narsi alle donne più difficil- 
mente raggiungibili, il far 
duelli o risse per loro: tutto il 
contrario deì contadini) che 
una'sera di'sabato, sotto Na- 
tale, avendo perso il denaro 
che aveva e «indettandosi» 
(indebitandosi) su quello che 
non-aveva, tristemente rinca- 
sando sî sentì piovere addos- 
s0,.da una finestra rapida- 
mente aperta e richiusa, il 
copioso contenuto di una 
«commoda» («commoda», co- 
moda, era un faso cilindrico 
dî coccio stagnato, alto quan- 
to una sedia, gli orli robusta- 
mente slabbrati in modo da 
potercisi sedere — comoda- 
mente— sopra: îl vaso, insom- 
ma,che la soggetta contene- 
va). Si dice «a bon'è ca'si 
mori) a commento conclusivo 
delle proprie e altrui sven- 
ture. 

A CUDA DI SURCI. A coda 
di sorcio. Si dice che finiscono 
a coda di sorcio affari, pro- 
messe e sentimenti che appar- 
vero grandi e certi e invece 
lentamente si riducono fino.a 
svanire. Specialmente lo si di- 
ce dì quegli amori che arden- 
temente superano ogni diffi- 
coltà, ogni divieto: ed eccoli 
finire, a‘ coda dî sorcio, nella 
noia. 

ADDIMURU. Dal verbo «ad- 
dimurari», ritardare, questa 
parola d’intesa tra adulti, a 
inganno dei bambini. Una 
madre, tediata dai bambini 
mentre sbriga le faccende di 
casa, a liberarsene li manda 
da una parente o da una vici 
na a chiedere «tanticchia 
d’addimuru», un poco: quasi 
fosse un ingrediente da cuci- 
na. La parente o vicina capi- 
sce che deve trattenerli, e in- 
ventare qualcosa che li trat- 
tenga. .A meno che non abbia 
per sua parte da fare: e li 
rimanda alla madre dicendo 
che di «addimuru» è sprov- 
vista. È 

ANTIFICU. Identico. Ma- 
ciullazione e rimpasto della 
parola italiana. Si usa, per 
eleganza, nello scoprire somi- 
glianze ‘e per evitare la più 
cruda ed'antica espressione, 
di «scurciatu», scorticato. Si 
diceva — e si dice quando non 
si vuole essere italianamente 
eleganti — «scurciatu so’ pa’ 0 
so’ ma’ o so' nannu» (suo 
padre o sua madre o suo non- 
no) di una persona che somi- 
glia ad altra, pìù anziana, 
della famiglia: quasi il più 
anziano fosse stato scorticato 
e îl più giovane si fosse dî 
quella pelle vestito. «Antificu» 
(sempre esclamativo) si può 
considerare un tentativo — 
non del tutto riuscito se non, 
misteriosamente, tra le vec- 
Chie'contadine — dì sostituire 
quell’espressione. 

Sulla dialettizzazione di pa- 
role ed espressioni italiane e 
‘sull’italianizzazione di parole 
ed'espressioni siciliane, ogni 
paese ha un repertorio di 
aneddoti, di mimi, attribuiti di 
solito a persone — ricordate 
per nome — che, direbbe Totò, 
hanno fatto il militare a Cu- 
neo, Il figlio carabiniere che, 
în licenza, dice alla madre di 
voler mangiare «agli novi» 
(alle nove); e la madre, che 
ritenendo sia uso e gusto del 
continente, gli fa trovare per 
‘cena un piatto di agli novelli 
bolliti. Quell’altro che chiama 
«frusta» la pozzanghera poi- 
ché, militando in cavalleria, 
ha appreso che «zotta» (a Ra- 
calmuto frusta e pozzanghe- 
ra) în'italiano si dice frusta\E 
così via. 

CCI SQUAGLIA MMUCCA. 
Gliì squaglia în bocca. Come 
un gelato, deliziandosene. Ma 
si tratta dì una persona. «Tiì- 
zio odia Sempronio», «Ma se 
Sempronio gli squaglia în 
bocca!». Sì dice iperbolica- 
mente, ma sempre ambigua- 
mente 0 con evidente falsità 
ed ironia, della benevolenza 
di una persona verso un’al- 
tra: quando c’è chi la nega o 
la mette in dubbio. E suona, sì 
capisce, come-conferma: che 
Tizio odia Sempronio. 


CHI SI FA ALU’NFIERNU?. 
SIMARTEDDA. Che cosasifa 
all'inferno? Si martella. Do- 
manda e risposta che sì dah- 
no le donne dicasa, a modo: di 


rassegnata imprecazione, nei’ 


momenti più esasperati della 
loro fatica quotidiana, spe- 
cialmente quando attorniate 
da bambini vocianti e pian- 
genti. E non tanto l’espressio- 
ne si riferisce alla fatica pe- 
sante e continua quanto al 
frastuono, al martellare delle 
voci e dei giochi dei bambini. 
Dalche sì vede che l’inferno è 
immaginato come nel XXI 
canto dell'Inferno dantesco: 
una specie di «arzanà de’ 
Viniziani». Ma Dante evoca 
l’arsenale di Venezia soprat- 
tutto per îl ribollire della «te- 
nace pece»; mentre le popola- 
ne di Racalmuto evocano l’in- 
ferno-arsenale per il frastuo- 
no del «chi ribatte da proda e 
chi da poppa». 

CU È SUTTA AGGRUPPA 
LI FILA. Chi è sotto annoda i 
fili. Ricordo della tessitura di 
tappeti che una volta si face- 
va e în cui il lavoro di anno- 
dare i fili, stando sotto il te- 
laio, lo facevano dei bambini. 
Terribile lavoro: ed è diventa- 


to metafora del subire anghe- 
rie, soprusi. Sta sotto il pove- 
ro, il debole: ad annodare i fili 
di un disegno che non vede, 
CUORIUDURU. Cuoio du- 
ro. Soprannome di un brigan- 
te; il cuì nome si è perso nel 
tempo, attivo nella campagna 
del paese nella prima metà 
dell’Ottocento. Così sopran- 
nominato per la leggenda che 
le pallottole che î gendarmi 
gli sparavano, invece di ferir- 
lo lo toccavano rimbalzando. 
Pare fosse un brigante solita- 
rio. Non lo presero mai: sic- 
ché ancora negli anni della 
mia infanzia si diceva fosse 
vivo (0 forse lo si dava vivo a 
far paura ai bambini). Oggi sì 
dice «cuoriuduru» a un bam- 
bino irrequieto, spericolato; e 
anche a quei vecchi di ferrea 
salute che tengono ‘in inquie- 
tidine una famiglia. Le suoce- 
re specialmente, dalle nuore e 
dai generi — ma quando ne 
parlano con altri— sono chia- 
mate «cuoriuduru». 
Leonardo Sciascia 


Nella foto, la rocca di Mus- 
someli, del XIII secolo, nel 
cuore della Sicilia. 


È La rassegna dei libri 


Il pensiero simbolico 


Sandro Nannini: «Il pensie- 
ro simbolico», Il Mulino edito- 
re, pagg. 463, L. 25.000. 


Qualsiasi definizione si dia 
dello strutturalismo, è desti- 
nata a suscitare un ginepraio 
di polemiche. Già sul termine 
chiave di quest’indirizzo di 
pensiero (struttura) sì regi- 
strano divergenze molto mar- 
cate anche fra coloro che ade- 
riscono a questa tendenza; 
tendenza che si suole far risa- 
lire alle ricerche linguistiche 
di De Saussure. 

Per introdurre la monogra- 
fia dedicata da Sandro Nanni- 
ni alla riflessione di Lévi- 
Strauss sarà allora opportuno 
servirsi degli strumenti impie- 
gati dall'autore stesso. La tesi 
sostenuta da Nannini è che 
Lévi-Strauss non è un positi- 
Vista che avrebbe svalutato la 
storia a vantaggio della strut- 
tura, ma un antropologo che 
ha cercato di gettare un ponte 
tra le scienze umane e quelle 
naturali. 

In quest'ottica, l’opera di 
Lévi-Strauss si configura 
come una ricerca di «mecca- 
nismi impersonali e ineonsci 
della personalità». Ricerca 
condotta, però, senza sottova- 
lutare il significato della cul- 
tura e della storia. Lo struttu- 
ralismo, in questo modo, di- 
venta una tendenza metodo- 
logica, più che una dottrina 
scientifica o filosofica. Pro- 
prio per questa ‘ragione, Nan- 
nini ripercorre l'itinerario in- 
tellettuale di Lévi-Strauss 
attraverso le sue opere tecni- 
che di antropologo, e non dei 
suoi scritti filosofici. 

Ma qual è il contenuto di 


questa «tendenza metodolo- 


gica?» A grandi linee si po- 
trebbe azzardare che si tratta 
di uno strumento mediante il 
quale si tenta di introdurre un 
ordine nel caos dei fenomeni. 
La struttura come insieme 
delle parti di un complesso, 
che ha per funzione il funzio- 
namento del complesso stes- 
so, diventa allora un elemento 
di mediazione tra l'ordine e il 
disordine. 

Il formarsi di questo ap- 
proccio ai problemi dell’an- 
tropologia è ricostruito attra- 
verso la disamina dei: nessi 
conla sociologia e la linguisti- 
ca. Mentre le analisi partico- 
lari del pensiero di Lévi- 
Strauss focalizzano l’attevio- 
ne su momenti della sua ope- 
Ta spesso sottovalutati, per- 
mane il dubbio sul disegno 
complessivo di questo «Pen- 
siero simbolico». 

La riduzione ad uno, lo 
sguardo sinottico che sintetiz- 
za la molteplicità dei fenome- 
ni in una trama unica è forse 
patrimonio esclusivo dello 
strutturalismo? Non è più 
semplicemente una delle tan- 
te caratteristiche di ogni e 
qualsiasi dottrina? 

m.l.m, 


SE 

D. Scala: «Il cibo dei gran- 
di» — Rusconi, pagg. 111, lire 
6000. 

F.Lombardi: «Una svolta dî 
civiltà» — ERI, pagg. 305, lire 
11.800. 

V. Levi: «Da un paese lonta- 
no» — ERI, pagg. 125, lire 
12.000. 

G. Sermonti; «Le forme del- 
la vita» Armando, pagg. 103. 


«Da un certo punto di vista — afferma lo scrittore in una breve nota 
introduttiva — lo sì può magari considerare, come ora si dice in accademia, un 
lavoro scientifico”: per me lo è, ma di quella scienza certa che è l’amore alluogo 
in cui si è nati, alle persone di cui la nostra vita, nell’infanzia e nell'adolescenza 


Anche Bufalino ritesse la tela del tempo con infinito amore nel suo «Museo 
d’ombre» (pagg. 127, lire 4500), seguendo con pazienza la trama della memoria, 
grazie anche all’abilità che lo aveva fatto salutare grandissimo prosatore con il 
precedente «Diceria dell’untore». L'occasione è offerta da un esame dei mestieri 
ormai scomparsi, delle antiche locuzioni, delle piccole stampe degli anni Trenta 
e, infine, dei volti di persone lontane, richiamate alla vita con attenzione 


«Riessere, questo è il problema — nota Bufalino — non senza la fiducia di un 
risarcimento espiatorio, e secondo un'intenzione di presepe e altarino privato: 
come quelli che su un comò si fanno da noi il giorno dei defunti, con 
un'immagine sacra e un lumino». 

L'attenzione per la tradizione si offre oggi come ulteriore indicazione alla 
crisi del moderno, nuova costruzione analitica che permette di individuare un 
diverso orizzonte di senso. Senza presunzione o facili ottimismi, solo con la 
speranza di aver ottenuto così una proroga, una dilazione che ci consenta di 
reinventare un senso per la storia. 

Per gentile concessione della casa editrice Sellerio anticipiamo due brani 
dai volumi di Leonardo Sciascia e Gesualdo Bufalino. 


?U lampiunaru 


°’U LAMPIUNARU (il lam- 
pionaio). Copiava palesemen- 
te i gesti di qualche barbuto 
Padreterno o sregone, ’u lam- 
piunaru che all’imbrunire, ap- 
poggiata la scala ad un fanale, 
si accingeva a sprigionarvi 
dentro, mediante un semplice 
zolfanello, i solenni miracoli 
della luce. 

Più misera. vista all'alba: 
quando: nelle piccole pensili 
case di vetro cominciavano a 
impallidire le fiamme, e lui 
sopravveniva di soppiatto e 
sotto il tocco molle della sua 
canna ;spegnimoccoli, come 
«un sicario, ad una ad una le 
soffocava. 

°U LUPPINARU (il vendito- 
re di lupini). Quando. nelle 
rigide sere d’inverno la fami- 
glia stava raccolta attorno al 
braciere, ciascuno con le gi- 
nocchia serrate e a stretto 
contatto col vicino, si sentiva 
dalla strada giungere mi- 
schiato col vento quel grido: 
«<Luppineddi aruci! Tastaili, 
su’ comu’a miennula» («Lupi- 
ni dolci! Assaggiateli, sono co- 
me le mandorle»). Se il padre 
si lasciava convincere dalle 
invocazioni dei figli più picco- 
li, nel vano della porta appa- 
ria ’u luppinaru, avvolto in un 
vecchio mantello, con la lan- 
terna legata al polso sinistro e 
un mastello ricolmo nella de- 
stra, pronto a versare, in cam- 
bio di qualche centesimo, nel 
bianco piatto proteso una ca- 
scata di lupini gialli. 

"U STAGNATARU (lo sta- 
gnino). Non c’era giorno che 
questo ambulante non faces- 
se udire sotto i balconi il suo 
richiamo: «Cu ha’ stagnari pa- 
teddi» («Chi ha padelle da 
stagnare»). Le sue armi erano 
una fucinetta a carbone, un 
soffietto, un bastoncino di 
stagno. Scaldata sul fuoco la 
padella, vi versava dentro un 
po’ di stagno che spalmava 
poi accortamente su tutta la 
superficie. Qualche minuto di 
lavoro, e la padella tornava a 
rifulgere in un angolo della 
cucina, pomposa. e giovane 
come una sposa. 

°U. PARACQUARU CON- 
ZAPIATTI (il racconciatore 
di ombrelli e piatti). Se una 
raffica di tramontana' aveva 
rovesciato la cupola di un om- 
brello e sconnesso qualche 
stecca; se un piatto si era 
Totto o incrinato, niente pau- 
ra. Si aspettava di sentire die- 
tro l’uscio la voce di Minicu ’u 
paracquaru: «Cu ha’ cunzari 
paracqua e piatti» («Chi ha 
ombrelli e piatti da racconcia- 
re»); ed ecco che in pochi 
istanti, dopo un sagace ar- 
meggio con pinza e filo di 
ferro, i parapioggia tornavano 
a riparare la pioggia, le stovi- 
glie a riempirsi di succulente 
minestre. 

Un'occasione di teatro e di 
festa per la massaia, seduta in 
circolo con le comari a com- 
‘mentare il progresso del tra- 
pano lungo i margini della 
ferita e a vederla di minuto in 
minuto rimarginarsi. E maga- 
ri si fosse potuto racconciare 
altrettanto la figlia di ’gna 
Maddalena, scappata l’altra 
notte di casa, la sciagurata! 

'U CIRNITURI (il vagliato- 
Te). Per molto tempo, a incar- 
nare le sublimità musicali a 
cui puòlevarsi il gesto dell’uo- 
mo, nonvi furono nella mia 
‘mente che tre cime; il passo a 
onde di Donna Carmelabaa, 
quando scendeva dopo la 
messa le scale dell’Annunzia- 


ta; il braccio levato di Lele | 


Cipolla nel dirigere la quadri- 
glia; le movenze dei cirnituri. 
Li rivedo riempire di grano i 
crivelli e agitarli poi con dolci 
sussulti secondo un: arcano 
inaudibile solfeggio di paradi- 
so. Ne veniva a chi guardava 
come una sonnolenza, un pla- 
cido incantesimo del sentire. 


’U CALIARÙ (venditore di 
ceci e semi). Ancora oggi, ben- 
ché più di rado, nei mesi della 
canicola, il ragazzo che non 
riesce a prendere sonno e pre- 
ferisce ammansire cammi- 
nando le vipere della mente, 
se capita sul sagrato, trova il 
caliaru in atto di stendere ad 
‘asciugare sulle pietre chili e 
chili di semi di zucca, da ven- 
dere poi nei giorni di fiera. 
Come un tempo, quando nelle 
occasioni di battesimo o di 
nozze era consuetudine distri- 
buire arachidi, caldarroste, 
ceci e fave tostate; e lui ne era 
il dispensiere cerimonioso. 
Solo che oggi il caliaru arriva 
in blue-jeans alla guida di un 
furgoncino pieno di sacchi di 


_ Edoardo Poggi 


plastica, e mentre seduto al- 
l'ombra sorveglia il gratuito 
lavoro del sole, e con una 
mano munita di pertica spar- 
paglia i semi qua e la, con 
l’altra cerca a tentoni sul 
transistor accanto il più 
recente ululato di Celentano. 


A PILUCCHERA. (la' par- 
rucchiera). Andava di casa in 
casa a pettinare capelli, a rifa- 
te boccoli e acconciature, ad 
annodare e a sciogliere tuppi 
(crocchie, toupets), inestrica- 
bili e ferini come criniere. D’e- 
state operava all’aperto, sul 
‘marciapiede, davanti all’u- 
scio della cliente. Era allora il 
momento, per l’adolescente 
dirimpettaio, di mettersi a 
spiare dietro l'imposta soc- 
chiusa la carezza svelta e sa- 
piente di quelle dita sopra 
una lunga chioma, bionda o 
corvina. 


U' FUMIRARU (Il vendito- 
re di letame). Come accompa- 
gna lo sciacallo le carovane e 
il delfino le navi, ’u fumiraru 
pedinava i quadrupedì lungo 
gli itinerari consueti del loro- 
giornaliero cammino, per rac- 
cogliere le ciambelle che a 
intervalli regolari quelli sgra- 
vavano sul terreno a guisa di 
fumanti pietre miliari. Felice 
chi poteva a sera, rientrando 
a casa sfibrato dal sole, to- 
gliersi di dosso ed esibire agli 
occhi sgranati:della famiglia 
un cancieddu (corbello) tra- 
boccante di superbo raccolto! 


Gesualdo Bufalino 
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LA MISERIA DEL MEDIOEVO IN UN SAGGIO DI MICHEL MOLLAT 


Poveri da far spavento 


Pestilenze, carestie, malnutrizione e vagabondaggio strinsero per secoli il popolo 


in una morsa senza scampo: l'unico debole aiuto era l'elemosina istituzionalizzata 


Anno 1250: l'Europa cristia- 
nizzata mantiene diciannove- 
mila lebbrosari. 1255: la care- 
stia lascia sul terreno quindi- 
cimila morti di fame. 1324: il 
solo quartiere di Santa Maria 
Novella a Firenze distribuisce 
in una settimana diciottomila 
elemosine. 1500 a Parigi: i 
mendicanti sono trentamila. 
E poi pestilenze, inondazioni, 
inflazione. 


Una folla cupa di poveri per- 
corre il mondo medievale, co- 
Ie un'enorme sacca purulen- 
ta che la. società conserva 
malvolentieri al suo interno, 
incerta tra l'impulso di re- 
spingerla e quello di sfruttar- 
la, ma intanto spiandola co- 
me un potenziale nemico e 
distribuendo copiosissime 
elemosine. Così ottempera 
agli ordini perentori della 
Chiesa, e redime i peccati: il 
povero riceve perché il ricco 
«deve» ostentare la propria 
bontà e prenotarsi, con l’ele- 
mosina,. l'ingresso in para- 
diso. 


Questo Medioevo dello 
squallore è ora descritto, una 
volta di più, in un lungo sag- 
gio dello storico francese Mi- 
chel Mollat, appena pubblica- 
to da Laterza («I poveri nel 
Medioevo», 378 pagine, 28 mi- 
la lire). Se oggi l'indigenza 
sembra possedere connotati 
relativi o albergare regolar- 
mente altrove — indifferente 
dove —, in quei secoli a:stare 
altrove (e ben si sapeva dove) 
era casomai la ricchezza. I 
poveri erano un esercito gon- 
fiato come un campo di erbe 
secche, e come l’erba secca 
costantemente falciati: Îl pa- 
sto di un salariato non supe- 
rava le mille calorie giornalie- 
re, il suo pane era un impasto 
di erbe, vinaccioli e radici; la 
sottoalimentazione portava a 
catena una schiera di malat- 
tie: polinevriti, idropisia, ceci- 


tà, rachitismo, lebbra, e 
soprattutto la peste. 
Stabiliscono gli statuti bo- 
lognesi del 1294 (il testo è 
riportato da Bronislav Geme- 
rek in «Il pauperismo nell’età 
preindustriale», Storia d’Ita- 
lia, Einaudi); «Nessuno debba 
tenere leprosi in sua casa; 
nessuna persona, sia in città, 
sia ne’ borghi, o vicino alla 
cerchia possa, se non alla di- 
stanza di cinquanta pertiche, 
dare ospizio ai ciechi, orbi o 
ad altri, che si fingono orbi 0 a 
quelli che si tingono con erbe 
e si fanno penitenti (...) né dar 
ricatto a’ tagliatori di borse, 
né a coloro che sono mutilati 
ai piedi e di anni, né alli indo- 


Il capolavoro? In cantina 


ROMA — Degli oltre 35 milioni di «pezzi» contenuti nei 1404 
musei italiani, solo il 33,7 per cento è esposto al pubblico; il 
rimanente è conservato in sale non visitabili o in depositi. Del 
materiale raccolto è catalogato solo il 24,7 per cento. I dati 
contenuti in una inchiesta dell’Istituto centrale di statistica 
che sarà resa nota il prossimo mese, sono stati anticipati da 
Gualtiero Giovannini, direttore del servizio istruzione dell’I- 
stat, alla conferenza nazionale dei musei svoltasi a Roma. 

L’indagine Istat ha rilevato che nel ’78 i musei italiani 
hanno accolto quasi 38 milioni di visitatori, dei quali circa il 


40 per cento a titolo gratuito. 


vinatori, affatturatori, o altre 
simili persone». 

‘A tutti costoro, però, veniva 
assicurata l’elemosina, carità 
in qualche modo pelosa, ‘al- 
lurigata:per interesse, per un 
accordo diretto di «do ut des» 
stipulato con. Dio. I lasciti 
testamentari e le violente am- 
monizioni del clero — pur fa- 
cendo del bene — istituziona- 
lizzavano il cancro sociale. La 
distribuzione dei pasti pubbli- 
ci era uno dei compiti princi- 
pali dei tanto monasteri che, 
specialmente dopo il IX seco- 
lo, nacquero a profusione pro- 
prio con questo scopo. Verso 
il 1200-1300, si creò la figura 
stabile dell’Elemosiniere (per- 
sino il papa e poi i principi ne 
riconobbero uno), che più tar- 
di portò alle «Tavole per i 
poveri», una specie di primiti- 
vo istituto di credito e più 
tardi ancora ai Monti di pietà. 

Fu questa la strada per li- 
mitare in qualche modo gli 
effetti perniciosi dell'usura 
che strozzava folle di nullate- 
nenti, più che altro contadini: 
un'inondazione, la perdita di 
uno «status» e quindi del ri- 
spetto sociale erano una para- 
bola fissa. 

La figura del vagabondo 
malcoperto di stracci, alonato 


A TRIESTE UNA RASSEGNA CON NOMI PRESTIGIOSI DELLA GRAFICA 


L’incisione si fa così e così 


L'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trie- 
ste e dellà sua Riviera è 
riuscita ad acquisire l’inte- 
ressante mostra «Il linguag- 
gio dell’incisione», organiz- 
zata l’anno scorso a Cellati- 
ca e Capo di Ponte, in pro- 
vincia di Brescia, e presen- 
tata recentemente a Inn- 
sbruck melle sedi dell’Uni- 
versità e dell'Istituto italia- 
no di cultura. Si tratta di 
una significativa panorami- 
ca sulle tecniche incisorie, 
che potrà essere visitata al 
Bastione fiorito del Castello 
di San Giusto da sabato 20 
marzo al 2 maggio prossimo 


(Elvira Cassa Salvi, Floria- 
no De Santi, Elda Fezzi, 
Bruno Passamani, Mario 
Penelope, Franco Solmi), 
coordinato dallo stesso De 
Santi, ritiene che esse siano 
parte integrante dell’espres- 
sione contemporanea su- 
scettibili perciò stesso di 
approfondimenti e di analisi 
critica e filologica. 

La struttura della mostra 
comprende quattro sezioni: 


în edizione opportunemente . 


ampliata, per poi passare a 
Praga (Museo del Castello), 
e a Vienna (museo d’arte 
moderna). 

L’iniziativa, inserita dun- 
que in unprogramma di lar- 
go raggio, ha incontrato il 
consenso . degli studiosi e 
della stampa specializzata. 
E questo è un segno della 
ricchezza. della provincia 
italiana: della sua capacità 
propositiva, quando il tutto 
si muove su basi scientifi- 
che, e della possibilità di 
offrire elementi concreti alla 
riflessione linguistica e cul- 
turale. 

Perché le tenîche inciso- 
rie? Il comitato scientifico 


la prima è storica, prveden- 
do sintomatici «omaggi» a 
tre grandi maestri (Luigi 
Bartolini, Leonardo Castel- 
lani e Giorgio Morandi) —la 
seconda, più espressamente 
tecnica, fa perno in forma di 
silloge su altrettanti inter- 
preti della xilografia, della 
calcografia e della litografia 
(nell’attuale edizione si ha 
la partecipazione, rispetti- 
vamente, del concittadino 


Luigi Spacal, di Umberto 
Mastroianni ed Emilio Ve- 
dova); la.terza sezione, con 
un omaggio all’intera pro- 
duzione editoriale di Vanni 
Scheiwiller, è quella del 
libro d’arte. 

Nell’ultima sezione, quella 
de «La scuola bolognese del- 
l’acquaforte» che è curata 
dalla Galleria comunale 
d’arte moderna di Bologna e 
che non era presente nelle 
precedenti esposizioni, figu- 
rano 33 opere dì undici incîì- 
sori contemporanei: Gio- 
vanni Romagnoli, Paolo Ma- 
narest, Giovanni Korom- 
pay, Severo Pozzati, Quinto 
Ghermandi, Luciano Min- 
guzzi, Luciano De Vita, Car- 
lo Leoni, Vasco Bendini, 
Pier Achille Cuniberti, Con- 
cetto Pozzati. 

Se sì considera che a que- 
sti si vanno ad aggiungere 
altri 15 fogli di Morandi, si 
ha conferma del notevole 
arricchimento della rasse- 
gna itinerante, che privile- 
gia l'esposizione triestina. 


Le illustrazioni: «Grande 
ginestra», un’'acquaforte di 
Leonardo Castellani; «La 
neve sul Carso», una xilo- 
grafia di Luigi Spacal; e in 
basso, una xilografia a un 
colore di Primo Conti. 


di miasmi e infestato d’inset 

ti, alloggiato in una catapec 

chia di paglia in compagnia 
dei peggiori batteri; quell’ir- 
suto questuante che con petu- 
lanza si accalcava alle sacre- 
stie, divenne col tempo un’im- 
magine letteraria: l’estetica 
dell’orrido che diventa trionfo 
della sazietà sull’umiliazione 
del diverso. Basta ricordare 
quanta letteratura popolare 
svillaneggiasse il contadino e 
soprattutto la fanciulla senza 
beni, subito identificata con 
una vera, presunta o poten- 
ziale prostituta. E la prostitu- 
zione, del resto, era oceanica- 
‘mente diffusa e considerata 
professione. 

"_ Ma si chiede Mollat, era suf- 
ficiente la mancanza di dena- 
ro per essere classificati in 
questa categoria di «diversi»? 
No, la povertà che dava avvio 
a tutte le altre era la perdita 
dei propri strumenti di lavoro 
(la terra, la bottega), perché 
questa perdita escludeva la 
persona dal suo gruppo. socia- 
le e la spingeva a forza nella 
carriera del povero, e quindi 
dell’essere odioso. 

Solo San Francesco e San 
Domenico oltrepassarono la 
soglia dell’ottica borghese e 
commerciale che faceva mer- 
cato della carità col cielo: 
riscattarono la dignità perso- 
nale e spirituale del povero, 
esaltandola come uno stato di 
natura, rifuggendo il paterna- 
lismo e reinventando un «va- 
lore assoluto». 

Per tutti gli altri il dilemma 
esegetico era abissale: lo 
straccione, benché repellente, 
era da considerarsi un’imma- 
gine vivente e venerabile di 
Cristo, oppure un essere de- 
gradato, nido di malore da cui 
difendersi? La logica pratica 
creò così due categorie distin- 
te: il lavoratore onesto, che 
non guadagnando abbastan- 
za andava sorretto con inte- 
grazioni di salario, e il povero 
maledetto, l’avvelenatore di 
pozzi, lo stregone infido, il 
ladro, il sobillatore pigro e 
vizioso. 

Attorno al 1200, e più anco- 
ra nel 1300 — reduci da quasi 
un secolo di disastri atmosfe- 
rici, economici, e carestie cui 
seguirono micidiali ondate di 
peste — i poveri scatenarono 
in effetti isolate rivolte in tut- 
ta Europa, delle quali però 
furono essi stessi la vittima 
principale: moltitudine senza 
mezzi, senza coesione e senza 
coscienza di classe, massa di 
manovra agli ordini di un pic- 
colo capo spesso di condizio- 
ne più elevata, divennero «at- 
tori o comparse, spesso mani- 
polati — scrive Mollat — qual- 
che volta beneficiari, vittime 
sempre». 

Anzi, da allora furono odiati 
con tanto maggior livore per- 
ché effettivamente pericolosi, 
protagonisti di una nuova let- 
teratura che li dipingeva «ga- 
glioffi, paltonieri, furfanti, su- 
perbi e ingrati, simulatori, va- 
gabondi». Rifiutata dunque 
sotto ogni forma, questa folla 
pezzente molto spesso non 
trovava altro scampo che 
puntare — se l’ascesa era in- 
terdetta — verso.il basso con 
sempre più accesa fatalità. Il 
confine tra miseria e malaffa- 
re diventava una parete tra- 
sparente, e poveri e malandri- 
ni finivano per trovarsi gomi- 
to a gomito, a condividere le 
medesime briciole in vario 
modo raccattate. x 

Il cerchio finiva per chiuder: 
si su se stesso, stabilizzando 
un. «ordine» sociale fondato 
sulla staticità e sulla conser- 
vazione: la netta divisione di 
classe era supportata da con- 
dizioni economiche, religione, 
superstizioni e concomitanza 
di sventure. 

Il tutto non finì certamente 
con il Medioevo. Se quest’epo- 
ca diventa così spesso un caso 
a sé stante è anche per l’esa- 
sperato estremismo: dei suoi 
ingredienti, per la chiara, esa- 
cerbata connotazione dei suoi 
olocausti: per quell’orrido che 
facilmente si trasforma in 
grottesco, e sconfina nelle al- 
lucinate metafore di Bosch. 

Grazia A. Bellini 


Nelle illustrazioni, due men- 
dicanti disegnati da Callot 
nel primo Seicento. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI COMELLI IN CONSIGLIO REGIONALE 


Stamane il dibattito 


sulla nuova Giunta 


La discussione si concluderà domani pomeriggio con il voto 


TRIESTE — Si aprirà stamane al Consiglio 
regionale il dibattito sulla nuova maggioranza 
politica che regge la giunta dopo l'accordo 
intervenuto fra la Dc, il Pri e il Psi da una parte 
e il Psdi, il Pli e l'Unione slovena dall'altra. 

Il dibattito — nel quale interverranno i 
rappresentanti di tutti i gruppi — trae lo 
spunto dalle dichiarazioni politico- 
programmatiche con cui il presidente Comelli 
ha dato notizia ufficiale in aula, la scorsa 
settimana, dell'avvenuto ampliamento dell’o- 
riginaria maggioranza tripartita. 

La discussione generale si concluderà 
domani pomeriggio con la votazione di un 
ordine del giorno proposto dai sei partiti della 
maggioranza, nonché della legge che — conse- 
guentemente all’ingresso in giunta di due 
nuovi assessori, Bertoli (Psdi) e Solimbergo 
(Pli) — fissa l'aumento degli assessorati da 12 a 


quattordici, , 


Con la stessa legge viene inoltre modificato 
l'assetto tecnico-burocratico di alcune direzio- 
ni regionali, con la novità di una direzione 
separata per il commercio e la creazione di un 
servizio per la cooperazione, staccato della 
direzione lavoro e assistenza sociale, ‘e di un 
servizio per le attività ricreative e sportive, 
separato dalla direzione del turismo. E ciò in 
seguito al trasferimento di deleghe dall'uno 
all’altro assessore che ha completato il rimpa- 


sto della giunta. 


finanze). 


Gli accordi a sei hanno infatti comportato 
l’accesso in giunta di due nuovi assessori (il 
rappresentante dell’Us, Stoka, ha ottenuto 
invece una presidenza di commissione), senza 
una contestuale uscita di altrettanti assessori. 
E ciò ha comportato una ridistribuzione degli 
incarichi che ha formato il principale oggetto 
di una lunghissima trattativa, trattandosi 
d’intaccare già difficili equilibri non solo tra le 
forze politiche interessate ma anche nella 
rappresentativita territoriale e addirittura cor- 
rentizia dei singoli assessori. 

Le deleghe ai nuovi assessori hanno infine 
comportato alcune rinunce, perfettamente do- 
sate, da parte di tutte le componenti della 
precedente formula tripartita. 

Al. socialdemocratico ‘Bertoli sono state 
così attribuite la delega per'il commercio (che 
era del democristiano Bomben, il quale con- 
serva il turismo) e per la cooperazione (che era 
del socialista Renzulli, cui restano affidate 
quelle per il lavoro e l'emigrazione e che riceve 
dal repubblicano Barnaba la delega per i 
problemi dell’informazione radiotelevisiva). 

Al liberale Solimbergo passano la compe- 
tenza peri rapporti con la Cee (che il presiden- 
te Comelli, democristiano, aveva finora avvo- 
cato a sé), e quella per i libri fondiari (che era 
del socialista Zanfagnini, il quale conserva le 


Ancora 
in commissione 
le leggi 


sulla droga 


TRIESTE — Accanto all’at- 
tività in aula, nella sede del 
Consiglio regionale prosegue 
il lavoro delle commissioni. 
Stamane la commissione igie- 
ne e sanità dovrebbe conclu- 
dere l'esame dei disegni di 
legge sulla tutela della salute 
dei tossicodipendenti. La 
commissione: bilancio e pro- 
grammazione, si riunirà inve- 
ce per dare un parere sulle 
conseguenze finanziarie del 
disegno. di legge di program- 
mazione progettazione e fi- 
nanziamento in materia di la- 
vori pubblici e urbanistica. 

Sempre per oggi, a Udine, 
nella sede della segreteria 
straordinaria è convocato il 
comitato ristretto della com- 
missione terremoto. Domani 
invece la commissione agri- 
coltura riesaminera la legge 
regionale in materia di fore- 
stazione e affronterà l’esame 
di una proposta di legge De, 
Pci, Psi, Psdi e MF relativa a 
interventi per lo sviluppo del- 
le aziende dei coltivatori di- 
retti. 


Infine giovedì la commissio- 
ne lavori pubblici continuerà 
la serie di udienze conoscitive 
per il disegno di legge di edili- 
zia residenziale. 


PER LE DICHIARAZIONI SULL'ARTIGIANATO 


Anche i demoproletari 
all’attacco di De Carli: 


«Ha sposato i padroni» 


UDINE — Il gruppo consi 
liare dì Democrazia proleta- 
ria denuncia il contenuto di 
recenti prese di posizione del 
vicepresidente della giunta e 
assessore all'industria e arti- 
gianato, Francesco De Carli, 
in merito ai problemi dell'arti- 
gianato. Secondo Dp, dalle 
dichiarazioni di De Carli (in- 
tervenuto anche domenica 
scorsa a Udìne alla manife- 
stazione organizzata dall'U- 
nione artigiani del Friuli) 
«traspare con brutale eviden- 
za» che l'esponente socialista 
«ritiene che, attualmente, il 
maggior elemento di vitalità 
delle aziende artigiane è dato 
dalia libertà di licenziare sen- 
za controllo e che tale libertà 
è alla base dello sviluppo del 
settore e quindi non va. né 
rimossa né limitata». 

‘Per il gruppo consiliare di 
Dp «il Psi, tramite queste pre- 
se di posizione, si assume la 
volontà di mantenere divisî î 
lavoratori sui problemi nor- 
mativi e dei diritti sindacali 
sposando le tesi più retrive 
del padronato che vogliono 


scaricare tutte le responsabi- 
lità della crisi sulle spaile dei 
lavoratori. 

Dp ribadisce pertanto, in 
una nota, le motivazioni che 
hanno portato alla richiesta 
di un referendum per estende- 
te lo statuto dei lavoratori 
anche alle aziende artigiane 
che dopo essere stata respin- 
ta dalla Corte costituzionale è 
ora stata trasformata in pro- 
posta di legge e presentata al 

. Parlamento. 

I demoproletari ritengono, 
inoltre, «che la necessità di 
una maggiore elasticità del 
mercato del lavoro nel settore 
artigiano non comporti la pu- 
ra e semplice libertà di licen- 
ziare, ma la necessità di tro- 
vare strumenti di controllo 
della forza lavoro settoriali e 
zonali ‘per attuare meccani- 
smì compensativi di mobili 
tà». «Nonostante i grandi pro- 
blemi di occupazione esistenti 
— conclude la nota Dp — sem- 
bra che De Carli preferisca 
rilasciare dichiarazioni pree- 
lettorali e ben poco ’sociali- 
ste! 


CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI 3 MILIARDI PER L'82-84 


La Regione vuol potenziare 
la formazione professionale 


Attenzione rivolta soprattutto all’istituto di Azzano Decimo 


TRIESTE — Nel corso di 
due riunioni, la Giunta regio- 
nale ha programmato la de- 
stinazione di otto miliardi e 
trecento milioni di lire all’Isti- 
tuto per la formazione profes- 
sionale (Irfop) nel Friuli 
Venezia Giulia. L'assegnazio- 
ne del cospicuo importo deri- 
vada un disegno di legge e da 
una delibera, entrambi’ pro- 
posti dall'assessore responsa- 
bile per la materia, Barnaba, 
e approvati. 

Il disegno di legge, che at- 
tende di venire discusso e vo- 
tato în aula dal Consiglio re- 
gionale, è volto al generale 
potenziamento dei centri Ir- 
fop e autorizza l'assegnazione 
per gli esercizi 1982-84 di un 
contributo straordinario di 
tre miliardi di lire. L'importo 
servirà in linea di massima, 
alla concretizzazione di alcu- 
ni progetti, in principal modo 
relativamente, alla. ristruttu- 
razione di quello di Azzano 
Decimo. 

Proprio lo scorso 20 feb- 


braio ha avuto luogo la ceri- 
monia della posa della prima 
pietra del nuovo istituto, che 
costituirà un complesso parti- 
colarmente attrezzato e mo- 
derno, di assoluta avanguar- 
dia, mentre il 27 febbraio scor- 
so ha avuto luogo l’inaugura- 
zione della sede di Cervigna- 
no, autentico modello di fun- 
zionalità. Qui l'assessore Bar- 
naba ha colto l'occasione per 
illustrare il quadro di schiera- 
mento e di operatività attua- 
le, assieme aî programmi fu- 
turi di espansione , 
L'attribuzione dei tre mi 
liardi di lire è intesa, anche, a 
dare una prima adeguata ri- 
sposta ai molti problemi del- 
l’indispensabile idoneità delle 
attrezzature per lo svolgimen- 
to della gamma di attività 
formative. Rimane, invece, 
non totalmente risolta l’esi- 
genza di fronteggiare, gra- 
dualmente, gli aspetti del- 
l'ammodernamento degli in- 
sediamenti di altri enti di for- 
mazione professionale. 


ANZIANO STRANGOLATO CON UNA CINTURA DAL COMPAGNO DI STANZA 


Ucciso da un altro malato 


allo 


psichiatrico di Udine 


UDINE — Un degente del- 
l'ospedale psichiatrico di Udi- 
ne; Alberto Zuzzi, di 29 anni, 
ha strangolato e ucciso un suo 
compagno di stanza, Primo 
Bellina, di 73 anni. Il fatto è 
avvenuto verso le 21 di dome- 
nica. Alberto Zuzzi si è toltola 
cintura dei calzoni e sì è 
avventato sul Bellina; gli ha 
stretto la cinta al collo e lo ha 
ucciso. Nulla ha potuto fare 
per fermare il giovane l’altro 
degente che occupava la 
stanza. 

Alberto Zuzzi, che è origina- 
rio di Dogna, un comune mon- 
tano della valle del Felia, pur 
essendo relativamente giova- 
ne ha già avuto 14 ricoveri, il 
primo dei quali risale al 1969, 
quando aveva sedici anni. 

Primo Bellina, invece, era 
un lungodegente; il suo rico- 
vero risaliva al lontano 1921. 
Affetto da cerebropatia infan- 
tile, il Bellina, che era nativo 
di Venzone, venne rinchiuso 
per la prima volta in una isti- 
tuzione psichiatrica quando 
aveva soltanto undici anni. 
Da allora la sua è stata una 


vita trascorsa sempre all’in- 
terno di ospedali psichiatrici; 
prima quello di San Daniele 
del Friuli, poi, dal 1977, in 
quello udinese. Un malato che 
la moderna psichiatria defini- 
sce «istituzionalizzato». 

Diverso, invece, era il di- 
scorso per Alberto Zuzzi, il 
quale, trovandosi in una fami- 
glia disgregata anche per l’as- 
senza del padre, aveva sin da 
giovanissimo manifestato di- 
sturbi psichici. Era però parti- 
colarmente seguito, proprio 
per le grandi difficoltà che 
continuamente dimostrava 
nell'avere una vita di relazio- 
ne normale. 

«Era garantito sotto il pun- 
to di vista dell’assistenza» 
precisa il direttore psichiatri 
co dell'ospedale dott. Leucio 
D'Urso. Non troppo lusinghie- 
ti, però, «erano stati i continui 
sforzi per inserire Alberto 


Zuzzi nella società. Ultima-- 


mente era stato ospite di una 
famiglia udinese che aveva 
pensato di poterlo aiutare 
dandogli qual calore che non 
aveva mai avuto, in ciò aiuta- 


ta anche dalla presenza di due 
figli quasi coetanei dello sfor- 
tunato giovane. Questo tenta- 
tivo di offrire un futuro nor- 
male ad Alberto Zuzzi era, 
però, andato fallito. 

Il giovane, che non esitava a 
fare valere le sue ragioni an- 
che in modo violento, dovette, 
quindi; venire nuovamente ri- 
coverato, e per l’ultima volta, 
«il 10 dicembre dello scorso 
anno. Spesso si ubriacava e 
una volta alterato attaccava 
facilmente briga con gli altri 
degenti. Il suo comportamen- 
to era provocatorio, «conse- 
guenza della sua gracilità di 
carattere» precisa il dott. 
D'Urso. 

«Anche il. gesto compiuto 
domenica sera deve venire in- 
terpretato in questo senso» 
aggiunge il direttore psichia- 
trico dell'ospedale. «Alberto 
Zuzzi — dice. — non provava 
alcun sentimento di odio nei 
confronti del Bellina. Ciò che 
ha fatto è stata una provoca- 
zione; una provocazione diret- 
ta contro l’istituzione, un ge- 
sto per attirare su di sé l’at- 


IL PRIMATO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA AGLI OLII MINERALI 


Imposte fabbricazione e consumo: 
in un anno 100 miliardi allo stato 


TRIESTE — Il gettito delle 
imposte di fabbricazione e 
consumo nel Friuli-Venezia 
Giulia ha sfiorato, nell’ultimo 
anno, il tetto dei 100 miliardi, 
fermandosi a quota 97 miliar- 
di e 34 milioni di lire. Lo ha 
reso noto il ministero delle 
finanze specificando, regione 
per regione, gli introiti specifi- 
ci e camplessivi delle imposte 
di fabbricazione e consumo. 

Per quanto riguarda i: Friu- 
li-Venezia Giulia, in particola- 
re, la principale fonte di tale 
gettito è rappresentata dal- 
l'imposta di fabbricazione su- 
gli oli minerali, che — collega- 
ta all'elevato consumo di pro- 
dotti petroliferi — supera di 
gran lunga tutte le altre impo- 
ste di fabbricazione: nella no- 
stra regione, ha fornito un 
gettito di 64 miliardi 958 mi- 
lioni di lire (dei quali, 64 mi- 
liardi 464 milioni riscossì nella 
provincia di Trieste), pari al 
66,9 per cento dell’introito 


VOLVO sceglie TOTAL 


complessivo di tutte le impo- 
ste di fabbricazione. 

Il secondo posto, con getti 
to di 10 miliardi 847 milioni di 
lire (pari all'11,2 per cento del 
totale), è detenuto dall’impo- 
sta di fabbricazione sugli al- 
colici. Nell'anno considerato, 
nei 30 stabilimenti esistenti 
nel Friuli-Venezia Giulia sono 
stati distillati (quasi esclusi- 
vamente da materie vinose) 1 
milione 480 mila litri anidri di 
alcol. 

Il 70,4 per cento — pari, in 
cifre assolute, a 7 miliardi 632 
milioni di lire — delle imposte 
di fabbricazione esatte su tali 
prodotti nel Friuli-Venezia 
Giulia è stato riscosso nella 
provincia di Trieste, rispetto 
ai 2 miliardi 313 milioni (21,3 
per cento del totale regionale) 
versati complessivamente dai 
2 stabilimenti attivi nella pro- 
vincia di Udine. 

Ai rifornimenti energetici è 


collegata — oltre alla prima — | 


anche la terza fonte del getti- 
to delle imposte di fabbrica- 
zione. Si tratta, infatti, dei gas 
incondensabili delle raffinerie 
di prodotti petroliferi,.resi li- 
quidi per compressione (Gpl) 
e utilizzati sia come combu- 
stibili, sia come carburanti 
nell’autotrazione. Il relativo 
gettito è ammontato a' 9 
miliardi 374 milioni di lire. 

Con un gettito complessivo 
di 5 miliardi 613 milioni di lire 
— distribuito in misura pro- 
porzionale equilibrata fra le 
quattro province della regio- 
ne — segue quindi l'imposta 
di consumo sul gas metano, 

Quanto all'imposta di fab- 
bricazione della birra, nell’an- 
no considerato ha fornito un 
introito complessivo di 3 mi- 
liardi 585 milioni di lire, ri- 
scossi tutti nella provincia di 
Udine. 

Il gettito dell'imposta di 
consumo sull’energia elettri- 
ca, che occupa il sesto posto 


nella graduatoria, essendo 
ammontato complessivamen- 
te a 2 miliardi 638 milioni di 
lire, risulta invece (analoga- 
mente a quanto avviene per il 
metano) equilibratamente ri- 
partito fra le quattro pro- 
vince. 

In conclusione, dall’analisi 
comparata delle statistiche 
relative al gettito complessi- 
vo delle imposte di fabbrica- 
zione o di consumo, si desume 
che dei 97 miliardi 33 milioni 
di lire introitati in un anno nel 
Friuli-Venezia Giulia, 83 mi- 
liardi 949 milioni (vale a dire 
186,5 per cento, cioè quasi 
nove decimi del totale regio- 
nale) sono stati riscossi nella 
provincia di Trieste; 9 miliar- 
di 726 milioni (pari al 10 per 
cento) in quella di Udine; 2 
miliardi 29 milioni (2,1 per 
cento) nella provincia di Por- 
denone; e 1 miliardo 330 mi- 
lioni (1,4 per cento) in quella 
di Gorizia. Lx 

Giovanni Palladini 


Istriani 
in visita 
alla Dc 


regionale 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne. dell’Unione degli italiani 
dell'Istria e di Fiume, si è 
incontrata ieri con la segrete- 
ria della De del Friuli-Venezia 
Giulia. 

In particolare da parte degli 
esponenti dell’Unione degli 
italiani è stata illustrata la 
situazione del gruppo nazio- 
nale delle repubbliche di Slo- 
venia e di Croazia ed i pro- 
grammi perseguiti dall'Unio- 
ne stessa per l'ulteriore conso- 
lidamento del ruolo del grup- 
‘po nazionale italiano. 


Da parte dell’Unione infine, 
è stato espresso vivo apprez- 
zamento nei riguardi delle ini- 
ziative svolte e programmate 
sia dallo stato italiano, che 
dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, per la conservazione e 
valorizzazione delle identità 
nazionali che del patrimonio 
culturale della comunità 
istriana in Istria e a Fiume. La 
De ha confermato la sua co- 
stante attenzione alla realtà 
del gruppo italiano ed alle 
iniziative dallo stesso pro- 
mosse. 


tenzione». 

Alberto Zuzzi già da dome- 
nica sera sì trova rinchiuso in 
una cella delle carceri di Udi- 
ne; è in isolamento. Ieri pome- 
riggio è stato interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Udine dott. 
Giampaolo Tosel alla presen- 
za degli avvocati Franz e Ve- 
ritti, ma pare non abbia detto 
nulla sui motivi che lo hanno 
indotto ad uccidere; sembra, 


invece, abbia soltanto, affer- 


mato di non ricordare nulla di 
quanto ‘era successo. 

Il magistrato ha comunque. 
già disposto l’internamento 
del giovane in un manicomio 
giudiziario; quale lo deciderà 
il ministero competente. Que- 
sta mattina, intanto, verrà 
effettuato l'esame necroscopi- 
co sul cadavere della vittima. 

Domenico Diaco 


BM SANITÀ — È proseguita 
nella sede della Provincia di 
Udine la consultazione pro- 
mossa dalla Direzione regio- 
nale della sanità sulla bozza 
del piano sanitario regionale. 


Domani 

il festival 
canoro 
«Abbazia ’82» 


ABBAZIA — Domani sera, 
nell'albergo Imperial prende 
il via il grande festival della 
canzone jugoslava «Abbazia 
?82» che si concluderà il 20 
marzo all'albergo Quarner 
con la «Serata con gli autori», 
nel corso della quale 24 can- 
tanti eseguiranno le canzoni 
di otto fra i più celebri compo- 
sitori di musica leggera. 


Ciascuna delle quattro gior- 
nate del festival sarà peraltro 
nel'segno del numero otto: Il 
17 marzo, nella manifestazio- 
ne inaugurale, saranno di sce- 
na otto complessi vocali e 
strumentali; il 18 e 19 autori 
ed esecutori in rappresentan- 
za delle repubbliche e delle 
regioni presenteranno le novi- 
tà discografiche degli otto 
centri di produzione televi- 
sivi. 

Le quattro giornate musica- 
li.di Abbazia dovrebbero di- 
mostrare tra l’altro, a detta 
degli organizzatori, l’insoste- 
nibilità dell’attuale sistema di 
scegliere la canzone jugoslava 
per il torneo canoro dell’Euro- 
visione. 


Frattanto il consiglio d'am- 
ministrazione dell’Irfop ave- 
va già fatto redarre, e appro- 
vare, il piano finanziario ed 
esecutivo in ordine all’anno 
didattico 1982-83: rispetto 
agli anni precedenti, il piano 
è stato impostato non sulla 
base delle richieste dei singoli 
enti, bensì sull’esame dei set- 
torì economico-merceologici, 
puntando,squindi, a confor- 
marsî al mercato del lavoro, 
operante nel Friuli-Venezia 
Giulia con una legge del 24 
gennaio 1981. Naturalmente 
l'avvio pratico di questo pia- 
nofinanziario ha imposto una 
certa urgenza alla dotazione 
diliquidità: da qui la delibera 
per sbloccare sollecitamente 
la somma di cinque miliardi e 
trecento milioni di lire a sup- 
porto del bilancio di previsio- 
ne ‘dell’Irfop per il corrente 
esercizio. Tale somma era sta- 
ta, comunque, già collocata in 
un capitolo del bilancio di 
previsione dell’Amministra- 
zione regionale per il 1982. 


LA MOSTRA ISONTINA PRESENTATA IN AUSTRIA 


Anche Maria Teresa 
è cordone ombelicale 
tra Gorizia e Vienna 


VIENNA — Gli organizzato- 
ri della mostra di Gorizia de- 
dicata a «Maria Teresa e il 
Settencento: goriziano» sono 
venuti a Vienna per illustrar- 
ne i criteri di allestimento e 
presentare il ricco catalogo. 
Teri, nella sede del «Club Con- 
cordia», l'associazione degli 
scrittori e dei giornalisti, si è 
svolta una conferenza stampa 
‘durante la quale il presidente 
della provincia, Silvio Cum- 
peta, ha detto che la mostra 
vuol documentare l’esistenza 
di una cultura che unisce Go- 
rizia a Vienna. E nella capita- 
le austriaca ha aggiunto, «Ci 
sentiamo come a casa nostra 
perché apparteniamo a una 
realtà culturale del passato 
che consideriamo presente». 

Guglielmo Coronini- 
Cronberg, del comitato esecu- 
tivo della mostra, ne ha sotto- 
lineato a sua volta il significa- 
to speciale che scaturisce dal 
suo allestimento in un «cen- 
tro. periferico» di quello che 
era stato l'impero asburgico. 
Cronberg ha messo in rilievo 
anche le difficoltà d’ordine 


IN DUE LOTTI LA COSTRUZIONE 


Presto Capodistria 
avrà il carboporto 


CAPODISTRIA — Il massimo porto della Repubblica socia- 
lista della Slovenia disporrà, fra non molto, di un proprio 
carboporto, un terminal che diverrà non solo nazionale, ma 
anche internazionale. Ce lo hanno confermato alla Lega dei 
comunisti e anche all’amministrazione ferroviaria, la quale ha 
il pieno appoggio da parte della direzione generale delle 


ferrovie slovene di Lubiana. 


Qualche settimana fa una delegazione carinziana ha visitato 
il porto — come appare dal giornale camerale di Klagenfurt 
(«Kaerntner Wirtshaft») — per sentire le opinioni tecniche ed 
economiche dei dirigenti dello scalo di Capodistria. 

Secondo il «magister» dr. Enzo de Cillia, della Camera di 
commercio di Klagenfurt, Capodistria presenta, per un termi- 
nal del carbone, questi vantaggi: favorevole situazione geogra- 
fica del porto; una buona topografia per la costruzione dell’im- 
pianto di ricezione e distribuzione; ottimi collegamenti con 
l'interno e con l’Hinterland (anche in vista del Karawanken 


Tunnel). c 


L’ing. Anton Stanic, che ha contribuito alla costruzione del 
porto di Buccari (ben noto come scalo di merci alla rinfusa per 
minerali metallici destinati alle industrie slovene e austriache), 
ci fa notare che Capodistria ha le migliori premesse per un 
terminal ‘del fossile e fondali (che potrebbero' essere ulterior- 
mente approfonditi) per ricevere «bulk carriers» di notevoli . 


dimensioni. 


Secondo il tecnico, le fasi di costruzione dovrebbero essere 
suddivise in due lotti: quello del 1982-84, in cui il porto 
dovrebbe operare 1,5 milioni di tonnellate di antracite 
litantrace per conto delle industrie slovene e delle ferrovie; la 
seconda trancia 1984-86, con un aumento della capacità dirice- 
zione e trasferimento fino a 4,5 milioni di tonnellate. 


Gli esuli 
intensificano 
Pattività 


in Istria 


TRIESTE — Il consiglio na- 
zionale dell’Associazione Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia 
(Anvgd) ha deciso di intensi- 
ficare e perfezionare le pro- 
prie attività per la tutela del- 
Ja cultura e della lingua ita- 
liana in Istria e a Fiume, 


Inoltre, tenendo conto, de- 
gli effetti sostanzialmente di- 
versi che le medesime norme 
costituzionali e legislative 
hanno in regimi politici così 
differenti come quello italia- 
no e jugoslavo, l’Anvgd chie- 
de che, «nell’esaminare i pro- 
getti di legge per la tutela 
delle minoranze slovene in 
Italia, il parlamento eviti che 
si creino ingiusti e eccessivi 
privilegi da un lato e garanti- 
sca, d’altra parte, il diritto 
della maggioranza italiana a 
conservare intatte le caratte- 
ristiche etniche e culturali 
del Friuli-Venezia Giulia». 

L’Anvgd ha inoltre auspi- 
cato che siano approvate 
quanto prima le leggi per la 
rivalutazione degli indenniz- 
zi dei beni abbandonati dagli 
esuli. 


e V 


D.L. 


Più numerosi 
i disoccupati 
in Trentino 
Alto Adige 


TRENTO — L'occupazione 
in provincia di Trento lascia 
intravedere un quadro preoc- 
cupante. Lo afferma un docu- 
mento delle Acli trentine che 
hanno svolto un'indagine nel 
settore industriale trentino. 


Una nuova affermazione, que- 
sta, che viene ad aggiungersi 
a quelle fatte a livello politico 
nei mesi scorsi dai presidenti 
della Svp (Sùdtirolvolkspar- 
tei) della provincia di Trento 
Mengoni che hanno definiti- 
vamente cancellato l'immagi- 
ne della regione Trentino- 
Alto Adige quale isola felice. 


Nel settore industriale si re- 
gistra una perdita di 1650 p0- 
sti di lavoro. Dal giugno 1981 
inoltre sono 12.200 gli iscritti 
alle liste di collocamento in 
provincia di Trento, Le Acli 
individuano anche alcune 
cause che stanno aggravando 
Ja crisi, in primo luogo la scar- 
sa selettività della politica di 
incentivazione industiale, in 
secondo luogo il ritardato 
adeguamento teenologico,. 


PROVA LA TUA PRIMA VOLVO 


DIESEL' BENZINA-TURBO 


Se decidi di passare alla Qualità VOLVO, 
oggi puoi usufruire anche 
dei vantaggi del LEASING e del CREDITO VOLVO. 


OLVO 


QUALITÀ E SICUREZZA 


partitico che sono state supe- 
Tate per realizzare il disegno 
della mostra: il «retroterra 
culturale» goriziano è pratica- 
mente delimitato da frontiere 
di stato e l’afflusso di visitato- 
ri dalla Slovenia è stato frena- 
to dalle più recenti restrizioni 
finanziarie. 


Gli ospiti goriziani hanno 
poi risposto alle domande in- 
teressate dei molti giornalisti 
presenti che hanno voluto sa:, 
‘pere quanto tempo ancora la 
‘mostra sarà aperta, ‘quanti 
sono stati finora i visitatori e 
se i giovani, soprattutto, han- 
no risposto positivamente a 
questa iniziativa . 


Ettore Petta 


Dante a Zagabria 


ZAGABRIA — La Bibliote- 
ca Nazionale e Universitaria 
di Zagabria sì è fatta promo- 
trice di una mostra dal titolo: 
«Dante nell’arte figurativa 
croata e nella letteratura». al- 
lestita nell'atrio della Biblio: 
teca stessa. 


Conferenza 
nazionale 
sui porti 
adriatici 


VENEZIA — A San Bene- 
detto del Tronto, il 25 e 27 
marzo prossimi, si svolgerà la 
«Conferenza nazionale per 
una politica ambientale di 
salvaguardia dei litorali», în- 
detta dalla Comunità dei por- 
ti adriatici. 


L’intento della conferenza, 
cuiparteciperanno il ministro 
dei lavori pubblici Nicolazzi, 
il ministro della marina mer- 
canitle Mannino e il sottose- 
gretario ai beni culturali e 
ambientali, senatore Mezza- 
pesa, assume carattere di 
particolare urgenza se si con- 
siderano alcuni fenomeni 
drammatici, verificatisi in mi- 
sura crescente negli anni 70, 
durante i quali aree di fascia 
costiera sono sate devastate, 

La conferenza sarà divisa 
intre parti, in cui si tratteran- 
no tre temi specifici diversi: 
«Il dissesto dell'ambiente fisi- 
co-costiero, fattori influenti 
sulla dinamica dei litorali», 
«difesa dei litorali, criteri ed 
articolazioni degli interven- 
ti»; «strategie politiche e livel- 
li istituzionali di riferimento 
per la salvaguardia della 
costa». 


Venti sindaci 
della regione 
firmano Pappello 


contro la fame 

TRIESTE — Frai 1200 sin- 
daci di tutta Italia che hanno 
firmato la petizione d’iniziati- 
va radicale al Presidente Per- 
tini perché induca governo e 
parlamento a fissare congrui 
finanziamenti per la lotta con- 
tro la fame nel mondo figura- 
no anche i sindaci dei seguen- 
ti centri della nostra regione: 
Pordenone, Cervignano, Cor- 
mons, Doberdò del Lago, Dui- 
no-Aurisina, Farra d'Isonzo, 
Latisana, Medea, Monfalcone, 
Muggia, Ruda, Sacile, San 
Daniele del Friuli, San Gior- 
gio di Nogaro, San Pier d'I- 
sonzo, Savogna d’Isonzo, Sa- 
grado, Vajont, Venzone e Li- 
gnano. I 

Ne dà informazione un 
comunicato dell’associazione 
radicale «Vittorini» e del 
gruppo «Arpa» di Trieste, co- 
municato in cui si rileva che 
altri 13 Premi Nobel (tra i 
quali Andrej Sakharov ed 
Elias Canetti) hanno aggiunto 
recentemente la propria firma 
a quella dei 67 Premi Nobel 
che hanno sottoscritto il ma- 
nifesto-appello ‘indirizzato ai 
governi europei e 


Martedì, 16 marzo 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CRITICATA LA NORMATIVA DELLA CEE 


s PARTENZA PER LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 


NICOLA CONFORTI TELEFONA AL FRATELLO DELLA MOGLIE UCCISA 


Pensionati verso Roma Confini difficili L'omicida dalla Calabria: 
per i lavoratori 


La Cgil per un libero afflusso di jugoslavi 


È partito ieri sera per Roma il treno speciale dei pensionati triestini diretti alla manifestazio- 


nenazionale della categoria che si svolge oggi nella capitale 


(Foto Montenero) 


La normativa Cee sulla libe- 
ra circolazione di manodope- 
ta che blocca a Trieste l’af- 
flusso di lavoratori jugoslavi, 
è giudicata troppo rigida dal- 
la Cgil che chiede in proposito 
degli aggiustamenti. Secondo 
il sindacato le norme comuni- 
tarie devono consentire, in ca- 
renza di manodopera regiona- 
le e provinciale, l’utilizzo im- 
mediato di quella iugoslava. 
Trieste, Gorizia e il Friuli- 
Venezia Giulia, fa notare la 
Cgil, godono di particolari 
rapporti di buon vicinato con 
la Jugoslavia, valorizzati an- 
che da accordi tra i due Stati. 
La Cgil richiama come esem- 
pio l'Accordo generale di Udi- 
ne, che prevede il rilascio di 
appositi lasciapassare per re- 
golare il piccolo traffico di 
frontiera e il «Conto autono- 
mo» che regola operazioni 
agevolate di importazione ed 
esportazione per Trieste e Go- 


rizia. 

Afferma il sindacato: se è 
corretto che in termini gene- 
rali vengano privilegiati pri- 
‘ma i cittadini della provincia, 
della regione, dello stato, del- 
la Cee, è altrettanto vero che 
vanno riconosciute le specifi- 
cità di zone di confine come la 
nostra. La Cgil chiede quindi 
delle deroghe alla normativa 
e invita in primo luogo l’uffi- 
cio provinciale e regionale del 
lavoro ad assumere le iniziati- 
‘ve opportune per risolvere po- 
sitivamente il problema, 

Contemporaneamente, ri- 
badisce la Cgil, gli uffici pro- 
vinciali e regionali del lavoro 
dovrebbero intervenire deci- 
samente in tutte quelle situa- 
zioni di lavoro nero (troppo 
numerose, secondo il sindaca- 
to) che impongono un rigoro- 
so rispetto della normativa in 
termini di sicurezza ed adem- 
pimenti fiscali e ‘sociali. 


IL COMUNE LICENZIA I «PRECARI» 


RITO IN CATTEDRALE IN RICORDO DELL’ARCIVESCOVO 


Scuola senza cuoca Domani l’anniversario 
Dimezzato l'orario della morte di Santin 


Centottanta alunni della scuola elementare di Banne e 
dell’annessa scuola media, da oggi non usufruiscono più del 
tempo pieno per la sospensione del servizio mensa gestito dal 
Comune. I ragazzi saranno così costretti a rincasare dopo 
quattro ore di lezione, anche se l’orario ne prevede altrettante 


nel pomeriggio. 


Cos'è successo? «Sabato scorso sono giunte le lettere di 
licenziamento alla nostra cuoca e a due delle tre inservienti» 
afferma Gianna Fumo, la direttrice della scuola. «Il Comune 
non ha rinnovato loro il contratto, dal momento che il persona- 
le avventizio non può rimanere in servizio per più di sei mesi. 
Negli ‘scorsi anni scolastici invece tutto si era risolto con una 
ulteriore proroga dell’incarico. Così ho informato il provvedito- 
re agli'studi affinché intervenga». 

Il provveditore agli studi dott. Carmine Catalano afferma: 
«Il mio ufficio non può provvedere anche alle cuoche. E 
compito del Comune pensare a questi servizi. Ho così parlato 
col dottor Camerlengo che mi ha assicurato l’interessamento 
suo e del commissario Siclari». In Comune i vertici sono stati 
impegnati ieri pomeriggio in varie riunioni. Solo un funzionario 
ammette: «E stato il comitato di controllo che non ci ha 
concesso una proroga dei contratti per gli avventizi. La legge è 
stata applicata nel modo più restrittivo possibile, dimentican- 


do «consuetudini amministrative vecchie di. anni, Così per | 


rimpiazzare il personale licenziato dovremo assumere degli 
avventizi supplenti per tre mesi, Forse i disagi per alunni e 
insegnanti continueranno per alcuni giorni». 

Dal 1973 le amministrazioni comunali «politiche» avevano 
sempre garantito la continuità del servizio mensa nella scuola 
di Banne. «Il personale — afferma la maestra Luisa Zanin — si 
era integrato con i ragazzi. In tutti questi anni non era mai 
stato sostituito. In poche parole si era creato un rapporto 
familiare tra alunni, insegnanti, genitori e personale di cucina. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Agapito. — Il sole sorge 
alle 6.16 e iramonta alle 18.11; 1a luna 


| sì leva alle 0.09 e cala alle:9.47. 


Teri: temperatura massima: gradi 
10,2, minima 4,1; pressione millibar 
1023:in diminuzione; umidità 67 per 
cento; ‘calma. di vento; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 7,8. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle‘18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 13.04 conem 1 
sotto e domani alle 0.19 con cm 23 
sopra il livello medio; bassa alle 7.13 
concm21 e alle 17.08 conem7 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 


‘Farmacie aperte anche dalle 13 


alle 16: piazza S. Giovanni, 5; campo, 
S. Giacomo, l; via dei Soncini, 179 
(Servola); via Revoltella, 41; Opicina; 
Aquilinia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; ‘campo \S. Giacomo 1, tel. 
1790212; via dei Soncinì 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
7141447; piazza Garibaldi 5, tel. 
790015; via Diaz 2, tel. 760605; Opici- 
na, tel. 211001; Aquilinia, tel. 231137. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
ribaldi, 5; via Diaz, 2; Opicina; Aqui- 
linia. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) è festivo (ore 8-20) tel. 
68441.) 

‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001, 


Ricorre domani il primo anni- 
versario della morte dell’arci- 
vescovo Santin. La diocesi di 
Trieste ne onorerà solenne- 
mente la memoria con una 
serie di manifestazioni pro- 
mosse da un comitato dioce- 
sano per le onoranze, costitui 
to sotto la presidenza del ve- 
scovo Bellomi. 

Queste le celebrazioni: do- 
mani la comunità diocesana 
si riunirà alle 19 nella catte- 
drale di San Giusto per ricor- 
dare l’arcivescovo scompar- 
so. La solenne liturgia sarà 
concelebrata da numerosi sa- 
cerdoti e presieduta dal ve- 
scovo. Lo stesso mons. Bello- 
mi pronuncerà l’omelia nella 
quale verrà ricordata la figu- 
ra di mons. Santin e la sua 
azione pastorale. Sempre da 
domani sarà messain vendita 
una medaglia ufficiale delle 
celebrazioni, disegnata dal 
numismatico Bernardì. 

Una seconda fase delle 
commemorazioni avverrà il 
16 maggio prossimo, data în 
cui ricorre l'anniversario del- 
la nomina di mons. Santina 


vescovo di Trieste e Capodi- 


stria. Nell’aula magna del se- 
minario vescovile, in via Be- 
senghi 16, mons. Silvio Tra- 
montin, uno dei più qualificati 
studiosi di storia contempora- 
nea della Chiesa, docente al 
l’Università cattolica del 
Sacro Cuore e alla Facoltà 
teologica di Milano, esamine- 
rà l'operato pastorale dell’ar- 
civescovo con un’ampia rela- 
zione di taglio storico. Nella 


stessa occasione verrà sco- 
perto un busto dì mons. San- 
tinnel chiostro del Seminario. 
L’opera, realizzata in bronzo, 
è dello scultore Marcello 
Mascherini. 

Infine il comitato ha previ 
sto la pubblicazione dei diari 
che mons. Santin tenne du- 
rante î lavori del Concilio va- 
ticano secondo. Le notazioni 
del presule scomparso, di rile- 
vante interesse storico per î 
riferimenti a importanti even- 
ti della vita della Chiesa, sa- 
ranno diffuse a partire dal 
dicembre prossimo. 


I DIVIETI — A partire da lunedì 
15 marzo, per il solo tempo stretta- 
mente necessario all’esecuzione 
dei lavori di un cantiere edile sono 
stati adottati i seguenti provvedi- 
‘menti in linea di viabilità: l’istitu- 
zione temporanea del divieto di 
sosta a carattere permanente sul 
lato dei civici dispari, in corrispon- 
denza dello steccato antistante lo 
stabile n. 1 di via del Lavatoio; 
l'istituzione temporanea del divie- 
to di sosta, limitatamente ai soli 
giorni feriali, sabato escluso, dalle 
ore 8 alle ore 17, sullato dei numeri 
civici pari» 


DOPO L’INCIDENTE CHIARBOLA RILANCIA IL SUO PROGETTO DI RETTIFICA 


Sotto accusa la curva della morte 


Chiarbola protesta per l’en- 
nesimo grave incidente sulla 
«curva della morte». L'altro 
giorno, all’inizio di via Car- 


naro, la strada sulla quale 


‘passano tutti i Tir provenien- 
ti dal porto per imboccare la 
«202», un enorme autosnoda- 
to si è rovesciato sul bordo 
della strada, 

Già più di un anno fa la 
consulta rionale competente, 
quella di Servola-Chiarbola, 
aveva fatto una proposta di 
ristrutturazione dell’area al 
Comune, invano. 

«Da allora — racconta il 
presidente della consulta, 
Cannone — gli incidenti si 
sono susseguiti, ed è natura- 
le: nell’imboccare la «202» i 
camion prendono la «rincor- 
sa» per affrontare la salita 
subito prima della curva di 
via Carnaro, poi si sbilancia- 
no, sbandano, e vanno a rove- 
sciarsi sul bordo della strada, 
addosso alle case». 

Il progetto della consulta, 
invece, proponeva di «tagliar 


fuori» la curva, collegando 
con uno svincolo via d’Alvia- 
no direttamente a via Carna- 


REA RECUPERATA. 
EE 10 srostAMestTO 
PELLA STRADA. 


ro; senza giri supplementari. 
Il progetto è stato presentato 
al Comune nel gennaio 


dell’81 (un dettaglio è chiara- 
mente riportato qui sopra): 
da allora nessuna risposta. 


LA SCELTA ALLUCINANTE DI UN UOMO SOLO E MALATO DI MENTE 


Si uccide su una sedia elettrica 
costruita con le sue stesse mani 


“Un operaio di 33 anni, Nevio 
Radin, profugo da Vertene- 
glio d'Istria, si è ucciso con 
una rudimentale sedia elettri- 
ca nella sua casa popolare in, 


strada di Fiume 50. La morte‘ 


risale a otto-dieci giorni fa, 
ma il suicida è stato trovato 
soltanto ieri; dopo l’interven- 
to dei vigili del fuoco entrati 
nel suo appartamento da una 
finestra del bagno. Lo hanno 
trovato folgorato nel suo let- 
to, due» bracciali, fabbricati 
con cavo di rame, ben stretti 
ai polsi e altri due alle cavi- 
glie. 

Per morire Nevio Radin ha 
dapprima rinforzato le valvo- 
le elettriche del proprio allog- 
gio. e, infilati i bracciali, li ha 
collegati ai cavi elettrici. Si è 
disteso poi sul proprio letto 
tenendo in mano un interrut- 
tore a scatto. 


«Radin era un uomo intelli- 


gente: ha cercato un metodo 
sicuro che funzionasse con 


certezza», commenta il dott. 
Mario Novello, un medico del 
centro d’igiene mentale di via 
della Guardia. Nevio Radin 
era assistito dal centro già da 
parecchio tempo. E stato lo 
stesso dott. Novello a scoprire 
la morte, decidendo — dopo 
una settimana di inutili tenta- 
tivi fatti bussando alla sua 
porta — di chiedere l’inter- 
vento dei vigili del fuoco. 
Nevio Radin, celibe, viveva 
solo. nell’appartamento Iacp, 
ma si recava ogni giorno a 
mangiare al centro di via 
Gambini (che lo aveva segui- 
to prima che si trasferisse nel- 
la zona di competenza di via 
della Guardia), e due volte al 
giorno in quello di via della 
Guardia a prendere le medici- 
ne. «Dopo una crisi di tempo 
fa, ultimamente stava bene — 
spiega il dott. Novello — luci- 
do, molto cosciente; voleva 
programmarsi un futuro e noi 
cercavamo di aiutarlo a trova- 


re la casa che desiderava sul 
Carso e a riprendere il lavoro. 

Seguiva la terapia punti- 
gliosamente, non mancava 
mai all'appuntamento delle 
medicine nel Centro, finché a 
partire dal giorno 8 non si era 
più fatto vedere. I primi tre 
giorni li abbiamo lasciati pas- 
sare, poteva aver voglia di 
non venire — dice Mario No- 
vello — ma poi ci siamo messi 
a cercarlo». Qualcuno dal cen- 


tro andava più volte al:giorno , 


a suonare alla sua porta, gli 
lasciarono anche un biglietto, 
«ogni tanto ci dicevano di 
averlo visto in autobus o da 
qualche altra parte, a nessuno. 
poteva venir in mente che 
avesse deciso di farla finita». 
Alla fine però il medico ha 
rotto gli indugi. «Anche se far 
sfondare le porte e violare l’in- 
timità dei pazienti è una'cosa 
che cerchiamo se possibile di 
evitare, ieri mi sono deciso». 
Da qui la scoperta » 


L'uomo ha riattaccato dopo poche parole 


Una telefonata dell’omicida 
al fratello dell’uccisa e la Mo- 
bile alla ricerca di due proiet- 
tili scomparsi: queste le novi- 
tà nelle indagini sul duplice 
‘omicidio della gelosia di via 
San Donato. 

Domenica, di prima sera, 
Nicola Conforti ha telefonato 
al cognato, Antonio Bartolo- 
meo: «Non mi costituisco — 
ha detto — voglio fare il lati- 
tante». Dopo aver aggiunto di 
essere gia arrivato in Cala- 
bria, ha chiuso la comunica- 
zione. Il cognato ha immedia- 
tamente informato il «113» 
della telefonata, riferendo le 
frasi dette dall’uomo. 

In Calabria tutti i posti di 
polizia e le stazioni dei carabi- 
nieri sono informate. Sanno 
che Nicola Conforti viaggia su 
‘una Ford «Capri», targata TS 
134933, di colore verde con 
una fascia nera sul cofano. Il 
comandante della stazione 
dei carabinieri di Montalto 
Uffugo (una località di 14 mila 
abitanti, divisa in diverse fra- 
zioni) ha già preso contatto 
con alcuni amici del ricercato 
e coni familiari, avvertendoli 
che sarebbe meglio per tutti 
se Nicola Conforti si costi- 
tuisse. 

Il maresciallo Prota sta an- 
che cercando una «128 Rally» 
con la quale giovedì scorso 
Nicola Conforti ha lasciato la 
casa paterna. La vettura — se 
le informazioni ‘in possesso 
del sottufficiale sono esatte — 
si troverebbe in Calabria, con 
il motore fuso. Egli si era reca- 
to infatti con la propria auto- 
mobile all'appuntamento con 
un amico camionista, partito 
dalla Sicilia con un autotreno 
vuoto e diretto a Trieste, I due 
si erano dati appuntamento 
su una strada della Calabria. 
A Trieste, poi, l'amico gli ave- 
va prestato la Ford «Capri» 
verde ricercata. 

Le indagini della Mobile si 
sono estese anche nel Trevi- 
giano dove — a quanto si è 
appreso — Nicola Conforti 
avrebbe un fratello. 

Un supplemento di indagi- 
ne è stato chiesto dal sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica, dott. Drigani alla Mobi- 
le allo scopo di trovare i due 
proiettili mancanti. Nella 
stanza di via San Donato gli 
inquirenti avevano rinvenuto 
cinque bossoli. Ma nel corso 
dell’autopsia erano state tro- 
vate soltanto tre «punte»; due 
proiettili, dunque, mancava- 
no all'appello. 

Nel pomeriggio il marescial- 
lo Scozzai con lo specialista 
del gabinetto scientifico Ma- 
ceri, ha accompagnato nel 
monolocale di via San Donato 
13 il medico legale prof. Nico- 
lini, il suo assistente, dott. 
Costantinides e l'avvocato 
Borean, esperto balistico. 


Nei corso del sopralluogo il 
maresciallo Scozzai ha trova- 
to uno dei due proiettili man- 
canti: era conficcato nel ma- 
terasso del letto posto dietro 
il tavolo dove i due assassina- 
ti stavano mangiando. 

«Non c’è dubbio — abbiamo 
‘udito dire dal prof. Nicolini — 
la donna è stata colpita men- 
tre era seduta. È possibile che 
lo sparatore abbia sparato un 
colpo alla donna, poi subito 
dopo un secondo allo studen- 
te greco e abbia quindi rivolto 
ancora l’arma contro la mo- 
glie», 

Per ritrovare ancora il quin- 
to proiettile il dott. Nicolini 
provvederà a compiere un 
esame radiologico sul corpo 
del giovane greco. È possibile, 
infatti, che il proettile che si 
cerca si trovi conficcato o nel- 
la scapola o nella colonna ver- 
tebrale dell’ucciso. Solo al ter- 
mine di questo supplemento 
d’indagine il.sostituto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Drigani firmerà il nulla-osta 
per la sepoltura delle due sal- 
me. «Lo farò nella giornata di 


«Voglio fare il latitante» 


La ricerca di due proiettili scomparsi 


L'indagine supplementare sul luogo del delitto per ritrovare due proiettili scomparsi 


domani» ci ha detto il magi- 
strato. 

Nel frattempo si stanno pre- 
parando i funerali. La donna, 
Rosetta Bartolomeo Conforti 
verrà sepolta a Trieste, men- 
tre l’amico, lo studente greco 
di 21 anni, Georgios Zonios 
sarà trasportato per via aerea 
a Janina, sua città natale. 
Delle esequie si stanno inte- 
ressando tutti i fratelli e fami- 
liari della donna e i funzionari 
del consolato greco di Trieste 
nonché un gruppo di amici 
dello studente ucciso e la co- 
munità greca di Trieste. Non 
saranno presenti alle esequie ì 
genitori delle vittime. La 
mamma di Rosetta è malata 
di cuore e non sopporterebbe i 


BM CONSULTORI — Oggi alle 12 
nella sala conferenze di via Stupa- 
rich 1, vi sarà l'atteso incontro fra 
la direzione. dell'Unità sanitaria 
locale e i rappresentanti dei con- 
sultori per la presentazione dei 
nuovi programmi. di gestione. 


BIDONNE DC — Il movimento 
femminile della Democrazia cri- 
stiana organizza una conferenza- 
dibattito dal titolo «Leggi regiona- 
li sulla sanità e consultori familia- 
ri». L'incontro si terrà domani alle 
17.30 nella sala Reti di piazza San 
Giovanni 5; relatore dell’argomen- 
to sarà il consigliere regionale de. 
Arturo Vigini. 


HI SCIOPERO — I sindacati han- 
no deciso di promuovere iniziative 
‘comuni in difesa dei posti di lavoro 
minacciati alla Beltrame- 
confezioni: giovedì vi sarà uno. 
sciopero del reparto tessile di tre 
ore (dalle 8.30 alle 11.30) con as- 
semblea dei lavoratori commercio 
di un'ora dalle 8.30 alle 9.30 in 
concomitanza con lo sciopero. 


BM ESAMI — I candidati agli esa- 
mi di stato per l’abilitazione all’e- 
sercizio della professione di com- 
mercialista, chimico, medico, far- 
macista, ingegnere, dovranno pre- 
sentare domanda. alla segreteria 
dell'università entro il 27 marzo. 
Alla sessione saranno amme; 
laureati in appelli riferiti all’a.a. 
80-81, purché conseguano il titolo 
entro il prossimo 17 aprile, e i 
laureati negli anni precedenti. 


Hi MAGISTRALI — Il ministero 
della pubblica istruzione ha fissa- 
to i termini di.scadenza per la 
presentazione dele domande di 
ammissione agli esami di al a 
zione magistrale. Il 10 aprile è il 
termine massimo per la presenta- 
zione delle domande tardive per 
sessione estiva (era stato finora 
indicato come termine il 10 mar- 
zo); entro il 23 agosto dovranno 
invece essere presentate le doman- 
de per la sessione autunnale, 


Wi VIA BAIARDI — Perl’apertura 
di un nuovo cantiere edile, a parti- 
re da lunedì è stata disposta lV’'isti- 
tuzione temporanea del divieto di 
sosta sulla via dei Baiardi, lato dei 
numeri pari, nel tratto compreso 
tra il civico 30 e il 60, limitatamen- 
te ai soli giorni feriali, sabato 
escluso, dalle ore 8 alle IT. 


A CONVEGNO A BAGNOLI GLI AGRICOLTORI SLOVENI DELL'ALLEANZA CONTADINA 


Il Carso alza il prezzo degli espropri 


Niente più espropri sul Car- 
so se, oltre ai giusti indennizzi 
ai coltivatori, danneggiati, 
non saranno dati adeguati 
controvalori all’intera comu- 
nità nazionale slovena. Lo 
hanno ribadito gli agricoltori 
dell’Alleanza contadina al 
convegno di Bagnoli svoltosi 
all’insegna dello slogan, «Per 
lo sviluppo dell’agricoltura, 
la difesa della nostra terra e 
della nostra identità naziona- 
le». Grande viabilità, quto- 
porto, area di ricerca — que- 
sta la tesi sostenuta — sot- 
traggono alla minoranza la 
terra e quindi la base.su cui sî 
poggia la cultura di quest’ul- 
tima. Per. questo, a fare le 
spese degli espropri non sono 
solo glì espropriati ma l’inte- 
ra comunità nazionale. 

Da vari anni gli agricoltori 
della provincia di Trieste — si 
è detto — si sono visti espro- 
priare la terra în nome di un, 
‘progresso giudicato «illuso- 
Tio» anche alla luce dello sta- 
to attuale dell’economia citta- 


dina. Ora l'Alleanza contadi- 
na intende dire «basta» ad 
altri interventi sul territorio 
previsti per l’area di ricerca, 
per la grande viabilità, per 
aree di pubblica utilità. S'è 
insinuato il sospetto negli slo- 
veni che gli interventi pro- 
grammati ed eseguiti non sia- 
no' stati solo conseguenza di 
una. politica economica, ma 
anche di una volontà occulta 
di snazionalizzare il Carso. 
La minoranza nazionale si 
troverebbe così privata di 
quella base economica — la 
terra — nella quale trova ra- 
dici la sua lingua e la sua 
cultura. 

Forte di due-tremila addet- 
ti, con un reddito annuo lordo 
che si aggira sui 30 miliardi, 
l’agricoltura chiede a gran 
‘voce di tornare a essere consi- 
derata parte importante del- 
l'economia triestina. Oppor- 
tuni interventi degli enti loca- 
lì a favore delle imprese agri- 
cole — sì è sottolineato — 
potrebbero favorire il decollo 


del settore e, nel contempo, 
salvaguardare attivamente il 
territorio che, sino ad ora, 
viene penalizzato dalla nor- 
mativa urbanistica în vigore. 

Gran parte della relazione 
del presidente dell'Alleanza, 
Gustin, è stata dedicata a 
un’amara analisi della situa- 
zione e ad avvertimenti alle 
autorità cittadine, provinciali 
e regionali. Ma qualcosa sem- 
bra muoversi: una delegazio- 
ne è stata ricevuta dal presi- 
dente della Giunta regionale 
Comelli. il quale si è detto 


STATO CIVILE 


NATI: Temeroli Alessio, Babich 
Michela, Novello Alice, Variola 
Giada, Variola Claudia, Pitacco 
Elettra, Iacoviello Morris. 

MORTI: Beric Jovan, di anni 28; 
Goina ved. Pagan Angela, 90; Cesi- 
ni Pietro, 69; Frangipani Irene ved. 
Schiavon, 77; Malalan in Cossi 
Leonarda, 53; Seitz Guido, 61; 
Cappello Luigino, 55; Lacovich 
ved. Toncich Giulia, 86; Zoch Ol- 


.ga, 81. 


disposto a considerare d’ora 
in avanti l’agricoltura. del 
Carso triestino con TIRARIOIE 
attenzione. 


Dall’Alleanza contadina è 
comunque partito un ultima- 
tum. Non verranno accettati 
espropri se gli enti disaiten- 
deranno le richieste di equi 
indennizzi ai proprietari col- 
piti per la grande viabilità e 
‘per l’area di ricerca: e di ade- 
guati controvalori sociali ed 
economici alle comunità; ‘se 
non sì varerà una nuova poli- 
tica per l'agricoltura che age: 
voli l’espansione del settore 
con la revisione delle norme 
urbanistiche nelle zone agri- 
cole e nelle borgate attigue; se 
non sarà elaborato un piano 
di zona agricola; un diverso e 
più efficiente funzionamento 
degli uffici pubblici competen- 
ti (dove sì possa parlare an- 
che lo sloveno); un’adeguata 
rappresentanza dei coltivato- 
ri negli organismi che decido- 
no dello sviluppo . 


disagi del lungo viaggio dalla 
Calabria a Trieste e neppure i 
genitori di Georgios se la sen- 
tono .di venire quassù; non 


asqua UTA 


hanno il passaporto e non so- 
no in buone condizioni econo- 
miche. 


Willy Ragusin 


TRIANGOLO DEL SOLE 6-13 APRILE 
SARDEGNA PITTORESCA 6-13. APRILE 
GAMPANIA RIDENTE 6-13 APRILE 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 


COMPAGNIA ITALIANA ASTE 


TAPPETI ORIENTALI C. CIUOFFO 
VIALE XX SETTEMBRE 89 - TEL. 795423 


| TRIESTE 


OGGI cre 17-22 


ASTA 


Tappeti persiani ed orientali 
Mobili del 700 e ‘800 
Dipinti del ‘900 italiano 
provenienti dalla 


N.D. Marchesa 5 
CATERINA ALLIATA D’INICI 


Certificati di 
garanzia 


Perizie del 
Tribunale di Roma 


CALDO D'INVERNO 
FRESCO D’ESTATE: CON 
UN RISPARMIO 


FINO AL 50% 


con i condizionatori e le pompe di calore EMERSON 
disponibili per esigenze grandi e piccole presso |' 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 


CASAMICA 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


zinelli & perizzi 
IL GIOCO 

- DEL COLORE 

NEL SOGGIORNO 


se le edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Via: San Nicolò, 32 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


MANIFESTAZIONE DI OPERAI MONFALCONESI 


ASSOLTO DALL'ACCUSA DI OMICIDIO COLPOSO 


Ieri corteo «Detroit» 
Paralizzato il centro 


È - e 


Dal palazzo della Regione alla stazione ferroviaria sono sfilati ieri gli operai della «Detroit» 
chiedendo il mantenimento dei livelli occupazionali nella fabbrica monfalconese. Il traffico su 
via Carducci e dintorni è rimasto bloccato per circa un'ora. 


forza a Fernetti. 


guida. 


appena giunto all'ospedale. 


SUL RAPPORTO UOMO AMBIENTE 


Aperta a Montebello 
la rassegna itinerante 
regionale «Natura 80» 


La mostra itinerante «Natura 80», nel suo viaggio lungo i 
‘principali centri del Friuli-Venezia Giulia, è approdata oggi a 
Trieste, ospitata dalla Fiera. La rassegna, allestita per conto 
dell’amministrazione regionale dall'Istituto per l’enciclopedia 
del Friuli-Venezia Giulia, illustra alcuni aspetti significativi, 
che necessitano una particolare protezione, della nostra regio- 
he, quali la città di Trieste, il Carso, l’Isontino, le Valli del 
Natisone, la Destra Tagliamento, la città di Pordenone, le 
i Prealpi pordenbiesi. 

" Nel suo.-intervento d’apertura della mostra a Trieste, 
l'assessore: regionale all’istruzione e alle attività culturali, 
Ì Barnaba, ha ricordato come alla prima fase abbiano partecipa- 
| to i ragazzi della quarta e della quinta elementare e delle tre 
i classi medie di tutte le scuole ‘della regione, che hanno 
‘| consegnato circa 25 mila elaborati: una massa rilevante di 
‘ segnalazioni ché' è stata successivamente selezionata e i cui 
| migliori esempi sono stati accolti nella mostra itinerante, la più 
‘i importante manifestazione per il 1982 di «Natura 80» (altre 
campagne promozionali verranno organizzate lungo tutto l’ar- 
co degli anni Ottanta). La mostra — ha concluso Barnaba — 
rappresenta soprattutto un richiamo a pubblici amministratori 
e politici, troppo spesso indifferenti ‘al rapporto uomo- 
ambiente. i 
La mostra rimarrà a Trieste fino a domenica 21 marzo, con 
orario 10-12, 16-19. Le scolaresche, con i loro insegnanti, sono 
state ovviamente invitate a visitarla. Successivamente tocche- 
rà Pordenone (27 marzo-9 aprile), Udine (15-24 aprile), Tolmezzo 
(29 aprile-6 maggio), Monfalcone (11-16 maggio) e Pontebba. 


Elargizioni dei lettori 


In poche righe | 


Incontro di Siclari con Gambassini 


AI commissario Siclari l'ex assessore e capogruppo LpT Gambas- 
sini ha chiesto notizie — riferisce un comunicato della Lista — sullo 
stato di esecuzione del progetto predisposto dalla passata ammini- 
strazione «per dare maggiore dignità e decoro alla foiba di 
Basovizza, con la messa a verde del piazzale, la recinzione con alberi 
e la predisposizione di parcheggi». 


Monfalcon e Poli dal commissario 


| due esponenti comunisti Poli e Monfalcon— riferisce una nota — 
hanno sottoposto all’attenbione del commissario Siclari due proble-" 
mi: ad alcune famiglie abitanti in via Capodistria sono arrivate 
comunicazioni di esproprio, nonostante la decretata sospensione 
degli interventi fino alla revisione del piano di edilizia economica e 
popolare del 1978; le circoscrizioni di Servola e Valmaura, anche 
nell'eventualità che vi venga collocato il nuovo terminal carbonifero 
necessitano urgenti interventi di tutela ambientale. 


Una tassa ingiusta per le scuole 


«L'imposta rifiuti del Comune di Trieste essendo applicata sulla 
base della superficie occupata penalizza in modo pesante le scuole, 
che si vedono sfumare così una grossa fetta dei contributi statali e 
regionali. Se per le scuole il criterio di calcolo fosse basato non sugli 
spazi ma sul numero di utenti e sul tempo in cui l'edificio viene 
nell’anno utilizzato, ne deriverebbero vantaggi pratici non indiffe- 
renti». È questa l'opinione dell'ufficio scuola della Dc, che con una 
nota richiama sul problema l'attenzione del commissario Siclari. 


Un progetto per il rilancio di Trieste 


«La presentazione ufficiale da parté del ministro per il coordina- 
mento delle politiche comunitarie Abis alle autorità della Comunità 
economica europea del progetto integrato Trieste-Friuli Venezia 
Giulia-Europa costituisce un fatto assai importante nel quadro dei 
provvedimenti intesi a dare concretezza al rilancio economico di 
Trieste», afferma una nota di Palazzo Diana. 


Due morti, altrettanti feriti, un'auto e una 
moto sfasciate furono il tragico consuntivo di 
uno scontro frontale. La disgrazia accadde 
intorno alle 20 del primo maggio dello scorso 
anno quando, con una media cilindrata, Da- 
niele Sulli, 47 anni, da Santa Croce 391, percor- 
reva la costiera, diretto verso casa. Sl suo 
fianco viaggiava una compaesana, Mirella 
Struggia-Furlan, 42 anni, da Santa Croce 75. 
L’automobilista aveva superato di circa due 
chilometri la galleria di roccia quando contro 
la vettura piombò una Kawasaki, sopraggiun- rio. 
ta in senso opposto, sulla quale viaggiavano 
Pagente della polizia di frontiera. Salvatore 
Fallica, 20 anni, e il vicebrigadiere della Finan- 
za Claudio Delle Fave, 24 anni, entrambi in 


Dopo il terrificante impatto, la motocicletta 
si infilò sotto il guard-rail di una vicina piazzo- 
la di posteggio e finì sulla scarpata digradante 
verso il mare. La macchina sbandò completa- 
mente a sinistra, piombò contro un albero e 
scivolò sulla scarpata. La portiera di destra si 
spalancò, e la Struggia venne catapultata 
sullo spiazzo erboso mentre Sulli, ferito in più 
parti del corpo, rimase incastrasto al posto di 


Sul posto accorsero i carabinieri e la Cri; 
Fallica era ormai deceduto e Delle Fave spirò 


La Struggia guarì in due settimane, Sulli in 
una quarantina di giorni. Interrogato dagli 


Dello scontro mortale 
non fu res 


onsabile 


inquirenti, dichiarò che al momento dell’inci- 
dente la sua velocità era moderata ed egli 
avanzava. al centro della corsia di pertinenza, 
spostato sulla destra, mentre la Kawasaki 
avrebbe oltrepassato la mezzeria stradale, de- 
terminando. così lo scontro. 

Imputato di omicidio colposo, Sulli viene 
processato dal tribunale penale (presidente il 
dott. Brenci e giudici dott. Nicotra e dott. 
Gulotta, p.m. il dott. Grohmann, cancelliere 
Cernecca), e ripete il proprio assunto istrutto- 


La discussione viene aperta dall'avv. Bor- 
gna, patrono di p.c. dei congiunti di Fallica, e 
sostiene che «la responsabilità dell'imputato è 
fuori discussione: se Sulli avesse tenuto rigoro- 
samente la destra la sciagura non sarebbe 
avvenuta». Gli stessi concetti vengono ribaditi 
dall'avv. Loisi, difensore civile dei parenti di 
Delle Fave. 

Il p.m. valuta le perizie agli atti e afferma 
che, sebbene Sulli avesse avuto ancora spazio 
‘sulla propria destra, la moto invase la corsia di 
sua pertinenza. Il dott. Grohmann conclude 
chiedendo che, riconosciuto nella misura del 
50 per cento il concorso di colpa di Delle Fave, 
Sulli sia condannato, con le «generiche» a otto 
mesi di reclusione. Per il difensore, avv. Frez- 
za, l'intera responsabilità del fatto dovrebbe, 
invece, ricadere sul centauro e, pertanto, pero- 
ra il proscioglimento del suo assistito. Il colle- 
gio assolve Sulli per insufficienza di prove. 


OTTO MESI A UNO JUGOSLAVO 


Viaggiava in macchina 
tra l’Italia e la Svizzera 
con la sua lanciarazzi 


Una pistola lanciarazzi, completa di caricatore e con 59 
cartucce di riserva, era il «gingillo» che Bergin Mujcic, 32 anni, 
da Tratnik, in Jugoslavia teneva nella sua auto da oltre un 
mese. L'arma fu scoperta nella serata del 9 marzo scorso 
quando, in piazza della Libertà, ì carabinieri fermarono la 
vettura dello straniero per un normale controllo, e tra è due 
sedili anteriori notarono la revoltella. 

Mujcic venne fermato e dichiarò di avere acquistato la 
pistola in Svizzera per regalarla al suo figlioletto, ma, poiché 
era troppo grande per il bambino, rientrando nella Repubblica 
elvetica aveva deciso di portarsela dietro. Imputato di porto e 
detenzione illegale di una comune arma da sparo, lo jugoslavo 
viene ora processato in stato dî detenzione e con rito direttissi- 
mo dal tribunale penale, presieduto dal dott. Brenci e formato 
dai giudici dott. Nicotra e dott. Gulotta, p.m. il dott. Grohmann, 
cancelliere Cernecca. 

Con l’ausilio di un interprete, Mujcic dichiara che quando 
venne fermato era appena rientrato dal suo paese e stava per 
proseguire il viaggio verso la Svizzera, dove lavora. Per il p.m. 
sui fattì non sussite alcun dubbio, e pertanto il dott. Grohmann 
chiede che con le «generiche» e la particolare attenuante della 
legge sulle ‘armi, l'imputato sia condannato a 9 mesi di 
reclusione e 300 mila di multa con la condizionale. In difesa dî 
Mujcic discute la causa l'avv. Emanuele Ferro. 

Accordate allo straniero le attenuanti già indicate all’accu- 
sa, il collegio gli infligge 8 mesi di reclusione e 150 mila di multa 
con i benefici di legge e ordina, infine, la sua immediata 
scarcerazione. 


i In memoria di Gioacchino De 
Val nel IV anniversario dalla mo- 
glie Italia 10.000, pro Istituto trie- 
stino interventi sociali. 

In memoria di Mario Machne 
(15/2) dalla famiglia Cucchinî 
10.000 pro ;Amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Fisica= 
ro a 3 mesì dalla scomparsa dai 
familiari. 50,000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria della dott.ssa Fau- 
sta Zubin-Gerolini nel Il anniver- 
sario dal marito e dalla mamma 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Cassa previdenza 
medici ammalati, 100.000 pro Ban- 
ca del sangue, 50.000 pro Rifugio. 
‘animali Astad e 50.000 pro Enpa. 

‘In memoria di Franco Laria (16/ 
3) da Lia e Rosita Giraldi 15.000 
pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria «del N.H, Antonio 
Fizko nel V anniversario dalla mo- 
glie Milly 10.000 pro Patronato 
assistenza. spirituale FF.AA., 
10.000 pro II Circolo didattico - 
Biblioteca Eleonora Loser, 10.000 
pro Istituto G.R. Carli - Fondo 
preside V. Bronzin, 10.000 pro So- 
cietà di Minerva e 10.000 pro Chie- 
$ sa SS. Andrea e Rita. 

i In memoria di Silvio Cattaruzza 

nel XII anniversario da Evelina 
} Cortese 20,000 pro Conferenza San 
+ Vineenzo de’ Paoli. 

In memoria di Bruno Bognolo 

1 (15/3) da Netty 10.000 pro Parroc- 
| chia San Pasquale Baylon. 
i In memoria di Amalia ed Erne- 
i sto Piccoli negli anniversari (14/2 e 
| 15/3) dalla figlia Marina 10,000 pro 
i 
i 
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Scuola F Dardi (Fondo Dario Pic- 
coli). 
In memoria di Nino Dambrosi 

nel IV anniversario (15/3) dalla mo- 
i glie Lidiaefigli 30.000 pro Associa: 
| zione mutuo socéorso fra emodia- 
| lizzati e trapiantati. 
I In memoria: di Renato Morbidel- 
! li nel'IV anniversario (16/3) dalla 
nipote Mirella 50.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof, Camerini). 


In memoria di Guido Michelli da 
Lina e Renato Mezzetti 15.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria del cap. Oscar Millo 
dalle fam. Baldini, Daradin, de 
‘Toma, Maddaleni, Pocecco, Roc- 
co. Schiemer, Serafin, Strader 
90.000 pro scuola media statale M. 
de Tommasini. 

In memoria della propria mam- 
ma da Lina Zagoreo 5000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Toni Iurisevich 
da Marcello e Michella Mihalich 
25.000 pro Rep: Cardiologia (prof. 


- Camerini), Ospedale ‘maggiore. 


In memoria di Maria Margherita 


! Monti ved: Iviani da parte di Lucia: 


Prennushi 30.000 pro Chiesa S. 
Rita... K 

In memoria di Wallj Innocenti in 
Grahogna dalle famiglie Bernich, 
Basilisco, Jahsetich, Piccinino, 
"Torre, Ursini, Dal Conte, Sandrin, 
Furlanetto, 43.000 pro Divisione 
‘cardiologica. 

In memoria di Marcella Grassi 
dai nipoti Ida, Maurizio, Alessan- 
dro 30.000 pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo»; da Silvia Forti 
25.000 pro Istituto tecnico A. Volta 
(fondo m.o. Sergio Forti); Primo 
Rovis 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Ermanno Lager 50.000, 
da Ita e Fulvia Faretra 10.000 pro 
Liceo Dante Alighieri (Fondo Chi- 
chi Grassi Pìtassi). 

In memoria dì Eufemia Brunelli 
ved. Garbin dalla famiglia Strami 
20.000, pro, Uildm. 

In memoria di Renato Furlan da 
Giovanni Pecchiar 15.000, da An- 
tonietta e Augusta 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 


Im memoria di Edoardo de Finet- 
ti 20.000 da Marisa e Loris Premu- 
da 20.000 pro Cri; da Piero e Lidia 
Grego 30.000 pro Alpina delle Giu- 
lie (fondo rifugi). 

In memoria di Ottavia Petronio 
ved. Foretti da Maria e Daniele 
‘Sbrizzai 10.000 pro Astad, 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; da 
Gemma e Nora Zebei 10.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Lucio Foschi dal- 
la famiglia Berti 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Giorgina Rebek 
ved. Ferluga dai figli Luciana € 
Paolo e famiglia 100.000, da An- 
dreina Triglav 30.000, da Fulvia e 
Maria Triglav 50.000, da Giuseppi- 
na Nicolai 10.000, dalla famiglia 
Stelio Sironi 10.000, dalle famiglie 
‘Angelo e Nereo Zavagno 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Enza 
10.000, dalla famiglia Stefanutti 
5000, da Gabriella Fait e Raffaela 
Skerl 20.000, da Scherli Aversa 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Olga ved. Dequal 
10.000 da R. M. 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria dell’atch. Diego De 
Mattia da parte di Ferruccio, Ani- 
ta e Nerina Misculin 30.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo (fondo 
dott. Crepaldi). 

In memoria di Palmira Moretto 
ved. De Gennaro da Arturo e Ceci- 


lia Murra 50.000 pro Ist. ciechi 


Rittmeyer. î 

In memoria di Bianca Viola in 
Casalli dalle cugine Nerina e Wan- 
da e dal cugino Galvino 60.000, 
dalla fam. Cappello 10.000 pro 
Centro tumori. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


In memoria di Antonio Denicolò 
da Fulvio e Silva Pacini 30.000 pro 
Lega contro i tumori. 

In memoria di Paola Colmani da 
Vittoria Carpinterì 10.000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer; in memoria di 
Olimpia Ronca 10.000 pro Ist. trie- 


stino interventi soci da Mirta 


Merlatti 10.000 pro Divisione car- - 


diologica Osp. Maggiore. 

In memoria di Anita Maizen- 
Bernardi da Maria Maizen Cosu- 
lich e figlie 100.000 pro Ist. ciechi 
‘Rittmeyer; da Renzo, Giulio e 
‘Franco Bernardi 300.000 pro Cri; 
da Jole de Steinkuehl 50.000 pro 
Centro italiano femminile; da Ce- 
sare Pagnini 10.000 pro Società di 
Minerva: 

In memoria di Enrico Bonetti e 
Steffi Bonetti da Lydia Lippert 
10.000 pro Centro tumori «Love- 
nati». 

In memoria di Natale Burolo 
dalle famiglie Cicuto, Filippi, Ric- 
ci, Pann 20,000, da Ballis, Boccoli, 
Cesaratto, Micossi 20.000 Centro 
tumori. 

In memoria di Bruno Bello dalla 
moglie e figlia 20.000 pro Reparto 
cardiologico (prof. Camerini). 

In memoria di Ada Bonivento da 
Nuto e Nella Caruana 20.000. pro 
Ist. ciechi Rittmeyer; da Gilda 
Gnot 20.000 pro Lega nazionale; 
da Oscar Armani e famiglia 20.000 
pro Cri (Pronto soccorso). 

In memoria di Irma Boico da 
Romano e Maria Boico 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Pina Stenta da 
Pina Mazzeni 5000 pro Comitato 
ex allievi ricreatorio «Giglio Pa- 
dovan». 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


In memoria di Ida Rocco Bazan 
(Teramo) da Lea Davanzo 20.000 
pro Lega Italiana Lotta contro i 
Tumori G, Manni; da Lidia Dick 
10.000 pro Conferenza S. Vincenzo 
de’ Paoli (Chiesa di Roiano); da 
Bianca Pinamonti 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dalla famiglia Ac- 
cerboni 20.000. pro Centro tumori 
«Lovenati». 

In memoria di Bruno Zocco da 
Maria Bosco 10.000 pro Casa di 
cura «San Giusto» Gorizia. 

In memoria di Pierina Jerman 
ved. Vattovaz ved. Zubin dai nipo- 
ti Nino, Alfio, Ester, Franco, Patri- 
zia, Franca, Michele, Gabriele, e 
Martina 170.000. pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Guglielmina Va- 
resano-Skarabot da Ida, Dora e 
mamma 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco e Nilde 
Valori da Annamaria Giovannini 
20.000 pro Enpa. 

In memoria di Pia Rusca Venier 
Romano dalla famiglia Pross 
10.000 pro Chiesa Maria Regina 
del mondo; da Alma e dott. Bruno 
Lussig 10.000 pro Uildm; da Luisel- 
la e Fulvio Sussig 10.000 pro Cri 
(sez. femminile); da Massimo Spa- 
nio e Argeo Semeraro 40.000 pro 
Istituto dei ciechi Rittmeyer; da 
Imer e Memi Tazzoli 20.000 pro 
fondo vedove ed orfani dei medici. 


In memoria di Giovanna Colon 
na ved. Scarpa da Bruno e Nucy 
Visalberghi 10.000 pro Lions club 
(Fondo Beneficenza). 

In memoria di Maria Simonetti 
da Maria Schicker 50.000 pro Lega 
italiana contro i tumori «G. 
Manni». " 


In memoria di Laura Urizio ved. 
Seppilli dal personale insegnante 
e non insegnante succursale del 
«Sandrinelli» 100.000 pro Istituto 
professionale Sandrinelli (alunni 
bisognosi). 

In memoria del gen. Paolo Sab- 
batini dalla fam. Valles 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lidia Dardi ved. 
Schreiber da Lokar, Elena, Ales, 
Vanja, Maja 40.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Filippo Polli da 
Maria Pattavina, Giuditta Sergi, 
Augea Menia, Rainelda Dominici- 
‘ni 40.000 pro Conferenza S. Vincen- 
zo de’ Paoli, parrocchia di Roiano; 
da Sergio e Giuliana Millovaz 
15.000, da Nino e Miriam Vattovaz 
15.000, dalla cognata Anna Santin 
e fam. Forza 15.000, da Angelo e 
Natalia del Ben 10.000 pro Conf. S. 
Vincenzo de’ Paoli (sez. di Roiano); 
da Delia e Guido Faccanoni e 
Diana Squartini 30.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Alessandro Nardo 
‘da Rosanna Nardo in Stare 250.000 
pro Centro cardiologico, 250.000 
pro Ass. donatori sangue, 250.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Michelli da 
Cristina Claudio Crusizio 20.000 
pro Centro tumori; da Ita Scam- 
perle 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lucia Manzutto 
da Anita e Rino Muggia 20.000 pro 
famiglia umaghese; da Lina Saina 
10,000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Nella Miani dalla 
cognata Anna Macorsi:20.000 pro 
Cri. 

In memoria di Carmen Martinis 
Pirnetti da Arturo e Marina Marti- 
nis 50.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Valeria Maschiet- 
ti dalla cugine Bruna e Gisella 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Antonio Lorusso 
dai familiari Grison 50.000 pro 


“Banca del sangue; da Rina e Gior- 


gio Acunzo 10.000 pro Uildm. 
In memoria di Silvano Klatow- 


CONCESSIONARIO: 


PADOMN 


fi COMPETENZA 
TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - VIA BATTISTI 20 - TEL. 827782 


DUE GRANDI MARCHE 


presso una sola concessionaria 


Oltre 50 mode! 
benzina e diesel, 
berline, break, 
veicoli commerciali. 
La più ampia gamma 
disponibile sul mercato, 
presso 


È 


DE CARLI 


@ORRTESIÀ 


concessionario esclusivo 


SKODA - JAWA - MOTOBECANE 


in pronta 


consegna 


Via della Gepp 


Autoagenzia CLAUDIO 


SKODA 120 LS prezzo chiavi in. mano 5.450.000 


8 — Telefono 62640/— TRIESTE 


Concessionario esclusivo 


MOTOCICLI 


In esposizione tutta la gamma 


BAN & LEUZ 


IN PRONTA CONSEGNA 


tutta la serie delle autovetture a condizioni 
di pagamento ottimali i 


BAN & LEUZ 


\ 
Ù 
| In mémorià di Marcellina Ferlu- ORTAGGI 
i ga ved, Plesnicar per il complean- x 
| no (16/3) da Rodolfo Sgur 10,000 RIPTORE ACOSTA 
' pro Parrocchia S. Maria del Car- CAVOLFIORI 

melo. CAVOLI VERZE 

In memoria di Piero Devescovi CICORIA 


‘RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 


nell’anniversario (16/3) dalla mam- 
ma Anna 10.000 pro Croce rossa 
italiana (Pronto soccorso) e 10.000 


} ‘pro Astad. FINOCCHI 
In memoria di Carmen Martinis TTU 
| Pìrnetti da Silvana e Moroello Bi- DRRTEGRO 
doli ‘20.000 pro Liceo F. Petrarca PEPERONI 
Emilio Bidoli). 
(fondo Emil POMODORI, 


In memoria di Giuseppina 
‘Abram ved. Merlich da Nelly Ma- 
raspin 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ancide Macuglia 
da Livio e Giocaonda Carnieli 
25.000 pro Centro tumori. 

Im memoria del dott. Enzo de 
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Michelini da Anita e Walter Simo- BANANE 

nelli 50.000 pro Ospedale maggiore MELE 

Divisione cardiologia prof. Came- Fare 

tini). 

In memoria del generale prof. UVA 

‘dott. Antonio Mongiardo dagli in- ARANCE 
‘‘quilini ‘dello stabile‘n. 36 di via MANDARINI 
*Rossetti 40.000 pro Centro tumori. POMPELMI 


‘In memoria di Maria Teralla dal 
‘a. fam. Mizzan ‘20.000 pro Assoc. 
\ italiana maestri cattolici. | 

“Ti memoria di Pietro Indrigo 
dalla fam. Corsi 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 


VALERIANELLO'(MATAWILTZ) 


MINIMO MASSIMO PESCI: 
250 i) 563 i BRANZINI 
353 1) 824 (>) \ CEFALI 
= i) 500 () GUATI GIALLI ì 
250 i 1750 (3) MOLI 
750 (lm) 1875 (3000) MORMORE 
2500 (2) 3500 (2) ORATE 
250 (2a) 350 >) PASSERE 
236 ia 471 (I) PALOMBI (ASIA’, CAN) 
750 DI 2500 (3) RIBONI 
220 ) 380 (ar) ROSPO (CODE DI) 
1059 (2) 2392 (Cl SARDELLE 
1110 >) 1776 >) SARDONI 
625. (600) 875 (1000) SGOMBRI 
2500 (3500) 3750 (4000) TONNI 


TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


1332 >) 1388 >) ASTICI 
1443 ) 1665 lm) CALAMARI 
\ AT (si 1529 (CR) CANOCE 

471 (2) 1412 (fo) CAPELUNGHE 
_ >) 1110 >) CAPEROZZOLI 

353 >) 1059 >) MITILI (PEOCI) 

353 D) 1529 (a) SCAMPI (CODE) 
644 (nil 722 [fn] SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 15.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di ‘provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
‘intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 13.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 15.3.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 5 


30000. .(—-) 130000. (> 
11000 (>). 11000 (—) 


MINIMO MASSIMO ski dalle famiglie Camporeale, 
Aloisi, Sorz, Sparago, Topolovec 
— (20800) — (20800) 25.000 pro Piccole suore dell’As- 
3500 ) 4000 >) sunzione. 
4500 (3) 9000 (225) In memoria di Amalia Gilli da 
6000 (>) 10000 (=) Elisabetta Pollitzer 5000 pro Mis- 
— (14000) — (18800) sione triestina nel Kenya. 


In memoria di Marcella Grassi. 


SH SO, Lego I da Decio Fulvia e Mauro Gioseffi 
980) 3800 (3980) È 
30.000 pro Croce Rossa Italiana 
E) MIDOTSA (300) (sezione femminile). 

‘7000 (14000) 9500 (14000) In memoria di Ugo Golluscio 
> dan =; o dalla fam. Ramiro Franchi 20.000 

430 (Ca) 1715 (2) pro Ist. ciechi Rittmeyer. 
720 (1980) 1430. (1980) In memoria di. Anita Morresi in 
1000. (3600) 3000 (3980) Grabelli dalla fam. Blasco 20.000 


pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Ganino 
dalle famiglie Umer e Rocco 20.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Renato Furlan da 
Alma e Livio Baschiera 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Eleonora Fonda 


fra: IR a ia) 
2700 (3800) (3980) 


= (IC = ia 


4000 Dir ‘7000 Gal da Luciano e Olga Predolin 10.000 
800 (1800) 2000 (1800) ‘pro Centro cardiovascolare Osped. 
1100 (o) 1300 (=) ‘maggiore. 
— (16800) — (16800) In memoria di Irma Bianchi ved. Î 
4000 (5600) 5200 (5980) Boico da Germana:e Gianni Si 


gnori 10.000 pro Lega Nazionale; 
da Maria e Bianca Richetti 20.000 
pro Anffas. 

In memoria di Giulia Bonifacio 
da A. Metton 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 


In prova. da 


il ——OPELKADETT CORSA — 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 - TEL. 51400 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTA 8 - TEL. 62160 


Martedì, 16 marzo 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


RISERVATA ESCLUSIVAMENTE A PEDONI E CICLISTI 


La strada del ritorno 
alle gite più salubri 


Il tracciato della strada pedonale e ciclabile che collegherà Ponziana con Draga Sant'Elia e, 
qui sotto, la parte urbana della progettata arteria in un disegno di Francesco Luparelli 


L’anno scorso; il Pci presen- 
to una proposta per la crea- 
zione di una strada pedonale 
e ciclabile sul tracciato della 
vecchia linea ferroviaria a 
Campo Marzio/Draga Sant'E- 
lia, con inizio dal ponte di via 
Orlandini. I Comuni di Trie- 
ste e San Dorligo, sui territori 
dei quali si snoda il percorso 
si dichiararono favorevoli alla 
realizzazione dell’opera. Lo 
scorso gennaio, la Regione ha 
‘stanziato 76 milioni per la 
progettazione della Ponziana/ 
Sant'Elia e dell'altra pedona- 
le, proposta da Italia Nostra, 
che dall’Obelisco raggiungerà 
‘Monte Spaccato: 


Il lavoro di progettazione è 
stato affidato dal Comune di 
Trieste alla società Geokarst 
ed è attualmente in corso, Nel 
frattempo, sono stati avviati i 
contatti con le Ferrovie dello 
Stato per l’acquisizione del 
l'ex sede ferroviaria. Non do- 
vrebbero essere necessari 
grandi lavori; nonostante il 
lungo abbandono, i manufatti 
sono in buone condizioni. Ci si 
dovrebbe. perciò limitare a 
costruire nuovi parapetti sui 
cavalcavia, a ripulire e risiste- 
mare la massicciata, creando- 
vi una pista ciclabile che si 
interromperà all’incrocio del- 
la:strada Sant'Antonio in Bo- 
seo/San Lorenzo, dove ì gitan- 
ti diretti in Val Rosandra tro- 
veranno un posteggio per le 
auto. 

Da questo punto a Draga 


Sant'Elia la strada sarà esclu- 


sivamente pedonale; infatti 
non è parso opportuno asfal- 


tare, neppure ad uso dei cicli- 


sti, il'tratto che corre lungo la 
Valle, destinata, com'è noto, a 
diventare parco naturale. 

ì Logicamente, dovranno es- 
sere adottati, sia nel tratto 
urbano sia in quello extraur- 
bano, gli opportuni accorgi- 
menti. (compresa la. sorve- 
glianza da parte di Vigili Ur- 
bani, e, si spera, di.volontari) 
per impedire l’accesso a qual- 
siasi mezzo motorizzato. 
‘Tutto bene quindi? Dipen- 
de..Anzitutto bisognerà vede- 
Te se le trattative per la ces- 
sione dell’ex sede ferroviaria 


da parte delle Fs si conclude-. 


ranno rapidamente. Poi si ve- 
drà se i lavori potranno essere 
iniziati e portati a termine, in 
tempi decenti. Per evitare 
lungaggini, il Commissario 
straordinario del Comune di 
Trieste, ha ventilato l'ipotesi 
î ricorrere al Genio militare 
per le opere più urgenti. 

C'è qualche problema, inol- 
tre, per il tratto iniziale della 
strada, tra la via Orlandini e il 
complesso dell'Ospedale in- 
fantile. Infatti la sede ferro- 
Viaria corre tra il Burlo e la 
via dell'Istria: il passaggio di 
pedoni e ciclisti, sostiene 
l’amministrazione ospedalie- 
Ta, disturberebbe i pazienti; 
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meglio sarebbe utilizzare quel 
tratto per un posteggio e ma- 
gari per costruire un nuovo 
padiglione. In tal caso, la pe- 
donale potrebbe cominciare 
soltanto all’altezza di via Co- 
stalunga, Questo sembra es- 
sere anche l'orientamento dei 
tecnici comunali. 

La Circoscrizione rionale di 
San Giacomo, invece, ha ap- 
provato recentemente all’u- 
nanimità una mozione in cui 
viene chiesta la conservazio- 
ne integrale del tracciato ori- 
ginario della ferrovia. Il po- 
steggio previsto dalla direzio- 
ne del Burlo, si sostiene, di- 
sturberebbe molto più dei 
ciclisti e dei pedoni: esistono 
del resto due zone alternative 
entrambe inutilizzate, dispo- 
nibili per l'espansione del 
complesso ospedaliero. Una si 
trova proprio sotto il Burlo, 
nei pressi della via Oliva, 
mentre l’altra è compresa tra 
la via Battera e la via Abro. 

«Una delle caratteristiche 
più importanti della strada — 
dice Andrea Spaccini, presi- 
dente del Consiglio rionale di 
San Giacomo, — è quella di 
‘collegare direttamente il cen- 
tro cittadino ton il Carso. 
Questa peculiarità, andrebbe 
di fatto perduta se si rinun- 
ciasse al tratto via Orlandini/ 
via Costalunga». 

Dario Predonzan 


SEGNALAZIONI 
«Ognuno» a Trieste 


In merito alla segnalazione 
dell’11 marzo «Alessandro 
Moissi e Jedermann» la dire- 
zione dei civici musei di Sto- 
ria ed arte di Trieste fa pre- 
sente quanto segue: 

a) la mostra itinerante «Je- 
dermann in Europa dal Me- 
dioevo ad oggi» è stata curata 
dal. Centro studi e ricerche 
«Max Reinhardt» di Salisbur- 
go e viene presentata nella 
nostra città dai civici musei di 
storia ed arte in collaborazio- 
ne con l’Istituto austriaco: di 
cultura di Trieste. Alla mo- 
stra si affianca la sezione 
«Ognuno in Italia» allestita 
dalla Biblioteca e raccolta 
teatrale del Burcardo di Ro- 
ma. civici musei hanno cura- 
to la sezione «Ognuno a Trie- 
ste», comprendente una docu- 
mentazione. che ampliasse e 
completasse la mostra sali- 
sburghese: in particolare sono 
stati esposti documenti e fo- 
tografie relative alla messin- 
scena del 1958 interamente 
realizzata a Trieste al «Teatro 
Nuovo con le scene di Marcel- 
lo Mascherini. 

b) l’importanza e l’attività 
del triestino Alessandro Mois- 
si è testimoniata nell’ambito 
della mostra da una serie di 
fotografie di scena di rara bel- 
lezza e vari ritratti dell’arti- 
sta. Si tratta dei numeri di 
catalogo 38, 44, 45, 46, 48, 101, 
102 della mostra salisburghé- 
se, e dei numeri 1, 2, 4,5, 6,8 
della sezione «Ognuno in Ita- 
lia». Questi ultimi, in partico- 
lare, documentano la messin- 
scena del 1933, realizzata a 
Milano, la stessa poi replicata 
con grande successo il 25 e 27 
maggio 1934 al politeama 
Rossetti di Trieste. 

©) il civico Museo teatrale di 
Trieste non possiede alcuna 
documentazione relativa a 
queste rappresentazioni trie- 
stine in quanto conserva solo 
la parte superstite del disper- 
so archivio del politeama 
Rossetti. Nell’allestire la se- 
zione «Ognuno a Trieste» si è 
ritenuta pertanto sufficiente 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola — 
Stasera riunione alle 18.15 
nella sede di via Sant'Erma- 
cora 3 con all'ordine del gior- 
no, fra l’altro, pericoli del traf- 
fico a causa della curva di via 
Braidotti; accesso al mare 
nella zona in concessione; at- 
tività annuale dei ricreatori 
ed esercizio di delega; com- 
prensorio scolastico di Gret- 
ta; surrogazione di un consi- 
gliere dimissionario. 


la documentazione già pre- 
sente in altre. sezioni della 
mostra che segue Moissi dalla 
prima rappresentazione a 
Berlino nel 1911 sino alle mes- 
sinscene salisburghesi del 
1920 e dégli anni successivi. 
Sembravano così superate le 
lacune inevitabili che presen- 
ta la documentazione raccol- 
ta da un museo per quanto 
riguarda gli'spettacoli non 
prodotti in loco. Dalla mostra 
emerge una «traccia» ben più 
complessa artisticamente va- 
lida ed europea, nella quale sì 
può ben dire che le rappresen- 
tazioni triestine sono una tap- 
pa del tutto trascurabile, se 
non a livello statistico, 

d) Si è provveduto ad ogni 
modo a sostituire il poco visi- 
bile foglietto di segnalazione 
con la fotocopia della recen- 
sione del «Piccolo» del 26 
maggio 1934'e due ritratti del 
Moissi provenienti dalle rac- 
colte. dei \civici musei. Con 
cordiali saluti, dott. Laura Lo- 
seri Ruaro, 


Piccolo albo 


Un’anziana signora ha smarrito in. 
via Cigotti i suoi occhiali da vista. Chi 
li ha rinvenuti voglia cortesemente 
telefonare al numero 71864; sarà com- 
pensato. 


Studenti 
esclusi 


Mio figlio lo scorso anno ha 
frequentato una scuola priva- 
ta, quest'anno si è iscritto a 
quella pubblica, Ma quando è 
stato il momento di iscriversi 
per la maturità si è sentito 
dire che, in base a una certa 
legge, non può frequentare 
per quest'anno la scuola sta- 
tale. Così, dopo cinque mesi, 
mio figlio e altri suoi compa- 
gni di classe sono stati messi 
fuori senza tanti preamboli. 
Abbiamo presentato ricorso 
in tribunale; ma intanto que- 
sti ragazzi rischiano di perde- 
re un anno si scuola. E’ possi- 
bile questo? Lettera firmata. 


Scolaresche grate 


La Scuola. media statale 
«Italo Svevo» ha aderito con 
vivo interesse alle iniziative 
della Sip per i giovani. Gli 
alunni e gli insegnanti ringra- 
ziano sentitamente i collabo- 
ratori delle società, in partico- 
lare la signora Crasti, per la 
cordialità e la disponibilità 
dimostrate. 


Gli insegnanti e gli alunni 
della classe III G della scuola 
media statale «Carlo Stupa- 
rich» ringraziano il panificio 
«ing. E. Romano» perla corte- 
sia, la competenza e la dispo- 
nibilità dimostrate durante la 
visita d'istruzione del 27 feb- 
braio scorso. 


II cibo a scuola 


Siamo genitori di bambini 
che frequentano l’asilo comu- 
nale di via Conti, la cui mensa 
è la stessa della scuola a tem- 
po pieno. 

In seguito all'articolo com- 
parso nel «Piccolo» del 12 
marzo e riguardante gli scara- 
faggi nei piatti serviti agli 
alunni della scuola a tempo 
pieno e l’insetticida usato per 
pulire i contenitori delle vi- 
vande, chiediamo che l’auto- 
rità competente provveda ad 
eseguire un accurato e scru- 
poloso controllo nella cucina 
dell’Itis al fine di dissipare 
qualsiasi dubbio sulla qualità 
del cibo ivi preparato. (Seguo- 
no 14 firme). 


Con riferimento alla lettera 
apparsa sull’edizione del vo- 
stro.quotidiano del 5 corr. me- 
se sotto il titolo «Il cibo a 
scuola», si informa che i pasti 
e le merende per la scuola 
elementare a tempo pieno di 
via Conti vengono forniti dal- 
la cucina dell'Istituto triesti- 
no per interventi sociali; la 
quale provvede alla confezio- 
ne del vitto anche per il Gero- 
comio, per le mense popolari 
di via Conti l'e via Gozzi 5 e 
per la scuola materna di via 
Conti. E 

Questa amministrazione si 


Porto carboni: pro e contro 


In merito all’ampio dibatti- 
to sul terminal carbonifero, 
dove spesso è stato fatto rife- 
rimento alla Lista per Trieste 
e anche al sottoscritto perso- 
nalmente, mi sembra oppor- 
tuno precisare nuovamente la 
nostra posizione, per altro già 
resa nota da tempo sull’orga- 
no di stampa del nostro Movi- 
mento. 

La LpT è favorevole alla 
creazione a Trieste del termi- 
nal carbonifero, in quanto si 
tratta dell'unico progetto di 
sviluppo e di rilancio interna- 
zionale del porto nel prossimo 


futuro, con utilità dirette e. 


indotte che non possono esse- 
re sottovalutate: basti pensa- 
re che cosa significherebbe 
l'approdo annuo di circa 150 
grandi navi in più! 

Tuttavia la LpT — movi 
mento ecologico per eccellen- 
Za — non può che essere parti- 
colarmente sensibile alle giu- 
stificate perplessità. della 
popolazione e delle associa- 
zioni naturalistiche in, merito 
agli eventuali danni ambien- 
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Visita pastorale 


Nel quadro della sua visita pasto- 

rale, il Vescovo mons. Bellomi 
sarà stamane dalle 9 alle 12 in alcuni 
reparti del Burlo Garofolo. Nello stes- 
so ospedale egli celebrerà la Messa 
coninizio alle 16. Seguirà alle 18.30 un 
incontro con i medici dell'Ospedale 
maggiore. 


Amici del cuore 


L'assemblea generale annuale 

dell’Associazione «Amici del cuo- 
Te» si terrà oggi al Circolo della stam- 
pa alle 18 in prima convocazione e 
‘alle 18.30.in seconda. In caso di impe- 
dimento i soci possono rilasciare de- 
lega scritta. 


Gruppo «San Giusto» 
Stasera con inizio alle ‘18, nella 
sede di via San Spiridione 1 del 

gruppo speleologico «San Giusto», 

Dante Cannarella terrà una conferen- 

‘za sul tema «Nuove ipotesi sui castel- 

lieri». 


Pro natura carsica 


Stasera .con inizio alle 19, per 

iniziativa di Pro natura carsica e 
del museo civico di Storia naturale, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2, il dott. Manlio Princi del 
Laboratorio d’igiene e profilassi del- 
l'Unità sanitaria locale parlerà sul 
tema: «Le acque della provincia di 
‘Trieste da un punto di vista igienico 
sanitario». L'ingresso è libero. 


SEARATATA RI AAAAR IAA RZE RI SAITTA 


+ TELEPICCOLO 


[GanALE 41] 


CANALE 55 


pin 


ORE 20.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 16.30 
24 Piste 
Quotidiano musicale 


ORE 22.00 


Film 


$ 
î 
® 
$ 
$ 
L'anno scorso a Marienbadi 
$ 
$ 
$ 
bd 


Il marchio del cobra 


Questa sera vi proponiamo: 


Con Giorgio Albertazzi 
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Rotary Trieste Nord 


Incontro celebrativo quello odier- 

no del Rotary Trieste Nord, ì cui 
soci si ritroveranno alle 20.30 per una 
riunione conviviale che si concluderà 
‘con un omaggio ai fondatori del club, 
sorto esattamente dieci anni ot sono 
e allora denominato «Rotary Trieste/ 
Carso/Muggia». 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

‘colo della Stampa alle signore e 
‘organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani con inizio alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, il prof. Giam- 
paolo de Ferra parlerà sul tema: 
«Esperienze di un sovrintendente a 
un teatro lirico». 


«Linea»... Lacoste! 
«Lacoste»: le maglie che respira- 
‘no! Un tessuto esclusivo, un ta- 

glio ormai classico. Hanno comincia- 

to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 

tempo libero! «Lacoste»: maglie e 

molte altre cose! Da «Linea» via Car- 

ducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
@ in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


Tecniche di memorizzazione 


Mercoledì:sera alle ore 18 presso il 

Wall Street institute in via Udine 
11, sì terrà uan conferenza teorico 
pratica con dimostrazioni sulla meto- 
dologia inerente la «Lettura veloce e 
tecniche di memoria». La partecipa- 
zione è completamente gratuita. 


Da Guina e G. Baby 


Una novità: il servizio Presticom. 

Offriamo ai nostri clienti la possi- 
bilità di acquistare subito tutti i capi 
di abbigliamento uomo donna e bam- 
‘bino pagando a rate «senza interes- 
si». Guina e G. Baby, via Genova 
12-23! 


Formaggio L. 398 etto 


Il formaggio da tavola a L. 398 
l'etto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde, via Carducci 26. 


«Linea»... impermeabili! 
«Linea»... e la pioggia diventa 
‘amica! Questo classico slogan 

contraddistingue ormai da tempo la 

ditta «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, con 

‘modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 

cordate: «Linea», via Carducci 4, 

Trieste!. 


«Linea»... pelle! 


La pelle, leggera e morbida, come 


la seta,.in colori attuali è diventa-* 


ta un tema ricorrente sia per.il tempo 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- 
re.in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco. 
‘assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne, 


Azione umanitaria 

Il gruppo di azione umanitaria 

cerca volontari per un filo diretto 
con gli appellanti basato sul dialogo 
telefonico e conseguente interventi di 
persona nei casi richiesti. Per infor- 
mazioni telefonare al 767333 dalle 
19.30 alle 20.30 di tutti i giorni esclusa 
la domenica. 


Lions Club 


‘Riunione conviviale questa sera. 

con inizio alle 20 dei soci del 
Lions Club, Si procederà all’elezione 
dei componenti gli organi sociali per 
l’anno 82-83 e del comitato soci. 


Circolo ufficiali 


Stasera: con inizio alle 18 al 

Circolo ufficiali (via dell'Universi- 
tà 8) il dott. Giorgio Mustacchi, diret 
tore del Centro. tumori, terrà una 
conferenza su «Oncologia degli anni 
Ottanta». 


Scelte scolastiche 


Ultimo incontro, stasera, nell’au- 

la magna del «Petrarca», di via 
Rossetti 74, fra: scuole superiori e 
famiglie di alunni delle medie inferio- 
ri per orientare le future scelte scola- 
‘stiche di questi ultimi. Con inizio alle 
17.30 saranno presentate le caratteri. 
stiche dei centri di formazione profes- 
‘sionale, 


All'Ape Regina boutique 


una novità! Il servizio acquisti 
Presticom, via Genova 21. 


tali e da inquinamenti. Per- 
tanto la nostra posizione così 
si sintetizza: 

1) Siamo d’accordo sulla ne- 
cessità di un ulteriore e più 
approfondito studio sulle con- 
seguenze relative all’impatto 
‘ambientale; 

2) Secondo i nostri principi di 
«democrazia diretta», per cui 
la popolazione della provincia 
dev’essere sempre chiamata a 
esprimersi su tutti i grandi 
progetti che ne coinvolgono il 
futuro, siamo d’accordo che 
anche la decisione per il ter- 
minal carbonifero venga sot- 
toposta a referendum; 

3) Per indennizzare in certo 
modo «il costo sociale» che la 
istituzione del terminal com- 
porterebbe per i rioni di Ser- 
vola-Chiarbola e Valmaura- 
Borgo San Sergio, la LpT pro- 
pone che la realizzazione del 
progetto venga condizionata 
all'impegno — nel complesso 
del finanziamento . dell’opera: 
— di costruire un nuovo siste- 
‘ma di smaltimento dei rifiuti 
secondo i più moderni criteri, 
lontano da qualsiasi abitato, 
assicurando la contempora- 
nea e definitiva chiusura del- 
l’attuale obsoleto incenerito- 
re, che tanti guai ha procura- 
to agli abitanti della zona. 


Pro e contro il famigerato 
progetto di un grosso termi- 
nal carbonifero a Trieste si è 
ormai scritto abbondante 
‘mente, per cui credo che sia 
ora possibile fare un piccolo 
bilancio conclusivo dell’ope- 
razione. 

Sembra accertato: 1) che 
detto terminal potrebbe pro- 
curare a Trieste un lavoro di 
notevoli proporzioni con favo- 
revoli riflessi sull’ammontare 
dell’attività portuale nonché 
delle attività indotte e 2) che 
esso porrebbe Trieste in testa 
a questo tipo di attività in 
campo nazionale; 3) che esso, 
quando fosse pienamente fun- 
zionante, ossia toccasse i pre- 
visti 15 milioni di tonnellate 
annue, potrebbe procurare 
un’occupazione a circa 100/ 
150 unità. Non mi pare che a 
favore ci siano altre conside- 
razioni. 

Per contro si obietta: 4) che 
l'aumento. dell'attività por- 
tuale sarebbe del tipo di quel- 
la procurata dall’oleodotto, 
ossia estremamente povera; 
5) che il porre Trieste in testa 
a questo tipo di attività in 
campo nazionale è un fatto di 


puro prestigio senza alcuna 
favorevole conseguenza di or- 
dine pratico, anzi potrebbe 
precludere altre future possi- 
bilità più o meno agevolate; 6) 
che detta attività, necessitan- 
do sia per il deposito, sia per 
la manipolazione del prodotto 
di ampi spazi che a Trieste 
sono molto difficilmente repe- 
ribili, li sottrarrebbe ad altre 
potenziali attività (industria- 
li) sotto ogni punto di vista 
molto più redditizie; 7) che 
essa creerebbe problemi d’or- 
dine ecologico enormi se non 
addirittura insolubili, sia se si 
limitasse alla sola attività 
commerciale, sia se provve- 
desse a quella di trasforma- 
zione; 8) che di fronte a tutto 
questo trambusto un’occupa- 
zione di 100/150 unità, sia pure 
‘maggiorata di quella indotta, 
sembra assolutamente irri- 
soria. 

Se questa mia impostazio- 
ne, sia pure un po’ semplicisti- 
ca, è esatta, non mi pare si 
possa dubitare che il bilancio 
dell'operazione sia nettamen- 
te negativo e che quindi que- 
sto progetto vada definitiva- 
mente abbandonato. Dott. 
Giorgio Finzi. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


è quindi data premura di for- 
nire al Comune, dal quale di- 
pende la scuola a tempo pie- 
no, il quadro della situazione. 

Si rileva ad ogni modo che 
le lamentele, contenute in 
detta lettera, non solo non 
corrispondono alla realtà, ma 
sono fatte in maniera scorret- 
ta, poiché ne viene data diffu- 
sione senza una preventiva 
verifica presso gli organi re- 
sponsabili. 

Ciò può provocare un ingiu- 
stificato allarme fra la cittadi- 
nanza, con pregiudizio per un 
servizio pubblico che, funzio- 
na con regolarità, come con- 
statato proprio nei giorni 
scorsi dall'autorità sanitaria. 

Si ringrazia per la cortese 
pubblicazione e si porgono di- 
stinti saluti. Il commissario, 
Claudio Mitri. 


Programmi Rai 


e reti private 


Domani sera con inizio alle 18.45 
nella sede di via San Carlo 2 del 
Circolo della cultura e delle arti, il 
regista Sandro Bolchi e il dott. 
Carlo Fuscagni dirigente della 


programmazione della Rai terran- . 


no l’annunciata conversazione su 
«Programmazione televisiva, reti 
pubbliche e private». 

I relatori si propongono di ri- 
spondere a una domanda molto 
attuale e cioè: quali sono le possi- 
bilità di differenziare le emittenti 
radiotelevisive private e quelle di 
Stato? Di là da una diversificazio- 
ne dei programmi, quali sono i 
limiti relativi, dal momento che, a 
sei anni della sentenza della Corte 
costituzionale, che rendeva possi- 
bili le emissioni degli enti privati, 
non esiste ancora una legge che li 
regoli. 


Fogher al Cmm 


Domani, mercoledì, alle ore 18, 
nella sede del Circolo marina mer- 
cantile (via Roma 15), il dott. Lo- 
renzo Fogher, presidente della se- 
zione triestina della Lega contro i 
tumori, terrà una conferenza su 
«Patologia del fumo e conseguen- 
ze sull'organismo». 


Mondo di pietra 


Questa sera con inizio alle 18.30 
nella sede del Circolo della Cultu- 
ra e delle Arti, via San Carlo 2, il 
dott. Ermanno Costerni presente- 
rà il documentario «Mondo di pie- 
tra». Un viaggio suggestivo che 
parte dalle nostre Alpi e dalle 
nostre Dolomiti per concludersi a 
Gerusalemme dopo aver toccato 
la Grecia, la Turchia, la Giordania, 
il Libano ed Israele. 


Ve. PASQUA 
int" sulla NEVE 


S. VIGILIO DI MAREBBE 8-12/4/82 
4 gg. mezza pensione L. 114.000 
CAPRILE-MARMOLADA .7-12/4/82 
5 gg. pensione completa L. 200.000 
© Più tassa d'iscrizione Lire 5.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Com. CIT 
Piazza Unità d'Italia,6- Tel. 62621 TRIESTE 


4 VETRINE DI 


Il Centro Cucine Schiffini annuncia la 


nuova: linea 
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Gallerie 


Aldo Famà 


Una particolare attenzione è 
dovuta alla mostra di Aldo Fama 
nella galleria d’arte «Corsia Sta- 
dion». Infatti, benché dipinga da 
venticinque anni e, dal 1962, abbia 
partecipato a innumerevoli collet- 
tive e rassegne, ottenendo nume- 
rosi riconoscimenti e premi, l’arti- 
sta è alla sua prima personale. 

Un fatto singolare certo, ma che 
aiuta a capire l’indole di questo 
pittore, assiduo animatore dell’as- 
sociazionismo artistico nell’ambi- 
to della città e della regione, e 
altrettanto schivo e ritroso nel pre- 
sentarsi pienamente al pubblico. 

Un carattere riservato, dunque, 
e avulso da ogni forma pubblicita- 
ria, d'altronde rispecchiato appie- 
no dalla sua arte: un'arte che al' 
pubblico sì apre con pudore e con, 
pari sincerità. 

Parallelamente, poi, ogni discor- 
so risulta dominato da un senso di 
rigore e da una pulizia formale 
appena velati da una gradevolezza 
‘decorativa. 

Lontano da qualsiasi puntuale 
allusione al figurativo realistico, 
l’astrattismo di Famà. conserva 
ancora qualche contenuto spazia- 
le e materico. Uno spazio appena. 
‘accennato, e pur palese nelle cam- 
piture piatte e delicatamente sfu- 
mate che alzano una sfondo contro. 
îl quale si staglia la figura centrale. 

La struttura si accentra stabile, 
innervata dinamicamente all'in? 
terno da incisioni e increspature 
che risolvono la superficie in una 
scabrosità allusivamente mate- 
rica. 

Nell’armonica fusione tra segno 
grafico e segno pittorico, fra tratti 
curvi e tratti retti, tra figura e 
sfondo, viene così restituita una 
concezione razionale ed equilibra- 
ta, timidamente intenerita dai tra- 
passi tonali e dal fine grafismo. 

Nelle opere esposte alla «Corsia 
Stadion» il linguaggio appare for- 
mulato quindi con organicità, non- 
ché accompagnato da una buona 
tenuta tecnica. 

E questa dunque un'occasione 
per ammirare compiutamente la 
pittura di Aldo Famà, un artista 
serio da considerare attenta- 
mente. 


V. S. 


Walter Dusatti 


alla Sant'Elena 


E allestita nella galleria Sant’E- 
lena una mostra di Walter Dusatti 
che potrà essere visitata sino al 31 
prossimo dalle 9 alle 13 e dalle 15 
ale 19.30 dei giorni feriali (festivi 

0-13). 


ISTITUTO DI ARCHITETTURA 
E URBANISTICA 


Facoltà di' ingegneria 
dell'Università di Trieste 


GOETHE-INSTITUT DI TRIESTE 


Centro culturale tedesco 


Oggi, alle ore 17 inaugurazione. 
della mostra sull'opera dell’ar- 
chitetto 

Hermann Muthesius 

(1851-1927) 

In concomitanza con l'apertura 
avrà uogo un colloquio su 
| contributi di Muthesius 
Vi prenderanno parte: Roberto 
Costa, Silvano Custozza, Mar- 
co Pozzetto, Luciano Semerani 
e Gino Valle. 
Nuovo Edificio Aule dell'Università, 
Aula G, Piazzale Europa 1 
Orario: 16 marzo-10 aprile 1982 
lunedì-sabato: 16-20 
Entrata libera 


Sede: 34133 Trieste - Via del Coroneo 15 
Telefono 040/732057 


NOVITÀ 


presentazione della 


Schiffini.Due 


- che cos'è Schiffini.Due > 


un nuovo modo di concepire la cucina-tinello disegnata 
«su misura» per gli elettrodomestici che già possedete 
o per quelli che ancora dovete comprare 


SCHIFFINI CUCINE DESIGN 
Trieste, via San Nicolò 32 


Com. al Comune di TS del 19-2-82 valida dal 25-2 al 25-3-82 


NOVA-MARKET 
SCONTO 15% 


CALLEGARI E CHIGI 


MARCHI 
(0,j(}jjT0% 


dal 1912 


SESSA LAVER 
SCONTO 12% 


CHRYSLER 


GRANTA-NOVA CITV 
SCONTO 10-15% 


SCONTO 15% 


DAL 25 FEBBRAIO AL 25 MARZO 

IL REPARTO NAUTICA DELLA MARCHI GOMMA S.P.A. 
VI OFFRE UNA VASTA SCELTA 

DI IMBARCAZIONI DI TUTTI | TIPI 

MOTORI FUORIBORDO, GOMMONI, WIND-SURF, 
CANOE, DERIVE, ZATTERE AUTOGONFIABILI 


a prezzi specialissimi 
scontati dal 10 al 15% 


MAULAND-LAVER 
DELTA NAUTICA 
SCONTO 12% 


NEW PLAST 
SCONTO 12% 


AMF MARES 
SCONTO 12% 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A MISTER FANTASY 


Lou Reed 
(oggi in tv) 
forse 
arriverà 

in regione 


(Ca. M.) Puntata partico- 
larmente invitante quella di 
«Mister Fantasy» in «da 
questa sera (Rete 1, ore 21.55). 
Per la musica di casa nostra, 
sono di scena la Premiata 
Forneria Marconi e Roberto 
Ciotti, con il suo consueto 
blues-rock. Fra le proposte 
del mercato internazionale, i 
Residents ed i Tuxedo Moon, 
due gruppi fra i più interes- 
santi affermatisi recentemen- 
te. Ma è il profilo centrale 
della trasmissione odierna 
quello che ci interessa mag- 
giormente. 

E dedicato a Lou Reed, che 
in un certo senso è il «padre» 
del travestitismo nella musi- 
ca rock. Con riferimento a 


Lou Reed 


questo artista, siamo in grado 
di dare un'anticipazione che, 
se confermata, potrebbe di- 
ventare l’avvenimento musi- 
cale della prossima estate nel- 
la nostra regione, 

Gli organizzatori del recen- 
te concerto triestino di Edoar- 
do Bennato (leggi: l'emittente 
privata «Trieste Radio Ex- 
press») sono-ff contatto con 
gli organizzatori della prossi- 
ma tournée europea di Lou 
Reed, che comprende alcune 
date anche nel nostro Paese, e 
vorrebbero portare un concer- 
to dell'artista americano a 
Trieste. o, comunque, in re- 
gione. 

Fin qui l’anticipazione che, 
ripetiamo. va presa con bene- 
ficio d'inventario. Per quanto 
riguarda il musicista, l’ultimo 
suo album «The blue mask» 
sembra la prova più certa del 
suo radicale cambiamento. 
Non è più il rocker/malsano 
che quindici anni fa, con i 
«Velvet Underground», canta- 
va la vita quotidiana degli 
‘emarginati e dei drogati ne- 
wyorkesi; non è neppure il 
cantore delle nevrosi urbane 
di dieci anni fa, ai tempi della 
sua collaborazione con David 
Bowie. 


Kenault 18, professione automobile. 


IL PICCOLO 


Martedì, 16 marzo 1982 


DA QUESTA SERA SULLA RETE UNO CON UGO GREGORETTI 


Via 


Fra sl interpreti delle tre puntate Marina Dolfin e Paolo Poli 


ROMA — È un viaggio nel 
mondo di Carlo Goldoni quel- 
lo che Ugo Gregoretti ha com- 
piuto nel realizzare il pro- 
gramma in tre puntate, in. on- 
da da questa sera sulla Rete 1 
"Tv, alle 20.40. Lo ha intitolato 
«Viaggio a Goldonia». 

Che cosa ha voluto mettere 
in evidenza Gregoretti di Gol- 
doni? La facoltà di precorrere 
i tempi e di assolvere, tra i 
suoi contemporanei di varia 
estrazione sociale, il ruolo di 
fustigatore di costumi. Cin- 
quanta le commedie: goldo- 
niane utilizzate, ovviamente 
in parte, da Ugo Gregoretti. 

Tra le più note: «La locan- 
diera», «I quattro rusteghi», 
«Il campiello», «L’impresario 
delle Smirne». Tra le meno 
conosciute due in versi: 
«L’Arcadia in Brenta» e «La 
birba». Duecento gli attori 
che fanno parte del cast, cen- 
to dei quali veneziani, questi 
ultimi presi dalla strada o nel- 
le compagnie di filodramma- 
tici, fatta eccezione per i po- 
chi professionisti veneti su- 
perstiti come Marina Dolfin, 
Giulio Battain, Virgilio Zer- 
niz. Tra gli altri interpreti: 
Carlo Cecchi, Stefano Satta 
Flores, Vittorio Caprioli, Ma- 
Tia Luisa Santella, Paolo e 
Lucia Poli. 

Per fare il viaggiatore, Gre- 
goretti si traveste da uomo 
del Settecento, diventando 
l'interlocutore naturale dei 
personaggi che parlano attra- 
verso le battute di Goldoni, 
che «niente affatto noioso — 
sostiene il regista — oggi sa- 
rebbe stato il più grande sce- 
neggiatore della commedia 
all'italiana». 

«Goldoni è stato molto più 


critico di quanto non si cre- 
da», rileva Gregoretti, il quale 
parte dai nostri tempi per un 
«excursus» a ritroso nella co- 
munita settecentesca (sua 
questa definizione), costruita 
con pezzi di commedie di Gol- 
doni, legate tra di loro da un 
tenue ma necessario filo con- 
duttore. 


La cura nella scelta degli 
interpreti di «Viaggio a Gol- 
donia» è stata notevole. Supe- 
rato il rammarico di non poter 
utilizzare Elsa Vazzoler a cau- 
sa di precedenti impegni del- 
l'attrice, Gregoretti ha punta- 
to sui fratelli Poli, affidando a 
Paolo il ruolo di tenore di 
grazia, come venivano chia- 
mati all’epoca, e a Lucia quel- 
la di una virtuosa di canto. 


Tortora premiato 
dagli «inquieti» 

MILANO — Enzo Tortora, 
con i collaboratori di «Porto- 
bello», è stato designato dal- 
l'«Accademia degli inquieti» 
(l’antica istituzione milanese, 
le cui origini risalgono ai tem- 
pi della dominazione spagno- 
la) per il «Premio impegno 
professionale-attualità» isti- 
tuito con l'intento di porre in 
Tisalto avvenimenti d'attuali- 
tà legati a personaggi della 
cultura lombarda, distintisi 
anche per la continuità del- 
l'impegno professionale. 

Il premio è stato consegna- 
to a Tortora dal presidente 
del sodalizio, avv. Giuseppe 
Prisco. 


È giorni alla TV 


| Prime visioni 


A 


Sparando, cantando, ballando 


Il grande poeta latino an- 
nunciava che «Amor omnibus 
idem», Un bel po’ di secoli 
dopo, il grande Voltaire, scet- 
tico com'era, dichiarava inve- 
ce che «si suol dare questo 
nome (amore) a mille chime- 
Te». Infine, per metterla in 
termini molto più terrestri, 
popolari e contemporanei, 
un’orecchiabile canzonetta di 
ieri diceva che «Il primo amo- 
re non si scorda mai». 

Accordarsi sulla definizione 
dell’amore, capire in che cosa 
esso consista esattamente, di 
quali e quante qualità si colo- 
ri ecc., è cimento che appar- 
tiene alla lunghissima storia 
del pensiero e della poesia. 
Ma pare che fin qui non si sia 
venuti a capo di nulla. Unani- 
mità, tutt'al più, su di un 
punto: che l'amore (assieme 
alla paura) è il sentimento più 
antico del mondo e che non 


«ANAMORFOSI» DI ROBERTO PIAGGIO IN SCENA A FERRARA 


Sette storie senza storia 


FERRARA — Una dialetti- 
ca tra gesto e musica, quasi 
un dialogo senza parole tra il 
rituale del vivere quotidiano e 
ciò che gli sta dietro e di 
fronte, scandisce la rappre- 
sentazione dell’esistenza del- 
l’uomo, ridotta a pura mecca- 
nicità in Anamorfosi. Sette 
variazioni sul quotidiano, 
Prodotto dal Teatro Comuna- 
le di Ferrara e andato in scena 
in «prima» alla Sala Poliva- 
lente il 5 e il 6 marzo scorsi, lo 
spettacolo è stato ideato e 
diretto da Roberto Piaggio, 
regista formatosi nell’ambien- 


te culturale triestino, ed è 
frutto di un lavoro comune 
con il giovane compositore di 
musica elettronica Gianni di 
Capua e con gli attori del 
gruppo teatrale del Balthazar 
Ballett di Ferrara. 


La rappresentazione, gla- 
ciale e.coinvolgente al tempo 
stesso, vuole puntualizzare il 
comportamento del singolo in 
una sorta di deformazione 
prospettica, tale che sia valu- 
tabile da diversi punti di vista 
che non sono mai direttamen- 
te frontali. 


| Gli appuntamenti 


Quasi un baedeker 


su Trieste 


Oggi alle 19.30 sulla Terza 
Rete tv va in onda la prima 
puntata di «Trieste quasi un 
baedeker», una nuova guida 
urbanistica e storica a cura di 
Fabio Malusà, Gianni Contes- 
si e Marco Pozzetto. 


Due incontri 
sul teatro orientale 


Domenica 21 e lunedì 22:con 
inizio alle 20.30 nella sala del- 
la Scuola popolare di musica 
in via del Coroneo 17 avranno 
luogo due incontri sul Teatro 
d'Oriente con il prof. Nicola 
Savarese dell’Università di 
Lecce. 


Gli incontri sono organizza- 
ti dal Centro servizi e scambi 
culturali e dal Teatro «Il Can- 
tiere» nell’ambito della scuo- 
la-laboratorio per l'attore, i 
cui corsi riprenderanno mar- 
tedì 23 marzo. 


«Falstaff» 
turni E ed F 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi con inizio alle ore 20 la 
settima. rappresentazione di 
«Falstaff» di Giuseppe Verdi. 


Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento E:per platea e 
palchi e F' per gallerie e log- 
gione, Ne sono interpreti: Hu- 
go Marcos, Ilva Ligabue, Lu- 
cia Aliberti, Nucci Condò, 
Laura Zanini, Franco Sioli, 
‘William Matteuzzi, Ermanno 
Lorenzi, Mario Guggia, Anto- 
nio Zerbini. Dirige il maestro 
Daniel Oren. 


La prolusione sull'opera di 
Cimarosa, a cura di Giovanni 
Carli Ballola, è confermata 
per giovedì alle ore 18.30 nella 
sala maggiore del Circolo del- 
la cultura e delle arti. 


«Hair» al Lumiere 


Il Fac presenta oggi al cine- 
ma Lumiere d'essai il film di 
Milos Forman «Hair». 


Viaggiare. Avere in pugno la potenza, la strada, iltempo. Guardare avanti, 
lasciandosi dietro i chilometri e i pensieri. Guidare bene, sicuri, concentrati. 
Al volante di un’automobile come la nuova Renault 18 GTS96 cavalli: quali- 
ficata, completa, piuttosto esclusiva. ; 

Granturismo per temperamento e per comportamento, la nuova Renault 
18GTSnonè certo una berlina da scegliere a caso e da possedere con disinte- 
resse. E° una macchina che dichiara con sobria eleganza una forte personali- 
tà e uno spiccato carattere professionale. E° senza complessi. Preparata. 


«La montagna sacra» 
al Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino 
dell’Aiace presenta domani 
all’Alcione il film di Jodorow- 
Sky «La montagna sacra». Ha 
detto Jodorowsky: «Questo è 
solo un film, ora tornate a 
casa». 


Scuole all'Ariston: 
«Il malato immaginario» 


Da domani a sabato, con 
inizio alle 8.30 e alle 10.45, 
verrà presentato all’Ariston il 
film «Il malato immaginario. 
di Tonino Cervi, ispirato all’o- 
monima commedia di Molière 
e interpretato da Alberto 
Sordi. 


Il film viene proposto alle 
scuole medie superiori che, 
per informazioni e prenotazio- 
ni, possono rivolgersi diretta- 
mente al cinema Ariston tele- 
fonando al 741093 dalle 10 alle 
11 e dalle 17 alle 20. 


Sulla scena totalmente rico- 
perta di terra ein urio spazio 
che potrebbe essere infinito, 
si muovono con grande bra- 
vura sette personaggi in azio- 
ni indipendenti una dall'altra; 
un susseguirsi di rituali bana- 
li, quali camminare, leggere il 
giornale, bere il caffè o farsi la 
barba, diventa descrizione e 
narrazione del quotidiano. 

L'assenza della parola pola- 
rizza l’attenzione sul movi- 
mento, scandito dalle note 
della musica elettronica. 

Il gesto, estremamente ral- 
lentato e poi, a volte, riporta- 
to nei tempi reali di accadi- 
mento, sembra frantumarsi e 
produce nello spettatore una 
tensione emotiva che quasi lo 
costringerebbe a rifare egli 
stesso ciò che vede, 

Le sette vicende costruite 
dai sette personaggi e serrate 
dalla musica che, come in una 
progressione matematica, se- 
gna il ritmo interrompendosi 
ogni nove e ogni sei minuti, 
per ricominciare negli archi 
successivi di nove e sei minu- 
ti, non hanno una storia e non 
hanno nemmeno sette storie. 

Ogni variazione è assoluta- 
‘mente interscambiabile con 
l’altra, come anche in ogni 
variazione ogni personaggio 
potrebbe fare le stesse cose 
degli altri sei, soltanto in mo- 
menti diversi. 

AI di là di qualsiasi valuta- 
zione sul significato che si può 
leggere in tante maniere o che 
si può anche non leggere per 
niente, ciò che colpisce in 
questo spettacolo è il rigore 
formale con cui è costruito: il 
gesto pulito e senza sbavature 
sembra indicare la via della 
ricerca metodologica come 
base per la costruzione di un 
linguaggio. 

R.d. Z. 


esiste probabilmente creatu- 
ra umana la quale sia mai 
riuscita a eluderlo, a sfug- 
girgli. 

Comunque, al «primo (gran- 
de) amore» la nostra Tv (Rete 
1) ha riservato nelle ultime 
settimane una. rubrica che 
raccoglieva ricordi e testimo- 
nianze di varie persone (note e 
non), scelte per categorie ge- 
nerazionali, 

Il programma televisivo, a 
cura di Michele Gandin, ha 
mostrato di saper trattare con 
mano discreta una materia 
così sensibile, del che va dato 
merito anche ai protagonisti 
occasionali delle «confessio- 
ni», rivelatisi capaci di analiz- 
zare e autoanalizzare con luci- 
da introspezione i moti dell’a- 


nimo e i tortuosi processi psi-' 


cologici legati ai rispettivi pri- 
mi (grandi) amori perduti. 

Sorge semmai il dubbio sul- 
la legittimità o sull’opportu- 
nità che, attraverso la «mo- 
stra» di sentimenti ed espe- 
tienze tanto intimi e privati, 
la platea televisiva si trasfor- 
mi in un immenso confessio- 
nale. Ma forse il pubblico non 
chiede di meglio, consapevole 
che anche la’ società civile 
altro non è ormai che uno 
spettacolo quotidiano, le cui 
variazioni dipendono solo dal- 
le differenze del gusto. 


A proposito di gusto (catti- 
vo) ci viene in mente un nuo- 
vo programma della Rete 2, 
denominato «Scoop», in onda 
al sabato dopo il Telegiornale 
delle ore 13. Nel servizio d’a- 
pertura dell’ultimo numero 
c'erano, per esempio, due 
giornalisti d’assalto che inter- 
vistavano l’attrice Agostina 
Belli con interrogatori di que- 
sto tenore: «Agostina, qual è 
il luogo più erotico della tua 
casa?» E: «Quando preferisci 
fare all’amore?». Fin dove si 
siano poi spinti i due guasta- 
tori d’indumenti intimi non so 
dirvelo, perché a questo pun- 
to ho dato forfait, fedele al 
principio che molte torture, se 
costretti da malasorte, si pos- 
sono sopportare, ma non 
quella della volgarità. 

Per il resto la Tv è tutta 
un’armeria: non si ha che da 
scegliere tra fucili, pistole, 
spade, veleni ecc... Colpi di 
fucile (soltanto tre, a rigor di 
titolo) da una parte, rapimen- 


ti all'americana con mitra, 
calci, pugni, nei dintorni della 
ben nota Patricia Hearst, dal- 
l’altra; Gengis Kan di qua, 
«Uomini cobra» di là, e via col 
vento. 

Alla fine, lo spettacolo del 
sabato sera, «Come Alice», di- 
venta di gran lunga preferibi- 
le, nella misura in cui la musi- 
ca ela danza (la seconda pun- 
tata, ottima, era quasi intera- 
mente dedicata al balletto, 
nobilitato da artisti di gran 
classe quali Paolo Bortoluzzi, 
Elisabetta Tarabust e preliba- 
ti compagni) sono preferibili 
‘ai rumori e agli spari di gente 
assatanata, sia essa in divisa 
gialla o nera o da ergastolano. 

Comunque, forza e coraggio 
‘e tutti insieme intoniamo pu- 
re la canzoncina «Sparando, 
cantando, ballando che male 
ti fo'?». 

Ber, 


Regia: Robert Altman. Sce- 
neggiatura: Jules Feiffer. Fo- 
tografia: Giuseppe Rotunno. 
Musica: Harry Nilsson. Inter- 
preti: Robin Williams, Shel- 
ley Duval, Paul Dooley, Paul 
L. Smith, Robert Walston. 
Stati Uniti 1981. 


Ci sono vari tipi di «crash 
movie»: la più parte cercano il 
«crash» meccanico (auto che 
si scontrano, bombe che 
esplodono e così via), qui 
invece il «crash» è artigianale, 
esclusivamente provocato 
dalle manone di Popeye o di 
Brutus, antagonisti nella ca- 
lata di Sweethaven anche a 
causa della rivalità nell’amo- 
te per la'stessa donna, Olive 
©yl, una rivalità poi compli- 
cata dalla vera «star» di que- 
sto «Popeye» altmaniano, il 
piccolo Wesley Ivan Hurt nel 


UN DUO E UNA PIANISTA 


Due concerti applauditi 
a San Silvestro e al Cca 


Per gli appuntamenti musi- 
cali in S. Silvestro è stato 
apprezzato e applaudito un 
Duo violoncello e pianoforte: 
di recente formazione, che 
promette di conquistarsi ulte- 
riori. posizioni sul difficile e 
battuto sentiero della musica 
da camera. È composto da 
Ennio Francescato e Stefano 
Crise, il cui primo incontro 
risale probabilmente ai tempi 
del. Conservatorio da dove 
‘ambedue sono usciti con tutti 
gli onori. 


Burt Lancaster 


«padrino» di Verdi 


ROMA — Burt Lancaster 
sarà il «padrino» dell’edizione 
americana. dello sceneggiato 
«Giuseppe Verdi» di Renato 
Castellani realizzato dalla Rai 
e distribuito dalla Sacis. 

Lancaster è in questi giorni 
a Roma per realizzare le pre- 
sentazioni che dovranno pre- 
cedere ogni puntata. 


«La villeggiatura» giovedì al Rossetti 


Giovedì prossimo al Politeama Rossetti ultimo spettacolo 


del cartellone d'abbonamento della stagione di prosa 1981-82. 
Si tratta de «La villeggiatura: smanie, avventure e ritorno» di 
Carlo Goldoni nell’allestimento del Teatro Stabile di Torino 
con la regia di Mario Missiroli, che ne ha curato anche 


l’adattamento. 


Lo spettacolo, che ha rappresentato l’Italia al Festival di 
Lilla, ha per interpreti principali Anna Maria Guarnieri, Massi. 
mo De Francovich, Paola Bacci, Pina Cei, Quinto Parmeggiani, 
Alberto Sorrentino, Alessandro Esposito, Giorgio Lanza, Italo 


Dell’Orto e Gisella Castrini. 


La Direzione del Teatro stabile ricorda al pubblico e agli 
abbonati che le repliche serali de «La villeggiatura» inizieranno 
alle ore 20 anziché alle 20.30 e quelle diurne, compresa quella di 


mercoledì alle ore 16. 


Competente come poche nella tecnica e nella sicurezza. Altamente specia- 
lizzata nel confort e nel risparmio di carburante. Dotata di un equipaggia- 
mento esclusivo, di grande utilità pratica e dialto valore tecnologico. E inte- 
ramente di serie, come è ormai tradizione su tutte le Renault, 

Nuova Renault 18GTS, professione automobile. Motore inlega di allumi- 
nio pressofuso, accensione elettronica integrale, carburatore doppio corpo, 
oltre 170 orari, da 0 a 100 km/ora in 12 secondi, 5 marce a innesto diretto, 
avantreno con braccio a terra negativo, perfetta insonorizzazione. 


Renault 18 anche nelle versioni: Renault 18 GTL 1400 5 marce, Renault 18 1600 Automatica, Renault 18 Turbo 1565 cc, Renault 18 Diesel, Renault 18 Break benzina e diesel. 


Tanto per il violoncellista 
che per il pianista la disinvol- 
tura strumentale è ancora da 
conquistare; produceva un ef- 
fetto almeno singolare l’av- 
Vvertire, ad esempio, in una 
spensierata variazione dal 
«Judas Makkabàus» o nel gio- 
coso Finale straussiano la tra- 
gica severità dell'impegno, 
ma la concentrazione e l’intel- 
ligenza profusa da Francesca: 
to e Crise bastano da sole ad 
avvincere l’uditorio. 

Oltre alle citate variazioni 
beethoveniane ed all’impa- 
teggiabile Sonata di Richard 
Strauss, il Duo ha offerto una 
Sonata (quella in La maggio- 
re) di Boccherini e la Ballata 
op. 15 di Prokofiev. 


Applausi molto intensi han- 
no accolto le esecuzioni dei 
due giovani musicisti con fe- 
steggiamenti prolungati al 
momento del congedo. 

Gloria Belli pianista, si è 
presentata per la prima volta 
al pubblico del Cca. Proviene 
dal Conservatorio fiorentino 
che ha concluso a pieni voti e 
lode. Chi s’aspettava la solita 
allieva diligente e puntigliosa, 
si è invece imbattuto in una 
personalità marcata e dotata 
di molta sensibilità. 

Colori tenui, fraseggio niti- 
do e cantabilità dolcissima 
sono state offerte nei tre Not- 
turni di Chopin; l’op. 90 di 
Beethoven ha avuto il suo 
momento discutibile nel se- 
condo movimento, condotto 
con un fono eccessivamente 
implorante, mentre le Varia- 
zioni di Brahms-Haendel sono 
uscite ben stagliate nella rit- 
mica e nei contrasti. Anche 
qui molti applausi. 

C. G. 


«Popeye» di Altman 


Tuolo di Pisellino (Swee Pea), 
di poco più di un anno. 

Popeye/Braccio di ferro (è la 
prima volta che i fumetti di 
‘Elzie Segar, dalla loro nascita 
nel 1929, appaiono' sullo 
schermo in carne ed ossa) ar- 
riva a Sweethaven alla ricerca 
del padre e vi trova una comu- 
nità scombinata e dominata 
dalle tasse che impo, 
sterioso «commodor 
numerose scazzoti 
peye finirà per 
padre, non solo, i 
una donna e: un figli 

Girato a Malta, <Pove 
un film singolare e, b 
non mostri un Altm: 
meglio (inutile far par: 
con «Nashville» o. con 
matrimonio»), è tuttavia ori- 
ginalissimo nella sua atmosf 
ra e nel suo modo di proporre 
le avventure di Braccio di fer- 
ro, sullo sfondo di scenari che 
(qualcuno mi perdonerà) non 
è forse sbagliato definire gof- 
famente beckettiani, con per- 
sonaggi che, al di là della loro 
parentela con le strisce, vivo- 
no una vita propria, buffa e 
sghimbescia ma curiosamen- 
te pimpante. 

Forse il film otterrà più suc- 
cesso presso i bambini che 
presso gli adulti, ma «Po- 
peye» non è poi opera da but- 
tar via, anche se, certo, rap- 
presenta una «pausa» nell’at- 
tività dell’instancabile 
Altman (già al lavoro per rea- 
lizzare «Cotton Club», sulla 
storia del famoso locale not- 
turno degli anni ’20 che laureò 
Ella Fitzgerald, Louis Arm- 
strong e tanti altri artisti 
negri). 

Robin Williams (il «Mork» 
televisivo) è un Popeye sim- 
patico, Shelley Duvall è Olive 
©Oyl, non c’è dubbio (se Segar 
l’avesse conosciuta, sì sareb- 
be ispirato a lei per il perso- 
naggio), e gli altri fanno da 
contorno con divertita disin- 


voltura (tra loro un Paul Doo- 


ley che fa Poldo in modo deli- 
zioso). La fotografia è del 
nostro Rotunno, le musiche 
(un po’ deboline) di Harry 
Nilsson. 

carr. 


HI CORTOMETRAGGIO — 
L'XI Festival internazionale 
del cortometraggio e del do- 
cumentario si svolgerà:a:Lilla 
dal 20 al 23 marzo. Itwopro- 
gramma figura quest'anno 
‘anche una retrospettiva del 
venezuelano Fernando Birri. 


L’equipaggiamento di serie della nuova Renault 18 GTS comprende, fra l’altro: chiusura 
centralizzata delle porte a comando elettromagnetico, alzacristalli elettrici anteriori, cinture 
di sicurezza anteriori a riavvolgimento automatico, contagiri elettronico, cinque marce, orologio 
al quarzo, lunotto termico, cristalli azzurrati, lavavetro elettrico, tergicristallo a 2velocità più ca- 


denza fissa, predisposizione impianto radio, retrovisore esterno regolabile dall'interno, sedili 

anatomici a schienale reclinabile con poggiatesta anteriori, arredamento in panno di velluto o si: 

milpelle, moquette su tutto il pavimento, vano portaoggetti e tasche portadocumenti sulle ‘porte 

anteriori, servizio da fumo illuminato, dispositivo sicurezza bambini, luci di retromarcia, anti-. 
nebbia posteriore, tergilavafari. Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 Temi di aggiornamento per infermieri pediatrici 
13.00 Cronache italiane 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14.00 Philo Vance: «La strana morte del sig. Benson», II 
parte 
14.30. Oggi al Parlamento 
14.40 Con chì esci, dove vai quando torni? 
15.00. Storia del giardino italiano 
È 15.30 Tutti per uno 
16.00 ‘Medici dì notie 
16.30. «Tre nipoti e un maggiordomo» 
17.00 Tgl - Flash A 
17.05 Direttissima con la tua antenna 
17.10. Marco. 27.0 episodio: «Come finirà» - Direttissima 
+17.30 I sentieri dell'avventura: Il meraviglioso circo del 
5 mare 
18.10 Tutti per uno 
18.30 Spaziolibero: î programmi dell’accesso 
18.50 L'appuntamento con Serpico în «Superpoliziotto» 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 Viaggio a Goldonia. Prima puntata 
21.55 Mister Fantasy: Musica da vedere 
22.35 Kojak: «Prima che lo sappia il diavolo», telefilm 
23.30 Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
23.45. Temì di aggiornamento per infermieri pediatrici 
TV RETE 2 
12.30 Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 
materiali d’uso per chi sta în casa e fuori - Ieri, 
giovani 
13.00 Tg2 - Ore Tredici 
13.30 Oggi vì proponiamo: Caravaggio. Prima parte 
14.00 Il pomeriggio. Nel corso del programma: Frate 
Indovîno - L’opinione di Emiliani 
14.30. Il picciotto 
15.10 Monte San Pietrangeli: Ciclismo. Tirreno- 
Adriatico. III tappa: Gubbio - Monte S. Pietrangeli 
16.00 Tv2 Ragazzi: L'uovo mondo nello spazio - Galaxy 
Express 999, cartoni animati - Il gas fossilizzante, IT 
parte 
17.15 Scene da I Promessi Sposi 
17.45 Tg2 - Flash 
17.50 Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento 
f 18.05 Oggi: Spettacolo. Set - Incontri con il cinema 
18.50. I re della collina: «L’incrocio», telefilm - Previsioni 
del tempo 
19.45 Tg2 - Telegiornale 
20.40 «Fango, sudore e polvere da sparo»; (1972). Film, 
regia di Dick Richards, con ‘Gary Grimes, Billy 
«Green» Bush, Luke Askew, Bo Hopkins 
22.05 Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 
grande schermo 
. 22.10 Tribuna politica 
«23.15 Tg2 - Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 
16.30 Invito. Cesco Baseggio presenta: «El prete rosso» 
18.30 L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica 
19:00 T93 
19:30" Tv3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 
stume 
20.05 . Lo sport nei giochi popolari: ed è subîto storia. II 
puntata: I protagonisti delle antiche battaglie 
20.40 Il concerto del martedì 
21.35 «Un paio di scarpe per tanti chilometri». Seconda 
puntata 
22:40 “Tg93 
F lia. Almanacco, notizie dall’Ita- 
Radiouno. lia è dall'estero, ‘cronache locali, * 


Giorriali radio: 6, 7.15, 8,10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. Onda 
‘verde: consigli, notizie e musica 
per chi guida, viene trasmessa 
alle ore 6.08, 7.58, 9.58, 10.55, 
11.58, 12,58, 13.55, 14.58, 18, 18.58, 
21.15, 20.58, 22.58. 6: Segnale ora- 
rio; 6.03: Almanacco del Grl; 
6.10: La combinazione musicale; 
"1.15: Gr 1 lavoro; 7.30: Edicola 
‘del Gr 1; 6.10: La combinazione 
musicale; 7.15: Gr lavoro; 7.30: 
‘Edicola del Grl; 9.02: Radio an- 
ch’io; (11.10: Da Milano: Tutti. 
frutti; 11.34: Cosmo 1999, sceneg- 
giato di Gianni Padoan (7); 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13:35: Master; 15: 
Errepiuno; 16:Il paginone; 17.30: 
Crescendo; 18.05: Combinazione 
suono; 18.30: Italian graffiti; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
‘Radiouno jazz 82; 20: Signori su 
il sipario, il feuilletton (11); 20.45: 
‘Pagine dimenticate della musica 
italiana; 21: Musica dal folklore; 
21,25: Le quattro parti della me- 
la; 21.52: Vita: da... uomo; 22.20: 
Autoradio flash; 22,27: Audio- 
box; 22.50: Oggi al parlamento; 
23.10:m diretta da Radiouno, la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radioudue 


6.30,7.30, 8.30, 9.30, 10, 11.30, 
12.30, 13.20, 15.30, 16,30, 17.30, 
18.30; 19.30, 22:30. 6, 6.06, ‘7.59, 
8.45: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Momenti di riflessio- 
ne; 8.45: Sintesi di radiodue; 9: 
Daniele Cortis di A. Fogazzaro 
(4), al termine il primo e l’ultimo: 
Julie; 9,33, 10.13, 15, 15.42: Ra- 
dioduùe 3131; 10: Speciale Gr2 
sport; 11.32: Dse: C'era una vol- 
ta; 11.56: Le mille canzoni; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali; 12.48: 
Questa, pazza pazza musica; 
13.41: Sound Track; 15.30: Gr 2 
economia e bollettino del mare; 
16.32: Sessantaminuti; 17.32; 
Esempi di. spettacolo radiofo: 
co: «Le confessioni di un italia- 
no»:di I. Nievo, al termine le ore 
della musica; 18.45: Il giro del 
s018;.:19.50: Gr 2 conversazioni 
quaresimali; 19.58: Mass music; 
22: Citta notte: Milano; 22.2 
Panorama parlamentare; 22.35: 
Bollettino del.mare; 23.29: Chiu- 
sura; 


Radiotre. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana Radiotre — 6: Prelu- 
dio; 6.55: Il:concerto del mattino; 
"7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse aggiorna- 
mento infermieri, pediatrici (4); 
17.30: Spaziotre;. 21: Rassegna 
delle riviste; 21:10: Da Firenze: 
appuntamento con la scienza; 
21.40; Aram Khaciaturian; 22.15: 
La parola elettrica; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni 
Cine; 12: Quindici minuti con. 
12.15:1 programmi régionali del- 
l'accesso; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Istria nobilissima; 14: Il mestiere 
di sindaco; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 


Istria. L 
14.30; L'ora della Venezia Giu- 


notizie sportive; 14.45: Folk stu- 
dio (replica); 15.15: Quindici mi- 
nuti con... 

Programmi in lingua slovena. 

"7: Segnale orario, Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: personaggi di casa 
nostra; 8.45: Schizzi musicali, 
nell'intervallo (9,30): Leggiamo 
insieme; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Trasmissione per 
la scuola materna; 10.20: Concer- 
to; 11.30: Orizzonti meridiani: 
pagine scelte; 12: Corrisponden- 
za culturale, L'annotazione, Mu- 
sica leggera; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei giovani 


i La nostra lingua; 15: 
Conversazione quaresimale; 
15.15: Magazzino musicale 16: 
Ricordi di un giornalista parti- 
giano; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica: lettera- 
tura, estetica e critica sull’argo- 
mento; 18: Johan August Stind- 
berg: «La signorina Giulia»; 
18.45: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario, Gre i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno ‘in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Muratti music; 


9.15: Leggiamo insieme: Pierre | 


Daninos, i segreti del maggiore 
‘Tompson; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: È con 
noi...; 10.10: Scuola, infanzia, 
‘educazione; 10.20: Intermezzo; 
10.30: Notiziario; 10.32: La canzo- 
ne del giorno; 10.35: Spazio mu- 
sicale, l'oroscopo; 10.49: Mosai- 
co: idee, consigli, musica; 11: 
Kim: il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.32: Made in Italy; 
12: In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14.33: Superclassifica; 15: I. can- 
tautori; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canta il coro Rosalpina di 
‘Bolzano; 16: Voci del nostro tem- 
po: cielo di trasmissioni dedicate 
alla poesia contemporanea a 
‘Trieste, a ‘cura di Giorgia Vigno- 
li; 16.15: Edizioni musicali Casa- 
dei Sonora; 16,30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.59: Calendariet- 
to dal mondo della cultura e 
dell’arte; 17: Scena pop jugosla- 
va; 17.30: Notiziario; 17.32: Can- 
ta il gruppo Two Tonso Fun; 
17.45: Sipario radiofonico: Di- 
missioni di J. Pavse; 18.20: Juke 
box; 18.30: Giornale radio; 18.45: 
Arrisentirci domani; 19: Chiu- 
sura. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto - Tra- 
ssmissione in lingua slovena; 16: 
Musica popolare «Il gruppo 
Istranova»; 16.30: Cinenotes; 17: 
Ciao ragazzi appuntamento con 
i più giovani; 1 trichechi, docu- 
mentario; Per noi e per i nostri 
nipoti, documentario; Il segreto 
del vecchio condor, cartoni ani- 
mati della serie le favole della 
foresta; 18: Film (replica); 19.30: 
Quei giorni, quegli anni - docu- 
mentario; Zig-zag; 20.15: Tg - 
Punto d'incontro; Due minuti; 
20.30: Storia di karatè pugni e 
fagioli, film con Dean Reed, Iwao 
Yoshioka, Alfredo Mayo regia di 
‘Tonino Ricci; 22: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Maria, sceneggiato Tv, III 
episodio; Tg tuttoggi. 


CANALE 4i 
CANALE 55 


pini 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 «Le avventure del cam- 
pione». Telefilm. 

17.30 «Il prefetto di ferro». 
Film. 

19.00 «Paris by night». 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 «Le avventure del cam- 
pione». Telefilm. 

20.30. «L'anno scorso a Ma- 
rienbad». Film. 

22.00 «Il marchio del cobra». 
Film. 


Telequattro 


13: Trider GT, cartoni animati; 
13.30: Telecronaca basket: Oece 
Trieste - Sacramora Rimini (re- 
‘plica); 14.50: «Sulle strade della 
California», telefilm; 18: Prider 
G7, cartoni animati; 18.30: Char- 
lotte, cartoni animati; 18.55: «La 
famiglia Bradford», telefilm; 
19.45: Almanacco Tv (replica), 
aspetti della. realtà triestina; 
20.15: Fatti e commenti; 20.40: 
«Sulle strade della California», 
telefilm; 21.30: «L'uomo che in- 
gannò la morte», film con Cri- 
stopher Lee (1959); 23.05: «Mis- 
sione impossibile», telefilm; Fat- 
ti e commenti. 


Canale 5 


8.30; Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino; 10; «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
10.30: Questo è Hollywood; 11: 
‘Telefilm della serie Una famiglia 
americana, «La bicicletta»; 
11.55: Rubrica di cucina; 12: Bis, 
gioco a premi quotidiano con- 
dotto da Mike Bongiorno; 12.30: 
Cartoni animati Pinocchio; 18; Il 
meglio di domenica con Five; 
13.30: «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 15: Film del ciclo 
Pomeriggio con sentimento 
«Amo Luisa disperatamente», 
con Ronald Reagan, Charles Co- 
burn e Ruth Hassey, regia di 
Alexander Haul; 17; Cartoni ani- 
mati Capitan America; 17.30: 
Cartoni animati Pinocchio; 18: 
Cartoni animati: La battaglia 
dei pianeti; 18.30: Popcorn, spet- 
tacolo musicale; 19: Telefilm del- 
la serie Hazzard; 20: Telefilm; 
20.30: Telefilm della serie Dallas: 
«Fine di una strada» (1.a parte); 
21.30: Film del ciclo Marilyn 
Monroe: «Gli uomini preferisco- 
no le bionde»; con Jane Russell, 
Marilyn Monroe e Charles Co- 
burn; regia di Howard Hawks; 
23.30: Sport: boxe; 24: «Squadra 
antitruffa», film. 


Telemarca 


16.20: Charlotte, cartoni; 16.50: 
Daitarn III cartoni; 17.15: Bal- 
dios, cartoni; 117.40: Kimba il leo- 
ne bianco; 18.05: Guy Slugger, 
cartoni; 18.45: «Docteur Carai 
bes», sceneggiato; 19.10: «A tut- 
t'amore», telefilm; 19.35: «Cin- 
que ragazzi sulle Montagne Roc- 
ciose», telefilm; 20.30: «Peyton 
place», telefilm; 21.30: «La legge 
dei fuorilegge», film, con Dale 
Robertson; 23.10: «Petrocelli», 
telefilm. 


Telefriuli 


11: Rocket Robin Hood, carto- 
ni; 11.80: Magnoterapia: fratture 
e ustioni, rubrica; 12: Musicale, 
telegiornale; 13: Selvaggio mon- 
do degli animali; 13,30: «Fernan- 
del e le donne», film; 15: Long 
play singol play; 15.30: L'ape Ma- 
ga, cartoni; Sally la maga, 
cartoni; 16.30: «Thibaud», alle 
‘crociate, telefilm; 17: Rocket Ro- 
bin Hood, cartoni; 17,30: King 
Arthur, cartoni; 18: Sky Hawks, 
cartoni; 18.30: I misteri dello 
spazio, telefilm; 19.20: Oroscopo, 
telegiornale; 19,50: Gioca fuori 
gioco; 20.10: «L'amante infede- 
le», film; con Michéèle Mercier. 


Telepordenone 


12.35: Pinocchio, Gli antenati; 
14: Film; 16: Film; 17.30: «Jean 
Fortier»; telefilm; 18: Gli antena- 
ti, cartoni an.; 18.30: Documen= 
‘tario; 19.30; Flash city; 20: Docu- 
mentario; 20.30: «Jean Fortier», 
telefilm; 21: Telefilm; 22: Tele- 
film; 23: «Colpo d'occhio», film. 


Telebarbara 


"7-13: Rtb insieme; 12; «I ragaz- 
zi della Montagne Rocciose», te, 
lefilm; 13: «Gli sbandati», tele- 
film; 14: «Fortunata e Jacinta», 
sceneggiato; 14.45: «Segretario a 
mezzanotte», film; 16.30: Jenny, 
cartoni an.; 17: Born freé, cart. 
‘an.;\ 17.30: Phantamen, cart. ani; 
18: Jenny, cart. an.; 18:30; «Gli 
eroi della Bibbia»; 19.10: «Dick 
Van Dyke», telefilm; 19.45: Roe- 
ky Joe, cart. an.; 20.15: 
sbandati», telefilm; 21.15: 90 se- 
condi, le opinioni che contano; 
21.17: «L'uomo che uccise Liber- 
‘ty Valance», film; 23; «Gli sban- 
dati», telefilm; 24-7; Film e tele 
film non-stop. 


Rtr 


12.50; «Rocket/\Robin Hood», 
telefilm; 13.15: «La famiglia 
Bradford», telefilm; 14.10: Film; 
15.40: Telefilm; 16.30: Pomerig- 
gio dei ragazzi, disegni animati, I 
falchi del cielo: La ricerca - Volo 
notturno - Angie - Rocket Robin 
Hood - L’invincibile Ninja - An- 
gie; 18.30: «La famiglia Brad- 
ford», telefilm; 19.30: Informazio- 
ne RTR Telecarlino sera - Noti- 
zie economiche - Notiziario arti- 
giani; 20: Veneto sette; 20.30: 
«Perdono», film; 22: «Missione. 
impossibile», telefilm; 22.55; 
«Una famiglia intraprendente», 
telefilm. 


Antenna 3 


10,45: Film; 12.30: Marine Boy; 
13.30: Cartoni animati Lady 
Oscar; 14: Pomeriggio insieme; 
15: «Cannon», telefilm; 16: «Vita 
da strega», telefilm; 16.30: Bim 
bum bam, cartoni animati; 
18.30: Benvenuta sera: «Da Dal- 
las a Knots Landing», telefilm; 
19.30: «Vita da strega», telefilm: 
20: Cartoni animati Lady Oscar; 
20.30: «Cannon», telefilm; 21.30: 
«Il giallo del martedì» a cura di 
Leo Pasqua: «Il delitto perfetto», 
di Alfred Hitchcock con Ray Mil- 
land, Grace Kelly; 23: «L'ultimo 
bazooka tuona», film di Allan 
Dwan con John Wayne, Mona 
Freeman, Peter Graves, 


se 


«Gli | 


Oggi sul piccolo schermo 


Fango, sudore e polvere 


«Fango, sudore e polvere 
da sparo» (Rete 2, ore 20.40) — 
Film del 1972, regia di Dick 
Richards, con Gary Grimes e 
Billy «Green» Bush. E la sto- 
ria del duro apprendistato al 
quale è sottoposto un ragazzo 
di sedici anni che vuole diven- 
tare un cow-boy. E dopo il 
fango, il sudore ela polvere da 
sparo il ragazzo, deluso, gette- 
rà via la pistola. 

* A 

«Sport» (Rete 2, ore 15.10) 
— Ciclismo corsa Tirreno- 
Adriatico. Da Monte San Pie- 
trangeli arrivo della tappa 
Gubbio-Monte San Pietran- 
peli. 

# 

«Appuntamento al cinema» 
(Rete 2, ore 22.05) — I filma 
cura dell’Anicagis. 


«Tribuna politica» (Rete 2, 
ore 22.10) — A cura di Jader 
Jacobelli. 

«Il concerto del martedì» 
(Rete 3, ore 20.40) — Vengono 
eseguite musiche di Schubert 
(con il pianista Alfred Bren- 
del) e di Brahms. 

#* 

«Un paio di scarpe per tanti 
chilometri» (Rete 3, ore 21.35) 
— Sceneggiato scritto e diret- 
to da Alfredo Giannetti, con 
Anita Bartolucci, Arturo Do- 
Îminici, Alessandra Panelli. 
Lillo, orfano di nove anni, e 
Giulio detto «il cinese», 15 
anni, sono arrestati per un 
tentativo di furto. Sono rin- 
chiusi in un correzionale, 
scappano e comincia così per 
loro e per chi li insegue un: 
penoso «giro d’Italia». 

Pe 

«Viaggio a Goldonia» (Rete 
1, ore 20.40) — Prima puntata 
del programma ideato da Ugo 
Gregoretti (che ne è anche il 
regista), da Pier Benedetto 
Bertoli e da Gerardo Guerrie- 
ri. Foltissimo il cast. Ricorde- 
remo: Laura Betti, Paolo Bo- 
nacelli, la Guerritore, la Ku- 
stermann, la Perego, i\Poli 
(fratello e sorella), Ponzoni, 
Scaccia. Come si sa, la Vene- 
zia del 700, contenuta nell’o- 
pera goldoniana, è l’oggetto 
di un reportage giornalistico 
raccontato da Gregoretti co- 
me uno sceneggiato. 

xKX 


«Kojak» (Rete 1, ore 22.35) 
— Telefilm «Prima che lo sap- 
pia il diavolo», regia di C. S. 
Dubin, Protagonista Telly Sa- 
valas. Durante una rapina in 
banca uno dei banditi precipi- 
ta dal decimo piano. Sembra 
‘un incidente sul lavoro ma il 
tenente Kojak non è di questo 
parere. 

* * x 

«Dse: Aggiornamento infer- 

mieri pediatrici» (Rete 1, ore 


23.45) — Prosegue il program- 
ma a cura di Francesca De 
Vita. Regia di Filippo Paolo- 
ne e Ugo Novelli. 


ARISTON 


SEE conto noA restVAL OI VENZIA n8i 


idi |” 


n film di. 
‘Margarothe von Trotta 
Guanti 


Stagione 
sfortunata 

per Montserrat 
Caballè 


MADRID — Questa stagio- 
ne è veramente sfortunata per 
la celebre soprano spagnola 
Montserrat Caballè, che dopo 
varie malattie e ripetuti con- 
trattempi, tra cui quello della 
Scala di Milano, ha dovuto 
rinunciare ora a ogni attività 


per le prossime settimane, a 
causa di una laringite acuta 
che tocca le vie respiratorie 
inferiori. 

In questo modo non potrà 
partecipare alla stagione ope- 
ristica di Madrid, dove fra il 19 
e il 25 marzo doveva interpre- 
tare Diana nell’opera «El Ar- 
bol de Diana», opera del Set- 
tecento spagnolo composta 
da Martin y Soler. 

Sara sostituita dalla sopra- 
no Maria Luisa Garbato, che 
negli ultimi tempi ha inter- 
pretato quest'opera, nel ruolo 
di Diana, in Italia sotto la 
direzione del maestro Napo- 
leone Annovazzi. 


Si gira in Cina 
«La bottega del tè» 
PECHINO — Il celebre la- 
voro di Lao She —lo scrittore 
suicidatosi durante la rivolu- 
zione culturale — «La bottega 
del tè», nota anche al pubbli- 
co europeo, sarà portata sugli 
schermi. Ne da notizia la 
«Nuova Cina» precisando che 
il film sarà finito in aprile. 
Diretto dal regista Xie Tia, 
ha come attori l’intero cast 


che ha lavorato sulle scene di 
Pechino e di altre città cinesi 


e straniere e include noti atto- 
ri e attrici come Yu Shizhi, 
Zheng Rong, Lan Tianye e 
Tong Chao. 

Scritta nel 1957, la «Bottega 
del tè» presenta con accenti a 
volte commossi, ma in modo 
sempre fedele alla realtà, la 
vita a Pechino negli ultimi 
giorni della dinastia Qing, du- 
rante le Repubblica e alla vi- 
gilia dell'entrata dei comuni- 
sti nella capitale. 

Sebbene scritta in modo fa- 
vorevole al nuovo regime, es- 
sa fu attaccata dalle Guardie 
rosse che vollero vedere un'al- 
lusione conlretivoluzionaria 
in un cartello che appare a 
ogni atto nella bottega, quale 
che sia il governo. Il cartello 
dice «Mo tan guo shi» che si 
può tradurre liberamente «E 
| vietato parlare di politica». 


REBUS (Frase: 7, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Ratto P; P arpa; NT aloni = rattoppar pantaloni, 


MARI NAZ VENDITA: 
°; SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


TRIESTE Tel. 040-810211 


— Semi da orto, da fiore, 


standard e ibridi 


50 varietà viti innestate 1.a scelta 

Patate da seme originali olandesi 

Piante da frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e' l'orticoltura 
ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate all’ARISTON 


per le scuole Medie Superiori 
da mercoledì a sabato 
ore 8.30 e 10.45 


ì st 
«Il malato immaginario» 
di Tonino Cervi, da Molière 
Con Alberto Sordi 


Prenotare telefonando al 
741093 (Ore 10-11 e 17-20). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Oggi alle ore 20 settima rap- 
presentazione di «Falstafi» di G. 
Verdi. (Turni E/F). Direttore Da- 
hniel Oren, regìa di Giulio Chazalet- 
tes. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). Giovedì 
alle ore 20 ottava (Turni H). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1981- 
1982. Venerdì alle ore 20 prima 
rappresentazione de «Il matrimo- 
nio segreto» di D. Cimarosa. (Tur- 
ni A). Direttore Massimo de Ber- 
nart: regia di Antonello Madau 
Diaz. Biglietti presso la Bigliette- 
ria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Da giovedì il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta «La 
Villeggiatura» di Carlo. Goldoni, 
regia di Mario Missiroli. In abbo- 
namento tagl. 8. Questo spettaco- 
lo inizierà le repliche serali alle 20 
e le diurne alle 16. Prenotazioni 
presso la Biglietteria Centrale. 
"TEATRO CRISTALLO. Dalle 16in 
poi spettacoli di cinema-varietà 
con il celebre comico per la prima 
volta a Trieste Mimmo Giordan e 
le sue girls con l'attrazione inter- 
nazionale e la sexy vedette Jane 
Avril nel «Festival. dello strip- 
tease». Precede il film «Luca il 
contrabbandiere», con F. Testi. 
V.m. 18 anni. Sospese tutte le tes- 
sere. 
ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. «Anni di piombo» 
di Margarethe von Trotta, con Jut- 
ta Lampe, Barbara Sukowa, Rudi- 
ger Vogler. La storia delle sorelle 
Ensslin e del «suicidio» di Stann- 
heim, una coraggiosa e lucida ri- 
cerca della verità dentro il terrori- 
smo tedesco. Leone d'Oro per il 
miglior film e Fenice d'Oro per la 
miglior interpretazione alle due 
protagoniste alla mostra di Vene- 
zia 1981. 1.a visione. Colore. Non è 
Vietato. 

EDEN. Ore 18, 20, 22.15: «Fuga per 
la vittoria». 11 disperati, 11 pic- 
chiatori, 11 eroi. Un film di John 
Huston con Sylvester Stallone, Mi- 
chael Caine e Max von Sydow e 
Pelé. Technicolor. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un film 
giovane, per i giovani, ma che farà 
ringiovanire i non più! «Il tempo 
delle mele» (Reality) con C. Bras- 
‘seur, B. Fossey e Sophie Marceau. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro, 15, ult. 22: «Pornofanta- 
sie di un superdotato» un John 
‘Holmes in piena forma in un film 
da non perdere! Severamente v..m. 
18 anni, 

GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15: La Walt Disney presenta 
«Popeye, braccio di ferro», Una 
storia meravigliosa, un grande di- 
vertimento per tutti. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Heavy 
metal» un film che vi porterà oltre 
il futuro in un universo che non 
avete mai visto prima... un univer- 
so di mistero, di magia, di sensuali 
fantasie e terrificanti eventi. Vieta- 
to ai minori di 14 anni, 
NAZIONALE. 16.30, ult. 22.15: 
«Super esperienze pornografiche 
di ragazze in calore» un film luce 
rossa interpretato da cover-girls 
da infarto! severam. V.m. 18. 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Secon- 
da settimana «La. casa stregata» 
con Renato Pozzetto e Gloria Gui- 
da in technicolor. 


AURORA. 16.30. Solo Walt Disney, 
avrebbe potuto fare un film come 
«Il grande ruggito», lo spettacola- 
Te, splendido e avventuroso tech: 
nicolor interpretato da N. Mar- 
shall. Per tutti e particolarmente 
adatto ai ragazzi. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
cinema-varietà. Domani prosegue 
con grande successo «Ricchi, ric- 
chissimi... praticamente ‘in. mu- 
tande». 


Politeama Rossetti 


da giovedi 18 marzo 
In abbonamento: tagliando 8 


Teatro Stabile di Torino 


LA VILLEGGIATURA 


Smanie, avventure e ritorno 


di Carlo Goldoni 
Adattamento e regia 
di Mario Missiroli 


‘Attenzione! 

per questo spettacolo gli orari 
d'inizio delle rappresentazioni 
‘sono: serali ore 20, diurne ore 16 


Calendario repliche: 

Giovedì 18 ore 20, prime 
Venerdì 19 ore 20, libero 
Sabato 20 ore 20, | sabato 
Domenica 21 ore 16, | domenica 
Lunedì 22 ore 20, libero 
Martedì 23 ore 20, martedì 
Mercoledì 24 ore 16, mercoledì 
‘Giovedì 25 ore 20, giovedì 
Venerdì 26 ore 20, libero 
Sabato 27 ore 20, Il sabato 
Domenica 28 ore 16, Il domenica 


Prenotazioni: Biglietteria Centrale 


CAPITOL. 16.30. Comico e pateti- 
co, divertente e con un pizzico di 
giallo, l’ultimo bel film di N. Man- 
fredi: «Nudo di donna» con N. 
Manfredi e E. Giorgi. Grande suc- 
cesso.-di pubblico e di critica. 
‘Technicolor. Ultime repliche. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, ult. 22: Direttamente in pro- 
seguimento della I visione «I fi- 
chissimi» con Diego Abatantuono 
e Jerry Calà dei «Gatti del Vicolo 
Miracoli», il massimo della risata 
per tutti. II settimana. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. Alain Delon, 
D. Di Lazzaro, P. Dux in «Tre 
uomini da abbattere». Regia di 
Jacques Deray. Giallo- 
drammatico. V.m. 14 anni. 
ALCIONE-Aiace (Ass. Ital. Amici 
Cinema d'Essai). Tel. 96162. Ore 
16, 18, 20, 22. Nove uomini cercano 
l'immortalità, cercano «La monta- 
gna sacra» di A. Jodorowsky. Colo- 
te. V.m. 18 anni. Domani: «Un 
matrimonio» di R. Altman. 
LUMIERE, Tel. 820530. D'essai 
Fac. Ore 16, 18, 20, 22: «Hair» di 
Milos Forman. Il più bel musical di 
tutti i tempi. 

RADIO. 14.40, ult, 21: Francesca 
Bocci in: «Sessofobia», un porno 
che vi solleverà il morale! Viet. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Anni di piombo» 
con B. Sukova e J. Lampe. Colori. 
CORSO. 18, 22: «La casa stregata» 
‘con R. Pozzetto, G. Guida. Colori. 
VITTORIA. Riposo. Domani 17, 
22: «La piazza del sesso caldo». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Blue erotic 
climax». A colori. 

PRINCIPE. 18: «Fuga di mezza: 


notte» con B: Davis e R. Quaid. A 
colori. 

PORDENONE 
CRISTALLO. «Bollenti spiriti». 
VERDI. «Paradise». 

CAPITOL, «La voglia». V.m, 18 
anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Vacanze del cactus». 


SACILE 


NUOVO. «Il tempo delle mele». 
ZANCANARO. Spettacolo di pro- 
sa «Morte di un commesso viag- 
giatore». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Le porno cameriere». 
V.m. 18 anni. 7 
GARIBALDI. «Super erotic or- 
gasm», Vin. 18 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Innamorato pazzo», 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Porno storia del 
piacere». V.m. 18 anni, 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. Riposo, 

EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 


ROMA, «Fascination». V.m. 18 
anni. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


"Tel, 414274. 


BOWLING DUINO 


Sport e divertimento. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR, 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 


Chiuso domenica e lunedì. 


200230. Ristorantino notturno. 


Mafalda 


7 NON VEDI CHE QUI, 


DORMONO TUTTI 
I PROGETTI 
GOVERNATIVI? 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iprendete in esame con obiettività un pro- 

blema di lavoro o un progetto che vi 
interessa, probabilmente vi renderete conto 
che le cose non sono semplici come vi sembra- 
no; le discussioni sul tema dipenderanno dal 
vostro atteggiamento, siate pazienti. 


li astri vi spingono a spese o impegni 

onerosi: cercate di frenare queste tendenze 
‘se urtano con i vostri interessi economici, fare 
dei passi indietro significherebbe perdere la 
stima o crearsi delle antipatie. Mettete in di- 
sparte i sogni, siate più pratici. 


N lasciatevi guidare dall’entusiasmo al 
momento di fare delle spese, restate al 
limite delle vostre possibilità ed eviterete spia- 
cevoli ripercussioni in ogni settore. Fatevi vale- 
re nell’ambito del lavoro e siate molto prudenti 
in tutto (prima e terza decade). 


lensione e confusione tanto nell'ambiente 
familiare quanto sul lavoro: circondatevi di 
persone capaci e oneste e studiate bene un 
‘programma che richiede impegno economico e 
serietà.da parte di tutti. Se volete — o dovete — 
‘cambiare attività preparatevi con molta cura. 


n sentimento sta cambiando ogni giorno 
07 anche perché voi stessi siete cambiati negli 
ultimi tempi: sarà utile parlare con il partner e 
trovare una nuova intesa, probabilmente senza 
mettere in subbuglio tutta la famiglia. Attenti 

m-rvae Neg RENE Se 
agli incidenti e ai cibi indigesti. 
vitate di proposito le persone che non vi 
\sono simpatiche, avete i nervi a fior di pelle 
eil pericolo di dispute e discussioni è altissimo. 
Prudenza in ogni campo se avete pianeti nella 
prima e terza decade, un paio di aspetti posso- 


no procurare varie seccature. I 


‘on rifiutate, senza averli esaminati, i consi- 
gli di una persona amica che vi suggerisce 
di procedere con maggior prudenza nel lavoro: 
correte qualche rischio e fretta o un errore di 
valutazione possono compromettere molte co- 
se. Prudenza negli spostamenti e alla guida. 


BILANCIA 
CO) 


23-98 22210 


‘n intimo contrasto tra sentimento e ragio- 

ne può creare difficoltà nell'ambiente fami- 
liare e professionale, le delusioni possono favo- 
rire l'abbandono e effimere avventure. Per alcu- 
ni sono possibili dei problemi improvvisi o delle 
controversie inaspettate: prudenza. 


‘olti si sentiranno sospinti alle avventure, | 

ai forti rischi (che non per tutti andranno a 
buon fine). Sferzate le vostre migliori doti ele 
vostre capacità se volete migliorare e controlla- & 
te gli impulsi, se non volete incrinare un rap- è 
porto o mettervi nei guai. 


arete un po’ nervosi e insoddisfatti per la 
lentezza o gli intralci che incontrate nei 
vostri progetti. Tanti pianeti ora movimentano 
la vostra via e procurano alti e bassi più omeno 
in ogni settore: affrontate con grinta le varie 


palo 20-42 12021 
situazioni ma anche con prudenza. 


Gi sarà probabilmente qualcosa che dovete 
‘capire e modificare nella vostra vita, alcuni 
forse dovranno trascurare i progetti personali e 
darsi da fare per recuperare ciò che sembra 
sfuggire, fare i salti mortali per salvare capra e 
cavoli. Cautela nelle cose pratiche. 


a11$ 0-2 


iete piuttosto contusionari in fatto di desi- 

‘deri, lavoro, rapporti affettivi e spesso vi 
trovate coinvolti in problemi e situazioni com- 
plicati. Siate molto prudenti e razionali se 
‘appartenete alla prima e terza decade, il perio- 
du è pieno di ambiguità e rischi. 
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Per il tuo lavoro - la tua cultura 


IL SERBOCROATO Prestissimo! 


Moderno metodo audiovisivo e Insegnanti madre- 
lingua e Corsi individuali e collettivi e Orari diurni e 
serali da concordare e Prossimo inizio corsi 


Iscrizioni: «La Scuola di Serbocroato» - Trieste 
Via Valdirivo, 30 - Tel. 040/64459 - ore 17/20 
MERCOLEDÌ” E SABATO ESCLUSI 


CRUCIVERBA 


__ ORIZZONTALI: 1 Il nostro è la Terra - 6 È difficile trovarlo 
in un pagliaio - 8 Si pianta perché diventi pianta - 9 Preposizio- 
ne articolata - 11 Non oltre - 13 Osso del ginocchio - 14 Segno 
dello zodiaco - 15 Relativo (abbreviazione) -16 Se canta... parla - 
17 Uno dei peccati capitali - 19 Il centro di Pola - 20 Provincia 
della Sicilia - 21 Provincia della Campania - 22 Sigla di Perugia - 
23 Intimati, imposti - 24 L'ultimo fu Nicola II Romanov - 25 Vita 
nei prefissi - 26 Frutto che può essere renetta - 27 Un potente 
veleno - 29 Opera lirica di Massenet - 30 Segnali fra le onde - 31 
Provincia della Puglia - 32 Dopo, successivamente - 33 Le 
leggono i farmacisti. 


VERTICALI: 1 Eroe piemontese -2 Corpo celeste - 3 Franco 
attore - 4 Sangue nei prefissi - 5.Ne esporta molto Ceylon - 6 Un 
corno del dilemma - 7 La rivolta chi... cambia partito - 9 Lo sono 
le messe cantate - 10 Attraversa Venezia - 12 Magali del cinema 
' 13 Settore-del grande magazzino - 15 Elemento chimico con 
simbolo Ru - 17 Lo è l’aria di montagna - 18 Piccolo corso 
d’acqua - 20 Club Alpino Italiano - 21 Gesto scortese - 22 Illadro 
di guardia - 24 E opposto al nadir - 26 È molto navigato - 28 
Sigla di un ex impero - 29 Prima di Mahon - 31 La prima 
consonante. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 ugola; 5 vigore; 10 menu; 11 Terni; 12 blu; 13 virtù; 
14 BL; 15 ro; 16 Giava; 17-bui; 18 suore; 19 pace; 20 Attila; 22 Bach: 23 
rude; 24 pancia; 26 toro; 27 lardo; 28 aia; 29 calca; 30 to: 31 PA; 32 sazia;33 
sol; 34 cuoio; 35 Seul; 36 avulso; 37 emiro. 

VERTICALI: 1 Umbria; 2 gelo; 3 Onu; 4 LU; 5 verve; 6 irta: 7 gnu; 80Ì; 
9 Eolie; 11 tiara; 13 viole; 14 buchi; 16 Guido; 17 Bacco; 18 Stura; 19 
panda; 21 Troia; 22 barca; 24 Palio; 25 atollo; 28 tappa; 27 Lazio; 29 caos; 
30 Tour; 32 sul; 33 sei; 34 Cu; 35 SM, 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 
TI OFFRE I MONTONI 
CON SCONTI DAL 10 AL 30% 


(Comunicazione Comune 22.2.1 982) 


[2 


I on 


ds 


2 cover 


IRNCMETE INERTE rr 


sti 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Martedì, 16 marzo 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


— UNO STUDIO DEL BANCO DI SICILIA 


Industria anni "70 
| primati negativi 


ROMA — Nel corso degli 
anni 70 l'industria italiana ha 
conquistato, rispetto a quelle 
concorrenti dell'Europa e del- 
l'Occidente, un primato: l’i- 
nefficienza. L'amara consta- 
tazione risulta scientifica- 
‘mente da uno studio del Ban- 
co di Sicilia, «L'industria ma- 
nifatturiera nelle regioni: con- 
fronti e prospettive», che ana- 
lizza l'evolversi dell’industria 
italiana dal 1970 al 1980. La 
costante perdita di efficienza 
è legata a due fattori: il decli- 
no della produttività e la per- 
dita dovuta all'andamento 
del tasso di cambio della no- 
stra moneta. 


Questo secondo fattore ap- 
pare estremamente importan- 
te negli ultimi 3-4 anni perché 
«lo scivolamento continuo del 
cambio della lira rispetto alle 
valute forti — si legge nello 
studio — si converte in uno 
svilimento del valore del lavo- 
To italiano nel mercato inter- 
nazionale. Ciò è dimostrato 
anche dall'andamento delle 
ragioni di scambio: nel 1970 
mediamente si dava 100 per 
avere 100 all’estero; oggi 
(1980) occorre dare più di 135- 
140 per avere 100». 


L'attività industriale ha ini- 
ziato a decelerare dopo il 
1963. Il tasso medio annuo di 
incremento del valore aggiun- 
to è sceso gradatamente 
dall’8-9% a meno del 3% negli 
ultimi sei anni, compreso il 
1980. Il saggio medio annuo di 
crescita dell'occupazione si è 
azzerato e l'andamento della 
produttività apparente del 
lavoro ha seguito le fasi della 
decelerazione dell'incremento 
del valore aggiunto. Gli inve- 
stimenti fissi, sia in assoluto 
che in rapporto al reddito, 
sono andati declinando rapi- 
damente. 

<La fase di rallentamento 
indotta da cause interne — 
sottolinea lo studio — può 
essere stata accentuata e pro- 
lungata dalla erisi energetica. 
Merita però' osservare che 
l'aumento della produttività è 
sceso .dal 4,6% tra il 1970 e ìl 
1974 al 2,9% nei sei anni suc- 
cessivi e che il rallentamento 
è mediamente costante prima 
e dopo la crisi energetica. La 
decelerazione del tasso di in- 
cremento della produttività è 
all’incirca dello stesso ordine 
di grandezza e precisamente 
di2 punti tra il 1970 eil 1974,e 
di 1,7 punti nei sei anni suc- 
cessivi». 

Il cedimento della produtti- 
vità è stato favorito dallo svi- 
limento del cambio, al punto 
che gli economisti del Banco 
di Sicilia affermano: «Il recu- 
pero di produttività per tor- 
nare semplicemente alla si- 
tuazione dei primi anni Set- 
tanta imporrebbe oggi che 
l'industria manifestasse per i 
prossimi dieci anni un ritmo 
di espansione quasi triplo di 
quello odierno». Lo studio 
ammonisce dal ricercare un 
recupero produttivo solo at- 
traverso l'espansione delle 
esportazioni, in quanto que- 
ste sono state favorite nel cor- 
so degli anni passati dal cedi- 
mento del cambio. 


«Lo stretto collegamento 
tra aumento delle esportazio- 
ni e cedimento del cambio è 
ancor più evidente se si osser- 
va che le esportazioni hanno 
mostrato flessioni in quantità 
o ristagni ogni qual volta il 
cambio ha relativamente te- 
nuto le sue posizioni. Eviden- 
te è risultata la necessità di 
‘ulteriori deprezzamenti della 
valuta, per l'impossibilità di 
tenere o di recuperare posizio- 
ni nel mercato internazionale 
sulla base del solo aumento 
dell’efficienza». 

Oggi per tutte le regioni 
italiane, e quindi per le loro 
industrie, si pone il problema 
di conseguire un livello di effi- 
cienza in linea con quello del- 
le regioni europee più efficien- 
ti. «La soluzione di questo 


‘ problema — afferma lo studio 


del Banco di Sicilia — non 
può che risiedere in primo 
luogo nella maggiore dotazio- 
ne di capitale tecnico per ad- 
detto. Il che riduce la possibi- 


lità di creare nuovi posti di 
lavoro nella misura che sareb- 
be necessaria per colmare i 
divari di occupazione indu- 
striale tra centro-Nord e Mez- 
Zogiorno». 

«Nuovi posti di lavoro pos- 
sono, invece, essere creati co- 
struendo nuovi stabilimenti, 
ma soprattutto inducendo 
l'industria minore, e in parti- 
colare quella ‘sommersa’, a 
crescere in dimensioni e in 
efficienza». 


CREAZIONE DI AGENZIE E RIFORMA DELLA «CASSA» 


Lavoro: la Uil proporrà 
più mobilità di mercato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il numero dei di 
soccupati nel nostro paese è 
in continuo aumento e per il 
futuro, le previsioni non sono 
buone. Continuare a mante- 
nere le vecchie rigidità sinda- 
cali sul collocamento sarebbe 
‘un errore. Questa è l'opinione 
di una parte del sindacato, la 
Uil, che, nelcorso di un conve- 
gno nazionale, i prossimi gior- 
ni, avanzerà delle proposte 


AL MINISTERO DELL’INDUSTRIA 


Ultimata la bozza 
per l'elettronica 


ROMA — L'ipotesi di deli- 
bera attuativa per l’elettroni- 
ca civile, messa a punto dal 
ministero dell’industria, è 
ormai pronta. Tale proposta, 
prima di essere esaminata dal 
Cipi, ancora oggi non convo- 
cato, sarà esaminata in sede 
di istruttoria dal ministero 
del bilancio. 

La bozza di delibera messa 
a punto dal ministero dell’in- 
dustria prevede, in un primo 
tempo, la elaborazione da 
parte di tutte le imprese inte- 
ressate (quelle che operano 
nel comparto radiotelevisivo 
e dei componenti), di un qua- 
dro prospettico informativo 
sulle singole realtà industriali 
e sui programmi futuri. Sulla 
base di queste indicazioni il 
ministero dell’industria predi- 


11 miliardi 
il deficit '82 
del Porto 


TRIESTE — L'Ente autono- 
mo del porto di Trieste pre- 
vede di chiudere il 1982 con 
un deficit di 11 miliardi e 300 
milioni di lire. Lo ha afferma- 
to il presidente, Michele Za- 
netti, in un incontro con i 
rappresentanti sindacali. Sul 
bilancio pesano — ha dichia- 
rato Zanetti — le situazioni 
debitorie del passato. Infatti 
ben 7 miliardi saranno spesi 
per i ratei dei mutui tra capi- 
tale e interessi ai quali si 
aggiungeranno gli oneri per 
le anticipazioni bancarie. 


sporrà un quadro complessi- 
vo sulla base del quale do- 
vranno poi essere preparati i 
singoli piani di intervento da 
presentare al Cipi. 

Una volta pronte le linee 
generali saranno costituite 
delle società operative tra la 
«ristrutturazione elettronica 
Spa» (la società appositamen- 
te costituita a prevalente ca- 
pitale pubblico) ed i privati. 
In pratica i privati sottoscri- 
veranno il capitale delle nuo- 
ve società conferendo gli 
impianti ritenuti utili ai fini 
del piano, mentre la «ristrut- 
turazione elettronica Spa» in- 
terverrà con capitale fresco. 

Le aziende private potran- 
no anche chiedere alla società 
pubblica, nel caso non rite- 
nessero opportuno conferire 
gli impianti, di intervenire 
con denaro fresco sottoscri- 
vendo quote minoritarie del 
capitale sociale , il tutto co- 
munque subordinato alla 
compatibilità con il program- 
ma generale. 

Nella bozza di delibera è 
fatto accenno poi alla costitu- 
zione di società tra privati 
tenendo presente le linee di 
intervento. Il capitale a dispo- 
sizione della società pubblica 
sarà inizialmente di 200 
miliardi attribuito al «fondo 
per l’elettronica dei beni di 
consumo e della componenti- 
stica connessa». L'erogazione 
dei 200 miliardi ‘avverrà tra- 
mite conferimento da parte 
del ministero del tesoro con 
100 miliardi per l'82 e 100 
miliardi per 1’83. 


per rendere meno rigido il 
mercato del lavoro facilitando 
l'inserimento dei disoccupati 
e dei lavoratori in mobilità, 
attraverso la creazione di 
agenzie regionali del lavoro e 
una riforma del mercato del 
lavoro. 

L'iniziativa della Uil segue 
di pochi giorni analoghe prese 
di posizione del Pci e del Psi. 
Le linee fondamentali delle 
proposte della Uil, sono state 
anticipate ieri, nel corso di 
una conferenza stampa. La 
constatazione da cui è partita 
la confederazione di Benvenu- 
to è che, il ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, ha 
raggiunto dei livelli intolle- 
ranti che creeranno nel futuro 
seri problemi di bilancio. Nel 
mese di novembre 1981, le ore 
di cassa integrazione sono 
equivalenti all’intero orario 
mensile di 500 mila lavoratori. 

Per avere un quadro della 
disoccupazione in Italia oc- 
‘corre dunque tener presente 
che oltre ai 2 milioni e 100 
mila disoccupati ufficiali ce 
ne sono altri 500 mila assistiti 
dalla cassa integrazione. In 
questa situazione, secondo la 
Uil, una riforma del mercato 
del lavoro dovrebbe partire 
da due punti considerati fon- 
damentali: agenzia del lavoro 
e riforma della cassa integra- 
zione. 

Agenzia del lavoro — A ti- 
tolo sperimentale dovrebbero 
essere costituiti organismi 
pubblici a livello regionale. Le 
‘agenzie dovrebbero operare 
secondo direttive politiche 
del ministero del lavoro e del- 
le commissioni regionali per 
l'impiego. Le agenzie dovreb- 


bero perseguire l’obiettivo di 
facilitare l’incontro tra offerta 
e domanda di lavoro, assi- 
stendo le imprese per la crea- 
zione di nuovi posti e prepa- 
rando i lavoratori a occuparli. 


Riforma della cassa inte- 
grazione — Secondo la Uil si 
dovrà intervenire a favore di 
tutti i disoccupati, finalizzan- 
do le erogazioni all’inserimen- 
to di tutti in posti di lavoro. 
Tutti gli interessati potranno 


partecipare a corsi di riquali- 
ficazione o essere utilizzati 
per lavori ocialmente utili. In 
caso di rifiuto il disoccupato 
perderà il diritto alle eroga- 
zioni. Con queste garanzie si 
potrà ridurre il ricorso alla 
cassa integrazione conservan- 
«do questo istituto. soltanto 
quando le difficoltà aziendali 
sono risolvibili nel tempo. Ne- 
gli altri casi dovrà invece 
essere favorita la mobilità. 
G. S. 


| La vita nel porto 


Sempre in buona 
vista i transiti 
degli agrumi 

Se si confrontano le statisti- 
che degli sbarchi via mare 
degli arrivi di agrumi per la 
loro distribuzione sia nel tran- 
sito puro o commerciato, sia 
per l’inoltro in altre piazze 
nazionali di consumo, si rileva 
che nel 1981 vi è stata una 
contrazione rispetto alla me- 
dia del triennio 1978-1980, do- 
vuta a minori acquisti dell- 
*Hinterland straniero e anche 
da parte dei consumatori ita- 
liani. Ecco le cifre degli sbar- 
chi di agrumi in tonnellate: 
1975 155.758; 1976 170.036; 
1977 147.214; 1978, 163.102; 
1979 192.184; 1980 176.012; 
1981 161.930. 

Le cifre testimoniano che 
Trieste è uno fra i maggiori 


scali europei per il transito 
degli agrumi. Nel 1981 su qua- 
si 162 mila tonnellate sbarca- 
te nel nostro porto, ben oltre 
148 mila sono state di prove- 
nienza israeliana, seguite a 
lunga distanza dal Sud Africa. 
E’ da notare che nella stagio- 
ne ’81-'82 Israele non potrà 
esportare di più per motivi 
climatici che hanno influito 
sui raccolti. Comunque, nella 
stagione agrumaria in corso, 
il Citrus Marketing Board ha 
manipolato fino a fine marzo 
(compresi gli arrivi in corso) 
6,324 milioni di colli, media- 
mente pesanti 20 kg per collo. 
Il Citrus si vale oltre che delle 
navi tradizionali, anche di 
unità altamente specializzate, 
della serie svedese «Winter» 
(che costano 40 mila dollari/ 
giorno, essendo dotate di at- 


* 


trezzature speciali per la pa- 
lettizziazione e di stive frigori- 
fere, e che compiono la travéet- 
sata Haifa-Trieste in 63 ore). 


Purtroppo il Citrus Marke- 
ting Board ha dovuto annul- 
lare il contratto ‘afferente alle 
navi di tipo «Winter» per uno 
sciopero del porto provocato 
dai gruisti, senza alcun ap- 
poggio da parte della compa- 
gnia portuale. Il contratto a 
base quiquennale potrà esse- 
re rinnovato dopo la disdetta 
del Citrus, purché, come ci 
viene riferito da parte di espo- 
nenti israeliani, Vengano in- 
serite speciali garanzie banca- 
rie. E' ancora da notare che 
ogni nave «Winter» è capace 
di 290 mila colli in 6000-pal- 
lets. 

D. Lun: 


LA MANIFESTAZIONE DEI CONFEDERALI PER IL NUOVO CONTRATTO 


Scioperano i controllori: 
gli aerei a mezzo servizio 


ROMA — Oggi dalle 8 alle 
20 i controllori del traffico ae- 
teo aderenti ai sindacati di 
categoria della Cgil, Cisl e Uil 
attueranno‘la preannunciata 
sospensione dal lavoro deter- 
minando gravi difficoltà per i 
servizi di trasporto aereo sia 
nazionali sia internazionali. 

La manifestazione è stata 
indetta dai sindacati confede- 
rali in segno di protesta per 
l'andamento negativo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
della categoria. 

L’astensione dal lavoro non 
riguarda i controllori del traf- 
fico aereo aderenti all’orga- 
nizzazione autonoma di cate- 
goria (Anpcat) mentre vi han- 


no aderito i tecnici addetti 
alla manutenzione e sorve- 
glianza tecnica delle apparec- 
chiature per il controllo del 
traffico aereo, della società 
Ciset, aderenti alla Flm. 

In conseguenza dello scio- 
pero, l'Alitalia, l’Ati e l’Aer- 
mediterranea hanno comuni- 
cato che i voli compresi nella 
fascia oraria dello sciopero sa- 
ranno cancellati ad eccezione 
dei collegamenti da e per le 
isole. Saranno anche attuati 
alcuni voli nazionali ed inter- 
nazionali con partenza antici- 
pata a prima dell’inizio dello 
sciopero. 

Questi sono invece i voli 
posticipati al termine dello 
sciopero. Voli nazionali: 


AZ102 Roma - Milano parten- 
za ore 20; BQ903 Bologna - 
Roma partenza ore 20; B,157 
Napoli - Milano partenza ore 
20; BM300 Trieste - Roma par- 
tenza ore 20; AZ175 Venezia - 
Roma partenza ore 20. Voli 
internazionali: AZ746 Roma - 
Tel Aviv partenza ore 21; 
AZ742 Roma - Damasco - Am- 
man partenza ore 21,25; 


.AZ880 Roma - Tripoli parten- 


za ore 20; AZ280 Roma - Lon- 
dra partenza ore 20; AZ272 
Milano - Bruxelles partenza 
ore 20. Voli intercontinentali: 
AQ1790 Roma - Delhi - Bang- 
kok - Honh Kong - Tokio par- 
tenza ore 07.45 di mercoledì 
17; AZ1838 Roma - Kano - 
Abidjan partenza ore 20.30. 


| Movimento navi ‘|. | 


Trieste 


Navi in arrivo: Buona:Speranza, 


band. italiana, ag. Adriatica, sbar-. 


co carrelli, prov. Port Said, orm. 
Riva 71; Njegos, band. jugoslava, 


. ag. Penso, sbarco. agrumi, prov. 


Cipro, orm. Riva 71; Aetos, band. 
greca, ag. Cosulich, sbarco imbar- 
co carrelli, prov. Latakia, orm, Mo- 
lo VII; Jadran Express, band. Sin- 
\gapore, ag. Agémar, sbarco conte- 
nitori, prov. Nord America, orm. 
Molo VII; Wieland, band. germani- 
ca, ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Limasol, orm. 
Molo VII; Socrate, band. italiana, 
ag. Penso, attesa imbarco carbo- 
ne, prov. Monfalcone, orm. Molo 
VII; Nuovo Cherkassk, band. rus- 
sa, ag. Bucci Carsica, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Pireo, 
‘orm. Molo VII; Ever Green, band. 
panamense, ag. Agemar, sbarco 
legname, prov. Indonesia, orm. 
Scalo legnami B; Pavel Grabow- 
skij, band. russa, sbarco ferraccio, 
prov. Berghjansk, orm, Molo II. 
Navi in partenza: Somogi, band. 
‘ungherese, ag. Amar, dest. Algeri; 
Goran Bovacic, band. jugoslava, 
‘ag. Agemar, dest. Colombo; Bava- 
ria, band. germanica, ag. Parpaio- 
la, dest. Amsterdam; Kraljevica, 


QUALCHE INTRALCIO NELL’INCONTRO DEI «DIECI» A BRUXELLES 


Sme: emendamenti di Bonn 
al programma di riforma 


BRUXELLES — Dell’entra- 
ta della sterlina nel sistema 
monetario europeo non se n'è 
ancora parlato mentre la Ger- 
mania ha messo in chiaro di 
essere contraria a diversi pun- 
ti del piano elaborato dalla 
‘commissione di Bruxelles per 
passare alla seconda fase del- 
lo Sme. Londra e Bonn, d’al- 
tronde, si sono detti d'accor- 


do sulla necessità di colmare 
le disparità tra le politiche 
economiche dei vari stati 
membri per potere rafforzare 
l'integrazione sul piano mone- 
tario. Sono questi forse gli 
aspetti principali emersi dal- 
l’incontro dei ministri delle 
finanze della Comunità, che 
‘avviene mentre il «serpento- 
ne» monetario entra nel suo 


SI INFITTISCONO LE OPPOSIZIONI ALLA VIA D’ACQUA 


Molti dubbi sulla costruzione 
del canale Reno-Meno-Danubio 


Il Rhein-Main-Donau Kanal 
(canale che avrebbe dovuto 
collegare Reno, Meno e Danu- 
bio, cioè il Mare del Nord con 
il Mar Nero, passando per il 
Centro Europa) molto proba- 
bilmente non si farà. L’Au- 
stria e la Baviera, le principa- 
li interessate, sono in subbu- 
glio. Fino a poco tempo fa il 
cancelliere federale Schmidt 
si rivolgeva così al suo colle- 
ga austriaco Kreisky: «Il ca- 
nale? Lo stiamo costruendo». 
Oggi, il ministro deî trasporti 
tedesco, Volker Hauff, sostie- 
ne che questo canale «è il 
progetto più stupido del mon- 
do dopo la torre di Babele». 

Per adesso î lavori sì sono 
fermati a metà, forse meno. Il 
tratto ancora da costruire, in- 
fatti, consta di 764 chilometri 
(tra Magonza e Passau), che 
sui 3400 chilometri «d'acqua» 
complessivi sembrano poco, 
ma in realtà sono îl vero e 
proprio canale, quello che, se- 
condo i calcoli sarebbe costa- 
to 3 miliardi di marchi, cioè 
più di 1600 miliardi di lire. 
Ammesso che si fosse riuscito 
a finirlo entro il 1995. In più, 
almeno altri 800 milioni di 
marchi se ne sarebbero anda- 
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tiin un gigantesco progetto di 
fusione di due grandi laghi. 

E poiché a un canale, per 
funzionare, serve anche del- 
l’acqua, ci sarebbero voluti 
altri sei milioni di marchi al- 
l’anno pei le spese di pom- 
paggio. E tutto ciò avrebbe 
dovuto sborsarlo uno stato 
tedesco, che negli ultimi mesi 
si è visto costretto perfino a 
dare un taglio alla sua tanto 
decantata rete di assistenza 
sociale. 

Ancora alla fine dell’anno 
scorso, l’assessore alle finan- 
ze del «Land» bavarese Max 
Streibl sì rallegrava: «La co- 
struzione del Rhein-Main- 
Donau Kanal per il 1982 è 
assicurata». Ma non diceva 
che nel bilancio erano preti 
stì a questo scopo soltanto 170 
milioni dì marchi, una cifra 
assolutamente irrisoria ri- 
spetto al corso reale dei lavo- 
ri da svolgere nell’81. A ralle- 
grarsi, infatti, a questo punto, 
non è solo l’assessore alle 
finanze bavarese, ma anche 
gli avversatori del canale. 

L’Alta corte dei conti bava- 
rese, dal canto suo, vede, le 
sue previsioni avverarsi. Già 
nel 1966, dichiarava che «la 


convenienza di proseguire 
nell’edificazione di una via 
d’aqua per Norimberga e. ol- 
tre non è affatto sicura (...). Il 
veloce sviluppo della tecnica 
nasconde il rischio che, a po- 
chi anni dalla sua costruzio- 
ne, il traffico sul Rhein-Main- 
Donau Kanal, come sul vec- 
chio Ludwig-Donau-Main Ka- 
nal, cominci a ridursi fino a 
scomparire addirittura del 
tutto». 

E gli argomenti contro il 
canale da allora non sono 
certo diminuiti, anzi. Quello 
addotto dall’Alta corte dei 
conti è tuttora valido: mentre 
nel 1969 si prevedeva ancora 
un volume di traffici di 14 
milioni di tonnellate all'anno, 
oggi si calcolano, ottimistica- 
mente, solo quattro milioni di 
tonnellate. Per non parlare 
degli altri problemi economici 
(uno dei quali è quello dello 
spreco di energia; il rapporto 
tra l'energia consumata navi- 
gando e quella usata dai treni 
è sì di 1 a 1,2, ma bisogna 
calcolare che, per esempio, 
tra Francoforte e Regensburg 
ci sono 550 chilometri d’acqua 
e appena 340 di binari). 

C’è da dire che uno «nuovo» 


è sorto nel frattempo. Nuovo 
per modo di dire, era ben noto 
fin dall’inizio, ma in Germa- 
nia a quanto pare se ne sono 
accorti solo ora: nel tratto da 
sventrare rientrano alcuni 
dei più suggestivi ed ecologi- 
camente intatti paesaggi del 
Paese. L’Altmihltal, una valle 
che în alcune sue parti non è 
più larga di 150 metri, avreb- 
be dovuto sopportare al posto 
dell’idillico Altmiuhl, il fiume 
che adesso la percorte, la feri- 
ta di una gettata di cemento 
larga 55 metri. 

Il Donautal, valle del Danu- 
bio, protettissimo fino ad oggi 
(e molto probabilmente per 
molti, molti annì ancora) am- 
miratissimo paesaggio fluvia- 
le, sarebbe dovuto essere 
completamente disseccato e 
«cementato», per prevenire 
«piene» che si verificano, se 
va male, una volta ogni 500 
anni. Nonostante tutto Franz 
Josef Strauss, bavarese di fer- 
ro, continua a battere sui 
«precisi accordi» esistenti tra 
la Baviera e il governo fede- 
rale. L’Austria intanto, rasse- 
gnata, non può che aspettare 
e sperare.’ 

Elena Comelli 


quarto anno di vita. 


Il cancelliere dello scacchie-. 


re britannico, Geoffrey Howe, 
ha auspicato anche procedure 
più efficienti per apportare 
‘modifiche alle parità all’inter- 
no dello Sme in modo che sia 
garantita maggiore segretez- 
za enon si verifichi quanto, ad 
esempio, è avvenuto ultima- 
‘mente in occasione della sva- 
lutazione di febbraio del fran- 
co belga e della corona dane- 
se. 


Il ministro delle finanze te- 
desco, Hans Matthoefer, ha 
fatto sapere che il suo gover- 
no non può accettare per inte- 
ro il pacchetto proposto dalla 
commissione europea, elen- 
cando solo quattro punti su 
cui Bonn è pronta ad accor- 
darsi. Questi riguardano una 
maggiore liberalizzazione dei 
trasferimenti in Ecu (la mone- 
ta europea), la promozione di 
conti bancari denominati in 
Ecu, l'assicurazione di tassi di 
interesse per l’Ecu collegati al 
mercato e modifiche da ap- 
portare al sistema di calcolo 
del valore dell'oro in occasio- 
ne degli «swap» trimestrali 


,dello Sme. 


Matthoefer ha ribadito che i 
paesi membri devono guar- 
darsi dall’indebolire le norme 
che hanno contribuito a man- 
tenere una «buona disciplina» 
all’interno dello Sme — in al- 
tre parole, ha fatto capire di 
opporsi all'estensione di cre- 
diti a brevissimo termine e 
senza limite anche agli inter- 
venti entro i margini di varia- 
zione. 

L'inglese Howe ha detto che 
l'accento è stato posto soprat- 
tutto sull'importanza di mi- 
gliorare la convergenza delle 
politiche economiche nazio- 
nali. Se si coordina meglio 
politica economica e moneta- 
ria dei paesi membri, la Cee 
acquisterà un ruolo più 
importante nel mondo e assi- 
‘curerà meglio la sua indipen- 
denza. i 


Avviata la maratona 
sui prezzi agricoli 


BRUXELLES — I ministri dell’agricoltura dei «Dieci» 


° hanno dato ieri il via a tre giorhi di negoziati per definire i prezzi 


che, nella campagna 1982-1983 saranno garantiti agli otto 
milioni di agricoltori della Comunità europea. Questa fase delle 
trattative, che non sarà probabilmente conclusiva, sarà seguita 
da un nuovo incontro alla fine di marzo, con l’obiettivo di 
chiudere il negoziato entro ilprimo aprile. 

Le proposte che la commissione Cee ha presentato ai governi 
dei «Dieci» hanno già suscitato opinioni divergenti. Innanzitut- 
to il tasso d’aumento medio proposto, nove per cento, è 
giudicato insufficiente dagli uni (Francia, Italia, Grecia e 
Irlanda), eccessivo dagli altri (Regno Unito soprattutto), Bel- 
gio, Lussemburgo e Danimarca, favoriti dalla recente svaluta- 


zione della loro moneta, si potrebbero al limite accontentare. 


Ma il tasso d’aumento non è l’unico nodo, del negoziato. 
Germania, Olanda e Regno Unito si oppongono allo smantella- 
mento dei loro importi compensativi monetari positivi (Icm), 


band. jugoslava, ag. Agemar, dest. 
Sudamerica; Ostbank, band, ger- 
manica, ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; Jasmine, band. israe- 
liana, ag. Adriatic Shipping, dest. 
Israele; Buona Speranza, band. 
italiana, ag. Adriatica, dest. Port 
Said; Aetos, band. greca, ag. Cosu- 
lich, dest. Latakia; Crikvenica, 
band. jugoslava, ag. Agemar, dest. 
Estremo Oriente; Basel, band. Sin- 
gapore, ag. Martinoli, dest. Indo- 
hesia. 

Navi all’ormeggio: Palatino, 
band. italiana, ag Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. Riva 12; Somo- 
si, band. ungherese, ag. Amar, im- 
barco varie, orm. Riva 3; Goran 
Kovacic, band. jugoslava, ag. Age- 
mar, attesa partenza, orm. Molo V; 
Gazzella, band. italiana, ag. Zan- 
grando, attesa ordini, orm. testa 
Molo V; Bavaria, band. germania- 
ca, ag. Parpaiola, ‘sbarco varie, 
‘orm. Riva 53; Garwolin, band. po- 
lacca, ag. Cosulich, imbarco caffè, 
orm. Riva 51; Kraljevica, band. 
jugoslava, ag. Agemar, sbarco va- 
tie, Riva 64; Gleb Krzhizhanov- 
skij, band. russa, ag. Martinoli, 
imbarco farina, orm. testa Mòlo 
VI; Liutomer, band. jugoslava, ag. 
Mediterranea, sbarco caffè, orm. 
Riva 63; Ostebank, band. germani- 
ca, ag. Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, orm. Riva 69; Jasmine, 
band. israeliana, ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco-imbarco contenitori 
carrelli, orm. Molo VII; Crikvenica, 
band. jugoslava, ag. Agemar, sbar- 
co legnami, orm: Scalo legname A; 
Basel, band. Singapore ag. Marti- 
noli, sbarco legname. orm. Scalo 
legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Aret L. (greca), 
ag. Costanzi, sbarco tavole, da 
Trieste; Basel (Singapore), ag. Co- 
stanzi, sbarco tavole, da Trieste; 
Komiles (russa), ag. Martinoli, 
sbarco tondello, da Leningrado; 
Ever Green (panamense), ag. Co- 
stanzi, sbarco tavole, da Lefkandi. 

Navi in partenza: sssuna. 

Navi all'ormeggiò: Apex (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, Lavori; Kamnik (ugoslava), 
‘ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co cellulosa; Socartre (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone. 


BI PREZZI USA — In feb- 
braio i prezzi all’ingrosso ne- 
gli Usa sono calati dello 0,1% 
rispetto al mese precedente. 


I FONDI REGIONALI PER LA RICERCA MINERARIA ” 3 


Una boccata d’ossigeno 
per le Cave del Predil 


UDINE — L'ulteriore stan- 
ziamento della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia concesso di 
recente a favore della ricerca 
mineraria ed in particolar mo- 
do:per il completamento. del- 
l’attuale piano di ricerche del- 
la Samim nella miniera di Ca- 
ve del Predil, ha creato un 
certo ottimismo tra i minatori 
della omonima borgata del 
comune di Tarvisio, 

I giacimenti di blenda, di 
galena e di calamina, da cui si 
ricavano zinco e piombo, sem- 
brano essersi inariditi. Per 
questo i dirigenti della Sa- 
‘mim (Società aziende minero- 
metallurgiche italiana), che 
subentrò nel 1979 all'’Ammi, 
diedero subito il via alle ricer- 
che. E ciò allo scopo di accer- 
tare, valutare, preparare e 
tracciare un nuovo itinerario 
‘economico. Cave del Predil, 
un moderno villaggio situato 
nella valle del Lago, conta un 
migliaio di abitanti. Tutti mi- 
natori. 


Le sue vicende storiche so- 
no strettamente legate alla 
nascita ed alla crescita dei 
giacimenti che, stando alle te- 
stimonianze del prof. H. 
Schneidererhorn, dovrebbero 
essere stati sfruttati molto 
prima dell’avvento dei Roma- 
ni. A prova di simili ipotesi ci 
sono alcuni scheletri con mar- 
telli alquanto rudimentali ed 
alcune tracce di gallerie rica- 
vate con il metodo del fuoco, 
gia noto agli Etruschi ed in 
uso anche durante il Medio 
Evo. 

Ma la miniera ha fatto regi- 
strare sempre degli alti e bas- 
si a causa della sua stessa 
configurazione a filoni. Il 
boom, comunque, si è regi- 
strato nel 1925, quando in gal- 
leria lavoravano ben 1.020 mi- 
natori. Ora la produzione an- 
nua si aggira sulle 16.000 ton- 
nellate di concentrati di blen- 
da, su 1.700 tonnellate di gale- 
na e su 8.000 tonnellate di 
calamina, 


Il futuro della miniera, co- 
munque, dipende proprio dal- 
l’esito finale delle ricerche in 
atto. E l’ossigeno di un miliar- 
do, concesso dal Consiglio re- 
gionale a questo, scopo, do- 
vrebbe consentire di dire una 
parola definitiva su quella che 
è, poi, la miniera zincifera più 
importante d’Italia. Entro 
l’anno qualche cosa uscirà dal 
sottosuolo della montagna 
tarvisiana. Anche sei risultati 
SarADIlO di carattere orienta- 

ivo. 


Tra i minatori, nonostante 
tutto, serpeggia un contenuto 
ottimismo, perché alcuni indi- 
zì geologici lasciano aperto 
‘uno spiraglio di ipotesi in po- 
sitivo. Ipotesi, non dimenti- 
chiamolo, a cui sono legate le 
sorti degli attuali 344 dipen- 
denti e delle numerose attivi- 
tà artigiane ed industriali che 
gravitano attorno alla ultra- 
millenaria «città nascosta». 


Fulvio Castellani 
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ECONOMIA E FINANZA 
SECCA SMENTITA ALLE VOCI DELLA SETTIMANA SCORSA 


IL PICCOLO 


Schimberni: «Non intendo 
lasciare la Montedison» 


MILANO — «Sono contento 
e resterò qui»: con questa sec- 
ca affermazione Mario Schim- 
«berni, presidente della Monte- 
dison, ha chiarito ieri la sua 
posizione ribadendo la smen- 
tita (gia fatta nei giorni scorsi 
dalla'società) delle voci di sue 
prossime dimissioni. 

Schimberni, parlando nel 
corso della cerimonia di attri- 
buzione a cinque ricercatori 
del gruppo di foro Bonaparte 
dei'‘titoli di «Corporate senior 
scientist» e «Senior scientist», 
ha polemizzato con «i falsi 
profeti che, trascurando la 

‘ realtà dei fatti e l’entità della 
posta in, gioco, cercano di 
screditare le azioni condotte, 
presagendo inesistenti fughe 
e catastrofi, mettendo in di- 
scussione scelte di fondo che 
hanno ispirato il programma 
di risanamento e rilancio del- 
la Montedison e, con la Mon- 
tedison, della chimica ita- 
liana». 

Nel suo intervento Schim- 
berni ha spesso parlato di 
«nuova Montedison», ricor- 
dando gli obiettivi colti.sinora 
(trasformazione in holding, 
provatizzazione, ricapitalizza- 
zione, rinnovamento del ma- 
nagement, bilanciamento del 
mix strutturale di portafoglio 
prodotti-mercati) e ribadendo 
che la strategia futura è tesa 
Verso una maggiore e crescen- 
te presenza nella chimica fine, 
l’internazionalizzazione del 
gruppo. e il risanamento ge- 
stionale. 

«Questa strategia impone 
— ha proseguito — scelte du- 
re,.tagli dolorosi, misure ine- 
vitabili e inevitabilmente 
amare: è la logica senza alter- 
native della imprenditoria- 
lità». 

Il presidente ha quindi sot- 
tolineato che «i nomi dei no- 
stri principali nuovi azionisti 
non meritano di essere com- 
parati a specchietti delle allo- 
dole. Hiat invest, Orlando, Pi- 
relli e Con essi gli altri vecchie 
nuovi (dall’Interedec araba, 
all’Italcementi, alla Chemfin) 
sono l’espressione più alta 
dell’imprenditorialità: sono 
quia rischiare concretamente 
il loro denaro, a contribuire 
‘alla guida ‘e ad assicurare il 
rispetto della conduzione im- 
prenditoriale», 


Riferendosi alla larga parte- 
cipazione bancaria all’opera- 
zione di ricapitalizzazione, 
Schimberni ha quindi*dichia- 
rato che «Il denaro delle ban- 
che pubbliche è del pubblico, 
non dello Stato. Il sistema 
bancario contribuisce alla dif- 
fusione dell’azionariato con i 
consorzi di garanzia e colloca- 
mento: tali consorzi assolvo- 
no ad una precisa funzione di: 
intermediazione, disponibile 
per tutte le imprese pubbliche 
e private, senza che le prime 
debbano perciò essere più 
pubbliche e le altre meno pri- 
vate». 

In un altro passaggio del 
suo intervento, Schimberni 


ha detto: «Non potremo razio- 
nalizzare le nostre produzioni 
se non sarà razionalizzata la 
chimica italiana nel suo inter- 
no. L’Italia non-ha bisogno di 
guerre chimiche e ne;. saremo 
certo noi a combatte» 2». 

Il presidente della Montedi- 
son ha quindi sottolineato la 
centralità propulsiva della 
ricerca e ricordato, in questo 
‘ambito l’importanza del nuo- 
vo sistema della «doppia car- 
riera» (scientifico- 
manageriale), che la Montedi- 
son ha lanciato per prima in 
Italia con le nomine di ieri, 
sulla scia di quanto già fanno 
da tempo le principali società 
chimiche internazionali. 


PER FINANZIARE NUOVI INVESTIMENTI 


Aumento di capitale 
nei programmi Sip 


ROMA — Aumento del ca- 
pitale sociale di 350 miliardi 
di lire, emissione di un presti- 
to obbligazionario fino a 300 
miliardi, conversione di 420 
milioni di azioni ordinarie in 
azioni di risparmio: sono que- 
ste le principali proposte che 
saranno al centro dell’assem- 
blea degli azionisti della Sip 
che .si riunirà a Torino il 19 
marzo prossimo. 


L'assemblea — che potreb: 
be anche nominare due nuovi 
consiglieri d'amministrazione 
in sostituzione di Vittorino 
Dalle Molle ed Ernani Nordio, 
dimissionari — sarà chiamata 
in particolare ad approvare 
un aumento del capitale so- 
ciale da 1.680 a 2.030 miliardi 
di lire che, insieme con il pre- 
stito obbligazionario, servirà 
a finanziare parte degli inve- 
stimenti previsti dalla società 
telefonica (quasi undicimila 
miliardi di lire nel triennio 
1982-84). 

L'intenzione della Sip è 
anche quella di attirare nuo- 
vamente il risparmio privato: 
il 1981 si dovrebbe infatti 


chiudere in attivo e consenti- 
re così di riassorbire buona 
parte delle perdite accumula- 
te nel 1979 e nel 1980 (più di 
ille milioni). 


E proprio a questo scopo il 
consiglio d’amministrazione 
della Sip ha proposto la con- 
versione di 420 milioni di azio- 
ni ordinarie in azioni di rispar- 
mio; queste ultime. infatti. ‘ol- 
tre ad essere privilegiate nella 
distribuzione del dividendo, 
godono di varie agevolazioni 
fiscali. 


Sconto dell'Enel 
alla siderurgia 


per 50 miliardi 


ROMA — Le aziende side- 
rurgiche otterranno ‘entro 
marzo uno «sconto» di 50 mi- 
liardi di lire sulle tariffe elet- 
triche: le modalità per la.con- 
cessione di questa agevolazio- 
ne (stabilita nello scorso mese 
di settembre da un apposito 
decreto-legge) sono state fis- 
sate dal ministro de tesoro 
‘Andreatta e da quello dell’in- 
dustria Marcora. î 

Lo «sconto» riguarda gli au- 
menti del «sovrapprezzo ter- 
mico» (la «voce» delle tariffe 
Enel legata al prezzo dell’olio 
combustibile) deliberati dal 
comitato interministeriale 
prezzi (Cip), dal 31‘:marzo 1981 
al 30 giugno 1983. Entro il 31 
marzo prossimo il ministero 


provvederà a rimborsare i 
maggiori oneri relativi al 1981. 


Frattanto, si è appreso che 
le spedizioni di acciaio delle 
imprese siderurgiche statuni- 
tensi hanno toccato in gen- 
naio il livello minimo dal 1958. 
Lo ha reso noto l’istituto ame- 
Ticano del ferro e dell’acciaio 
(Aisì). 

Le spedizioni sono aumen- 
tate in gennaio a 5,61 milioni 
di shorts tons contro 5,22 mi- 
lioni in gennaio 1958 e 5,67 
milioni nel dicembre 1981. Nel 
contempo le importazioni di 
acciaio sono cresciute, sem- 
pre in gennaio, coprendo una 
quota del 26,6 del mercato 
statunitense. 


Ortofrutticoli 
in gennaio il boom 


delle esportazioni 


ROMA — Boom delle espor- 
tazioni italiane ortofrutticole: 
a gennaio di quest'anno sono 
infatti aumentate del 75% an- 
che se il divario dipende in 
parte dal forte calo registrato 
nelle esportazioni nel gennaio 
1981, e che era stato determi. 
nato dalla stagione sfavore- 
vole. 


Ciò nonostante, a gennaio 
di quest'anno, il quantitativo 
esportato è rilevante: l’Italia 
ha infatti venduto’ all’estero 
oltre due milioni di quintali di 
ortrofrutticoli per un ammon- 
tare di valore di circa 124 
miliardi di lire, 

Per gli agrumi l’export di 
gennaio è stato di 528 mila 
quintali (più 47,9%) mentre le 
vendite di frutta fresca hanno 
raggiunto nel primo mese del 
1982 i 906.000 quintali (più 
92%). 
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CAUSA LE MASSICCE VENDITE OPERATE DAL MEDIO ORIENTE 


Lunedì nero per l'oro 
Il dollaro in ribass 


L’Arabia intende difendere 


l’attuale prezzo del greggio 


BAHRAIN — L'Arabia Saudita intende difendere il prezzo 
base di 34 dollari al barile, ma le possibili riduzioni della 
Nigeria, il paese più debole dell’Opec potrebbe pregiudicare la 
difesa del listino. 

Riad — secondo fonti occidentali — dovrebbe ridurre il 
limite produttivo dai 7,5 milioni di barili al giorno fissati 
all’inizio del mese. I ministri dell’Opec hanno stabilito nella 
riunione informale di Doha (Qatar), di abbassare la produzione 
dell’organizzazione a 18,5 milioni di barili al giorno, ma è 
probabile che le estrazioni reali scendano questo mese fino a 
18,2 milioni di barili, dato che le compagnie continueranno a 
prelevare dalle riserve forse ad un ritmo superiore ai 4 milioni di 
barili al giorno. 


IL MINISTERO ESIGE LA TRASPARENZA NELL'USO DELLA SOCIETÀ 


Marcora vuole più controlli 
per le nuove fiduciarie 


ROMA — Sarà più difficile 
ottenere dal ministero dell’in- 
dustria nuove autorizzazioni 
per l’attività fiduciaria e di 
revisione. 

Dopo una circolare del mi- 
nistro dell’industria di qual- 
che mese fa, nella quale Mar- 
cora invitava seccamente le 
fiduciarie ad ottenere agli ob- 
blighi di legge spesso disatte- 
sî, la direzione del commercio 
del dicastero di via Veneto, 
ha infatti inviato un’altra cir- 
colare a coloro che chiedono 
nuove autorizzazioni. 


La British Leyland ancora nella crisi 


LONDRA — La British Ley- 
land annuncerà venerdì pros- 
simo un deficit superiore al 
mezzo miliardo di sterline 
(oltre 1150 miliardi di lire) 
per l’anno 1981. Si tratta di 
un passivo analogo a quello 
del 1980 e non getta una luce 
ottimistica sul futuro della 
British Leyland, nonostante 
la previsione del presidente 
sir Michael Edwards di un 
bilancio equilibrato per la 
grande compagnia automobi- 


listica britannica a partire 
dal 1983-84. 

Durante il 1981 il settore 
auto ha ridotto notevolmente 
le perdite (grazie al successo 
della «Metro», mentre è 
aumentato il passivo del set- 
tore autocarri ed autobus e 
delle imprese sussidiarie (an- 
che per lunghi scioperi che 
hanno colpito questi settori). 

Il piano di ristrutturazioni 
della Leyland prevede la ri- 
duzione di altri 9100 posti 


| BORSE 


E MERCATI 


Prezzi migliori, scambi ridotti 


MILANO — Prevalenti mi- 
gliorie nei prezzi con scambi 
ridotti. 

La seduta di ieri ha mante- 
nuto il‘tono migliore espres- 
so venerdì scorso. La schiari- 
ta sul piano politico dopo la 
fiducia accordata sabato al 
governo sembra aver dato 

‘‘maggiore tranquillità ‘agli 
‘operatori che hanno potuto 
così intraprendere nuove 
‘seppur tiepide iniziative, pur 
a fronte delle ultime sistema- 
zioni di alcune posizioni in 


TRIESTE 

Generali 156.000, Ras 129.000, 
Montedison 132, La Rinascente 
377, La Rinascente priv.280, Gero- 
limich e Comp. 810, G.L. Premuda 
2050, Sip 1260, D. Tripcovich 
102.100, Bastogi Irbs 220, Finmare 
48, Finsider 40, Pirelli 1524, Pirelli 
risp. 1445, Sme 2980, Stet 1030, 
Gen, Imm. Sogene 1780, Fiat 1905, 
Fiat priv. 1400, Dalmine 440, Mar- 
zotto 2550, Lane Marzotto priv. 
Doo Snia Viscosa 798, Patriarca 

0. ; 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10.900, Iccu 
6.350, Soprozoo 2.200, Banca Friu- 
li 40.000. 


vista della risposta premi di 
domani e dei riporti di mer- 
coledì. Alla migliorata into- 
nazione hanno contribuito 
anche i positivi risultati an- 
nunciati ultimamente da al- 
cune società insieme a favo- 
revoli operazioni sul capi- 
tale. 

In questo quadro hanno ac- 
quisito plusvalenze di rilievo 


le Cementir +6,5%, Borgose- ' 


sia +6%, Snia Viscosa +4,3%, 
migliorie dal 3 al 4% le Lepe- 
tit, bon. Siele, Calz. di Varese 
e Bon. Ferraresi. Migliori le 
due Fiat +1,8 con titolo ord., 
che si è riportato sopra quota 
1900 e +2,1 con quello priv., le 
Smi +2,1%, Alivar +2,5%. 

Tra gli altri titoli guida in 
modesto recupero le Monte- 
dison, mentre le Generali so- 
no apparse riflessive. Resi- 
stenti le Centrale. Di poco 
migliori le Italeementi ed in 
assestamento le Italmobi- 
liare. 


Ancora deboli le Bastogi . 


—2,3%, le due Toro, Riva, Mi- 
lano cent. e Alitalia. Perdite 
attorno al 3,5%, hanno accu- 
sato infine le Cavarzere e 
Italcementi risp. 


Mercati della lira 
VALUTE COMMERC, | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1279,95 12ZTI,— 1280,— 
‘Dollaro canadese 1052,55 1025,— 1052,65 
Marco; tedesco 540,75 535, 540,75 
Fiorino olandese 493,61 490, 493,55 
Franco belga 29,21 25,50 29,21 
Franco francese 210,41 209,25 210,44 
Lira sterlina 2310,50 2300,— 2310,75 
Lira irlandese 1904,90 1800, 1904,95 
Corona danese 160,94 157, 160,94 
Corona norvegese 213,82. 205,— 213,80 
Corona svedese 220,58 215, 220,60. 
Franco svizzero © 684,75 680,— 684,59 
Scellino austriaco 76,94 76,60 
Escudo portoghese 18,35 16,50 
Peseta spagnola 12,31 11,90 
Yen giapponese 5,34 5° 
Dracma greca mr 18,50 
Dinaro (Milano) = 23; 
“» (Roma) ju RI 
» (Trieste) —= 23-23.50. 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro | 


54,61 p.c. (54,75); nei confronti delle valute Cee 56,19 p.c. (56,19); nei confronti 
di tutte le altre valute 56,31 p.c. (56,35). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare î 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Variazioni: 

Francoforte 316,02 (— 7,98) 
Hongkong 315,90 (— 9,30) 
New York 312,00 (-11,25) 
Londra 312,00 (-11,25) 


Milano 320,50 (— 8,42) 
Parigi 317,01 (- 9,53) 
Zurigo 312,50 (-10,00) 


Sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 137000-145000; marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo, francese 130000-140000; 20 dollari oro 600000-630000; krugerrand 
450000-490000; oro fino 13300-13500; argento 293-299; platino 13870. La quota- 

. zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico- TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. ‘69086 


, 


Prezzi da resistenti a rifles- 
sivi nel dopoborsa con le Fiat 
ridiscese sotto quota 1900. 

Nel reddito fisso prezzi ben 
tenuti con pochi scambi. In 
denaro i Bi, mentre i Cet sono 
stati scambiati a prezzi pre- 
valentemente in lettera. Di- 
serete le obbligazioni conver- 
tibili. 

DOPOBORSA: Mercato in 
attivo. 

TITOLI TRATTATI: titoli 
di Stato 586.000.000; obbliga- 
zioni 3.941.500.000; azioni 
12.863.050. 


Nuova emissione 


di Cct biennali 


ROMA — Il ministro del 
tesoro Andreatta ha autoriz- 
zato l'ampliamento dell’e- 
missione di certificati di cre- 
dito del tesoro (Cct), biennali 
del primo marzo scorso in 
seguito al successo della sot- 
toscrizione dei 2.500 miliardi 
di titoli offerti. 

L'ampliamento (un’emis-- 
sione di altri 250 miliardi di 
lire di Cet) è stato stabilito 
con un decreto pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale» n. 

da 

Le richieste avevano infat- 
ti superato di 169 miliardi 
l'importo originariamente of- 
ferto. Analogo successo ave- 
va riscontrato l'emissione di 
Cet quadriennali emessi sem- 
pre il primo, ne erano stati 
infatti sottoscritti 497. 

La prima cedola semestrale. 
sui Cet biennali frutterà 
un’interesse del 10%. 


Eurodivise 
Tassi info. mativi (in %) del 15-3-82 
validi per transazioni fra banche 


i mese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa. 14-1/4 14-1/2 14-1/2 
Sterl. brit. 13-1/4 13-14 13 
Franco sv. 5-12 6 6-1/4 
Marco ger. 9-12 9-12 9-12 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale; dollaro Usa 
1285-1305, fr. svizzero 680-695, 
marco tedesco 545-560, fr. francese 


212-215. 
Fondi 
d’i ti ti 
Investimento 
TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 9,56 10.13 
Capitalia » 11.95 = 
Fonditalia » 19.25 in 
Interfund » 11.73 — 
Italunion » 7.64 8.33 
Multinvest » 17.33 17.85 
Int. Sec. Fun. » 8.91 _ 
Europrogr. fsv. 120.11 _. 
Rominvest » 113.18 13.97 
Fondo TreR lire 12,229 tod 
Mediolanum doll. 13.78 14.98 
Robeco fiorini 207.20 -_ 
Rolinco » 189.50 _ 
Rasfund lire 9,239 _ 


Un'altra circolare è stata 
inviata a quelle fiduciarie già 
autorizzate per le quali sì ri- 
chiede la trasformazione del- 
la ragione sociale: in pratica 
a quelle società che vengno 
acquistate da coloro che, vo- 
lendo esercitare l’attività 
‘fiduciaria, non vogliono sotto- 
porsi alla trafila delle autoriz- 
zazioni ministeriali. 

L'operazione nelle intenzio- 
ni del ministero dell’indu- 
stria, dovrebbe porre un ulte- 
riore limite alla proliferazio- 
ne giudicata eccessiva delle 
società fiduciarie. 

Per quanto riguarda le nuo- 
ve autorizzazioni la circolare 
ministeriale invita î richie- 
denti ad integrare la docu- 
mentazione con 16 atti, dei 
quali del tutto nuovi risultano 
il quinto e l’ottavo. 

Nel quinto sì prescrive il 
certificato di iscrizione al re- 
gistro ditte delle camere di 
commercio. L’ottavo punto în- 
vece (il più importante), pre- 
scrive aî richiedenti «la dimo- 
strazione specifica degli scopi 
della scoietà e dei messi pre- 
disposti per il raggiungimen- 
to di tali scopi, con particola- 


re riferimento alla organizza- 
zione interna ed ai tipîì di 
contratti che la società inten- 
de porre in essere e relativa 
modullistica». 

Un chiarimento, quest’ulti- 
mo, dinon poco conto ed il cui 
obiettivo è quello di una tra- 
sparenza nell’uso delle socie- 
tà poste'in essere da un’auto- 
rizzazione governativa e 
quindi impiegate per le opera- 
zioni più disparate». 

Quanto invece alla confer- 
ma: di autorizzazioni per so- 
cietà che chiedono la trasfor- 
mazione dell'oggetto sociale 
sono 15 gli atti richiesti ad 
integrazione della documen- 
tazione richiesta fino ad ora. 

Il passaggio più importante 
comunque, oltre alla richiesta 
del certificato di iscrizione al 
registro ditte delle camere di 
commercio ribadito anche în 
questo caso, riguarda il quat- 
tordicesimo punto: per otte- 
nere la conferma infatti oc- 
corre esibire la relazione ana- 
litica sull'attività svolta nel- 
l’ultimo quinquennio dalla so- 
cietà nella vecchia denomina- 
zione sociale con specificazio- 
ne dei tipi di contratti 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Alimentari e, agricole 


3230 3250 
27300 
7080 
12450 
12601 


4110 
4130 
4649 
112 
105 
121,50 
Assicurative 
38600! 
2295 
16501 
13499 
1080. 
875 
2150 
156050 
Italia Assicurazio) 23895 
L’Abeille Italiana ‘38000 


‘La Fondiaria 


Banca Comm.Italiana | 37000 
Banco di Roma. 36200! 
‘Banco Lariano. 8220 
Credito Italian 4365.| 4350 
Credito Varesino . 8550. 
Interbanca priv, 27250 
Mediobanca ‘74800 | 74480 
Cartarie editoriali 
4350 | 4350 


4250 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


2220 2220) 
480 481 


9961 9890 

1047 1045 

34850 | 33800 

Lepetit priv. 34240 | 34250 
Mira Lanza 20950 | ‘21110 
Montedison. 131.75 130 
Perlier 8050}. 8000 
Pierre] 1101 1090. 
‘Salfa 4160 | 4140 
Saffa 3611 3610 
Siossigent 15500 | 15300 
Caffaro risi 449 440 


Commercio 
La Rinascente... 376.15. 
La Rinascente pri! 280.25 
Silos di Genova 4870 |: 4800 
Standa. 2638 


Standa ris] 2360. 


Comunicazioni 
1299 


‘9100 

17625, 570 

‘9550 9510 
136 | 136.25 

1325. 1325 


1241 


820 
1745 
193 


TITOLI 
Finanziarie 
i 2345 2320 
O sa 17400 | 17300 
220] 225.25 
42500 | 41050 
6700, 6320 
3750 3800 
3480. ‘3445 
9365) 5360 
2840) 2890 
48.75 | 4875 
43.75 4l 
3155 3198 
94 789 
3110 3100 
3920 3890 
9990 5990. 
2960. 2950 
1559 1560 
856 868 
2865 2870 
1524 1511 
1451 1440 
26150: | 26150 
26000 | 26000 
‘8990 9199 
3010 3035 
2980: 2980 
2480) 2450 
1071 1032 
153500 | 154000 
2601 2600 
4310 | 4301 
iari-Edilizie 
8749 8701 
792 789 
BeniImm.It. ris) 740 41 
Coge... 1675| 1692 
202.50. 207 
17800 | 17700 
Xi 1355. 1350 
Gen. Immobil. 1780 1791 
Iniziativa Edilizi: 29530 | 29500 
Isvim.. 25290, | 25500 
La Milano Centrale 11110 | 11290 
Risanamento. 12505 | 12500 
1018 1020 
1361 1360 
le risp. 11400 | 11350 
Meccaniche-Automobilistiche 
1905 1870 
1399 1370 
20430 | 20300 
5020 9010 
2950 2943 
2300 2275 
Westinghouse 24400 | 24480 
Wortinghton 2680 2700 
Olivetti pr. ra! 2910. 2860 
Minerarie-Metallurgiche 
2825) 2820; 
437 | 438,25 
3° 2990 2951 
2940 2940. 
1150 1304 
3710 3705 
TI 1749 
3360 3330 
Tessili 
Centenari e Zinelli . 29,25 | 29.25 
Cantoni 6330 |. 6400 
12249 2300 
5280 5290. 
8510) ‘8500 
2420. 2438 
1550 1580 
2560) 2550 
36.50 | 3625 
12860 | 12800 
798 1765 
28700 | 29000 
17220 7290 
‘3000 2700 
Acq. De Ferrari.... 2800 2770 
‘Acq. De Ferrari risp. 2835 | .2835 
Acque Potabili 2940 | 2908 
Calz. di Varese 5799 |, 5580 
Î 6751 6779 
14750 |. 14725 
111.75 Ul 
1350 1360. 
8280 | 8280 
3890 


Reddito fisso 
Titolî di Stato 
B.T.8211-12% 99.60 
B.T.83-12% 90.40 
B.T.84-12% 89.10 
B.T.841I-12% 87.80 
B.T.87-12% 80:70 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 93.70. 
IMI26-6% 71,50 
IMI27-6% 64.55 
IMI 29-7% 69.85. 
IMI SS 64-84 -6,5% 88.75 
Crediop - 6% 49.75 
Crediop - 7% 46.30 
Crediop I. S. 68-88.II1-6% 66.80 
CrediopI. S.69-89IV-6% 63.90 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 60.10 
Crediop I. S.72-921V-7% 69— 
Tcipu Vent -6% 68.95 
Enel"71-86-7% 178.90, 
Enel72-871-7% 174.80 
Enel 75-821-10% 98.85, 
Enel75-82.II-10% 95.60 
Enel 76-83 - 10% 93.50. 
Enel78-851-12% 85.80 
Enel78-85 II -12% 85.20 
Enel 79-86 - 12% 82.55, 
Enel'76-83 indie. 132.80 
Enel 77-84 indie. 132.05 
Enel 77-84 IT indie. 129.65 
Autos Iri 68-86 II - 6% 172.60 
AutosIri71-86-7% 179.60, 
AutosIri72-88-7% 72.10 
(€. Ris Milano ord. - 6% 46.90 
Città Milano 72-92 - 7% 62.60 
Città Milano 75-85 - 10% 84.50 
Città Milano 76-88 - 10% 174.50, 
Montedison ind. - 13,5% 122.10. 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
‘Miralanza - 12% 106— 
Pierrel- 12% 190.— 
Trenno-12% 338.50 
Interbanca - 8% 238.50 
Medio - Olivetti - 12% 262.30 
‘S: Paolo Italcable - 12% 184.10 
Generali 81-88 - 12% 245.80 


Borse estere 


LONDRA — Il nuovo mese bor- 
sistico è iniziato su basi calme e 
dopo una giornata di affari mode- 
sti i corsi hanno chiuso contrasta- 
ti, però con un tono di fondo un 
po’ debole, poiché la crescita set- 
timanale della massa monetaria 
Usa fa insorgere timori. di una 
ulteriore ‘ascesa dei tassi d’inte- 
resse. 

FRANCOFORTE — I valori 
azionari hanno concluso una se- 
duta piuttosto fiacca su basi con- 
trastate e con l’indice Commerz- 
bank in ribasso di 3,20 a 705,50 
punti. Gli automobilistici aveva» 
no aperto in rialzo ma poî solo 
Volkswagen ha mantenuto una 
parte dei progressi (2,50 marchi), 
gli altri si sono portati sui livelli 
precedenti. 

ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so poco contrastati con. scambi 
privi di smalto, dopo che il rialzo 
finale di venerdì non ha trovato 
seguito. Lo spostamento dal mer- 
cato borsistico in quello obbliga- 
zionario ha continuato a influen- 
zare le prospettive per i titoli, a 
fronte di una carenza di nuovi 
fattori in grado di influenzare gli 
scambi. r 

PARIGI — Dopo un’apertura un 
po' debole valori azionari si sono 
stabilizzati ‘attraverso scambi 
moderatamente attivi, anche se 
molti comparti hanno presentato 
dei contrasti, come i finanziari e i 
petroliferi, mentre i bancari, gli 
edili, gli elettrotecnici e gli auto- 
MobiiSHei sono in genere aumen- 

ati. 


. funzione nella notte tra saba- 


| Bilanci e società | 


Fidis: utile netto quadruplicato 

TORINO — Il bilancio 1981 della Fidis (gruppo Fiat) si è 
chiuso cori un utile netto di oltre 20. miliardi contro i circa 5 
miliardi conseguiti nell'esercizio precedente. Il consiglio di 
amministrazione, preso atto dell'andamento particolarmente 
soddisfacente dell’esercizio 1981 e tenuto conto delle prospetti- 
ve per l’esercizio 1982 ha deliberato — è detto in un comunicato 
— di proporre all'assemblea, convocata per il 15 aprile la 
distribuzione di un dividendo di 18,7 miliardi, pari a 150 lire per 
ciascuna delle 125 milioni diazioni del valore nominale di 1.000 
lire ciascuna, costituenti l’intero capitale sociale. Il dividendo 
dell’esercizio 1980 era stato di 35 lire per azione. 

L’utile di esercizio. è al netto di uno stanziamento di 12 
miliardi, del tutto prudenziali, al fondo svalutazione partecipa- 
zioni. 


Forte espansione della Michelin 


PARIGI — Le entrate del portafoglio titoli e di alta fonte 
della finanziaria del gruppo Michelin, Cie generale des etablis- 
sements Michelin, ha conosciuto una forte espansione del 1981, 
registrando un aumento che sfiora il 55%, e giungendo a 833 
milioni di franchi contro i 540 milioni del 1980. Quest'ultima 
cifra non è comprensiva di un'entrata straordinaria di 86. 
milioni di franchi derivanti dalla liquidazione di una sussi- 
diaria. 

La società comunica che per ora non è possibile avere 
indicazioni chiare sull'ammontare dell’utile netto per 1’81. 

Il dato sulle entrate è'stato reso noto in occasione del lancio 
di un’emissione obbligazionaria per 700 milioni di franchi sul 
mercato interno. Si tratta di titoli decennali a tasso variabile 
con una cedola minima dell’11% e con l'interesse agganciato al 
rendimento medio alla data di emissione dei buoni garantiti 
dallo stato. 


Le novità della Massey-Fergusson 


ROMA — Le novità presentate alla fiera di Verona dalla 
Massey-Fergusson, multinazionale costruttrice di macchinario 
agricolo e industriale, sono state illustrate nel corso di una 
conferenza stampa dal direttore commerciale del gruppo italia- 
no Luigi Tavazzani. 

Dopo aver ricordato che la Massey-Fergusson ha un fatturato 
di 200 miliardi nell’81, con 35 stabilimenti nel mondo di cui 4 in 
Italia ad Aprilia, Como; Fabbrico e Ravenna, con 3000 dipen- 
denti, Tavazzani ha rilevato che la società è presente sul 
mercato italiano con una gamma che comprende 26 modelli tra 
2 e 4 ruote motrici da 50 a 165 cv e 6 modelli di trattrici 
cingolate da 47 a 135 ‘cv. 


Prospettive per la chimica inglese 

LONDRA — La Ici (Imperial chemical industries) è fiduciosa 
di potersi adattare a un nuovo ambiente mondiale in cui i tassi 
di crescita saranno minori che in passato. Lo ha detto il 
presidente uscente sir Maurice Hodgson. 

l gruppo chimico ha ridotto i costi, risparmiato contante e 
razionalizzato e riorganizzato gli affari, ha detto Hodgson in 
una dichiarazione. 


Prima centrale 
elettro nucleare 


in Brasile 


RIO DE JANEIRO — La 
prima centrale nucleare brasi- 
liana, Angra uno, è entrata un 


to e domenica. Lo ha annun- 
ciato ‘in un comunicato la 
Centrale elettrica di Funas da 
cui dipende Angra uno. 

Il reattore di Angra uno-è 
stato avviato e sono state fat- 
te delle prove a bassa poten- 
za. La produzione di energia è° 
stata del 30 per cento delle 
capacità massimali che sono 
di 626 megawatts. 

Angra uno è stata costruita 
dalla società americana 
Westinghouse che si trova 
nelle vicinanze della città di 
Dos Reis, 350 chilometri a 
Sud di Rio de Janeiro. Il costo 
dell'impianto è stato valutato 
attorno a un miliardo e mezzo 


albor 


produzione reggette plastiche 
disributore.apparecchi per reggetta in plastica 


«F.lli POZZI» 


Magazzino con 4500 accessori per l'imballaggio in aumento costante 


PADOVA - CORSO MILANO 99 - TEL. 049-651954 


ROMA — Il dollaro ha ini- 
ziato la settimana con un leg- 
gero arretramento rispetto 
agli elevati valori raggiunti 
venerdì. In Italia, la moneta 
statunitense ha infatti confer- 
mato pressappoco i valori di 
apertura chiudendo a' quota 
1280 ‘lire contro le 1284 della 
chiusura settimanale. 

Secondo gli operatori, l'an- 
damento di ieri, che trova ri- 
scontro: sulle altre piazze, è 
legato soprattutto al leggero 
movimento al ribasso regi- 
strato dai tassi sugli eurodol- 
lari, mentre vanno rafforzan- 
dosi le previsioni di un gene- 
rale ridimensionamento. dei 
saggi sia europei che statuni- 
tensi. 


Nuovo record negativo del- 
la quotazione dell’oro che al 
fixing di ieri pomeriggio a 
Londra, è scesa ancora di 
undici dollari rispetto a ve- 
nerdì scorso. L'oro è stato 
infatti fissato ‘a 312,00 dollari 
l’oncia, il più basso livello rag- 
giunto. dal 29 ‘agosto 1979, 
contro i 323,25 dollari di ve- 
nerdì. 

Le fortune dell’oro giallo e 
di.quello nero, il petrolio, sono 
state parallele negli anni *70 
con un tasso di rendimento 
annuo per l'oro, pareggiato da 
quello dell’Arabian Light (il 
greggio saudita) sugli investi- 
menti del 31,6%, il doppio di 
quello sui diamanti, il triplo 
di quello sul settore edile sta- 
tunitense ed il quadruplo di 
quello sulle azioni americane. 

Lo riporta il metal bulletin 
citando uno studio al riguar- 
do della Salomon Bros. Il fat- 
tore determinante per il rialzo 
dell’oro è stato indicato dagli 
‘esperti negli investimenti nel 
metallo effettuati dai paesi 
del Medio Oriente che, dal 
1973, hanno beneficiato di un 
enorme flusso di fondi deri 
vanti dal rincaro del petrolio. 

Dopo il 1980 il mutamento 
di clima del mercato petrolife- 
ro, causato da,un crescente 
aumento di disponibilità di 
greggio e dal calo della do- 
manda al consumo, ha spinto 
gli investigatori mediorientali 
a ritirarsi dal mercato dell'oro 
con un conseguente netto de- 
clino dei prezzi del metallo. 

Nonostante il forte ribasso 
delle quotazioni dell'oro, i 
paesi del Medio Oriente, so- 
prattutto Iran ed Irag, conti- 
nuano a vendere metallo per 
far fronte alle difficoltà delle 
bilance dei pagamenti dovute 
al recente calo dei consumi di 
greggio stimato al 7% annuo. 

Fra l’altro il proseguimento 
della guerra fra Iran ed Irag, 
ora al 18.0 mese, ha acuito la 
necessità dei due paesi di 
reperire fondi, liquidando le 
riserve auree, ‘data l’attuale 
bassa redditività del petrolio 


«sul quale le economie delle 


due nazioni si basano. 


NOVITÀ 1 » 
Mod. PLR 80 
con caricatore automatico 
dei sigilli 
qualità 
praticità 
conveniehza 


di dollari. 


BIACCIAIO — La Turchia 
imporrà a partire dal 4 aprile 
una tassa del 15 per cento 
sulle importazioni di 43 pro- 
dotti siderurgici della Cee. Lo 
hanno reso noto fonti del go-. 
verno. La misura è stata intro- 
dotta come rappresaglia con- 
tro le tariffe anti-dumping del 
16% sugli acquisti europei di 
prodotti tessili dalla Turchia, 
imposte nel dicembre 1981. 


Mi DEUTSCHE BANK — La 
Deutsche Bank ha annuncia- 
to di averridotto i tassi d’inte- 


+15% annuo. E’ la prima grossa. | 


resse sui crediti ai privati dal- 
lo 0.66% allo. 0.62% mensile e i 
tassi sugli scoperti dal 15.5 al 


banca ad operare le riduzioni. 
La Dresdner e la Commerz- . 
bank considereranno il pro- 
blema prossimamente. La se- 
conda probabilmente in setti- 
mana. È 


I DOLLARO — La massa 
monetaria Usa, M-2, è aumen- 
tata di 3,4 miliardi di dollari a 
448,3 miliardi nella settimana 
al 3 marzo. Lo ha reso noto la 
Banca della Federal Reserve 
di New York. L'aggregato M-2 
ha registrato un aumento di 
5,4 miliardi a 1845,6 miliardi 
di dollari, depurati, in feb- 
braio. 


Automatismi 

di apertura per cancelli 
sebrrevoli e a battente 
vecchi e nuovi, 

porte basculanti, 
sbarre, radiocomandi. 


FAAC 

Fabbrica Automatismi 
Apertura Cancelli 

Via Calari 

{ang. Via Benini), 

Tel. (054) 754117 

Zola Predosa (Bologna) 


di 
È: 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 16 marzo 1982 


Controcampionato 


di Beppe Viola 


Il copione del campionato è rispettato, La prima- 
donna è sempre di bianconero vestita, non è vero chei 
tifosi romanisti siano una eccezione in fatto di disci- 
plina, è verissimo che il Milan ha tutti i numeri per 
fare un discreto campionato di serie B. Altre verità 
emerse nell'ultima tappa: chi cambia allenatore di- 
venta irresistibile a patto che siano d’accordo i 
giocatori (vedi Avellino). Chi invece cambia i giocato- 
ri, da campioni a broccacci, viene penalizzato. Mi 
riferisco a Giussy Farina, ex volpe del calcio italiano. 
2 Davanti all'errore più grosso della sua carriera — 
Pablito al confronto è stato un successo straordinario — il presidente 
del Milan si è reso conto di aver sbagliato diagnosi. Ha fatto piazza 
pulita degli unici di cui si poteva fidare (Radice e Vitali), ha ingigantito 
gli errori credendo che Antonelli e soci fossero professionistiî seri. 
Domenica andrà a giocarsi le ultime speranze a Como. Sarà un’anticipa- 
zione del 2 novembre. 

Un amico, uscendo da San Siro, ha detto: «E adesso andiamo 
all’obitorio a divertirci un po’...» humor nero, anzi rossonero. 

L'Inter è già in vacanza. La notizia del secondo straniero, fortissima- 
mente voluto da Fraizzoli, ha frenato gli ultimi entusiasmi interisti e 
Mazzola non ha più un minuto libero per cercare un allenatore 
(Marchesi?) che dia il placet per l'acquisto dei due pezzi da novanta da 
importare. L'Inter pensa alla Coppa Italia, ultima spiaggia. Il Genoa ci 
sta perché un punto non si trova tutti i giorni. In relazione alla notizia 
dello straniero doppio, va ascritta anche la rappresentazione fenomena- 
le di Walter Schachner. Dicono sia attaccato al denaro come pochi. La 
sensazione di poter approdare ad uno squadrone e rimediare qualche 


Il Milan ha tutti i numeri per una buona «B» 


dollaro in più, ha scatenato l'austriaco ai danni del Bologna. Tarcisio 
Burgnich intanto è saltato, proprio come accadde una settimana fa a 
Vinicio, il quale è stato commemorato da Juary e soci con un successo 
senza precedenti nei confronti dell’odiato Napoli. I calciatori fanno e 
disfano, secondo una vecchia legge. Inutile, quindi, strapagare gli 
allenatori anche i più virtuosi, quali Lidas. 

Sprovvisto di alcuni pezzi determinanti, il barone è stato schienato e 
non gli è rimasta che la strada della battuta. «Ci ha fregato la monetina 
— avrebbe detto — costringendoci a giocare controvento». A lui, è 
rimasta la voglia di ridere. Non è così invece per il presidente Viola, il 
quale aveva inviato un telegramma al «processo del lunedì» per dire 
che i rifosi romanisti erano delle educande e poi si è trovato in mezzo 
alla mischia nel coraggioso tentativo di spegnere il lancio di oggetti. 
Teme di perdere la faccia e l’incasso, oltre al campionato già compro- 
messo definitivamente. 

1 viola della Toscana sono stati fermati dalla banda di sbarbati 
granata organizzati da Dossena. Graziani ha ricambiato la targa 
ricordo consegnatagli dagli ex tifosi prima dell'inizio con un gol da 
‘campione, ma non ha potuto fare altro. Il sogno dei Pontello è destinato 
a prolungarsi se non all'anno prossimo, almeno fino al 4 aprile, quando 
a Firenze scenderà Madama per sostenere l’esame di laurea. Con o senza 
Bettega, la Juventus appare un autentico schiacciasassi, ritrovando 
Virdis e confermando di avere anche quel pizzico di fortuna che la rende 
irresistibile. 

Bearzot ha ripreso i sensi. Dopo aver constatato quanto sia scadente il 
Camerun, ha potuto verificare lo stato di grazia della nazionale 
bianconera, In fondo, lui ha sempre ragione. Vuoi vedere che è davvero 
l’uomo della provvidenza? 


NELLA MASSIMA SERIE UN ALTRO CAMBIO 


DI «PANCHINA» 


Bologna: salta Burgnich 


Liquori nuovo allenatore 


BOLOGNA — Francesco 
Liguori è il nuovo allenatore 
del Bologna. Lo ha comunica- 
to ieri pomeriggio ai giornali- 
sti, convocati all’ultimo minu- 
to, il presidente Tommaso Fa- 
bretti. Liguori, 36 anni, ex me- 
diano della stessa squadra 
rossoblù dal 1970 al 73, sosti- 
tuisce Tarcisio Burgnich, trai- 
ner del Bologna dall'inizio del 
campionato in corso. 

La decisione è stata presa 
dalla società, alla luce anche 
della pesante sconfitta subita 
ieri dal Bologna (4-1) in tra- 
sferta a Cesena, che ha deter- 
minato un ulteriore aggrava- 
‘mento della posizione in clas- 
sifica. «Al signor Burgnich — 
scrive il Bologna F.C. in una 
nota — che al di là dei risulta- 
ti non favorevoli, ha dimostra- 
to di essere un uomo di gran- 
de serietà e umanità, la socie- 
tà sente il dovere di formulare 
i migliori auguri di futuri suc- 
cessi». 

«Sono molto dispiaciuto 
d’aver dovuto esonerare Tar- 
cisio Burgnich — ha detto il 
presidente del Bologna Tom- 
maso Fabbretti — del resto 
con solo 18 punti a 8 partite 


dal termine dovevamo. cam- 
biare qualcosa. Non poteva- 
mo cambiare in blocco i gio- 
catori. Se fosse stato utile alla 
squadra, me ne sarei andato 
io. Burgnich, una persona che 
io e la squadra stimiamo mol: 
tissimo sia sotto il profilo 
umano che come allenatore, 
ha dovuto pagare. E’ stata 
una decisione d'emergenza 
presa dopo l’ultima sconfitta 
subita a Cesena. Ho parlato 
con Burgnich a colazione. Poi 
ho parlato con Liguori che s'è 
detto disposto a accettare il 
posto di allenatore della pri- 
ma squadra. Questo dopo es- 
sermi consultato con alcuni 
consiglieri e avere interpella- 
to alcuni tra i giocatori più 
rappresentativi, che hanno 
dato parere favorevole alla 
scelta di Liguori. Con Liguori 
ho parlato alle 15, dopo che 
Burgnich m'aveva detto che 
se era per il bene della squa- 
dra lui era pronto a andarse- 
ne. E’ stata una scelta tardiva 
— ha concluso Fabbretti — 
ma speravamo di domenica in 
domenica di ottenere risultati 
migliori. Non mi resta che au- 
gurare un buon lavoro a Fran- 


co Liguori e sperare che il 
Bologna riesca a salvarsi», 

Franco Liguori, nato il 12 
giugno 1946, aveva visto la 
sua carriera di calciatore in- 
terrotta da un infortunio il 10 
gennaio 1971 in uno scontro 
con Benetti durante la partita 
Milan-Bologna: prima aveva 
giocato in serie B con la Ter- 
nana. Dopo l’infortunio, giocò 
‘ancora per qualche tempo nel 
Bologna e nel Foggia. Attual- 
mente allenava la squadra 
giovanile del Bologna. 

«Ho accettato l’incarico — 
ha detto Liguori — anche se è 
imbarazzante perché stimo 
molto Burgnich, di cui cono- 
sco il valore come allenatore. 
Credo di poter aiutare il Bolo- 
gna a salvarsi, ma ho bisogno 
dell'appoggio dei giocatori, 
della società e del pubblico 
che in questi frangenti è sem- 
pre determinante. Sotto il 
profilo atletico la squadra è 
ottima, tant'è vero che nei 
secondi tempi combatte e 
s'impegna sempre. Il tempo a 
disposizione è poco, ma con 
l'organico al completo e con 
Neumann in forma penso che 
ce la possiamo fare. 


invito a... 


ERE 


Cagliari — Su questo cross di Causio interverrà di testa Bacchin per siglare la rete del 
temporaneo vantaggio dell'Udinese a Cagliari 


(Telefoto Ansa) 


ANCHE SE DOMENICA I BIANCONERI SARANNO OSPITI DELL’INTER 


Dopo il pareggio di Cagliari 


UDINE — L'Udinese si sta 
avviando alla salvezza, e for- 
se alla sua conquista antici- 
pata: il punto di Cagliari, an- 
corché oggetto di recrimina- 
zioni a cose fatte, sarebbe sta- 
to volentieri sottoscritto da 
tutti alla vigilia. Compreso 
Ferrari. 

«Non ho difficoltà ad 
ammetterlo — afferma l’alle- 
natore — anche se poi le risul- 
tanze del campo possono la- 
sciare un po’ di rammarico, 
nel senso che ci lasciamo 
sfuggire punti preziosi per un 
nonnulla». 

— Ma riuscirà a crescere 
questa Udinese in fatto di 
sicurezza, di maturità o come 
la vuol chiamare lei? 

«Difficile dirlo anche per- 
ché, onestamente, non è faci- 
le. Non dimentichiamo mai, 
anche se a questo punto del 
campionato può apparire 
superata la validità dì questa 
affermazione, che l'Udinese è 
stata rinnovata quasi comple- 
tamente: è stata cioè già bra- 
va a raggiungere l’attuale li- 
vello di gioco e di intesa. Ma 
per il resto, poiché sono anco- 
ra molto difficili, se non im- 


Farina 
sconcertato 
del suo 
Milan 


MILANO — Stato di crisi al 
Milan dopo la sconfitta inter- 
na con il Catanzaro. Oggi i 
massimi responsabili della so- 
cietà torneranno a incontrarsi 
per fare il punto della situa- 
zione. E' previsto un vertice 
che peraltro non dovrebbe fa- 
re registrare novità sul piano 
disciplinare o tecnico. Il presi- 
dente Farina, in vacanza in 
una sua tenuta nel Veneto, si 
è dichiarato abbastanza scon- 
certato dalle prestazioni dei 
rossoneri: «Forse — ha detto 
— non è una questione di 
impegno, visto che hanno gio- 
cato male anche elementi co- 
me Buriani e Battistini che 
solitamente sotto questo 
aspetto’ sono fra i migliori. 
Certo, se dovessero continua- 
re a giocare così male, varreb- 
be quasi la pena di mandare 
in campo i ragazzi». 

L'allenatore Galbiati a sua 
volta è apparso amareggiato 
per il modo col quale il Milan 
ha perso. «Questa — ha detto 
— è la strada giusta per finire 
in serie B. Mi aspettavo un’al- 
tra reazione dopo il gol e non 
tanti errori. Il Catanzaro non 
ha rubato nulla, ha giocato 
bene però avremmo potuto 
almeno pareggiare». 

Le disavventure del Milan 
non hanno comunque avuto 
riflessi sul credito di cui gode 
Jordan nel suo paese. Si è 
infatti appreso che il c.t. della 
nazionale scozzese, Stein, lo 
ha convocato per la partita 
amichevole Scozia-Olanda in 
programma a Glasgow il pros- 
simo 24 marzo. 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n, 29 del 14 marzo 1982: ai 61 
vincenti con punti 13 spettano 
lire 89.355.500; ai 1885 vincenti 
con punti 12 spettano lire 
2.891.600, 2 

Il montepremi è di 
10,901.374.725 lire. Nella zona sono 
stati realizzati 9 tredici e 199 do- 
dici. A Udine 3 tredici, uno con 5 
dodici al bar Goriziano di via 
Vittorio Veneto a Tarvisio Basso, 
uno con 4 dodici al Caffè Friuli in 
via Aquileia, a Udine. A Pordeno- 
ne un tredici con 5 dodici alla 
libreria Coves presso la stazione 
ferroviaria. 


Quote Totip 


Ai 335 «dodici» L. 430.000; 
ai 4.145 «undici» L. 35.000; ai 
25.335 «dieci» L. 5.500. 


L'«ammazza-diavolo 


Milano — Il pallone è alle spalle di Piotti: Bivi esulta dopo aver realizzato la rete della vittoria 


per il Catanzaro. Sul Milan incombe sempre più l'incubo della serie B 


(Telefoto Ap) 


Udinese adesso 


possibili, certi automatismi, 
bisognerebbe pretendere che 
tutti i giocatori avessero il 
massimo della concentrazio- 
ne per l’intera partita, e since- 
ramente non è facile». 

— Però potrebbero essere 
evitati almeno certi eccessi 
di confidenza, quasî un pizzi- 
co di presunzione che spesso 
è ed è stata la causa determi- 
nante di tanti guai... 

«Certo, sarebbe l’ideale riu- 
scire a eliminarli, ma sono in 
fondo situazioni che si mani- 
festano in concomitanza ap- 
punto con una certa mentali- 
tà e maturità ancora carenti. 
D'altra parte non si può otte- 
nere tutto e subito». 

— Comunque il punto di 
Cagliari ha contribuito a ras- 
serenare ulteriormente.l’am- 
biente... 

«Direi proprio di sì, e la 
cosa non deve stupire. Punto 
su punto stiamo cioè portan- 
doci verso la salvezza, il che 
significa anche superare in 
questo caso un momento di 
sbandamento che la squadra 
aveva denunciato». — 

— Considera l’Udinese già. 
fuori della mischia? 

«Assolutamente no, dobbia- 
mo ancora faticare per rag- 
giungere la quota-sicurezza. 
E non lo dico soltanto per 
tenere sotto pressione î gioca- 
tori, ma perché è la situazione 
rispondente alla verità: d’ac- 
cordo, non siamo in una catti- 
va posizione, possiamo anche 
concederci il lusso di conside- 
rare superato il momento di 
tenere conto degli scontri di- 
retti per ogni eventualità del- 
l’ultimo momento. Non dimen- 
tichiamo comunque che è 
sempre questione di due, tre 
al massimo quattro punti: il 
che in soldoni significa che 
far registrare due battute 
d’arresto în concomitanza di 
altrettanti risultati positivi da 
parte delle contendenti di co- 
da vuol dire farsì risucchiare 
nella bagarre. Quindi una 
certa serenità e tranquillità 
sì, ma senza perdere di vista il 
traguardo finale, senza cioè 
distrarci». 

— Lei aveva parlato della 
possibilità di un'altra serie 
positiva; domenica c'è l’Inter 
a Milano... 

«La mia risposta a queste 
osservazioni sembra aver 
quasi preso il tono del cliché: 
un incontro come tutti gli al- 
tri, contro una squadra capa- 
ce di cambiare volto nello 
spazio di'otto giorni, quindi 


imprevedibile e di conseguen-! 


za maggiormente temibile. Ma 


Colpi di scena non ci sono 
stati in questa. diciassettesima 
edizione del Trofeo Tommasini. 
Lo Sci club 70.si è riconfermato 
alla grande, con oltre 600 punti 
di vantaggio sulla XXX Ottobre; 
vittoria conquistata nello slalom 
gigante con amplissimo margi- 
ne grazie ai 10 successi di cate- 
goria e ai tanti piazzamenti: Nel 
fondo la XXX Ottobre, come un 
vecchio leone, ha combattuto 
strenuamente e si è imposta 
come società, conquistando 7 
vittorie e schierando un com- 
plesso quanto mai compatto per 
i piazzamenti. Ma tutto ciò non è 
stato sufficiente. 


Onore a entrambe queste due 
società: allo Sci club 70 che, se 
ce n'era bisogno, si è definitiva- 
mente consacrato, e alla vecchia 
e solida XXX Ottobre. Ma onore 
anche al Devin che per la prima 
volta entra con un suo atleta 
nell'albo d'oro della manifesta- 
zione e che con i suoi sei titoli di 
categoria conquistati nel fondo 
‘scopre un'inquadratura e un'or- 
ganizzazione veramente buone. 
Infine bene anche lo Sci Cai 
Trieste, che sembra riemergere 
dopo alcuni anni di stasi. 

Nessuna sorpresa nei titoli di 
campione triestino. Druso Nor- 
dio e Maurizio Barzan in finale 


nel parallelo. Veramente i due 
migliori, quelli più completi spe- 
cialmente psicologicamente. Ha 
vinto Nordio e lo ha fatto da 
gran sciatore qual è, salendo 
giustamente sul podio più alto. 
Stesso discorso per Alessandra 
Skerk, bravissima. nell'imporsi 
sia nel gigante sia nel parallelo. 
D'altro canto i risultati da lei 
ottenuti in tutta la stagione lo 
confermano e la pongono, come 
graduatoria nella nostra zona, 
subito dopo Îe azzurre. 

Alessandro e Luca Fonda era- 
no i due più osservati, in quanto 
dei finalisti erano praticamente 
gli unici in completa attività ago- 
nistica. Bravi, perché Alessan- 
dro ha vinto chiaramente il gi- 
gante, Luca si è posto alle spalle 
ed escono da un'ottima stagio- 
ne, E mancata loro l'esperienza 
nel parallelo, che è una gara 
stressante, e hanno dovuto psi- 
cologicamente sottostare a Nor- 
dio e Barzan che li hanno elimi- 
nati. 

Nelle femmine in finale sono 


Le foto. di tutti i concorrenti 
sono visibili da 


TOMMASINI SPORT 


via Mazzini 37 


ionati triestini di sci: le classifiche 


andate le migliori in senso asso- 
luto con l'inserimento ‘della 
«vecchia-giovane» Tellini. Otti- 
me tutte, con un cenno partico- 
lare a Claudia Lubiana che è 
veramente brava e a Caterina 
Stefanek, che poi erano le. più 
piccole delie otto. 


Nel fondo Gianni Plossi si è 
ripreso il titolo strappatogli di 
poco lo scorso anno da Gian Pio 
Carbogno, giunto secondo. 
Classifica esatta questa che met- 
te in evidenza i due migliori 
fondisti triestini, capaci di ben 
figurare anché in competizioni 
valligiane. Un'cenno di merito. 
anche ai senatori Luciano Ber- 


. tocchi, Oscar de Ebner e Giusep- 


pe Kratter che, dimentichi dell'e- 
tà, continuano con un fisico 
eccezionale. 


Tra le femmine, assente la 
campionessa uscente Adriana 
Aizza, si è imposta nettamente 
Roberta Sardoc, dello Sci Club 
Devin, società che ha gettato nel 
fondo tutto il suo lavoro e sta 
raccogliendo ottimi frutti. La 
Sardoc ha vinto nettamente con 
oltre un minuto di vantaggio su 
Silvana Trampuz, che assieme a 
Katia Antoncie, Cristina Aizza e 
Paola Bregant è stata la migliore 
in gara. 

G. B. 


Slalom gigante 


MASCHILI 

BABY SPRINT: 1) Dopuggi Paolo 
(Sci Cai 70) 3084; 2) Benedetti (Sci 
Cai 70); 3) Taucer (Mladina); 4) Man- 
zani (Sci Cai 70); 5) Gori (Sci Cai XXX 
Ottobre); 6) Suber (Mladina); 7) 
Guarnieri (Sci Cai XXX Ottobre); 8) 
D'Ambrosi (Sci Cai XXX Ottobre); 9) 
Viola (Sci Cai XXXOttobre); 10) Vinci 
(Sci Cai XXX. Ottobre); 11) Skerk 
(Devin). 

CUCCIOLI: 1) Spadaro Stefano (Sci 
Club 70) 2820; 2) Franzot (Sci Cai 
XXX Ottobre); 3) Paulina (Devin); 4) 
Bazzara (Sci Club 70); 5) Martinis (Sci 
Cai Trieste); 6) Tramontini (Sci Cai 
Trieste); 7) Guarnieri (Sci Cai XXX 
(Ottobre); 8) Zezlina (Sci Club 70); 9) 


lurissevich (Sci Club 70); 10) Sossi’ 


(Mladina); 11) Skerk (Devin); 12) Po- 
tleca (Dopolavoro Ferr.); 13) Luci (Sci 
Cai XXX. Ottobre); 14) Verginella 
(Cral Ente Porto); 15) Stock (Sci Cai 
Trieste); 16) Pernarcic (Ente Porto); 
17) Rochelli (Sci Cai Trieste); 18) 
Suban (Sci Cai Trieste). 

RAGAZZI: 1) Sarocchi Cristian (Sci 
Club 70).4993; 2) lancich (Sci Club 
70); 3) Maghetti (Sci Cai Trieste); 4) 
Franzot (Sci Cai XXX Ottobre); 5) 
Verzier (Sci Club 70); 6) Ravalico (Sci 
Club 70); 7) Mihelj (Sci Club 70); 8) 
Della Santa (Sci Club 70); 9) Cogoi 
(Sci Cai XXX Ottobre); 10) Zidaric D. 
(Devin); 11) Paulina (Devin); 12) Zida- 
ric.K. (Devin); 13) Bilus (Sci Club 70); 
14) Franza (Devin); 15) Frisori (Sci Cai 
XXX Ottobre); 16) Comuzzi (Sci Club 
70); 17) Becchin (Sci Cai Trieste); 18) 


non abbiamo mai affrontato 
‘una gara rassegnati a perde- 
re, non vedo perché dovremo 
farlo domenica». 

— Però la squadra sarà 
ancora incompleta, stando 
almeno alle previsioni, pur 
tenendo conto che anche l’In- 
ter dovrà probabilmente 
schierare una formazione di 
emergenza a seguito degli 
strali del giudice sportivo 
che vengono dati ormai per 
scontati... 


«E presto per pensare a noi 
come a loro. È certo comun- 
que il rientro di Cattaneo, che 
ha scontato la squalifica, 
mentre alla ripresa degli alle- 
namenti verificherò le condi- 
zioni di Muraro, che natural- 
mente ci terrebbe molto a gio- 
care contro i suoi ex- 
compagni ma che impiegherò 
solo se avrò la certezza che 
abbia raggiunto una buona 
condizione. Questa cautela mi 
deriva dal desiderio di fargli 
fare la miglior figura possibile 
a Milano e contemporanea- 
mente quello dì non provocar- 
gli altri guai: le ricadute, an- 
che nelle questioni muscolari, 
sono le peggiori». 


iù tranquilla 


— Sembra molto incerta 
anche la presenza di Miano:.. 

«In effetti il ragazzo ha avu- 
to un bel febbrone, e prolun- 
gato, per cui è stato “bombar- 
dato” di antibiotici che hanno 
il potere di stroncare chiun- 
que. Quindi sono nell’assoluta. 
impossibilità di dire se Miano 
sarà o meno disponibile. 

— Invece è probabile che 
avremo un Causio ancora mi- 
gliorato... 

«La ripresa della condìzio- 
ne e del ritmo non è mai cosa 
facile, per cui è del tutto com- 
prensibile che a un certo pun- 
to a Cagliari Causio sia sceso: 
di tono. Un'altra settimana 
però potrebbe presentarcelo 
contro l’Inter con una tenuta 
ancora maggiore». 

G. V. 


Arbitri «Mundial»: 


designato Casarin 


ZURIGO — La Fifa ha pro- 
ceduto, ieri alla designazione, 
dei 41 arbitri che dirigeranno 
le partite della prossima Cop- 
pa del mondo. Per l’Italia, 
come previsto, parteciperà 
Paolo Casarin. 


In poche righe | 


Saronni, che sprint! 


GUBBIO — Giuseppe Saronni ha vinto in volata la seconda tappa 
della corsa ciclistica Tirreno-Adriatico, Chianciano-Gubbio, di km 
198. Saronni ha impiegato cinque ore 10'39" alla media oraria di km 
38,242. AI secondo posto si è piazzato Giovanni Mantovani. 
Giuseppe Saronni è passato al comando della classifica generale. 

Se è vero che l'appetito vien mangiando, Giuseppe Saronni 
dovrebbe presentarsi sabato prossimo all'appuntamento con la 
Milano-Sanremo, sua passione mal corrisposta, con una fame da 
consentirgli di divorare-per strada tutti gli avversari. Più o meno, 
‘fatte le debite proporzioni con il diverso peso della corsa, come sta 
facendo qui alla Tirreno-Adriatico dove, in soli due giorni e contro 
tutti i migliori avversari disponibili ha riproposto il clichet già visto 
nel giro di Sardegna e che gli era consueto negli inizi di stagione di 
qualche anno fa. 

Senza stare a fare troppe considerazioni (forse in questo sbaglia 
attirandosi invidie e antipatie che possono poi ritorcerglisi contro) il 
lombardo pensa a vincere, a soddisfare quella condizione superba 
che gli consente di non avere attualmente rivali se riesce a fiutare 
da vicino aria di traguardo, È difficile staccarlo, ha una squadra che. 
funziona alla perfezione e le volate lo vedono protagonista. 

Ordine arrivo della seconda tappa della Tirreno-Adriatico, Chian- 
ciano Terme-Gubbio di km 198: 1) Giuseppe Saronni 5 ore 10/39" 
media oraria di km 38,242 (6” di abbuono); 2) Mantovani s.t. (3° di 
abbuono); 3) Perani a 2‘ (1’ di abbuono), 4) Martinelli, 5) Van 
Linden (Bel); segue il gruppo con lo stesso tempo del vincitore, 

Classifica generale dopo la seconda tappa; 1) Saronni 11 ore 
04’04'; 2) Kneteman (Ola) a 7‘; 3) Moser a 13"; 4) Raas (Ola) a 25%; 
5) De Rooy (Ola) a 27‘; 6) Lemond (Usa) a 30“; 7) Algeri a 34”; 8) De 
Wolf (Bel) a 35‘; 9) Vigneron (Fra) s.t.; 10) Lubberding (Ola) s.t.; 11) 


Una domenica troppo diversa 


Ferma la Triestina: non gioca né in casa né in trasferta. Si apre 


per un pomeriggio il problema di riempire quel vuoto. Finalmente 
un po' di tregua. Ma c'è la tentazione di seguire gli avvenimenti dalla 


televisione e dalla radio. Così scoppia l'inferno e addio serenità. C'è. 


Minà a «Blitz» (una scoperta in assoluto) che presenta Ottavio 
Missoni, Cesare Rubini, Walter Chiari con stampelle (vecchiaia o 
incidenti?). Missoni parla in dialetto triestino, lui dalmato emigrato a 
Milano, e presenta i suoi golf da 300 mila, che fanno bella mostra 
sulle spalle degli amici presenti. Sul video scorrono i risultati delle 
partite, perdi il filo, sei tentato di cambiar canale, accendi la radio € 
senti: «Attento Ameri, qui San Siro, il Catanzaro è in vantaggio, ha 
segnato Bivi». Già, l'uomo che a Trieste qualcuno ha definito 
immeritevole di considerazione. Ritorna Missoni, sbagli tasto, torna 
la faccia da bamboccio di Pippo Baudo. «Attenzione Ameri, Bertoni 
ha segnato ancora per la Fiorentina su calcio di punizione». Prendi 
un giornale con le partite già indicate, per segnare i risultati, consulti 
la classifica provvisoria... E Missoni parla di sua figlia, delsuo 
passato di prigioniero e di esule, della sua repulsione per il lavoro. 
«Il Genoa ha pareggiato, gol di Briaschi». Ormai il video non serve 
più, neanche la presenza di Milly Carlucci basta per distrarre 
l'attenzione dalla voce che esce dalla radio. Una esperienza terribile. 
Meglio cento volte l'autostrada, la nebbia, la trasferta magari ogni 
domenica. Senza radio, senza televisione. Con una sola partita'da 
seguire. 


Tifosi distratti ma tifosi 


Una decina di telefonate domenica al nostro centralinista Fabio. 
Dieci domande uguali, intervallate comunque: «Cosa ha fatto.la 
Triestina?». Ahi, ahi, non ci siamo. Per dieci giorni si è scritto che il 
campionato riposa, che la Triestina giocherà sabato 13 a Coneglia- 
no, abbiamo riportato domenica mattina la cronaca della partitella, 
abbiamo annunciato che la ripresa avverrà lunedì 21 con Triestina- 
Vicenza. Ebbene, ciononostante sono arrivate le telefonate dei tifosi 
sbadati. Speriamo almeno che si ricordino di telefonare domenica 
prossima. 


Compleanno della piscina «Bianchi» 


Non abbiamo avuto la possibilità di ricordare il compleanno 
della piscina «Bianchi». Ricordare la ricorrenza nel giorno stesso:è 
riservato solo a pochi fortunati. Ebbene, ricordiamo che la nostra 
piscina.comunale ha compiuto 28 anni ieri, 15 marzo, Era stata infatti 
inaugurata il 15 marzo 1954, i lavori erano stati avviati due.anni 
prima. Mi sbaglio o il direttore Rovatti è da_ allora sempre sulla 
breccia? Complimenti... 


Ascagni: attento al giudice Infelisi! 


Domenica ritorna in campo Tiziano Ascagni, che ha saltato la 
partita con l'Alessandria dopo avere rischiato di saltare quella con 
l'Atalanta, dalla quale era riuscito invece a farsi espellere. Cinque 
giornate di assenza dal campionato. Con l’aria che tira, ci sarebbero 
motivi sufficienti per far drizzare le orecchie al giudice dott. Infelisi, 
che ha dichiarato guerra agli assenteisti... Si scherza naturalmente, 
Però Buffoni e del Sabato potrebbero anche essere d'accordo con il 
magistrato... 


Il Milan è davvero fortunato 


Con quello straniero che si ritrova, il Milan è davvero. fortunato 
se retrocede in B. Così è sicuro che glielo portano via e non potrà 
giocare il prossimo anno. Nella caccia allo straniero, chi si è 
accaparrato Schachner e chi si è preso Jordan, Questioni di gusti, 
proprio. 


Tobia, la paura di non vincere 


Fossimo al posto di Buffoni, prima di decidere (eventualmente) 
per il «si» all'Avellino, ci penseremmo a lungo, almeno finché regna 
da quelle parti Sibilia. Uno che appena verificatosi il cambio 
dell’allenatore, un autolicenziamento che è tutto dire, dichiara senza, 
mezzi termini al'‘suo'sostituiò: «Se domenica l'Avellino non vince ti 
cambio!». Ecco, non è proprio l'atmosfera più adatta per rassicurare 
un tecnico, per consentirgli di lavorare con la necessaria tranquillità. 
Però in fondo ha ragione Sibilia, perché l'Avellino domenica ha 
stravinto, umiliando il Napoli. Insomma, questo Sibilia basta saperlo 
accontentare... 


L'esterofilia contagia il calcio 


Non bastava la prima apertura, adesso hanno fatto il bis. Le 
società hanno fatto pressione, almeno quelle più grandi, per poter 
tesserare un secondo calciatore straniero, utilizzandolo. ‘già ‘nel 
prossimo campionato. E poiché il nostro calcio è in fondo un 
bambino viziato, è logico che sia stato accontentato. Adesso, cosa 
succederà? Nulla, o quasi nulla, Perché abbiamo già visto.come sia 
difficile trovare un solo straniero, figurarsi cercarne un secondo. Gli 
stranieri costano, e tanto, ora. Quindi i vari Boniek, Rummenigge, 
Zico, già comparsi in prima pagina nei fogli sportivi, quali probabili 
acquisti delle nostre grandi, resteranno un. desiderio e basta. 


Il Ponziana riprende quota 


Mentre il progetto del nuovo campo di Chiarbola sta planando 
verso la sua giusta destinazione, sarebbe un peccato se il glorioso. 


+ Ponziana facesse coincidere l'evento con la propria retrocessione. 


Ma ecco che i biancocelesti, proprio nelle ultime partite, hanno 
ripreso a far punti ed ora, specie se insisteranno, la salvezza non 
appare più improbabile. Sarebbe brutto avere il campo nuovo in 
categorie inferiori. Ù 


Record di affluenza per l’Oece 


Il basket è ancora in auge a Trieste, anzi lo è sempre di più. | 
tifosi non hanno abbandonato l'Oece, nell'attuale delicato movi- 
mento di questo interminabile campionato e mentre ci si avvia alla 
stretta finale, ecco l'entusiasmo rifiorire, nella scia di. vittorie 
importanti. Per la visita della Sacramora, il pubblico ha stabilito il 
record al Palasport di Chiarbola. Le cifre non sono ufficiali, ma certo 
sono state superate di molto le 5 mila presenze, sfiorando le 6 mila. 
Un pubblico da partita di calcio a Valmaura. 


Tripletta del basket femminile 


Anche per il basket femminile triestino è stata finalmente una 
giornata interamente felice. Ha vinto l'Alabarda, ha vinto la Gefidi, 
ha vinto la Marocchi. Bel colpo. E: possibile sperare, fra qualche 
anno, di avere una squadra nel maggior campionato, come ai tempi 
in cui le biancocelesti spopolavano, con la coppia Guarini-Ghietti? 


Hinault (Fra) a 36”; 12) Argentin a 41"; 13) Contini s.t. 


cat 


Seraffini (Sci Cai Trieste); 19) Va- 
sques (Sci Cai Trieste); 20) Merciai 
(Sci Cai XXX Ottobre); 21) Carli (De- 
Vin); 22) Dolnar (Devin); 23) Segrè 
(Sci Cai Trieste); 24) Casini Nicosanti 
(Sci Club Ferr. Friuli); 25) Fabjan (Sci 
Cai Trieste); 26) Cosoli (Mladina); 27) 
Taucer (Mladina); 28) Degrassi (Sci 
Cai Trieste). 

ALLIEVI: 1) Paggiaro Stefano (Sci 
Club 70) 4522; 2) Purkardhofer (Sci 
Club 70); 3) Lubiana (Sci Club 70); 4) 
Legovini (Sci Club 70); 5) Meschnik 
(Sci Club 70); 6) Lezzi (Sci Club 70); 7) 
Agosti (Scj Cai XXX Ottobre); 8) 
Angeli (Sci Cai Trieste); 9) Zappi (Cral 
Ente Porto TS); 10) Moratto (Cral 
Ente Porto TS); 11) Serafini (Sci Club. 
70); 12) Antonic (Devin); 13) Schiozzi 
(Sci Club 70); 14) Skabar (Devin); 15) 
De Carli (Dopolavoro Ferr.); 16) Flora- 
mò (Sci Cai XXX Ottobre); 17) Pelco 
(Sci Club 70); 18) Tomasi (Sci Cai 
Trieste) 19) Masè (Sci Cai Trieste). 

GIOVANI: 1) Fonda Alessandro (Sci 
Club 70) 59'25; 2) Fonda L. (Sci Club. 
70); 3) Ferluga (Sci Cai XXX Ottobre); 
4) Luci (Sci Cai, XXX Ottobre); 5) 
lancich (Sci Club 70); 6) Bonivento 
(Sci Cai XXX Ottobre); 7) Bazzanella 
(Sci Cai XXX Ottobre); 8) Martellani 
A. (Sci Cai XXX Ottobre); 9) Martella- 
ni.P. (Sci Cai XXX Ottobre); 10) 
Bressani (Sci Cai XXX Ottobre); 11) 
Casalli (Sci Cai XXX Ottobre); 12) 
Veliscek (Sci Cai XXX Ottobre); 13) 
Legovini (Sci Club 70); 14) Del Mestre 
(Sci Cai Trieste); 15) Stock (Sci Cai 
Trieste); 16) Zucco (TS Sporting Ski); 
17) Romanelli (Sci Cai XXX Ottobre); 
18) Sedmak A. (SS Mladina); 19) 
‘Albrizio (Sci Cai Trieste); 20) Klatow- 


ria del Trofeo 


sky (Sci Cai Trieste); 21) Stefancic 
(SS. Mladina); 22) Vodopivec (SS 
Mladina); 23) Gabrielli (Sci Club 70); 
24) De Carli (Dopolavoro Ferr.); 25) 
Pischianz (Sci Club 70); 26) Sedmak 
N. (SS Mladina); 27) Paggiaro (Sci 
Club 70); 28) Calenda (Sci Club 70); 
29) Stare (SS Mladina); 30) Feri (Sci 
Cai Trieste); 31 Donda (Dopolavoro 
Fetr.); 32) Marchi (Sci Cai Trieste); 
33) Zidaric (Devin); 34) Pangos (SS 
Miadina); 35) Sacchi (Sci Cai XXX 
Ottobre); 36) Kralj (SS Mladina); 37) 
Comotti (Sci Cai Trieste); 38) Zerial 
(SS Mladina); 39) Cuzzi (Dopolavoro 
Ferr.); 40) De Tommaso (Sci Cai XXX 
Ottobre); 41) Negovetti (Sci Cai XXX 
Ottobre); 42) Petrucci (Sci Cai XXX 
Ottobre); 43) Tomasini (Devin); 44) 
Seraffini (Sci Cai Trieste). 
SENIORES: 1) Druso Nordio (Sci 
Cai XXX Ottobre) 1‘00"62; 2) Ferin 
(Sci club 70); 3) Rizzian (Sci Club 70); 
4) Prennushi (Sai Trieste); 5) Barzan 
(Sci club 70); 6) Meschnik (Sci club 
70); 7) Lichtenstein (Sai Trieste); 8) 
Comuzzi (Sci club 70); 9) Altadonna 
(Sci club 70); 10) Canzio (Sci club 70); 
11) Miliani (Sci club 70); 12) Nordio 
(Sai Trieste); 13) Bevilacqua (Sai Trie- 
ste); 14) Zappetti (Sci Cai XXX Otto- 
bre); 15) Sterni (Sci club. 70); 16) 
Merciai (Sci .Cai XXX Ottobre); 17) 
Pellegrini (Sci Cai Trieste); 18) Maine- 


ti (Sci club 70); 19) Bardi (Sci, club* 


Sacile); 20) Pieri (Sci club 70); 21) 
Hlavaty (Sci club 70); 22) Zelezsnicar 
(Dopolavoro Ferr,); 23) Sinigoi (Sci 
Cai. XXX Ottobre); 24) Zappetti (Sci 
Cai Trieste); 25) Steffè (Sci Cai XXX 
Ottobre); 26) Starc (Ss Mladina); 27) 
Lenaz (Sci Cai Trieste); 28) Rocchelli 


(Sci Cai Trieste); 29), Belluschi (Sci 
Cai Trieste); 30) Milievich (Sci club 
70); 31) Lonza (Cral Ente porto Ts); 
32) Maracchi (Sci Cai Trieste); 33) 
Tagliaferro (Sci Cai Trieste); 34) Ri- 
tossa (Sci Cai Trieste), 

AMATORI: 1) Slocovich Francesco 
(Sci Cai Trieste) 1‘0925; 2) Marzari 
(Sci club 70); 3) Sossi Stojan (Ss 
Mladina); 4) Baricelli (Sci club 70); 5) 
‘Antonione (Sci Cai XXX Ottobre); 6) 
Pernarcic (Cral Ente porto Ts); 7) 
Vidali (Sci Cai Trieste); 8) Gori (Sci 
Cai XXX Ottobre); 9) Belletti (Sci club. 
70); 10) Sila (Sci club 70); 11) Potleco 
(Dopolavoro Ferr.); 12) Taucer (Sci 
club 70); 13) Guarnieri (Sci Cai XXX 
Ottobre); 14) Paulina (Devin); 15) 
Boneta (Ss Mladina); 16) Tudorov 
(Sci club 70); 17) Giordani (Sci Cai 
Trieste); 18) Manoukian (Sci Cai Trie- 
ste); 19) Peric (Ss Mladina); 20) Mor- 
purgo {Sci Cai Trieste); 21) Paulina 
(Devin); 22) Zehenthofer (Sci club 
70). 

VETERANI: 1) Frandoli Piero (Sci 
club 70) 1‘13%10; 2) Sterni (Sci club. 
70); 3) Marchesi (Sci club 70); 4) 
Sgubin (Sci club 70); 5) Frisori (Sci 
Cai XXX Ottobre); 6) Chiandussi (Sci 
Cai Trieste); 7) Tamaro (Cral Ente 
porto Ts); 8) Fonda (Sci club 70); 9) 
Cuzzi (Sci Cai XXX Ottobre); 10) 
Rebula (Devin); 11) Stock (Sci Cai 
Trieste); 12) Kosmina (Devin); 13) 
Tomasi (Sci Cai Trieste); 14) Cavalieri 
(Sci Cai Trieste); 15) D'Adda (Sci Cai 
Trieste); 16) Comuzzi (Sci club 70); 
17) Antonicelli (Sci club 70); 18) Cap- 


pellini (Sci Cai XXX Ottobre); 19)7 


Pieri (Devin); 20) Pulcini (Sci Cai XXX 
Ottobre); 21) Verginela (Cral Ente 


«Tommasini 


Dante di Ragogna 


porto Ts); 22) Floramo (Sci Cai XXX 
Ottobre); 23) Klatowsky (Sci Cai Trie- 
ste); 24) lancich (Sci club 70); 25) 
Puric (Devin); 26) Cossutta (Sci Cai 
XXX Ottobre); 27) Skabar (Ss Mladi-; 
na); 28) Perini (Sci club 70); 29) 
Pangos (Ss Mladina); 30) Floramo 
(Sci Cai XXX Ottobre). 

PIONIERI: 1) Sain Tullio (Sci Cai 
XXX Ottobre) 1°14"73; 2) Prennushi 
(Sai Trieste); 3) Meschnik (Sci club 
70); 4) Longaretti (Dopoiavoro Ferr.); 
5) Suggi (Sci Cai Trieste); 6) Blasco 
(Dopolavoro Ferr.); 7) Gerin (Cral; 
Ente porto Ts); 8) Muran (Dopolavoro 
Ferr.); 9) Sacchi (Sci Cai XXX Otto- 
bre); 10) Amodeo (Sci Cai Trieste); 
11) Beltrame (Sci Cai XXX Ottobre); 
12) Tellini (Sci club 70); 13) Simoni 
(Sci Cai XXX Ottobre}; 14) Collarini 
(Sci Cai Trieste); 15) Martinolli (Sci 
Cai Trieste). 

SUPER PIONIERI: 11) Ponti Luigi 
(Sci club Ferr. Friuli} 1'31‘83. 


HI SCI NORDICO — La nor- 
Vegese Brit Pettersen ha vin- 
to la «20 chilometri» di Falun 
per la Coppa del Mondo di sci: 
di fondo con il tempo di un’o- 
ra 5’0”5. La classifica di coppa 
è guidata dalla cecoslovacca 
Jeriova Kvetoslava ‘con 113 
punti. 3 vee 


IH SALTO — Il finlandese 
Matti Nykaenen ha vintorcon: 
385,5 punti la prova ‘di Kulm- 
Mitterndorf per la Coppa del 
Mondo di salto con gli sci. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LA SQUADRA DI LOMBARDI IN FANTASTICO CRESCENDO NEL FINALE DI STAGIONE 


PALLAMANO: ESCE RAFFORZATA LA POSIZIONE DEI VERDEBLÙ 


AI filo di lana un'Oece di lusso |Una prova di forza e di maturità 
Una condizione da mantenere 


C'era aria diversa domenica 
a Chiarbola. Finalmente, un 
risultato importante in tasca, 
un obiettivo raggiunto hanno 
fugato mesi di parche soddi- 
sfazioni, di abbondanti bocco- 
ni amari. C'era emozione, pal- 
pabile, dopo la vittoria. Il 
pubblico ne è stato pervaso 
quando si è ritrovato ad 
applaudire finalmente una 
grande squadra, quando ha 
capito di avere per sé final- 
mente la squadra che ha so- 
gnato un’estate e tutto un 
campionato. Una squadra che 
gli ha donato, oltreché quel 
risultato che tutti volevano, 
grandi emozioni, ma soprat- 
tutto anche grande basket, 
basket da Al. 

E. grossa. soddisfazione, 
brindisi nel clan neroverde 
dopo la gara per lo scampato 
pericolo di veder svanire an- 
che l’obiettivo minimo stagio- 
nale in un attimo, per aver 
ritrovato proprio nel momen- 
to topico la squadra che i 
dirigenti hanno sempre spera- 
to di vedere, per aver già colto 
un obiettivo. 

‘Anche Renzo Vecchiato il 


triestino pivot della nazionale 


e della Sacramora, attorniato 
dagli ammiratori a fine parti- 
ta ha rilasciato autografi sor- 
ridente e senza rammarichi 
per aver perso una partita 
importante. Certo lui il suo 
dovere l’ha fatto fino in fondo, 
e molto bene, e forse può 
anche concedersi la soddisfa- 
zione di vedere Trieste spera- 
re ancora. Tanto lui un posto 
in A 1lo trova quando vuole. 


Crescendo continuo 


In una serie di crescendo 
continuo la squadra di Lom- 
bardi ha toccato una nuova 
punta di funzionalità sul suo 
grafico, un crescendo di cui 
sono emblematica espressio- 
ne le sei vittorie e le sole due 
sconfitte di un punto, Napoli 
ed il furto Maggiore-Libertas, 
nelle ultime otto gare. Un ruo- 
lino di massimo rispetto che 
domenica è stato sancito da 
‘un esprimersi di tutti i singoli 
a grandi prestazioni indivi- 
duali. Di questo fatto voglia- 
mo citare per tutte le presta- 
zioni di Tonut e Ritossa, non 
tanto in senso assoluto, ma 
per delle azioni, dei gesti sin- 
goli che possono essere felice- 


mente assunti a simbolo della 
squadra che ha lottato alla | 
morte, alla disperata, che ha 
dato tutto di sé con coraggio e 
intelligenza: ci riferiamo non 
tanto ai punti colti dai due da 
fuori, quanto a quei cesti colti 
da entrambi con tempismo e 
con prepotenza, con grande 
abilità e contemporaneamen- 
te con la rabbia addosso. For- 
se proprio in questi episodi si 
può trasporre oggi l’immagi- 
ne dell’Oece finalmente ani 
mata da spirito diverso. 


Spirito diverso 


Uno spirito, una tensione 
nervosa bene dipinti dall’esul- 
tanza, a fine partita, di tuttii 
giocatori, americani in prima 
linea, da tutto il pubblico, che 
ha lungamente applaudito i 
suoi beniamini dopo la gara, 
che ha fatto loro ala ancora 
all’uscita dagli spogliatoi, Un 
pubblico che finalmente ha 
potuto riconciliarsi appieno 
conla sua squadra, ha potuto 
riconoscersi in essa, farla ve- 
ramente sua. Peccato che or- 
mai si sia già a fine campiona- 
to. È troppo tardi? 


LO JADRAN MATEMATICAMENTE AI PLAY-OFF PROMOZIONE 


In serie C lotta a coltello 


Che battaglie nelle serie minori di 
basket! In C1, lo Jadran ha ottenuto 
la matematica certezza di ammissio- 
ne ai ‘play-off per la promozione; la 
concomitante vittoria del Panchera 
sul Fornaciari, però, lascia alla forma- 
zione: di Splichail la probabile unica 
alternativa di un terzo o quarto posto 
finale in questa prima fase, il che 
comporterà l'aggravante di dover 
giocare l'eventuale bella, negli spa- 
reggi, in campo avverso. 

In C2 le quattro seconde, Servola- 
na, Castelfranco, Crema e Oderzo, 
hanno tutte vinto e ora, a tre giornate 
dalla fine, procedono a braccetto, 
tutte ancora in corsa per la promozio- 
ne, anche se già domenica il quartet- 
to è destinato a rompersi. 

In D, la Dueffe, con.il Legnago, ha 
solo affinato le armi per le prossime 
quattro incandescenti partite in cui 
cercherà di ruagguantare le prime e 
conquistare una promozione che 
sembrava ormai svanita, mentre l'In- 
‘ter, pur avendo piegato una grande, il 
Gedeco, è sempre quart'ultima, ma 
ora solo due punti più su ci sono tre 
squadre, È 

In Promozione, Scoglietto e Barco- 
lana avanzano come rulli. 

SERIE B 

Vicenzi-Abc 96-107, Omega-Say 
‘79-90, Necchi-Imola 96-78. Cis-Nike 
60-93, Cantine-Malagutti 86-80, Po- 
polare-Nordica 83-91, Petrarca- 
Panapesca 97-85, Saradini-Stern 
"77-80. 

CLASSIFICA: Sav p. 40; Canti 
ne, Malaguti e Necchi 32; Stern e 
Nordica 28; Panapesca 26; Petrar- 
ca 24; Vicenzi e Imola 22; Abe 18; 
Nike e Saradini 16; Omega 14; 
Popolare 10; Cis 8. 


| A1l2. Un'auto originale, 
già in un milione, 
di esemplari. 


SERIE Ci 

Jadran-Fiamma 79-78, Vicenza- 
Interspar 92-73, Lido-Autopiù 64- 
101, Canella-Sitip 83-68, Pachera- 
Fornaciari 78-76, Codroipo-Vigor 
87-80. 

CLASSIFICA: Fornaciari p. 32; 
Pachera 30; Jadran 28; Autopiù 26; 
Canella 20; Fiamma 18; Codroipo e 
Vicenza 14; Vigor e Sitip 12; Inter- 
spar 8; Lido 4. 

SERIE C2 

Eurocar-Gabrielli 122-76, Spi- 
limbergo-Servolana 81-93, Frau- 
Castelfranco 81-82, Italmonfalco- 
ne-Crema 91-94, Oderzo-Fumagalli 
94-74, Gardonese-Mestrina 73-74. 

CLASSIFICA: Eurocar p. 36; 
‘Servolana, Castelfranco, Crema e 
©Oderzo 26; Fumagalli e Italmon- 
falcone 18; Frau 14; Gardonese e 
Mestrina 12; Gabrielli e Spilimber- 
go 8. 

SERIE D 

Sile-Mobilcasa 76-109, Inter- 
Gedeco 79-68, Carrera-Conegliano 
‘72-70, Jesolo-Mogliano 70-88, Itala 
S. Marco-Eraclea 77-88, Savoia- 
Cervignanese 75-70, Legnago- 
Dueffe 76-105. 

CLASSIFICA: Eraclea p. 30; Ge- 
deco 26; Mogliano e Carrera 24; 
Jesolo, Dueffe e Mobilcasa 22; Ita- 
la S. Marco, Cervignanese e Savoia 
20; Inter 18; Conegliano 10; Legna- 
go 6; Sile 0. 


PROMOZIONE 
Intermuggia-Antonucci 83-101, 
Zamboni & Scheriani-Don Bosco 
83-94, Bor-Stella Azzurra 72-81, 
Cus-Sgt 64-86, Kontovel-Polet 83- 
‘75, Barcolana-Casa del Frigo 80- 


I nuovi colori della AII2. 


Chi sceglie una AU2 sceglie il 


70, Grandi Motori-Scoglietto 84- 
108. 


CLASSIFICA: Scoglietto p. 32; 
Barcolana 28; Antonucci e Don 
‘Bosco 26; Zamboni & Scheriani e 
Stella Azzurra 22; Sgt 18, Gmt, Bor 
e Kontovel 16; Casa del Frigo 12; 
Polet, 10; Intermuggia 4; Cus 0. 


Basket femminile 


‘Nella A2 femminile, sorprendente 
Vittoria dell'Alabarda, risorta. dalle 
ceneri di Un girone di ritorno indub- 
biamente negativo, contro l'ormai ex 
capolista Banco Ambrosiano, 

In serie B, ennesima doppietta di 
Gefidi e Marocchi, che attendono il 
prossimo turno per poi affrontarsi 
direttamente giocandosi in un solo 
match la promozione in serie A2. 

SERIE A2— Il Plurale Bo-Annabella 
Pavia 67-64; Alabarda-Banco Ambr. 
Mi 71-68; Thermal Abano- 
Micromegas Pisa 67-56; Ledisan Co- 
droipo-Gte Padova 70-61; Albert Ra- 
pallo-Gemini Torino 69-82; Ibici B. 
Arsizio-Larredamento, Crema 61-54; 
Sauber Ferrara-Unicar Cesena 49-50. 
CLASSIFICA: Unicar p. 34, Banco 
Ambr. 32, Ibici B. Ars. 28, Gemini Toe 
Thermal Abano 26, Il Plurale Bo. e 
Ledisan Codroipo 24, Sauber Ferrara 
e Alabarda 20, Micromegas Pisa 16, 
Annabella Pavia 14, Albert Rapallo 
12, L'Arredamento Crema. e Gte Pa- 
dova 10. 

SERIE B, POULE PROMOZIONE — 
Valmadrera-Robur Borsano 66-63; 
Don Mazza Vr.-Gefidi Ts 73-91; Ma- 
rocchi Muggia-Biassono 85-54, 
CLASSIFICA: Gefidi p. 10, Marocchi 
8, Borsano 6, Don Mazza 4, Valma- 
drera 2, Biassono 0. 


brio, lo scatto, la 


simpatia, un modo personale di viaggiare m 

automobile. Ancora più personale oggi, con i tre . 
colori-moda 1982: rosso nearco, azzurro Antibes, 
marrone metallizzato. 


Inuovi interni della AI. 


Chi sceglie una A112 è un po' formica e un po’ 


cicala. Perché è attento alla 
all’affidabilità proverbiale 


alità costruttiva e 
Ia A112. Ma è anche 


molto attento all’eleganza. Per questo la All? oggi. 
) attro versioni con altrettanti nuovi 
tessuti interni. Raffinati, personali, prestigiosi. 


La nuova economia della AH Junior: 


La A112 da sempre è attenta all'economia, e anche 
in fatto di economia’ ci sono novità. Un nuovo rapporto. 
al ponte riduce ulteriormente i già ridotti consumi 
della Ate Junior, che oggi, a 80.km/h, fa 20 km con un 
litro. Una novità tanto più gradita in quanto, come si 
sa, nella A112 l'economia non è mar a scapito del 
piacere di guidare. 


presenta le sue 


Cosa fai, stai ancora leggendo, invece di venire a 
vedere le novità e, magari, a vincere una AU2 
specialissima, con il grande concorso 112 A112! 


| LE AII2 JUNIOR, ELEGANT ELITE, ABARTH, 


| TIASPETTANO DAI CONCESSIONARI LANCHA. 


Il barone... azzurro. 


Anche il basket, come il cal- 
cio ha il suo «barone»; nel 
nostro. caso però non è un 
giocatore, è un allenatore che 
porta. questo soprannome, è 
Riccardo, Sales, con la sua 
bella erre moscia, con la sua 
bella giacca, il bravo stemmi- 
no ricamato sul taschino, la 
sua bella Cidneo imbottita di 
azzurri e di americani ai verti- 
ci di tutte le classifiche, Ebbe- 
ne, lui e la sua Cidneo, dome- 
nica, hanno trovato modo di 
farsi sconfiggere in casa dall- 
*Honky: un modo singolare di 
‘onorare il campionato, la sua 
regolarità, visto il divario tec- 
nico abissale che intercorre 
tra le due squadre. Per effetto 
di tale risultato l'Oece, prati- 
camente, vede sfumare la pos- 
sibilità di agganciare i fabria- 
nesi al quarto posto che signi- 
‘fica Al in quanto è poco pro- 
babile che l’Honky perda in 
casa con Rapident o Tropie, 
anche se non impossibile, 
mentre è ben più difficile che 
l’Oece domenica vinca a Ca- 
serta, già di per sé terreno 
minato, superabile in un as- 
salto disperato in cui ci si 
gioca tutto, ma molto che non 
partendo da una posizione di 
classifica sfavorita. 


A questo punto... 


A questo punto all’Oece 
non rimane che gustarsi que- 
sto traguardo che solo all’ini- 
zio della seconda fase pareva 
irraggiungibile miraggio. Gu- 
starlo e soprattutto capitaliz- 
zarlo. La buona condizione, 
tattica e psicologica, cui Lom- 
bardi è riuscito a portare i 
suoi giocatori, va ora ancora 
affinata, limata, perfezionata 
in vista degli impegni futuri. 
Caserta e la chiusura di cam- 
pionato in casa con la Stella 
Azzurra Roma sono tappe da 
affrontare senza l’assillo del 
risultato ma rivolte in assolu- 
to al mantenimento:della ten- 
sione. Dopo, un anno di lavo- 
ro avrà il suo definitivo, insin- 
dacabile giudizio. 

Giudice probabilmente sa- 


«Coppe» e «Korac» 


alla finalissima 


BUXELLES — Il Real Madrid, 
attualmente in testa al campiona- 
to di Spagna insieme al Barcello- 
na, affronta questa sera nella ca- 
pitale belga il Cibona di Zaga- 
bria, leader del campionato jugo- 


delle coppe di basket. 

Il Real è favorito, potendo con- 
tare su giocatori quali Dalibasie, 
Corbalan, Rullan, Braebender. La 
formazione jugoslava non’ pensa 
affatto ‘di partire battuta e fa 
appello al suo uomo-guida Andro 
Knego ed al vecchio Kresimir Co- 
sic (34 anni). 

Dopodomani sera a Padova, fi- 
nale della Coppa Korac protago- 
| nista Limoges e Sibenka. 


rà il Recoaro Forlì, terzultimo 
attualmente in A 1, oppure il 
Jesus Mestre, quartultimo. 
Squadre — l’una è ‘di quelle 
che lo seorso torneo hanno 
condannato i neroverdi, l'al- 
tra è una matriarca in Al — 
non certo trascendentali tec- 
nicamente ma sicuramente 
hanno un altro passo rispetto 
a quello di A2. La Recoaro, ad 
esempio, che all’inizio di cam- 
pionato fu a lungo dominatri- 
ce inaspettata ai, vertici, lo 
scorso anno, dopo essersi sal- 
vata a stento, giocò ì play-offs, 
come l’anno precedente, 
quando partecipò alla corsa 
scudetto. dopo: lo spareggio 
con Gorizia, neopromossa, 
guarda caso. 

Una squadra quindi molto... 
rodata ai finali incandescenti, 
contro cui vincere potrebbe 
essere tutto meno che sconta- 
to. Ecco dunque che l’Oece 
deve ben amministrare in 
queste due settimane la for- 
ma, la mentalità che con tan- 
ta fatica è riuscita a costruir- 
si; tra poco ne avrà bisogno 
all'ultima goccia se non vorrà 
aver tanto lavorato e sofferto 


invano. 3 RI 
Piero Trebiciani 


la vittoria della Cividin a Teramo 


La terza giornata di ritorno 
del campionato di serie A di 
pallamano ha lasciato le cose 
come stavano in vetta alla 
classifica. La Cividin ha infat- 
ti espugnato il difficile campo 
del Wampum Teramo, mentre 
il Tacca nell’anticipo di saba- 
to l’ha fatta da predatore in 
casa dello Jomsa. Sempre 
quattro lunghezze dividono 
dunque î campioni d’Italia e î 
varesini, ma î verdeblù dome- 
nica hanno senza dubbio raf- 
forzato la loro posizione di 
leader perché sono usciti 
incolumi dal campo di Te- 
ramo. 

La Cividin in terra abruzze- 
se ha dato un'ulteriore con- 
ferma della sua maturità e 
della sua forza di carattere, 
gli scudettati nella ripresa si 
sono trovati sotto anche di tre 
reti conla palla in possesso ai 
locali, ma non sì sono mai 
persi d’animo e nel finale gra- 
zie alle prodezze di Pischianz 
sono riusciti a rovesciare il 
risultato. La formazione di Lo 
Duca ha certamente accusato 
la fatica della stressante par- 
tita di martedì scorso con il 
Tacca, così sì spiegano certi 
momenti di pausa che î triesti- 


slavo, nella finale della Coppa. 


CONCLUSE-LE REGATE DELL'ALTO ADRIATICO 


ni sì sono concessi. L’ottima 
regia dì Sivini, alcuni buoni 
interventi di Puspan e l'oscu- 
ro ma prezioso lavoro difensi- 
vo di Calcina su Chionchio e 
Cinagli sono state le carte 
vincenti dei campioni d’Italia 
che domenica prossima ospi- 
teranno il Rovereto. 

E veniamo alle dolenti note, 
ossia alla inaspettata sconfit- 
ta casalinga della Sasson, la 
quale sembra essere finita în 
un labirinto dal quale non le 
sarà facile uscire. L'incontro 
con lo Jacorossi ha avuto non 
pochi strascichi polemici, poi- 
ché i dirigenti del sodalizio 
biancorosso hanno puntato îl 
dito accusatore sugli arbitri. 

«Non abbiamo dî certo di- 
sputato una bella gara — ha 
detto il direttore sportivo Tes- 
sarolo — ma con un miglior 
arbitraggio avremmo ugual- 
mente vinto. Purtroppo però 
manca la controprova. Già il 
fatto che per la partita di 
domenica la Federazione 
avesse mandato a Trieste gli 
arbitri Angeli e Riolfatti, i 


quali ci avevano fatto perdere ‘ 
gli spareggi di Rimini la scor- | 


sa stagione, era una provoca- 
zione. Si tratta di una vera e 


propria manovra geopolitica 
tendente a far rimanere nella 
serie maggiore lo Jacorossi 
perché è l’unica squadra di 
Roma e lo Jomsa». 

— Questi atteggiamenti vit- 
timistici non possono essere 
deleteri alla società? 

«Non è vittimismo questo. 
Se domenica prossima a Con- 
versano la Federazione non 
invierà due arbitri decenti 
potremmo anche ritirare la 
squadra dal campionato. Che 
scopo ha giocare avanti se 
tutti ci vogliono in serie B?». 

Tessarolo ha quindi vuota- 
to il sacco, ma bisogna tenere 
presente che anche î suoi gio- 
catori, sempre troppo nervo- 
si, hanno le loro colpe. La 
contesa con lo Jacorossi è 
stata infatti un'autentica sa- 
gra delle palle perse e degli 
sbandamenti collettivi. 

La Sasson, ora, causa il ca- 
pitombolo di domenica, vede 
allontanarsi la sponda della 
salvezza. Con le vittorie dello 
Jacorossi e dell'Acqua Fabia 
il lotto delle squadre destina- 
te a lottare per non scivolare 
nella serie cadetta si è infatti 
ristretto. 

Maurizio Cattaruzza 


IMPEGNATI 160 ATLETI DELL'ARTISTICO 


AI «Lola» di Michelazzi 
il campionato invernale 


Il «Lola» di Michelazzi ha 
vinto il primo campionato 
d’inverno dell'Alto Adriatico. 
La manifestazione, organizza- 
ta dalla Velica di Barcola- 
Grignano per fat uscire dal 
«letargo», Come avviene altro- 
ve, gli skippers, ha avuto no- 
tevole successo, grazie anche 
al concreto appoggio dell’In- 
ternational. Quaranta le im- 
barcazioni iscritte, che nel- 
l’ambito delle tre prove hanno 
regatato nelle più diverse con- 
dizioni. 

Il «Bilbao» del muggesano 
Bonin ha fatto a lungo da 
lepre con il «Lola», che senti- 
va l’importanza della posta in 
gioco, entrambi hanno domi- 
nato tuttà la prima parte del- 
la gara, ma nell'ultimo tratto, 
nell’andirivieni da Barcola a 
Miramare, per un salto di ven- 
to, sono rinvenute altre im- 
barcazioni e lo «Yellow Ziggu- 
rat»'del lignanese La Manna, 
il «Mousse» di Chersi della 
Velica Barcolana ed il «Tre- 
mendo», di Crivellaro, pure 
della Barcolana, si sono fatti 
sotto beffando i primi della 
classe. 

Alla regata conclusiva non 


ha preso parte il «Perfection» 
di Starkel, vincitore delle pri- 
me' due prove, impegnato ad 
Alassio nelle selezioni per i 
‘mondiali della Quinta classe 
che si correranno quest'estate 
in Grecia, 

La classifica delle barche 
più grandi vede al. primo 
posto il «Lola» di Michelazzi 
(STV), campione d’inverno, 
seguito dal «Bilbao» (Cvm) di 
Bonin. Nei quinta classe, die- 
tro allo «Yellow Zigguratt» di 
La Manna, si sono messi in 
evidenza il «Mousse» di Cher- 
si e.il «Garbin» di Bezin, am- 
bedue del sodalizio barcola- 
no. Nei Sesta; dietro al «Tre- 
mendo», il «Marutea» di Ro- 
vis (Stv) e il «B. & B» di 
Bressani dell’Adriaco. 

Nei mini-ton dominio incon- 
trastato del sodalizio barcola- 
no con il «Grog» di Grigio, lo 
«Scacco Matto» di Spina e il 
«Madness» di Civerchia, 


Concluso il campionato 
d'inverno, la stagione delle re- 
gate parte al gran galoppo già 
da domenica prossima con 
una selezione zonale per 
windsurf. Seguirà la prova 
montagna-mare, con i surfisti, 


Perfezione del Jolly 
nel campionato sociale 


Hanno dimostrato tutti un 
buon grado di preparazione i 
160 atleti che hanno parteci- 
pato al campionato sociale 
del Jolly di pattinaggio arti- 
stico. Nell’arco delle tre gior- 
nate di gara sono scesi in 
pista tutti i pattinatori delle 
categorie dell’agonismo e del 
preagonismo, che si sono mi- 
surati in vista dell'inizio dei 
campionati federali, in. pro- 
gramma dalla fine di marzo. 
Particolarmente soddisfatto è 
apparso anche l'allenatore del 
Jolly, Mario Vitta, che ha po- 
tuto constatare i progressi 
fatti dai suoi atleti. 

Unico rammarico la forzata 
assenza delle due coppie Co- 
renica-Mazziero e Rech- 
Apollonio, fermate entrambe 
a causa di infortuni dell’ele- 
mento maschile. 

Festosa come sempre la 
premiazione, svoltasi alla pre- 
senza di un numeroso pubbli- 
CO; U. S. 


Classifiche categorie agonismo. 
Esordienti: 1) Chiara Patriarca; 
2) Valentina Bandi, 3) Antonella 
Minca; allievi: 1) Francesca Per- 
gola, 2) Erica Candot, 3) Monica 
Buzzai; juniores regionali: 1) 


Chiara Castellani, 2) LaylaIeva, 3) 
Loredana Simsig; seniores. regio- 


nali: 1) Lorena Alberti, 2) Darina, 


Mari, 3) Bruno Guastini; juniores 
nazionali: 1) Odilla Pertovt, 2) Sa- 
ra Mraù, 3) Laura Varini; seniores 
nazionali: 1) Sandro Guerra; dan- 
za preagonismo: 1).Federica Ban- 
di-Alessandro Grassi; 2) Federica 
Makovic-Fabio Guastini, 3) Lore- 
dana Simsig-Stefano Busetti; dan- 
za esordienti: 1) Emanuela Gior- 
giutti-Massimo Tommasini; 2) Ele 
na Guastini-Roberto Kovacie, 3) 
Monica Bossi-Alessandro Roberti; 
danza allievi: 1) Monica Buzzai- 
Sandro Guerra, 2) Francesca Per- 
gola-Ezio Mazziero, 3) Erica Can- 
dot-Roberto Dudine; danza junio- 
res: 1) Lorena Alberti-Dario Bal 
dassi, 2) Fabiana Sivi-Bruno Gua- 
stini, 3) Elena Bandi-Franco Dudi- 
ne; danza seniores: 1) Emanuela 
"Tonzar-Fabio Hollan; coppie arti- 
stico allievi: 1) Francesca Pergo- 
la-Ezio Mazziero; coppie artistico 
Juniores: 1) Elena Guastini-Bruno 
Guastini; coppie artistico senio- 
res: Maura Romanelli-Stelio Ru- 
gelli. 

Classifiche preagonismo - Cen- 
tro Avviamento allo sport. 

Esordienti: 1) Zugna Antonella, 
2) Cimprie Sara; 3) Di Donato 
Daniela; allievi: 1) Visini Martina, 
2) Iaconcie Tamara, 3) Kovacic 
Roberto; juniores regionali: 1) 
Macovic Federica, 2) Busetti Elisa- 
betta, 3) Pertosi Eva. 


PALLANUOTO 
TORNEO REGIONALE 


Cus Trieste 1 
Nuoto Friuli 6 
(1-1 2-0 3-1 1-4) 


CUS TS: Zanotto, Scapini, Te- 
varotto, Pischiutta, Ferro (3), De- 
grassi, Delise G. (1), Widmann, 
Spehar, Vidmar (1), Delise P., No- 
bile (2), Pini. 


NUOTO FRIULI: Borrello, Bart- 
bi, La Ciavera, Bertolissi, Blan- 
chini (1), Cattaneo, De Gillia (1), 
De Simon (3), Faleschin, Lunazzi, 
Lesa, Tagliapietra (1), Azzano. 

ARBITRI: Giustolisi e Vigoriti 
di Trieste. 


Triestina 11 
Edera 3 


(4-0 0-2 3-0 4-1) 
TRIESTINA: Cozzi, Coppola, 
Maizan (1), Pecorella (3), Gava: 
gnirì (1), Spagnoli, Giovannini (3), 
Giustolisi (1), Venier (1), Amato 
(1), Levi. 


EDERA: Cuccaro, Danese, Gia- 
comini, Marchi, Motica (1), Mac- 
chi, Marini, Bozzetta, Macca, Mla- 
dossich (2), Apollonio, Modugno, 
Marogna. 

ARBITRI: Coppola di Trieste e 
La Groia di Gorizia. 


Continua la marcia indisturbata 
di Triestina è Cus Trieste nel tor. 
neo regionale di pallanuoto. An- 
che nella seconda giornata i giova- 
ni juniores alabardati hanno supe- 
rato con facilità un'Edera irricono- 
scibile e i gialloblù universitari 
sono riusciti a prevalere sugli udi- 
nesi del Nuoto Friuli nonostante 
un finale al cardiopalmo. 

La prossima settimana dirà la 
verità sulle forze in vasca, trovan- 
dosi Triestina e Cus di fronte. An- 
che per le formazioni di Udine e 
Gorizia ci sarà la possibilità di 
riscatto mentre l’Edera dovrà rive- 
dere parecchie cose ed un turno di 
riposo potrà soltanto SE, 


Riunione baseball 


Le società triestine di base- 
ball e di softball si riuniranno 
questa sera nella palazzina 
della scuola internazionale di 
Prosecco. L'incontro avrà ini- 
zio alle ore 20,30‘e servirà a 
discutere il programma del- 
l’attività agonistica 1982 il cui 
inizio avverrà il 18 aprile per 
quanto riguarda i campionati 
regionali. Nel corso della riu- 
nione verranno stabiliti anche 
gli orari di assegnazione alle 
varie società per gli allena- 
menti. 


Arbitri softball 


Nella scuola, internazionale di 
baseball e softball di Prosecco ha 
avuto inizio il secondo dei due 
corsi selettivi per arbitri di soft- 
ball. Altri venti direttori di gara di 
tutta Italia, dopo i venti che hanno 
animato la settimana scorsa il pri- 
mo seminario, siedono sui banchi 
della scuola dell’altipiano per un 
‘aggiornamento sulle tecniche e le 
regole del gioco. 


ei 


cre TRA 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


VENDETTA DEL RACKET DEL «CARO ESTINTO» 0 GUERRA TRA FAMIGLIE 


Quattro del clan Simeone 


iustiziati dalla camorra 


La macchina delle vittime crivellata da almeno ottanta colpi di pistola e lupara 


NAPOLI — Spietata «<ese- 
cuzione» di tipo camorristico 
ieri nelle campagne dell’agro 
aversano. Quattro uomini, 
tutti appartenenti alla fami- 
glia di Vittorio Simeone, 51 
‘anni, detto «O cumandante» 
ucciso il 17 febbraio scorso 
assieme al figlio Pietro di 15 
anni, sono stati trucidati in 
‘un agguato nei pressi di Casal 
di Principe .nel quale i killers 
hanno sparato non meno di 80 
colpi di lupara e pistola. 

Le vittime della strage sono. 
Ottavio Simeone, 41 anni, il 


Formica: lotta 
alla malavita 
con il fisco 


NAPOLI — «La camorra e 
la malavita organizzata in 
genere hanno raggiunto livel- 
li industriali notevoli anche 
con le connivenze diffuse nel 
campo degli interessi finan- 
ziari, in quello politico e an- 
che in quello della pubblica 
amministrazione e vanno 
combattuti con strumenti 
idonei anche di carattere 
squisitamente fiscale». 

Questo, in sostanza, ha af- 
fermato il ministro delle fi- 
nanze, sen. Rino Formica, al 
termine di una riunione ope- 
rativa che si è svolta alla 
caserma «Zanzur» di Napoli 
ed alla quale hanno parteci- 
pato alti ufficiali della guar- 
dia di finanza. 

Il comandante del corpo, 
generale Nicola Chiari, ha 
precisato che lo scopo della 
riunione è stato quello «di 
fare il punto sulle azioni svol- 
te dalla guardia di finanza 
contro la evasione fiscale, il 
traffico degli stupefacenti, il 
contrabbando in genere», 

«Il ministro — ha aggiunto 
il generale — ha dato indica- 
zioni operative che non pos- 
siamo rendere note per attac- 
care la malavita organizzata 
colpendo gli interessi patri- 
moniali». 

Il ministro Formica parlan- 
do delle aree di attività della 
malavita ha detto che «occor- 
re fare controlli minuziosi e 
mirati perché dietro ogni 
attività lecita come super- 
mercati, villaggi residenzia- 
li, attività immobiliari più 


© nascondersi un illecito. 


Il ministro facendo riferi- 
mento alla Campania ed ai 
lavori per la ricostruzione ha 


, detto che «saranno fatti con- 


trolli soprattutto nel settore 
edilizio e degli appalti pub- 
blici», 


figlio Francesco di 18 anni, il 
nipote Francesco, 26 anni, de- 
tenuto in semi-libertà, rispet- 
tivamente fratello, nipote e 
figlio del boss ammazzato cir- 
ca un mese fa. L'altra vittima, 
Antonio Cerullo, 22 anni, è 
anch'essa legata alla famiglia, 
essendo figlio di una cognata 
di Vittorio Simeone. 
L’agguato è stato teso ieri 
intorno alle 7.35 in località 
Ponte Annichino nel comune 
di Casal di Principe, un centro 
del Casertano a pochi chilo- 
‘metri da Aversa. I killers, che 
evidentemente erano a cono- 
scenza dei movimenti delle 
vittime, hanno atteso ad una 
‘eurva, nei pressi di un casola- 
re abbandonato, il passaggio 
dell’Alfetta 1800 sulla quale i 
quattro membri del clan Si- 
meone viaggiavano. 
L'autovettura proveniva da 


Santa Maria Capua Vetere. 


dove Ottavio Simeone si era 
recato con il figlio ed il Cerul- 
lo per prelevare Francesco Si- 
meone, 26 anni, che è detenu- 
to nel locale carcere e che 
gode del regime di semili- 
bertà. 

Giunti alla curva del casola- 
re, i quattro uomini non han- 
no avuto nemmeno il tempo 
di accorgersi dell’agguato che 
sono stati raggiunti da una 
raffica di almeno ottanta col- 
pi di lupara e pistola. 

Con l'omicidio di ieri salgo- 
no a sette i componenti della 
famiglia Simeone uccisi da 
clan avversari nell’ultimo me- 
se. Il 3 marzo scorso, dopo 
l'uccisione del capoclan, in- 
fatti, era stato ammazzato nel 
centro di Casal di Principe il 
nipote Francesco De Luca. 

L’efferata «esecuzione» di 
ieri viene messa dagli inqui- 
renti.in relazione ad una ven- 
detta del racket del «caro 
estinto» della zona aversana. 
Non si esclude, però, che tutti 
gli omicidi possano rientrare 
nella «guerra» in corso fra i 
clan camorristici napoletani 
«Nuova famiglia» e «Nuova 
camporra organizzata». 

La famiglia Simeone, infat- 
ti, pur non aderendo esplicita- 
mente alla «Nco», era simpa- 
tizzante del boss Raffaele Cu- 
tolo e non aveva mai voluto 
soggiacere al potere dei clan 
Bardellino, Nuvoletta e Iovi- 
ne, che controllano la zona 
aversana e giuglianese. 

La ferocia degli omicidi e la 
tecnica adottata farebbe pro- 
pendere per quest’ultima ipo- 
tesi, anche se la famiglia Si- 
meone avrebbe tentato negli 
ultimi tempi di organizzare 
un vero e proprio monopolio 
dei servizi funebri dell’agro 
aversano e del Giuglianese. 

T.S.T. 


Sparatoria a Napoli: un morto 


NAPOLI — Sparatoria ieri 
a Napoli tra polizia e malvi- 
venti che viaggiavano a bor- 
do di una «Giuletta». Uno dei 
malviventi, Armando Silve- 
stri, 20 anni è rimasto ucciso 
e il suo corpo è stato abban- 
donato dai complici nei pres- 
si della massicciata della fer- 
rovia. 

Il capitano Antonio De Je- 
su, che fa parte dello speciale 
nucleo anticrimine della po- 
lizia, durante la sparatoria è 
stato raggiunto ad un piede 
da un proiettile. 

Uno dei partecipanti alla 
sparatoria è stato arrestato 
dai carabinieri: è Carmine 
Carnevale, di 22 anni, pregiu- 
dicato, di Napoli. Il giovane 


aveva con sè un borsone nel 
quale sono stati trovati un 
mitra, due caricatori per mi- 
tra e due revolver. 

La «Giulietta», che è stata 
ritrovata dalla polizia nella 
prima traversa Diaz di Caso- 
ria, è di proprietà di Giusep- 
pe Lione, di 28 anni, di Caso- 
ria. 

La «Giulietta» era stata in- 
tercettata dalla pattuglia co- 
mandata dal capitano De Je- 
su, nell’ambito di un servizio 
predisposto dalla squadra 
speciale per la prevenzione 
della criminalità. La pattu- 
glia aveva intimato agli oc- 
cupanti dell'autovettura di 
fermarsi ma questi avevano 
invece cominciato a sparare. 


LE «MAGIE» DI UN LAMA IN INDIA 


«Fermare la pioggia? 
Basta la meditazione» 


GANGTOK — Chu Thing, lama tibetano di 63 anni, è in 
grado dî «fugare» la pioggia con la meditazione e i canti 
buddisti: lo scorso mese, per un modesto compenso dî circa 4,50 
dollari, è riuscito a por fine a 17. giorni consecutivi di pioggia. 

E stato così possibile celebrare con bel tempo i funerali del 
deposto re di Sikkim, un regno himalayano oggi parte dello 
stato indiano. Allama non è riuscito tuttavia di far apparireun 
arcobaleno: un’altra magia che gli avrebbe fruttato altri 5 


dollari. 


In India, nella regione di Sikkim in particolare, si attribuisce 
un'importanza del tutto speciale a eventi meteorologici e 
naturali: niente da stupirsi, dunque, se dopo quattro mési di 
siccità, l'improvvisa serie consecutiva di giorni piovosi è stata 
interpretata come un simbolo del dolore per la morte dell’ex re. 

Il primo febbraio scorso, giorno dell'arrivo a Gangtok della 
salma dell’ex re, si è anche verificata una nevicata abbondan- 
te; «Non sì vedeva tanta neve da quattro anni», hacommentato 
îl ministro delle finanze della regione. 

Il maltempo non avrebbe permesso lo svolgimento deifunera- 
li secondo îl tradizionale rito della zona: la bara viene esposta 
all’esterno del monastero reale, mentre migliaia di pellegrini 
Sfilano ordinatamente, posando sul feretro le loro sciarpe, în 
segno di devozione e di onore. Poî una processione guidata da 
300 lama accompagna il morto nel luogo dove avviene la 


cremazione. 


La sorella del deposto re, Lhanzin La Tashi, interpellò allora 
illama ChuThing, che dinorma riesce, contre giorni diintensa: 
e profonda meditazione a far tornare îl sole. Stavolta però — 
come ha spiegato il lama stesso — data l'urgenza îl «miracolo» 
è stato compiuto în un sol giorno. 

«Per compiere una magia del genere — ha spiegato Chu 
Thing, ad un intervistatore il giorno del funerale — ci vogliono 
anni e anni di studio di libri sacri. E indispensabile poi la 
benedizione di un alto sacerdote. Infine, ipoteriche consentono 
di far mutare il tempo devono essere conservati per le reali 
emergenze, non usati indiscriminatamente». 


Stuart Auerbach 
del Washington Post 


Martedì, 16 marzo 1982 


DOPO IL RILASCIO DI UN RAPITO 


Sindaco calabrese 
messo agli arresti 
Accusa: sequestro 


Altre sette persone con lui in carcere 


REGGIO CALABRIA — 
Otto persone, tra le quali il 
sindaco di Canolo, un piccolo 
paese della provincia di Reg- 
gio Calabria, indipendente di 
sinistra, sono state arrestate 
dai carabinieri della compa- 
gnia di Locri, perché accusate 
del rapimento dell’industriale 
‘Tullio Fattorusso, di 56 anni, 
liberato l’altro pomeriggio nei 
pressi del centro di Ciminà. 

A quanto si è appreso, Fat- 
torusso è stato liberato dopo 
gli arresti degli appartenenti 
alla banda, avvenuti nei gior- 
ni scorsi. L'industriale era ri 
masto ferito infatti nelle mani 
dei soli. «guardiani», alcuni 
pastori aspromontani, che so- 
no cercati di carabinieri. Que- 
st'ultimi, appreso! degli arre- 
sti, si sarebbero liberati dell’o- 
staggio, divenuto «scomodo». 

Gli arrestati sono: Raffaele 
d’Agostino, di 27 anni, sinda- 
co di Canolo, ritenuto il capo 
della banda; Pietro Marsiglia, 
di 37, di Locri, autotrasporta- 
tore; Antonio Strangio, di 24, 
di San Luca, operaio; Filippo 
Crocè, di 29; di Locri, macel- 
laio; Giuseppe Genovese, di 
24, commerciante di agrumi; 
Giuseppe Belcastro, di 25, 
studente universitario; Mar- 
cello Russo, di 19, e Francesco 
Strangio, di 27; operaio, tutti 
di Sant'Ilario. 

Raffaele d’Agostino fino al 
1977 era iscritto al Partito 
comunista italiano. Successi- 
vamente il partito non gli rin- 
novò la tessera dopo che alcu- 
ni componenti della sua fami- 
glia erano rimasti coinvolti in 
procedimenti penali. 

Il padre, Nicola, ritenuto un 
«capobastone» è al soggiorno 
obbligato; il fratello Antonio è 
stato ucciso recentemente a 
Roma; un altro fratello, Do- 
‘menico, è stato condannato a 
30 anni di reclusione perché 
ritenuto responsabile, insie- 
me con altri complici, della 
strage di Razza di Tauriano- 
va, nella quale rimasero uccisi 
due carabinieri e due banditi; 
un altro fratello, Vincenzo, è 
in carcere accusato di appar- 


tenere al gruppo di 133 pre- 
sunti mafiosi della fascia ioni- 
ca della provincia reggina. 

I carabinieri della compa- 
gnia di Locri avevano già da 
tempo identificato alcuni 
componenti della banda. Due 
o tre di essi, dopo l’arresto, si 
sarebbero «pentiti», contri- 
buendo, con le loro dichiara- 
zioni a far identificare gli altri 
malviventi. 

Per la liberazione di Fatto- 
russo era stata pagata la pri- 
ma rata di 500 milioni di lire 
dei due miliardi richiesti in 
totale. Dopo questo primo pa- 
gamento, è scattata l’opera- 
zione dei carabinieri. 


I carabinieri hanno anche 
sequestrato una somma di de- 
naro ed una autovettura 
«Bimw» che era stata acqui- 
stata con i proventi del riscat- 
to. Accertamenti sono in cor- 
so, 


Quebec — Una scena patetica e impressionante allo stesso tempo, della caccia indiscriminata 
alle foche, che viene praticata con sistemi brutali. Nel golfo di San Lorenzo, in Canada, un 
membro dell’equipaggio della nave «Green-peace», Patrick Wall, cade in ginocchio davanti ai 
resti di alcune giovani foche, le quali, dopo essere state ammazzate a colpi di randello; sono 
state scuoiate dai cacciatori che hanno quindi abbandonato sul posto le carcasse (Telefoto Upî) 


SORPRENDENTI STATISTICHE RIVELATE A_UN CONVEGNO SCIENTIFICO 


Attenzione, bei maschietti 
che le donne vi violentano 


NEW YORK — L'opinione 
corrente, secondo la quale è 
impossibile che un uomo pos- 
sa raggiungere e mantenere 
uno stato di eccitazione ses- 
suale, cioè di erezione, in caso 
di aggressione da parte di 
una donna, è un «mito sessua- 
le» che è tempo di sfatare. 
Inoltre, è un «falso scientifico 
e storico» quello che da sem- 
pre associa il termine di vio- 
lenza carnale al maschio: an- 
che se non quanto gli uomini, 
anche le donne sì sono rese, in 
passato, e sirendono colpevo- 
lì di aggressioni sessuali. 

Sono alcune delle più cla- 
morose affermazioni emerse 
finora dalla quindicesima 


| conferenza annuale dell'«As- 


sociazione educatori, consul- 
tenti e terapisti sessuali» at- 
tualmente in corso a Manhat- 
tan, massimi rappresentanti 
il celebre sessuolo dr. William 
Masters, della «Masters and 
Johnson Institution», noto in 
tutto il mondo per gli studi 
pionieristici compiuti insieme 
alla moglie, dr. Virginia John- 
son, nelcampo della sessuali 
tà maschile, e il dr. Philip 
Sarrel, docente di ostetricia, 
ginecologia e psichiatria 
presso la facoltà dì medicina 
della Yale University. 
Insieme, Masters e Sarrel, 
hanno presentato agli esperti 
inervenuti alla conferenza, 


Fiumicino: sequestrata droga per 2 miliardi 


ROMA — Quattro chili e 200 grammi di 
cocaina e oltre 20 chilogrammi di hashish 
sequestrati, per un valore sul mercato di oltre 
due miliardi di lire, e tre persone arrestate 
sono il bilancio di due operazioni compiute il 
9 marzo scorso dalla guardia di finanza del- 


l'aeroporto di Fiumicino, 


La cocaina è stata trovata durante le 
normali operazioni di controllo ai bagagli dei 
viaggiatori provenienti da Madrid. La droga 
era nascosta nel doppio fondo di una valigia e 


TRRd 


in un portaabiti. I finanziari hanno arrestato 
il proprietario dei bagagli, il costruttore edile 
calabrese Oreste Squillace, di 38 anni. 

La seconda operazione ha portato all’arre- 
sto di una funzionaria della Fao, Margherita 
Setti in Osman, di 25 anni, e dell'inglese 


Andrew Jackson, di 26 anni. I due, che viag- 


giavano insieme, erano giunti da Nairobi via 
Atene. Nelle loro valigie, sempre nascosti in 
un doppiofondo, sono stati trovati oltre 20 
chili di hashish. 


ben undici casi documentati 
di violenze carnali compiuti 
da donne, 

Dai casì specificì în esame, 
hanno affermato. ì due ricer- 
catori, risulta inoltre înequi- 
vocabilmente che sull'uomo 
gli effetti della violenza car- 
nale sono îdentici a quelli sof- 
ferti dalla donna. 

Con enfasi, Masters ha ag- 
gredito il «mito sessuale» cor- 
rente, secondo il quale è rite- 
nuto pressoche impossibile 
che un uomo possa raggiun- 
gere e mantenere lo stato di 
erezione în caso di aggressio- 
ne da parte della donna. 

«Come la maggior parte dei 
miti sessuali — ha dichiarato 
— anche questo ha esercitato, 
con la sua generale accetta- 
gione, una negativa influenza 
sulla medicîna, la psicologia e 
il diritto. Di consequenza, gli 
uomini fatti oggetto di violen- 
re sessuali da parte dì dorine 
sono sempre stati estrema- 
mente restii ad ammettere e 
rivelare questa loro esperien- 
za. Alcuni nel timore di non 
essere creduti, altri nell’inten- 
to di non sottoporsi a pesanti 
îronie da parte di amici, cono- 
scenti e anche medici». 

Certamente, î casi di violen- 
za femminile contro uomini 


sono molto più rari che non 
quelli di aggressione maschile 
contro donne. 

I due ricercatori hanno 
quindi sostenuto che il termi- 
ne «violentare» è ormai assò- 
ciato inscindibilmente al con- 
cetto di violenza sessuale usa- 
ta da uomini contro donne, 
oppure anche da omosessudli 
su uomini, nel caso di uomini 
costretti a sottostare aì desi- 
deri sessuali dì donne sarebbe 
più opportuno parlare di «as- 
salto sessuale». 

Un aspetto interessante del- 
lo studio condotto da Sarrele 
Masters sui casi citati è quello 
del trauma. post-violenza. gli 
effetti registrati nel maschio 
sarebbero simili a quellì sof- 
ferti dalla donna, e cioè impo- 
tenza, perdita di fiducia in sé 
stessi, ripulsa del sesso. 

Un altro partecipante alla 
conferenza, il. dr. Nicholas 
Groth, direttore del «Connec- 
ticut state corrections sex of- 
fender program» ha indicato 
un altro dato molto significa- 
tivo: il 60 p.c. di violentatori 
ha subito a sua volta violenza 
sessuale durante. l'infanzia: 
di questo gruppo, il 20% è 
rappresentato da donne. 

Michael Uriger 
di «Newsday» 


Martedì, 16 marzo 1982 
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UN UOMO DEL LEADER ALLA VICEPRESIDENZA 


Immutato il controllo 
di Breznev sul «Kgb» 


Smentite le voci di contrasti con la polizia segreta 


MOSCA — Da una trasmis- 
sione della televisione sovieti- 
ca, che ha elencato i membri 
‘di una delegazione governati: 
Va e militare dell’Urss recata- 
si.per una cerimonia all’aero- 
borto di Mosca, risulta che il 
generale Georgi Tsinev, noto 
per essere un collaboratore e 
amico del Presidente Brez- 
nev, ha assunto il più alto 
incarico riservato ai funziona- 
ri di carriera del Kgb (polizia 
di. sicurezza). 

Secondo la lista trasmessa 
dalla televisione, il generale 
Tsinev, che ha 74 anni, è ora 
primo. vicepresidente del 
Kgb; in precedenza il genera- 
le Tsinev era il vice dell’uomo 
al quale è ora succeduto, il 
generale Semyon Tsvigun, 
che è morto a 64 anni lo scorso 
gennaio. 

Il capo del Kgb è Yuri 
Andropov, di 67 anni, mem- 
bro del politburo del Pcus; il 
posto di presidente è però un 
incarico puramente politico e 
il più alto dirigente di carriera 
del Kgb è il primo vicepresi- 
dente. 


Pochi particolari si sanno 
sul generale Tsinev, tranne il 
fatto che da tempo è uno 
stretto collaboratore di Brez- 
nev. La sua nomina sembra 
smentire le voci, diffusesi am- 
piamente in occidente, secon- 
do cui dopo la morte del gene- 
rale Tsvigun sarebbe comin- 
ciata una lotta di potere che 
avrebbe visto il Keb opposto 
al presidente Breznev. 

L'attenzione degli osserva- 


Anche la Cgil 
al congresso 


dei sindacati 


ROMA — La Cgil «parteci- 
pa al 17° congresso dei sinda- 
cati sovietici, coerentemente 
con le decisioni prese anche 
nel direttivo confederale che 
ha discusso i fatti polacchi». 
Lo ha detto un dirigente, Mi- 
chele Magno, precisando che 
si utilizzerà la presenza «per 
confermare e chiarire ulterior- 
mente le proprie posizioni ai 
compagni. sovietici... 


tori è stata concentrata sull’a- 
pertura del congresso dei sin- 
dacati sovietici, che si svolge 
ogni cinque anni per formaliz- 
zare gli obiettivi di lavoro del 
piano quinquennale di svilup- 
po dell’economia. Î 


Sarà presente ai lavori, che 
cominciano oggi, anche una 
delegazione polacca di tre 
rappresentanti, diretta da Eu- 
geniusz Mielnicki, presidente 
della commissione di studio 
per la cooperazione dei sinda- 
cati con le autorità del regime 
di legge marziale. Nessuno dei 
tre membri, ovviamente, ha 
mai militato nei sindacati in- 
dipendenti di «Solidarnosc». 


I delegati al congresso sono 
quest'anno 5052 e rappresen- 
tano 130 milioni di lavoratori 
iscritti a 29 sindacati statali. 


L'agenda dei lavori non è 
nota, ma gli esperti occiden- 
tali ritengono che dalla tribu- 
na congressuale verra richie- 
sto il fispetto della disciplina 
del lavoro nelle aziende di 
stato, tenuto conto della scar- 
sa produttività attuale. 


NUOVA DELHI — Il mini 
stro sovietico della difesa, 
maresciallo Dmitri Ustinov, 
è giunto ieri a Nuova Delhi a 
capo di una folta delegazione 
di altissimo rango (tre vice 
ministri e 30 ‘tra generali e 


Un carico di generali 


ammiragli) per una visita di 
sei giorni nel corso della qua- 
le— si dice — saranno esami- 
nati tutti î problemi riguar- 
danti la collaborazione mili- 
tare fra i due paesi. 
(Telefoto Ap) 


INCONTRO A NEW YORK TRA HAIG E IL MINISTRO CASTANEDA 


Possibile mediazione del Messico 


tra gli Usa, Cuba e il Nicaragua 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti sembrano sempre più 
decisi a cercare soluzioni di- 
plomatiche alla crisi del Cen- 
tro America, affidandosi all’o- 
pera di mediazione del gover- 
no messicano del Presidente 
Lopez Portillo, E quanto han- 
no fatto intendere il segreta- 
rio di stato americano Ale- 
xander Haig e il ministro de- 
gli esteri messicano Jorge Ca- 
staneda, intrattenendosi con i 
giornalisti dopo il colloquio 
avuto domenica sera a New 
York, il secondo nell’arco di 
una settimana. 

Già nei prossimi giorni, 
secondo la valutazione otti- 
‘mistica di Castaneda, il go- 
Verno di Città del Messico 
‘potrebbe avviare contatti con 
il Nicaragua e Cuba, mentre 
potrebbero esserci iniziative 
per porre pacificamente fine, 
dopo le elezioni del 28 marzo, 
‘al conflitto del Salvador. 

«Per quella data ci potreb- 
be essere una apertura per 
una sorta di azione costrutti 
va da parte di uno o più pae- 
si», ha dichiarato Castaneda, 
dicendosi pronto a seguire i 
suggerimenti di Haig per atte- 
nuare la tensione tra Stati 
Uniti, Cuba e Nicaragua. 

Il ministro messicano non 
ha voluto entrare nel merito 
delle proposte di Haig, il qua- 
le, nel riferire della conversa- 
zione avuta con Castaneda, è 
apparso più cauto. Il fatto 
però che il segretario di stato 
non. abbia fatto nulla per 
stemperare l'ottimismo. ‘del 
suo interlocutore conferma 
che c'è oggi da parte dell’am- 
‘ministrazione Reagan mag- 
giore disponibilità a risolvere, 
trattando, i problemi e le ten- 
sioni del Centro America. 

Pur se è stato parco di pre- 
cisazioni, il segretario di stato 
ha ammesso che le divergenze 
tra Washington e Città del 
Messico sul piano di pace illu- 
strato tre settimane fa dal 
Presidente Lopez Portillo si 
sono attenuate dopo l’incon- 
tro di domenica. Per quanto 
riguarda Cuba, non è escluso 
che ci possano essere trattati- 
Ve dirette che abbiano come 
tema di fondo il presunto aiu- 
to che il regime di Fidel Ca- 
stro fornisce ai movimenti di 
guerriglia che operano nell’A- 
merica Centrale e nell’Ameri- 
ca Latina, più in generale. 1 


La guerriglia non è riuscita 
a sabotare il voto colombiano 


BOGOTA’ ._- Le elezioni 
amministrative tenutesi do- 
menica in Columbia hanno 
rappresentato una sconfitta 
della guerriglia, che non è 
riuscita a impedire lo svolgi 
mento, ma è molto probabile 
che il risultato della votazio- 
ne sì trasformi in un grosso 
problema per. il Partito libera- 
le, ‘attualmente al governo 
con il Presidente Julio Cesar 
Turbay Ayala. 

Lo stesso Turbay Ayala, ri- 
masto fino all'alba di ieri nel 
palazzo presidenziale per 
esaminare i risultati assieme 
aî suoi collaboratori, ha affer- 
mato che il regolare svolgi-' 
mento della consultazione è 
una vittoria della democrazia 
colombiana, nonostante l’a- 
stensionismo sì sia mantenuto 
sul tradizionale altissimo va- 
lore: solo è 50 per cento dei 
colombiani è andato. alle 
urne. 

Un imponente servizio d’or- 
dine, con 150 mila uomini, è 
stato montato dal governo 
per scongiurare la possibilità 
di attentati, minacciati dai 
‘gruppi di guerriglia attivi nel 
paese uno dei quali,!'«M-19», 
ha compiuto, giovedì scorso, 
un attentato contro la sede 
del palazzo presidenziale di 
Bogotà. 

Ma se il governo ha sostan- 
zialmente vinto la prova elet- 
torare contro la guerriglia, è, 
invece il partito di governo, il 
Partito liberale, a dover guar- 
dare con preoccupazione ai 
risultati delle elezioni, stando 
almeno alle indicazioni che 
emergono. dall’inizio dello 
scrutinio e che assicurano 
una affermazione superiore 
al previsto di un settore scis- 
sionista liberale e ad unincre- 
mento dei voti del Partito con- 
servatore. Il Partito comuni- 
sta nonarriva, a quanto risul- 
ta finora, al cinque per cento 
dei voti. 

La lista «Nuovo liberali 
smo», capeggiata dal senato- 
re Luis Carlos Carlos Galan, è 


nata due anni fa su posizioni 
più avanzate rispetto al parti- 
to di governo. Sembra che 
ella abbia riportato la mag- 
gioranza relativa a Bogotà e, 
anche se nel resto delpaesela 
sua percentuale di voti non 
sarà così consistente, questa 
formazione ha tutto il diritto 
di proclamare di aver avuto 
un’importante affermazione. 

Questo successo avrà, pre- 
vedibilmente, importanti con- 
seguenze sulle candidature 
alle elezioni presidenziali che 
si terranno nel paese il 30 
maggio prossimo. «Nuovo li- 
beralismo» è, infatti, contra- 
rio alla presentazione, come 
candidato liberale, dell’ex 
presidente Adolfo Lopez Mi- 


chelsen. 

Il sen. Galan potrà appa- 
rentemente trattare l’appog- 
gio deî suoi elettori, che po- 
trebbero essere indispensabili 
ai liberali per impedire una 
sconfitta di fronte al candida- 
to conservatore, Belisario Be- 
tancur, la cui lista è apparsa 
anch'essa in ascesa secondo î 
primi risultati. 

Iltrentanovenne sen. Galan 
‘potrebbe quindi essere în gra- 
do di condizionare la scelta 
del candidato del principale 
partito colombiano per le ele- 
zioni presidenziali: per un 
movimento nato appena due 
anni fa, notano gli osservato- 
ri, si tratta di un grosso suc- 
cesso politico. 


CANCELLIERE 


Schmidt deciso 
a ricandidarsi 
tra due anni 


BONN — Con. l’annuncio 
che si candiderà nuovamente 
alla cancelleria nel 1984, Hel- 
mut Schmidt ha voluto met- 
tere in chiaro che egli «non 
scenderà dalla nave» e che 
non vede limitato il periodo 
della sua carica. 

Con queste parole, il porta- 
voce governativo, Kurt Bec- 
ker, è intervenuto ieri sulle 
notizie di stampa relative ad 
alcune dichiarazioni di 
Schmidt riguardo la sua vo- 
lontà di presentarsi candida- 
to canceliere anche nelle pros- 
sime elezioni per il Bunde- 


stag. 


A seguito di illazioni appar- 
se sulla stampa, il cancelliere 
— ha aggiunto Becker — ha 
ritenuto utile non lasciare al- 
cun dubbio sul suo futuro po- 
litico, anche a due anni dalle 
elezioni. 

Herbert Wenner, ‘75. anni, 
presidente dei deputati so- 
cialdemocratici, finora uno 
dei «pilastri» della politica del 
partito e terzo componente, 
con Willy Brandt e Schmidt, 
della cosiddetta «Troika» che 
lo guida, rinuncia intanto al 
suo posto nella direzione della 
«Spd», 


IMPROBABILE LA VISITA IN ISRAELE PRIMA DEL 25 APRILE 


Mubarak conferma il rifiuto: 
«Non andrò a Gerusalemme» 


IL CAIRO — Hosny Muba- 
Tak non andrà a Gerusalem- 
me. In un'intervista al quoti- 
diano del Kuwait «Al Siassa» 
ripresa dalla stampa del Cai- 
ro, il Presidente egiziano ha 
confermato il rifiuto di inclu- 
dere nel programma del suo 
viaggio in Israele la visita del- 
la «Città Santa». 

«E’ una questione di princi- 
pio — ha detto. — Gerusalem- 
me, data la sua importanza 
per le tre religioni, non può 
essere la capitale di nessuno». 

La questione di Gerusalem- 
‘me ha bloccato la preparazio- 
ne della visita di Mubarak, 
che era stata prevista per la 
seconda quindicina di marzo. 
Da qualche settimana, ormai 


‘* del viaggio nessuno parla più, 


né in Israele, e sembra molto 
improbabile che esso possa 
aver luogo prima del 25 aprile, 
data entro la quale le truppe 


israeliane: dovranno comple- 
tare l'evacuazione della peni- 
sola del Sinai. 

Mubarak ha tuttavia affer- 
mato che, anche se la visita 
non si farà ora, essa si svolge- 
rà in un altro momento e che 
il suo eventuale rinvio non 
comproverà il processo di nor- 
‘malizzazione dei rapporti tra i 
due paesi. Il Presidente egi- 
ziano si è detto anche sicuro 
che il Sinai verrà restituito 
alla data prevista: «Israele — 
ha dichiarato — rispettera gli 
impegni e non si avventurerà 
a provocare complicazioni in- 
ternazioni». 

Mubarak, inoltre, ha ripetu- 
to che il ritorno dell'Egitto in 
seno alla «Famiglia araba»è 
inevitabile, «Il mondo arabo 
non può fare a meno dell’Egit- 
to e l’Egitto non può fare a 
meno del mondo arabo» ha 
dichiarato. 


Il Presidente egiziano ha in- 
fine respinto decisamente 
l'accusa di quanti affermano 
che Il Cairo sta «corteggian- 
do» l’Unione Sovietica. «Mu- 
barak — ha detto — ha un 
difetto: non sa, e non vuole 
fare la corte a nessuno. Sul- 
l’arrivo in Egitto di alcuni 
esperti sovietici è stata imba- 
stita una grossa montatura. 
In realtà, noi avevamo sem- 
plicemente bisogno di questi 
esperti per il funzionamento 
delle nostre fabbriche». 

Intanto, una delegazione 
egiziana, guidata dal ministro 
degli esteri e dal ministro di 
Stato, Kamal Hassan Ali E 
Boutros Ghali, è giunta ieri in 
Israele, ospite del ministro 
della Difesa israeliano, Ariel 
Sharon, per una serie di collo- 
qui, a Gerusalemme e Tel 
Aviv, riguardanti i rapporti 
bilaterali. i 


MENTRE LE GERARCHIE CATTOLICHE USANO TONI PIÙ DIPLOMATICI 


Le parrocchie polacche centri della resistenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — Mentre le al- 
te sfere del clero polacco si 
muovono con diplomazia e 
circospezione nell’evidente 
tentativo di riannodare le fila 
del dialogo tra il sindacato 
indipendente ed il regime, la 
«base» agisce altrimenti: i 
parroci leggono sermoni che 
sembrano discorsi politici, 
Qiutano i clandestini di «Solì- 
darnosc» nella stampa e nella 
diffusione di volantini, pro- 
teggono i ribelli che tentano 
di opporre con i fatti la re- 
Pressione attuata dal regime 
di Jaruzelski. 

Le autorità militari non 
hanno mancato di individua- 
Te il pericolo insito nelle par- 
Tocchîe e nell’attività di molti 
Sacerdoti che, di fatto, sì sosti- 
tuiscono allo stato, laddove — 
Soprattuito servizi sociali e 
Culturali — esso mostra tutte 
le sue carenze strutturali e 
Politiche: il portavoce di Ja- 


ruzelski, Jerzy Urban, in una 
recente intervista, ha dichia- 
rato senza mezzi termini che 
molti parroci svolgono attivi- 
tà politica contro lo stato. 
Gli arresti degli ultimi mesì 
confermano il fenomeno: un 
tribunale militare, alcuni 
giorni fa, ha condannato un 
sacerdote della provincia di 
Koszalin, nella parte nord- 
occidentale del’ paese, a tre 
anni e mezzo di reclusione, 
sotto l'accusa di aver «infan- 


. gato pubblicamente il sistema 


politico» e «diffuso notizie fal- 
se e tendenziose che avrebbe- 
ro potuto indebolire le difese 
nazionali o fomentare disor- 
dini», 

Un altro sacerdote è stato 
invece arrestato in relazione 
all’omicidio di un poliziotto di 
Varsavia: la pistola, appa- 


rentemente usata da due fre-. 


quentatori della parrocchia, è 
stata rinvenuta nella chiesa. 
Pur non entrando nel meri 


to dei specifici casì, va: detto 
che î fatti di questi ultimi tem- 
pi comprovano ulteriormente, 
sempre che ce ne sia bisogno, 
l’ostilità del popolo e del clero 
polacchi al regime comunista, 
e, in particolare, al governo dî 
emergenza insediato dal ge- 
nerale Jaruzelski: 

La dicotomia tra il vertice e 
la base della chiesa polacca 
appare sempre più evidente: i 
leader ecclesiastici cercano, 
in un certo senso, di mantene- 
re le distanze dagli attivisti di 
«Solidarnosc», mentre la base 
fa di tutto per aîutare ì sinda- 
calistì scampati miracolosa- 
mente alle diverse retate effet- 
tuate dalla milizia e dalla po- 
lizia. Molti sacerdoti non han- 
no esîtato a mettere a disposi- 
zione le loro macchine fotoco- 
piatricì per la riproduzione di 
pubblicazioni clandestine di 
«Solidarnosc». 

Padre Stanislaw — non è 
questo îl vero nome del reli- 


gioso — da 40 anni fail sacer- 
dote e ricorda benissimo tutte 
le fasi della storia polacca: 
l'occupazione nazista, poi la 
«democrazia» e ora la «nuova 


democrazia». «All'epoca di 


Stalin e delle epurazioni — 
dice amaramente — vigeva 
una regola: mille sacerdoti 
dovevano languire in prigio- 
ne. Penso e temo che si ritor- 
nerà a questo. Per anni sono 
stato pastore della mia par- 
rocchia senza l’imprimatur 
ufficiale delle autorità comu- 
niste: anche in questo campo 
sono riuscite a far penetrare i 
loro tentacoli». 

Un altro sacerdote, amico 
di Padre Stanislaw, ricorda 
con orrore il passato e guar- 
da con preoccupazione al fu- 
turo: «Nel 1939, allorché 
l’esercito sovietico occupo la 
parte orientale della Polonia, 
Ffuì imprigionato: riusciì a 
scappare, ma per diversi anni 
fui braccato dai bolscevichi. 


Con i comunisti non voglio 
avere più niente a che fare. 
‘Per il momento; qui în Polo- 
nia, îl sacerdote può ancora 
svolgere normalmente le sue 
mansioni, ma non possiamo 
dire quanto durerà e se dure- 
rà. Già ci spiano quando pro- 
nunciamo i nostri sermoni ai 
fedeli: uno dei sacerdoti arre- 
stati sapeva che tutte le sue 
parole erano registrate, tanto 
che ‘in un sermone disse: 
“Fratello Giuda perché sei 
venuto a spiare nella nostra 
‘chiesa?’ Le autorità stanno 
cercando di riesumare la vec- 
chia regola del “dividi et im- 
pera”: cercano di creare ini- 
miciziz e ostilità all’interno 
del'clero ». 

Il clero polacco si sente in- 
teramente responsabile del 
destino del popolo, un onere 
che fino al 13 dicembre scorso 
era diviso con îl sindacato 
libero. Dan Fisher 

del «Los Angeles Times» 


T 


È improvvisamente mancato 


L’AVV. 


Giancarlo Capecchi 


Vice Presidente e Direttore 
Generale dell’Associazione 


Sindacale Intersind 


Ne da il triste annuncio l'avv. 
LUIGI NANNOTTI, Direttore 
della Delegazione di Trieste, in- 
sieme Gi suoi hora par- 
tecipando al gravissimo lutto 
della famiglia. 

I funerali avranno luogo a Fi- 


renze il giorno 17 alle ore 12. 


Trieste, 16 marzo 1982 


L’'ITALCANTIERI S.p.A. par- 
tecipa con commosso cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


DR. AVV. 


Giancarlo Capecchi 
Vice Presidente e Direttore 
Generale dell’Intersind 


‘Trieste, 16 marzo 1982 


t 


Il giorno 14 corrente si è spen- 
to serenamente il 


PROF. DOTT. 
Antonio Ruzzier 


Desolati Lo piangono la mo- 
glie LICIA CATALAN, i figli 
GIAMPAOLO, MARIA FRAN- 
CA e GIORGIA, i cognati, i 
generi, la nuora, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore all'amico 
dott. SILBERMANN, al dott. 
CRISMANCICH e a tutto il per- 
sonale del II Reparto Pneumo- 
logico dell'Ospedale Santorio 
Santorio. 

.I funerali avranno luogo il 
giorno 16 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Partecipano al lutto: 

— CLAUDIO CATALAN e fa- 
miglia 
Trieste, 16 marzo 1982 


Affettuosamente vicini a LI- 
CIA e famiglia: MARIUCCIA, 
SILVIO, LILIANA DAVANZO. 


Trieste, 16 marzo 1982 


tT 


Dopo una vita di sacrifici, de- 
dicata alla famiglia, ha cessato 
di battere il cuore buono e gene- 
roso di 


Lodovico Levak 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie PAOLA, la 
sconsolata figlia XENIA, con il 
marito e i parenti tutti. — 

‘Un sentito grazie vada ai me- 
dici curanti dott. BRUNO MAR- 
CHIÒ e dott. FABIO FANNA. 

I funerali seguiranno domani 
17 marzo alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


‘Prendono parte al lutto le fa- 
miglie VARNI e PEDRAZZOLI. 


Trieste, 16 marzo 1982 


T 


Il 14 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Umberta Grilj 
ved. Vettor 


Addolorati lo annunciano a 
quanti La amarono, i figli NI- 
VES, NORIS, MIRELLA unita- 
mente ai generì, nipoti e alla 
sorella FRANCESCA. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 16 corr. alle ore 12.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 16 marzo 1982 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Alberta Wimmer 
ved. Garbari 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mercole- 
dì 17 marzo alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per il Cimitero di Servola. 


Trieste, 16 febbraio 1982 
e esere ce] 
ANNIVERSARIO 

Da due anni 


Piero Devescovi 
Vice Presidente 
della Provincia di Trieste 
Assessore ai Lavori Pubblici 


ci ha lasciati tragicamente. 

La mamma ANNA, la moglie 
GIOCONDA, il figlioletto PAO- 
LO, il fratello EZIO con LICIA, i 
suoceri SANTINA e GIUSEPPE 
MOSENICH, i cognati EDOAR- 
DO e GIULIANA con MATTEO 
e LORENZO e i parenti tutti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


‘Trieste, 16 marzo 1982 
TIZIA ZI EI I TT 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 1) 


Ermanno Faidutti 
(Mando) 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie IRENE, fratelli, 
cognate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 marzo alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


I colleghi tutti della Bibliote- 
ca Generale profondamente ad- 
dolorati partecipano al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Si associano al lutto di IRE- 
NE le famiglie SOPRANI e RI- 
VERA. 


Trieste, 16 marzo 1982 


— MASSARO 
Trieste, 16 marzo 1982 


Il Rettore, il Senato Acca 
mico, il Consiglio di Ammi 
strazione, il Direttore Ammini 
strativo e il personale dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste 
partecipano al grave lutto perla 
scomparsa del signor 


Ermanno Faidutti 


da lunghi anni apprezzato di- 
pendente presso la Biblioteca 
Ra facoltà di Lettere e Filo- 
sofia. 


Trieste, 16 marzo 1982 


T 


Il 15 marzo è spirato serena- 
mente 


Giovanni Gratton 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie, la sorella 
BRUNA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 marzo alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore, 


Trieste, 16 marzo 1982 


t 


È spirata serenamente 


Giustina Marz 
ved. Celigoi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARINO con la moglie 
LIDIA, la sorella PINA, la co- 
pane IRMA, nipoti e parenti 
sutti, 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


ego al lutto le fami- 
glie: 

MARCHESICH MATTEO 
— ZOCH NORIS 

— MARCHESI GIUSTO 


Trieste, 16 marzo 1982 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
to il nostro caro zio 


Michele Lombardo 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti LINA, PIERO e UMBER- 
TO con le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno oggi 16 
‘marzo alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BURZIO 


Trieste, 16 marzo 1982 


t 


Si è spento 


Francesco Chenda 


Ne danno l’annuncio i figli 
FRANCESCO e DARIO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
marzo alle ore 11.45 dalla Cap- 
pela dell’Ospedale maggiore al- 
la Chiesa di Santa Croce. 


Trieste, 16 marzo 1982 
TESE EDIZ TETTIROTINL A 


I familiari di 
Antonio Vidos 
ringraziano commossi parenti, 
amici e tutte le persone che in 
vario modo hanno gentilmente 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 16 marzo 1982 
ep es ie ei 


Lydia Gasti Valente 


16.3.1968 


Antonio e Isabella 


Valente 
4.2.1969 12.6.1969 
Il vostro SILVANO 


Trieste, 16 marzo 1982 
VETTE ZETA IT RIO PEERSTTO PUTTI 


VI ANNIVERSARIO 
Caro papà e nonno 


Nicola Borromeo 


Ti ricordiamo sempre. 


Trieste, 16 marzo 1982 
libia aci eee 


T 


Il 14 marzo è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Arcangelo Noviello 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie LINA, i figli 
MARIO e ANNABELLA, il ge- 
nero TUCI, la nuora NATALIA, 
i nipoti LOIRI e ILARIO unita- 
‘mente ai fratelli sorelle nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Partecipano al lutto: 
— FULVIO e INES MARCHI 


Trieste, 16 marzo 1982 


Unita nel dolore della famiglia 
NOVIELLO partecipa la fami- 
glia MOREA. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Sì associano al lutto Società 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
TRIESTINO ed i genitori degli 
atleti. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Partecipano al lutto famiglie: 
— CULIAT ELVINO e GIAN- 
FRANCO 


Trieste, 16 marzo 1982 


Si associano. al dolore i com- 
pari AMODIO. 


Trieste, 16 marzo 1982 


t 


‘Allo sbocciare della vita un 
tragico destino ha tolto improv- 
visamente all’amore dei suoi 
cari 


Matteo Zanon 


A tumulazione avvenuta, con 
profondo dolore, ne danno il 
triste annuncio gli angosciati 
genitori, il fratellino ANTONIO, 
i nonni, gli zii e i parenti tutti. 


S. Margherita di Moruzzo, 
Gradisca d’Isonzo, 
16 marzo 1982 


t 


Si è spento il nostro caro papà 


Francesco Riccardi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli TERESA, ROSA, GIUSEP- 
PE, FRANCO con le nuore, i 
generi, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
17 marzo alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Partecipano al lutto i cugini 
MARIA, FRANCO, e i nipoti 
ETTA, SERGIO, CRISTINA, 
VINCENZINO e DORI. 


‘Trieste, 16 marzo 1982 


Fi 


È mancato ai suoi cari 


Amedeo Bon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la sorella e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
‘martedì alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Addolorati partecipano al lut- 
to i cognati: 
— ALDO e NINA 


Trieste, 16 marzo 1982 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra cara sorella 


Antonia Radanich 
ved. Morgan 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la sorella MARIA, i fratelli, il 
cognato ITALO, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
16 marzo alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. Ù 

Trieste, 16 marzo 1982 


I familiari di 
Antonia Minon 
in Muraro 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 16 marzo 1982 
Con n 


sr dieci anni dalla scomparsa 
sE 


Palmira Redivo 
ved. Basaldella 


i Suoi cari La ricordano con 
immutato affetto. 


‘Trieste, 16 marzo' 1982 
REC RSZI CS RAEE SOIT IRE TINTO 
1974 1982 


Natale Di Pinto 


I Tuoi figli. Tì ricordano 
sempre. ‘ 


Trieste, 16 marzo 1982 
iene ri ni 


Nel XVI anniversario della 
morte di 


Carlo Stibil 


la moglie, i figli, le nuore, i nipoti 
Lo ricordano. 


Trieste, 16 marzo 1982 
RIESI ETRE CRITERI I EZZ A 


Ì 


Dopo lunga malattia, il giorno 
15 corrente ha cessato di vivere 


Alessandro Gregori 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CLELIA, la sorella AN- 
GELA, il fratello MARIO con 
ETTA, la nipote GRAZIA con 
MAURIZIO ed i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento per le 
eure prestate al dott. PARMA. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 marzo alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Ciao 


Sandro 


— ROSSELLA, CLAUDIO 
FABIO, GIULIANO 


‘Trieste, 16 marzo 1982 


Partecipano al lutto i legali e 
colleghi dell'Avvocatura di- 
strettuale dello Stato. 


Trieste, 16 marzo 1982 


t 


L'undici marzo dopo dolorose 
sofferenze si è spento a Gorizia 


Sigismondo Piol 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie con le figlie MARIA e 
RINA con il marito GIULIO, il 
fratello ISIDORO e cognata 
MARIA assieme ai fratelli e so- 
relle (assenti), e i nipoti ALDO, 
GIULIA, ELVIO, AURORA, RI. 
TA, ADRIANO, GIORGIO, AN- 
NA, CRISTINA, LUCIO, e 
CHIARA, pronipoti e parenti 
tutti. 5 

La famiglia ringrazia in modo 
particolare i medici e il persona- 
le tutto di VILLA S. GIUSTO di 
Gorizia per le amorevoli cure 
prestate al caro Estinto. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 15 a Verteneglio. 

La cara Salma arriverà al 
blocco Rabuiese alle ore 12. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Il 15 marzo dopo lunghe soffe- 
renze è mancato il nostro caro 


Pietro Merlich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la figlia, il genero, 
la nipote con il marito, la sorella 
ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al primario 
prof. MARINUZZI, ai medicie a 
tutto il personale del Reparto 
Oncologico per le. premurose 
cure. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


t 


È mancata ai suoi cari 


Odette Paulich 
ved. Carletti 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata, la nipote e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
le sigre SPERANZA, PIERINA, 
‘ai medici e personale del II Lun- 
godegenti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 16 marzo 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Germani 
ved. Ciriello 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ELIO, la nuora EDDA, i 
nipoti ADRIANO, EZIO e MA- 
RIO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
17 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella’ dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Si è spenta 


Maria Zetrini 


Dannola triste notizia PIERI- 
NA PASTORELLI e famiglia. 

T funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 9.45 dall'Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 16 marzo 1982 


Teresa De Nuzzo 
ved. Oselladore 


La sorella e i fratelli ringrazia- 
no tutti coloro che in qualsiasi 
forma hanno partecipato al loro 
dolore. 

Ringraziano i medici e le infer- 
imiere della II Medica dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1982 


Nel ringraziamento pubblica- 
to il 14 marzo dovevasi leggere 


Pino Brumat 


e non 
Brumaz 


Trieste, 16 marzo 1982 


Awiso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli Publikompass di 
Galleria Tergesteo 11 e di 
Via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30. 
e dalle 15 alle 19 


e. else n 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 4l, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA 18enne, segretaria 
d’azienda, perfetta stenodatti- 
lo, bella presenza, massima se- 
rietà offresi. Tel. 911559. 2886/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI apprendista pratica o 
Îmezza lavorante tel. 795386. 
2873/4 
CERCANSI automuniti mili 
senti aspetto curato pomeri 
gi-sera liberi lavoro facile or- 
ganizzato esclusivo 200.000- 
400.000 settimanali, escluso 
turnisti. Tel. 411677 martedì 
ore 14-16.30. 2867/4 
CERCASI operaio panettiere 
qualificato buona retribuzione 
tel. 72773 Monfalcone. 1/4 
FARMACIA centrale, cerca pra- 
tica magazzino, scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 21/G 
34100 Trieste. 2872/4 
METROMARKET ricerca un 
commesso-a con esperienza 
fotografia, un commesso per 
Tadio-hifi ed un giovane volon- 
teroso militesente da iniziare, 
possibilmente conoscenza ser- 
bo-croato. Telefonare al 
631017. 050588/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


DITTA costrutrice macchinario 
ed articoli vari per enologia, 
cerca attivo agente, possibil- 
mente introdotto cantine, cui 
affidare vendita propri prodot- 
ti nelle province di Udine Go- 
rizia e Trieste. Scrivere Publi- 
kompass casella n. 8/G 34100 
Trieste. 54/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 2849/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868-724092 Gambini 
Z7/A. 844/6 


BOTTEGA vecia sgombra can- 
tine e soffitte telefonare 64958. 
2885/6 

CON 25.000 lire collaudiamo au- 
tomezzi. Servizio domicilio tel. 
421274-760144. 


2874/6 


ALLUMINIO 
SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


ESEGUO celermente, accurati 
traslochi trasporti, sposta- 
menti interni, vuotature in ge- 
nere. Telefonare ore pasti 
823500. 2836/6 

IDRAULICO: trentennale espe- 
rienza, ripara, sostituisce rubi- 
netterie, valvole, galleggianti, 
scaldabagni, saldature scari- 
chi, piccole modifiche impian- 
ti completi, lavandini, bidet, 
Vasi wc, cassette wc, interven- 
ti rapidi. Telefonare 760643. 

2901/6 

PITTORE tappezziere camere- 
appartamenti pitturazioni, 
olio, porte, finestre. Telefono 
43547. 2868/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
di. Telefonare sempre al 422298 
410275. 2666/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


CERCASI interessato con uffi- 
cio zona centrale per recapito 
attività nelle città di: Trieste- 
Gorizia-Monfalcone- 
Cervignano. Tel. MEI 


MT 
10 Acquisti 
d'occasione 


A.A. LIBRI vecchi e: moderni 
ogni argomento e lingua, pe- 
riodici, musica acquisto pron- 
tamente. Telefonare, feriali, 
68525, orario d’ufficio. 2881/10 

ACQUISTIAMO tutto purché 
vecchio o curioso, rileviamo 
intere giacenze ereditarie, 
massima riservatezza. Telefo- 
nateci al Canton di piazza 
Barbacan 631080. 2361/10 

BOTTEGA vecia arco di Riccar- 
do compera roba vecia. Telefo- 


nare 64958. 2885/10 
1] Mobili 


e pianoforti 


MOBILI salotti, camere da letto 
singoli pezzi, prezzi interes- 
santi, per rinnovo locali Kor- 
sic S. Cilino 38 tel. 54390. 

2798/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 2664/12 


ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no, 239/12 


ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 


lo via Ginnastica 1. 1243/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A., AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2875/14 

A. LANCIA Beta HPE 2000 per- 
fetta, vendesi tel. 763488. 77/44 

ALFETTA GTV fine 79, mecca- 
nica, carrozzeria ottime, priva- 
tamente vendo, eventualmen- 
te 4 chiodate con cerchì. 
9.000.000 trattabili telefonare 
0432-26320. 70/14 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 124, 125, 
131, 132, Mini, 850 Coupé, 124 
coupé, Volkswagen 1300 72, R 
16 72. Via B. Casale 7 tel. 
826084. 3/14 

AUTOMERCATO Rossetti 41 
tel. 772122 vende Alfetta GTV 
2000 78, 128 73, 127 73, A 112 
Elegant 73 76, Mini Cooper 74, 
MK3 72. 9/14 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel vende: Kawasaki 1000 
Z1R perfetta fine 1980. Piaggio 
PX 125 accessoriatissimo 4000 
km 1981, Piaggio ET3 125 otti- 
me condizioni. Mueller 125 
mai adoperato, Tel. 51400 via- 
le Sanzio 11. 833/14 

CIAO 290.000 e Bravo nero nuo- 
vo 450.000 vendesi causa per- 
tenza. Tel. 744247 ore ufficio, 

845/14 

CONCESSIONARIA RE- 
NAULT F. ZAGARIA P.zza 
Sansovino n. 6 tel. 725390 ven- 
de automobili usate in GA- 
RANZIA pagamento dilazio- 
nato fino a 40 rate occasioni 
Renault 20 TS 5 marce 1980, 
Renault 18 GTS a gas 1979, 
Renault 16 TX 1975, Renault 
14 TL-GTL-TS 1979, Renault 5, 
‘Alpine 1979, Renault 5 TS gen- 
naio 1981, Renault 5 TL 5 por- 
te 1980. Aperto anche domeni- 
ca mattina. 8/14 

OCCASIONISSIMA 4.800.000 
concordabili Taunus 2000 79 
metallizzata ruote lega im- 
pianto gas 410701. 2887/14 

PEUGEOT IN PRONTA CON- 
SEGNA SIA DIESEL SIA 
BENZINA, inoltre occasioni 
dell'usato: Peugeot 104 75 81, 
204 76, Fiat 132 77, Audi 50 GL 
75, Opel Kadett 78, Lancia 
Beta 77, Ford Fiesta 81, Ci- 
troen Diane 6 78, Autosalone 
via Ghirlandaio n.5. 2342/14 

PRIVATO vende R5 TL 80 km 
27.000 bellissima L. 4.800.000 e 
Diane 6 78 km 48.000 perfetta 
1. 2.000.000 tel. 743256. 2902/14 

RENAULT 5 CAMBIO AUTO- 
MATICO dicembre 1978 in ga- 
ranzia telefono 725390 piazza 
Sansovino n. 6 concessionaria 
RENAULT F. ZAGARIA visi- 
bile anche domenica LELE 

/14 

TELEFONATE 421274 riparia- 
mo collaudiamo vostri auto- 
mezzi. Marmitte radiatori ecc. 

2874/14 

USATO sicuro presso gli auto- 
saloni Fiat via F. Severo 65 tel. 
54089 e via di Prosecco 237 tel. 
61550 Opicina. Garantito 3 
mesi. Occasioni nazionali ed 
‘estere. Auto nuove rateizza in 
42 mesi senza cambiali e anti- 
cipi. 127 75, 128 Special 75, 
Ritmo diesel 80, 131 1.6 special 
76, 130 coupé 3200 73, Auto- 
bianchi A 112 Elegant 75 77, 
Renault 5L 75, 14 TS 81, VW 
Golf 1100 GL 79, Golf GTI 78, 
Maggiolino 73, Citroen Visa 
Club 80, BMW 318 78, 320 6 cil. 
78, 323 I 81, 520 75, 520 80, 
Alfetta 1.8 73 74 79, Giulietta 
1.8, 81, Alfetta Turbo diesel 80, 
Mercedes 240 D"79, e altre 
ancora. 814/14 

VENDO 127 900 anno 77 L. 
3.000.000 tel. 816103. 2897/14 

VENDONSI tutte marche: Fiat 
Ritmo Targa oro 1980, Lancia 
Beta HPE 1978, Alfasud Super 
5 marce 1980, Solara SX 1.6 
anno 1981, Peugeot 104 S 5 
‘porte anno 1980, Horizon LS 
1978, Citroen Furgoncino AK 
1980. Concessionaria Renault 
F. Zagaria P.zza Sansovino n. 
6, tel. ‘725390. Aperto anche 
domenica mattina. 8/14 

VERA occasione vendesi vettu- 
ra Crayser imperial 1977 come 
nuova telefonare 040-208576 
dalle 7.30 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 20 anche festivi. 1/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
TELEFONATE 421274 riparia- 
mo imbarcazioni carrelli fuori- 


bordo ganci traino collaudi. 
2874/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COPPIA medico funzionario 
cerca- appartamento uso uffi- 
cio abitazione anche periferia 
max 300.000 telefonare 567062 
ore pasti. 2891/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO locale 200 mq 
con uffici passo carrabile cen- 
tralissimo tel. 64266 Spazioca- 
sa. 6/19 


20 Capitali 
Aziende 


CEDESI centro Gorizia avviato 
negozio tabelle IX, X, XIV e 
pellicceria. Telefonare ore pa- 
Sti 12-14 al 0432-21575. 200/20 

CERCASI socio/a per copisteria 
fotocopiatrici posizione cen- 
tralissima telefonare 68858 
orario ufficio. 2889/20 

CONSORZIO vende San Giaco- 
mo zona forte passaggio ALI- 
MENTARI 25 mq 2 vetrine e 
tab.Ie VI 25.000.000 tel. SII 

19% 

FARMACISTA acquisterebbe 
contanti farmacia città inin- 
termediari massima riserva- 
tezza scrivere a Publikompass 
cassetta n. 20/G 34100 Trieste. 

2859/20 

MONFALCONE vendesi via Ro- 
ma negozi locati varia metra- 
tura geom. Leone tel. SZ 

VENDESI bar a San Giorgio di 
Nogaro telefonare 0431-653577. 

"77/20 

VENDO Maddalena locale affari 
passo carrabile con attività 
artigianale tel. 943580-63129. 

829/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
ACQUISTO appartamento 70- 


85 mq costruito tra 1950-60 
telefonare 741969. 824/21 


ACQUISTO contanti locale per 
negozio centro anche occupa- 
to tel. 631793. 2898/21 


ACQUISTO prontamente ap- 
partamento massimo 70 mq 
‘anche se parzialmente da ri- 
strutturare tel. 765050. 11/21 


DA privato famiglia 4 persone 
acquista appartamento in ca- 
sa decorosa tel. 772347 ore ne- 
gozio. 11/21 


PRIVATAMENTE acquisterei 
pagando contanti apparta- 
mento signorile o villa solo se 
centrale telefonare 755059. 

14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, servizi, anche 
da restaurare telefonare 


630878. 2816/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. TURISMO. Riva mare: 
occasione posto barca; vende- 
si mini-frazionamenti terreno 
attrezzato; vacanze tranquille 
economiche, sereni. Pochi 
campielli restano disponibili. 
Scrivere a Publikompass ca- 
sella 9/G 34100 Trieste. 46/22 


A.G., LIBERO Giulia soggiorno 
2 stanze cucina bagno poggioli 
comforts moderni vendesi 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

2716/22 

A COME ABITARE in zona se- 
micentrale piano alto due 
stanze cucina servizi balcone 
riscaldamento ascensore lire 
48.000.000. Tel. 7774468. 2883/22 


A COME ABITARE in zona 
tranquilla con ottima vista 
golfo appartamento 4 vani cu- 
Cina doppi servizi terrazze e 
box auto. Tel. 774468. 2883/22 


A. FORNI Avoltri vicinanze 
Sappada impresa vende ap- 
partamenti bicamere, cucina, 
soggiorno, ripostiglio; terraz- 
ze, cantina, garage, riscalda- 
mento autonomo, terreno cir- 
costante. Prezzo bloccato L. 
65.000.000. Ampie dilazioni nei 
pagamenti, consegna estate 
1983. Per informazioni telefo- 
nare 0433-72107 ore 14in poi. 

050582/22 

ACIT. Tel. 68810, via S. Lazzaro 
3. Vende attico con mansarda 
salone tre EE cugina ba- 

no poggioli box libero. 
E 2870/22 

AFFITTASI box chiuso, acqua, 
luce Scala Santa - Roiano. Tel. 
723717. 2863/22 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende Rossetti ultimo piano 
panoramico come primingres- 
so due stanze soggiorno cuci- 
na bagno balconi. 2784/22 


AGENZIA MERIDIANA vende 
via Bellosguardo appartamen- 
to occupato mq 100 particolari 
condizioni d'investimento. 

2784/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 adiacenze stadio recen- 
tissimo 2:stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggioli. 2856/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 S. Giacomo occupato 
camera cucina bagno 
15.000.000. 2856/22 

APPARTAMENTO paraggi por- 
tici Chiozza, secondo piano, 
‘centosessanta metri quadrati, 
vendesi, eventuale permuta 
con altro massimo due stanze. 
Telefonare 767887 pomeriggio. 

2829/22, 

APPARTAMENTO Settefonta- 
ne soggiorno letto cucina ba- 
gno ripostiglio terrazzi ascen- 
sore riscaldamento vendesi. 
Tel. 728334. 832/22; 

ATTICI con mansarde zona 
Stadio Roiano vendonsi trat- 
tative riservate. Tel, 728334, 

832/22; 

ATTICO libero panoramico Pin- 
demonte camera soggiorno 
accessori seminuovo 
60.000.000 vendo. Tel. 631793. 

2898/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Gretta prima entrata 110- 
150 mq con giardino. 55232. 

2717/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Besenghi villa due apparta- 
menti 140.000.000 ognuno. 
55232. 2771/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Barcola appartamento da 
ristrutturare 200 mq 
130.000.000. 55232. 2777/22 

CONSORZIO vende inizio Si- 
stiana villini nuovi signorili 
giardinetto proprio salone 3 
stanze cucina abitabile servizi 
tavernetta garage. Tel. 62043. 

17/22 

DOMUS viale Sanzio Botticelli 
in casa nuova: soggiorno, 
stanza matrimoniale, cucinet- 
ta arredata, bagno, poggiolo, 
soffitta e box auto a richiesta. 
57.800.000. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS viale XX Settembre in 
casa d’epoca: saloncino, due 
stanze, cucina, toilette. 
45.000.000. Tel. 69210. 1/22 

‘DOMUS vicinanze S. Giusto in 
casa  d’epoca, appartamento 
particolare, completamente 
restaurato: soggiorno, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo. 
48.000.000. Tel. 61763, 1/22 

DOMUS Muggia monovano mo- 
dernamente arredato in casa 
nuova. 28.000.000. Tel. 69210. 

1/22 

DOMUS affittato in via Gambi- 
ni: soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno. 19.000.000. Tel. 
61763. 1/22 

DOMUS affittato in via Udine, 
110 mq in casa d’epoca. 
15.000.000, Tel. 69210. 1/22 

DOMUS locale d’affari con gran- 
di vetrate ih stabile signorile, 
posizione d’angolo, zona Giar- 
dino Pubblico. Prima entrata. 
Tel. 69210. 1/22 

DOMUS locale affittato vicolo 
Castagneto mq 30 con servi- 
zio. 16.000.000. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS locale affittato inizio 
via Udine. 12.000.000. Tel. 
69210. 1/22 

GABETTI vende ROSSETTI 
zona Fiera appartamento libe- 
To ampia metratuta, cucina, 
soggiorno, 3'stanze, stanzino, 
servizi, 2 poggioli. Tel. 764664. 

050583/22 

GABETTI vende appartamento 
via RISMONDO casa d’epoca 
completamente ristrutturato, 
riscaldamento autonomo, cu- 
cina, soggiorno, 2 camere, ser- 
Vizi. Tel. 764842. 050583/22 

GABETTI vende vicinanze via 
COLOGNA appartamento lu- 
minoso, cucina, soggiorno, ca- 
mera, servizi, poggiolo, mini- 
mo contanti L. 14.000.000 ri- 
manenza MUTUO CASA GA- 
BETTI. Tel. 764664. 050583/22 

GABETTI vende vicinanze via. 
GIULIA casa d’epoca IV p., 
cucina, soggiorno, camera, ca- 
meretta, servizi minimo con- 
tanti L. 13.500.000 più rata 
mensile L. 250.500 MUTUO 
CASA GABETTI. Tel. 764842. 

050583/22 

GABETTI vende vicinanze via 
CORONEO appartamento V 
b., mq 65, cucina, soggiorno, 
camera, servizi, minimo con- 
tanti L. 9.000.000 più rata men- 

« sile L. 226.000 MUTUO CASA 
GABETTI. Tel. 764664. 
050583/22 

GABETTI vende PONZIANA 
appartamentino ultimo piano 
cucina, soggiorno, camera, ca- 
meretta, servizio, prezzo L. 
16.500.000. Tel. 764842. 

050583/22 


Solar, 
a AH VINI 
TAO ALAN 


Si 


VECCHI 
TANTE FIAT 


Che festa la festa del papà quest'anno! 
Grande il regalo: Vecchia Romagna Etichetta Nera, 
come vuole la tradizione. Fantastici i premi in palio 
fra tutti | papà che partecipano al Concorso 
Vecchia Romagna Festa del Papà 1982: 


7 FIAT RITMO”SUPER 757 in serie speciale 
(carrozzeria nera con fregi oro, tappezzeria in velluto 
pregiato color brandy, minirack con radioregistratore stereo). 
Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire 
entro e non oltre il 15/4/82) allegata a ogni bottiglia e... buona fortuna a tutti i papà! 


PAPA FESTEGGIATO PAPA' FORTUNATO 


GABETTI vende locale d’affari 
inizio via D'ANNUNZIO L. 
23.000.000, inizio via SETTE: 
FONTANE locali d’affari L. 
24.000.000. Tel. 764664. 

GABETTI vende zona SETE 
FONTANE attività con licen- 
za IX - X e relativi muri L. 
95.000.000, disponibilità imme- 
diata. Tel. 1764842. —050583/22 

GABETTI vende terreno carsi- 
co mq 10.000 prezzo interes- 
santissimo. Tel. 764664. 

050583/22 

GABETTI vende attività com- 
merciali zone centralissime 
possibilità anche acquisto 
muri trattative riservate GA- 
BETTI via CARDUCCI N. 20. 

050583/22 

GABETTI vende terreno inedi- 
ficabile zona SERVOLA mq 
1300. Tel. 764842. 050583/22 

GEOM. Sbisà, 942494. Romagna 
primo ingresso superprestigio- 
so panoramico salone tre ca- 
mere cucina servizi terrazza 
garage parco, 2000 mq. 2834/22 

GEOM. Sbisà, 942494. Panora- 
mici nuovi saloncino cucinino 
due camere doppi servizi giar- 
dinetto mansarda da 
‘78.000.000. 2834/22 

GEOM. Sbisà, 942494. S. Gio- 
‘vanni casetta due piani pano- 
ramica parte affittata vasto 
terreno, 95.000.000. 2834/22 

GEOM. Sbisà, 942494. Barcola 
Vista libera golfo villa moder- 
na possibilità bifamiliare ter- 
reno 1300 md. 2834/22; 

GEOM. Sbisà, 942494. Carso vil- 
lette indipendenti varie zone 


prezzi 120.000.000 - 180.000.000. , 


2834/22 
GEOM. Sbisà, 942494, Ananian 
panoramico moderno tre ca- 
‘mere cucina servizi terrazza 
soleggiatissima, 74.000.000. 
2834/22 
GEOM. Sbisà, 942494. Rozzol 
terreno edificabile D2 mq 868, 
50.000.000. 2834/22 
GEOM. Sbisa, 942494. Centralis- 
simo ristrutturato soggiorno 
cucina due camere servizi 
nuovi riscaldamento autono- 
mo, 58.000.000. 2834/22 
GEOM. Sbisà, 942494. Rozzol 
panoramico primo ingresso 76 
mq più garage cantina, 
86.000.000. 2834/22 
GORIZIA Corso Italia libero re- 
centissimo ottimo stato ap- 
partamento di 180 mq in pa- 
lazzina signorile. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 
GORIZIA vendesi terreno agri- 
colo fronte strada mq 3500. 
Telefonare 99594, ore 18-19. 
191/22 
GRADO appartamenti secondo 
ingresso 70-80 mq zona Giardi- 
no-Pineta vendonsi. Tel. 040- 
"728334. 832/22 
GRADISCA casa su due piani 
con terreno. Prezzo interes- 
sante. Grimaldi, 0481-452883. 
1000/22 


IL PICCOLO 


GRIMALDI 040-764952 - Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Via 
Bellosquardo libera mansarda 
con circa 150 mq di terrazzo. 
1017.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952.. Viale 
D'Annunzio libero soggiorno 3 
camere cucina 2 servizi ripo- 
stiglio 3 balconi, 85.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 0040-764952. Libero 
recentissimo saloncino 2 ca- 
mere cucina 2 servizi balcone 
ripostiglio posto macchina, 
53.000.000: più ‘mutuo fondia- 
rio. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Roiano 
2 camere cucina servizio 
117.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952. San 
Giacomo libero miniapparta- 
mento con doccia, 22.000.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
largo SONNINO appartamen- 
to con vasta terrazza, stanza, 
soggiorno, cucinetta, bagno, 
ripostiglio, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2811/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi BAZ- 
ZONI occupato 3 stanze cuci 
na servizi, 30.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 2816/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VIALE, 4 stanze, cucina 
servizi terrazza poggiolo. S, 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2816/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta occupata zona BUR- 
LO salone cucinino 2 stanze, 
bagno giardino proprio. S. 
Lazzaro i0, tel. 61712. 2816/22 

IMPRESA vende zona Rossetti 
ultimi disponibili apparta- 
menti mansarde finiture lus- 
‘suosissime. Tel. 728334. 832/22 

«LE AGAVI» III lotto, prossima 
consegna appartamenti varie 
grandezze, rifiniture accurate, 
mutui, contributo regionale, 
facilitazioni di pagamento. 
Impresa vende, uffici via Car- 
pineto 5, tel. 812219, 9.30-11.30, 
14.30-18. 2759/22 

LOCALE d'affari 100 mq’ via 
Settefontane adatto qualsiasi 
attività cedesi. Tel. 766676. 

19/22 

LOCALE Foraggi 75 mq 4 fori 
adatto qualsiasi attività. Tel. 
64266, Spaziocasa. 6/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vo ultimo piano due letto sog- 
giorno cucinino bagno garage. 
41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende rustico Fiumicello 
in fase di ristrutturazione 1000 
mq giardino e villaschiera li- 
bera 0481-41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gorizia villa a due 
appartamenti libera con giar- 
dino. 41807. 1/22 
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MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento ulti- 
mo piano 3 letto semicentrale 
garage. Palazzina. signorile. 

1/22 


MONFALCONE AGENZIA: AL- 
FA vende casa occupata con 
giardino, 45.000.000. 41807, 1/22 

MONFALCONE appartamenti 
‘uffici centralissimi primo in- 
gresso impresa vende. Tel. 
040-728334. 832/22 

MONFALCONE e Grado ven: 
donsi avviatissime attività 
commerciali. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 

MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana vende appartamento 
con mansarda 169 mq posto 
macchina cantina. 0481-457759. 

MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana vende Staranzano 
appartamento recentissimo 60. 
mq garage. 0481-45759. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana vende 105 mq garage 
65.000.000 trattabili. 0481- 
45759, 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana vende appartamento 
35.000.000 0481-45759. 1/22. 

MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana. vende nel manda- 
mento rustico con orto 
55.000.000. 0481-45759. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana vende terreni indu- 
Striali. 0481-45759, 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569, vende 
XXV Aprile 2 letto occupato 
45.000.000 trattabili. 1/22 

MONFALCONE proponiamo 
casetta su due piani con 4 
‘appartamenti magazzino più 
terreno di 2400 mq. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 

MONFALCONE vendesi ultimo 
mini-appartamento 12.000.000 
via Garibaldi libero. Geom. 
Paoletti, tel. 45122. 1/22 

NEGOZI centralissimi zona 
massimo passaggio vendonsi 
trattative riservate. Tel, 
‘728334. 832/29 


| OCCASIONE vendo apparta- 


mento ristrutturato a nuovo 
libero 80 mq due camere sog- 
giorno cucina bagno corridoio 
e ripostiglio, riscaldamento 
autonomo, PREZZO INTE. 
RESSANTE telefonare dopo 
le 20, 0432-730127. 1788/22 
PIAZZA Benco (corso Italia) 
vendesi appartamento libero 
"75 mq possibilità mutuo tel. 
7166676. 19/22 
P.ZZA Garibaldi libero I piano 
adatto anche uffici salone 2 
Stanze cucina bagno riposti: 
io 110 mq possibilità mutuo 
1, 766676. 19/22 
PICCARDI appartamenti avan- 
zata costruzione riscaldamen- 
to autonomo esposizione otti- 
‘male piani alti. PREZZO DE- 
FINITO. Vende direttamente 
impresa dalle ore 16 tel. 
941308. 2884/22 


PIERIS consegna settembre z0- 


na centrale vendesi villette a 
schiera soggiorno 3 stanze cu- 
Cina servizi taverna-mansarde 
[oe giardino. proprio mu- 
juo concesso tel. 040-728334. 
832/22 
PRIVATO vende appartamenti 
occupati-complessi recente 
costruzione tutti i comforts, 
esenti Ilor mq 72-90-120 possi 
bilità mutui. Zone via Capodi- 
Stria e via Valmaura, esclusi 
inintermediari scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n, 23/G 
34100 Trieste. 2892/22 


‘RABINO telefono 762081 vende 
Servola (via Soncini) libero re- 
cente signorile luminosissimo 
salone soggiorno camera cuci- 
nino bagno terrazzo volendo 
box 76.800.000. 14/22 


‘RABINO telefono 762081 vende 
via Capodistria libero recente 
‘signorile vista mare soggiorno 
‘camera cucina bagno terrazzo 
giardino e tennis condominia- 
le 67.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
centrale (via Donizetti) libero 
signorile circa 200 mq salone 2 
camere 2 camerette cucina 
doppi servizi ascensore riscal- 
damento autonomo 
154.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via dell’Eremo (via 
Valentini) attico libero recen- 
te vista mare soggiorno 2 ca- 
‘mere cucinino bagno grande 
terrazzo di 90.mq SERALI, 

(22 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via dell’Istria (via 
Cigotti) libero salone 2. camere 
cucina doppi servizi lumino- 
sissimo vista mare 57.000.000. 

14/22 

RABINO tel. 762081 vende Pon- 
ziana (via Orlandini) libero 
soggiorno camera cucina ba- 
gno 36.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
pied a terre inizio via Baia- 
monti lussuosissimo libero re- 
cente completamente arreda. 
to salone letto angolo cottura 
bagno grande terrazzo 
52.000.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
salita di Gretta libero vista 
mare salone 3 camere cucina 
bagno solo 64.500.000 vera occ- 
sione. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
‘adiacenze via Baiamonti (via 
Pinguente) libero recente si- 
gnorile soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazzo box auto 
68.500.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Giulia (via Gali- 
lei) libero soggiorno camera 
‘cameretta cucina bagno ter- 
Tazzo riscaldamento autono- 
mo 47.500.000. 14/22 


IA ROMAGN. 
PAPA” VINC 


RONCHI casetta con giardino e 
terreno, Prezzo interessante. 
Grimaldi 0481-45283. 1000/22 


ROSSETTI Eremo villa d'epoca 
vista completa golfo 190 mq 
più terreno 1500 mq tel. 
942494. 2834/22 


ROSSETTI 22.000.000 apparta- 
mento mansardato 80 mq in- 
stabile totalmente rinnovato 
vendesi possibilità mutuo tel. 
"766676. 19/22 

TERRENO Opicina 45.000 mq a 
L. 2.500 al mq vendo lotti di 
4000. Tel. 631793. 2898/22 

TRIESTE Mia superattico stu- 
‘pendo panoramicissimo rifini- 
ture extra 230 mq. telefonare 
mattina 768800. 847/22 

«TRIESTE MIA» Castagneto 
bellissimo, nuovo, camera, 
soggiorno, giardino, posto 
macchina. 60.000.000. 847/22 

«TRIESTE Mia» Giardino Pub- 
blico appartamento, 80 mq 
45.000.000 Pam, camera came- 
tetta 25.000.000. Brunner, ca- 
mera soggiorno 29.000.000. 

847/22 

«TRIESTE Mia» Servola recen- 
te, due camere, soggiorno box 
65.000.000. Telefonare mattina 
‘768800. 847/22. 

VALMAURA libero, modernissi- 
mo, 2 vaste stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo 
campi tennis giochi vendia- 
mo. Telefonare 767963. ‘778/22 

VALMAURA 85 mq casa recen- 
te con vista ottime condizioni 
vendesi affittato tel. 766676. 

19/22 

VENDESI appartamento due 
stanze servizi giardino box 
cantina Roiano. Tel. 755450. 

2864/22 

VENDESI posto macchina co- 
perto via Giusti Roiano. Tel. 
195450, 2864/22 

VENDESI posto macchina co- 
perto via Papaveri Opicina. 
Tel. 755450. 2863/22 

VENDESI posto macchina sco- 
perto Scala Santa Roiano, 
Tel. 755450. 2864/22 

VENDESI Revoltella terreno 
progetto approvato due palaz- 
zine, Tel. 728334. 832/22 

VENDESI terreni Monfalcone, 
Pieris, Sagrado, S. Pier d'Ison- 


zo, Fiumicello con progetto | 


approvato 12 appartamenti. 
Tel. 728334. 832/22 
VENDESI uffici centralissimi 
disponibili varie metrature 
‘palazzi epoca. Tel. 728334. 
È | 832/22 
VENDESI zona S. Vito presti- 
gioso attico con mansarda 350 
mq circa, possibilità divisione. 
Trattative riservate. Tel. 
728334. 832/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti nuovi zone 
Roiano, Servola, S. Giovanni 
1-2 stanze soggiorno cucina 
servizi tutti confort moderni. 
Gallina 4, tel. 730344. 


800/22 
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VIA Milano. vendesi apparta- 
mento libero buone condizioni 
ampio salone bistanze cucina 
bagno a riscalda- 
mento. Tel. 766676. 19/22 

VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 matrimoniali cucina 
abitabile 2 servizi camerino 
giardino garage vendesi. Tel. 
‘166676. 19/22 

VILLINI appartamento Opicina 
riscaldamento autonomo im- 
presa vende mutuo approva- 
to. 64216. , 2852/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
rustico da ristrutturare, 15 km 
Sella Chianzutan, zona Clau- 
zetto compreso: 2.000 metri 
terreno abeti, 14.000.000.819/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
Opicina, terreno edificabile 
4.600 mq 150.000.000. 819/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
Salita di Zugnano, cucina, 
soggiorno, tricamere, poggio- 
lo, cantina, ripostigli, 
57.000.000, 819/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
Roiano, cucina, soggiorno, ca- 
‘mera, cameretta, mansarda ri- 
strutturata, caminetto, canti- 
na, doppi servizi, poggiolo au- 
toriscaldamento, 65.000.000, 

819/22 

ZONA COMMERCIALE casa 
d’epoca 2 stanze cucina ampia 
bagno ripostiglio cantina lu- 
minoso completamente rimo- 
dernato vende Studio G 3 tel. 
60457. 820/22 

ZONA CONTI primingresso 

\ Soggiorno cucinino camera 
bagno ripostiglio poggiolo ri 
scaldamento autonomo vende 
Studio G 3 tel. 60457. 820/22 

ZONA S. GIOVANNI ULTIMI 
APPARTAMENTI 2-3-4 
STANZE FINITURE SIGNO- 
RILI, RISCALDAMENTO 
CENTRALE, ASCENSORE; 
GIARDINO, POSTI MAC- 
CHINA, BOX ESENTI ME- 
DIAZIONE VENDE STUDIO 
G3 S. CATERINA 3, TEL: 
60457. 820/22 

ZONA Rittmeyer libero 4 stanze 
cucina bagno ripostiglio ll! 
mq vendesi possibilità mutuo. 
Tel. 766676. 19/22 

ZONA S. Vito primo ingress® 
salone due stanze servizi tel" 
razzo giardino. Tel. 728334. 

832/22 


100 MQ magazzino con ufficio 
zona Rittmeyer vendesi possh 
bilità mutuo. Tel. 766676. 19/23 

30.000.000 Rossetti 120 ma 
stanze cucina bagno we; altro 
90 mq 3 stanze cucina bagn0 
we occupati vendonsi. PoSs5 
bilità mutuo. Tel. 766676. 19/2: 

ROIO e Re 


23 Turismo 
e villeggiature 


PENSIONE Brioni Lazzaretto 
Mucela posti dEpEUIRI A 
e i prenotazioni. : 
2736680.) to 2900/23 


